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SOTTOSCRIZIONE: oltre 
un miliardo e 828 milioni 

Con la raccolta di più di 317 milioni In una settimana (la quinta dall'Inizio della 
campagna per la stampa comunista) la sottoscrizione ha superato il miliardo • 828 
milioni di lire. Notevole l'Impegno del lavoratori italiani emigrati all'estero che sotto¬ 
scriveranno quasi cinquanta milioni. A PAGINA 2 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la drammatica spaccatura nel CN e reiezione di Zaccagnini a segretario 

La DC di fronte ai pressanti problemi 
di rinnovamento degli indirizzi politici 

Ancora non è emersa una nuova linea — Profondamente divisi i dorotei dopo l'insuccesso della candidatura Piccoli — Rumor 
annuncia di voler prendere « definitivamente le distanze » dalla sua corrente — I primi commenti allo scontro nella DC 

AL CC DEL PSI LARGHISSIMA ADESIONE ALLA LINEA DI DE MARTINO 


Esaltata la gloriosa milizia rivoluzionaria 


Il Partito 



Una crisi irrisolta 


L A LUNGA e tormentata 
riunione del Consiglio 
nazionale della DC è stata 
una clamorosa manifestazio¬ 
ne di una crisi assai profon¬ 
da, che rasenta e supera or¬ 
mai, in molti esponenti di 
questo partito, io smarri¬ 
mento. L’elezione a segreta¬ 
rio dell’on. Zaccagnini non 
dissipa questa impressione 
complessiva. Noi non ci unia¬ 
mo al coro di quelli che, nei 
giorni scorsi, hanno seguito 
le discussioni nella DC quasi 
con sarcasmo, né pensiamo 
che si sia trattato soltanto 
di una spregiudicata lotta di 
uomini e di gruppi per il 
potere. Certo, questo c'è sta¬ 
to, e si è espresso anche in 
episodi sconcertanti di re¬ 
pentini cambiamenti di fron¬ 
te, e di divaricazioni fra le 
linee politiche espresse e gli 
atteggiamenti nel voto. E’ 
quasi naturale, d’altra parte, 
che, dopo il 15 giugno, sia¬ 
no venuti fuori, col panico, 
gli istinti più incontrollati 
di difesa di posizioni da lun¬ 
ghi anni acquisite: e molte 
delle stesse analisi impieto¬ 
se, compiute, nel Consiglio 
nazionale, sullo stato del par¬ 
tito de, hanno il significato 
di una disperata ricerca di 
vie d’uscita. E tuttavia non 
solo di questo si è trattato. 
E’ in atto, e non soltanto 
nella DC ma nel complesso 
più vasto dei movimento cat¬ 
tolico organizzato, una di¬ 
scussione sulle prospettive e 
sulle sorti stesse di quel 
partito. E’ oramai assai va¬ 
sto l’arco di quelli che si in¬ 
terrogano sul da farsi, con 
un travaglio di cui una for¬ 
za politica come la nostra 
non può sottovalutare né la 
profondità né la sincerità. 

Salutiamo con grande sod¬ 
disfazione la sconfitta della 
linea che Fanfani aveva scel¬ 
to con tracotanza una linea 
di divisione fra gli italiani 
e di arroccamento della DC 
su posizioni conservatrici, 
una linea che ha arrecato 
gravi danni al paese e ancor 
\ r più ne avrebbe arrecati so 
: f fosse prevalsa. Restiamo pe¬ 
rò vigilanti contro tentati¬ 
vo di rivincita dello stesso 
Fanfani, o di altri che ripren¬ 
dessero la sua linea. Fan¬ 
fani he dett-, nei suoi 
discorsi al CN, che bi¬ 
sogna accentuare c dramma¬ 
tizzare, oltre ogni limite, le 
differenziazioni nei riguardi 
dei comunisti: ma è stato 
(confitto, soprattutto perché 
dal paese sale un’esigenza di¬ 
versa e del tutto opposta. 


S CONFITTA la linea di 
Fanfani, qual è la linea 
politica che prevale nella 
DC? La nostra risposta è as¬ 
sai cauta, e per ora sostan¬ 
zialmente negativa. Certo, 
non sono mancati, nei di¬ 
scorsi di questo o quell’espo¬ 
nente democristiano, accenti 
nuovi, anche dì grande inte¬ 
resse: e noi non li sottova¬ 
lutiamo. li riconoscimento 
che il paese si è spostato a 
sinistra c la necessità che ne 
deriva per la DC di non ar¬ 
roccarsi su posizioni conser¬ 
vatrici ci sembrano impor¬ 
tanti: cosi pure l’Intuizione 
secondo la quale per la DC 
si apre una terza fase dopo 
il fallimento di altre due 
fasi (quella del centrismo c 
quella del centro-sinistra). E 
tuttavia non si può dire che, 
dal complesso delle posizio¬ 
ni di coloro che si sono op¬ 
posti a Fanfani, e nemmeno 
da quelle esposte dal presi¬ 
dente del Consiglio, esca 
una linea politica veramente 
nuova. 

Il nodo che rifiutano dì 
sciogliere è sempre lo stes¬ 
so: quello cioè di un'analisi 
critica seria sui lìmiti, sugli 
errori, sul fallimento di 
quella politica dì centro-sini¬ 
stra di cui l’on. Moro fu il 
vate autorevole nel 1962. Le 
analisi di tipo sociologico sui 
cambiamenti della società 
italiana non mancano: ma 
del tutto assente, o quasi, è 
un’analisi critica storico- 
politica su quanto c avve¬ 
nuto all'interno del paese e 
• livello internazionale, in 


questi trent’anni, dopo la 
rottura dell’unità antifasci¬ 
sta. Qui è lo scoglio, qui è 
l’ostacolo che non riescono 
a superare, nemmeno quelli 
che pure non guardano alla 
conservazione del sistema di 
potere come all'unica cosa 
dì cui valga la pena di 
preoccuparsi. Ed è per que¬ 
sto che appare quasi fuori 
dal tempo lo stesso tentati¬ 
vo di riallacciare li discorso 
con il PSI, quasi dimenti¬ 
cando le cose che i compagni 
socialisti vanno ripetendo e 
che hanno ribadito anche 
nella riunione del loro Co¬ 
mitato centrale. Il proble¬ 
ma irrisolto è sempre lo 
stesso, ed è quello dei rap¬ 
porti con 1 comunisti e con 
la grande realtà che essi 
rappresentano. Fino a quan¬ 
do non si ha il coraggio, po¬ 
litico e culturale, di affron¬ 
tare, coerentemente fino in 
fondo, questo problema, tut¬ 
to apparirà fumoso, incerto, 
aleatorio e in sostanza Inu¬ 
tile: e anche gli stessi di¬ 
scorsi più • arditi » daranno 
l’impressione di voler copri¬ 
re, più o meno consapevol¬ 
mente, la pervicace volontà 
di non cedere un pollice di 
un sistema' 4f "potere corrot¬ 
to e inefficiente, e di voler 
continuare, sia pure con 
qualche cambiamento margi¬ 
nale, in una pratica di go¬ 
verno e in un modo di far 
politica che sono oggi giu¬ 
dicati non più tollerabili 
dalla maggior parte degli 
italiani. 

L O ABBIAMO già detto. 

Noi non guardiamo con 
ironia distaccata a una crisi 
cosi profonda, come quella 
che attraversa la DC. Ma al 
tempo stesso non abbiamo 
intenzione di concedere né 
tregue né alibi a nessuno. 
La crisi del paese è assai 
grave e pericolosa: ma inva¬ 
no si cercherebbe, nei di¬ 
scorsi pronunciati nel Consi¬ 
glio nazionale della DC, una 
indicazione politica credibile 
sul modo come uscirne. In 
questa situazione, quale po¬ 
litica debbono portare avan¬ 
ti le forze democratiche e 
di sinistra? Per quel che 
ci riguarda, non abbiamo 
dubbi: la via è quella dì 
perseguire, con ogni mezzo c 
con tenacia, l'unità fra le 
componenti fondamentali del 
popolo c della società italia¬ 
na, fra tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari, per spin¬ 
gere a crisi delia DC a so¬ 
luzione positiva c per favo¬ 
rire l’avanzamento di quelle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste che, all’interno della 
DC e più in generale del mo¬ 
vimento cattolico, sono se¬ 
riamente preoccupate del¬ 
l’avvenire democratico del 
paese e del suo sviluppo so¬ 
ciale c civile. Qualsiasi scar¬ 
to da questa lìnea sarebbe un 
regalo insperato, fatto a 
Fanfani c a tutte le forze 
conservatrici. 

La linea della ricerca ap¬ 
passionata e paziente del 
confronto, delle convergen¬ 
ze e dell'unità ha già por¬ 
tato il popolo italiano alla 
vittoria dei referendum sul 
divorzio e a quella del 15 
giugno: questa linea deve 
portare alla soluzione posi¬ 
tiva e democratica dei gra¬ 
vissimi problemi che ci stan¬ 
no di fronte. Certo, si trat¬ 
ta di una linea difficile: a 
renderla tale, è anche lo sta¬ 
to attuale del partito della 
DC, con 1 suoi guasti pro¬ 
fondi, con la persistenza dì 
un determinato metodo di 
governare e di far politica, 
con un'incapacità (che si è 
dimostrata tale anche nel 
Consiglio nazionale) a dare 
ai paese indicazioni politi¬ 
che non equivoche. E tutta¬ 
via, per quanto difficile, è 
l’unica via da perseguire: 
perché l’unità di tutte le 
forze democratiche e popo¬ 
lari risponde agli interessi 
più profondi del popolo ita¬ 
liano e del regime demo¬ 
cratico, ed è la condizione 
fondamentale per uscire dal¬ 
la crisi. 

Gerardo Chiaromonte 


Dopo lo caduta del sen. Fanfani, reiezione dell'on. Benigno Zaccagnini alla segreteria 
della DC chiude una prima fase — una tappa — d'una crisi del partito che parmana. 
\ drammatici colpi di scena della seduta notturna del Consiglio nazionale di venerdì scorso, 

al di là degli strascichi che lasciano, stanno a testimoniare quale sia lo stato del partito 
dopo due anni di direzione fanfaniana:’ una nuova linea politica — esigenza primaria di¬ 
nanzi ai problemi di oggi — resta tuttora una cosa da costruire e verificare, mentre la 

più grande Incertezza conti¬ 
nua a dominare negli equili¬ 
bri interni del partito demo¬ 
cristiano. La contrapposizio¬ 
ne finale tra Zaccagnini e 
Piccoli denota senza alcun 
dubbio una spaccatura. Ma 
non è la sola. Tra i dorotet, 
corrente di maggioranza re¬ 
lativa del partito che per 
la prima volta si è venuta a 
trovare in una condizione 
minoritaria, la vicenda del¬ 
l’altra notte ha lasciato la¬ 
cerazioni profonde, e l'on. 
Rumor — leader del gruppo 
da diversi anni — ha prean- 
nudato Ieri di voler rompere 
definitivamente i ponti con 
Piccoli, Bisaglla. Antonio 
Gava ed altri maggiorenti 
dorotei, i quali in sostanza 
hanno preferito la sconfitta 
pura e semplice della candi¬ 
datura Piccoli a un succes¬ 
so certo della candidatura 
Rumor, che era stato offerto 
dallo altre correnti nel mo- 


Su proposta del segretario del partito 

PSI: a dicembre 
un congresso 
di «tipo nuovo» 


lavori 
di Oo 


Il Comltalo centralo socialista ha concluso I suol 
approvando a grandissima maggioranza la relazione 
Martino la quale ha, anzi, ricevuto la unanimità (cioè anche 
Il voto della sinistra) In quella parte che proclama la fina 
dal contro-sinistra a prospetta la condotta dal partito verso 
soluzioni governative future. Hanno votato a favore de! 
documento finale la corrente demartiniana, quella mancinlana 
e gli autonomisti. Anche il gruppo facente capo a Bertoldi 
e Mariani, che in un primo tempo sembrava dovesse allinearsi 
con la sinistra nel «no» al giudizio sul rapporti con la DC 
per affermare la linea della 
cosiddetta alternativa, ha poi 
votato a favore del documen¬ 
to. La sinistra, da] canto suo, 
ha appunto votato contro la 
valutazione data da De Mar¬ 
tino sulla politica di alter¬ 
nativa ~e'‘contro"hi giudizio 
sulla DC che — dice la di¬ 
chiarazione di voto — «è in 
contrasto » con l’indicazione 
data dallo stesso segretario 
socialista sulla questione del¬ 
le maggioranze di governo. 

E’ stato deciso di convoca¬ 
re Il congresso del partito 
per 1 giorni 9-14 dicembre e 
di tenore In settembre una 
sessione del C.C. per stabili¬ 
re modalità congressuali dif¬ 
ferenti dal passato, cioè vol¬ 
te ad un «congresso di tipo 
nuovo» che superi gli sche¬ 
mi tradizionali. 

La replica di De Martino, 
il cui testo sarà reso noto 
daU’Atianti! solo martedì, ha 
ulteriormente contribuito al¬ 
la convergenza del manci- 
nianl e del gruppo Bertoldi, 
creando dt fatto una situazio¬ 
ne di maggiore unità al verti¬ 
ce del partito. A quanto si è 
saputo, li segretario del par¬ 
tito ha ribadito sia la fine 
del centrosinistra sla la vo¬ 
lontà di mantenere un rap¬ 
porto con la DC condizionata¬ 
mente ad una profonda revi¬ 
sione dei suol Indirizzi poli¬ 
tici e contestualmente con 
l’approfondimento del con¬ 
fronto col PCI sul temi del¬ 
la prospettiva socialista In 
Italia. Egli avrebbe anche ri¬ 
preso e puntualizzato l’Idea, 
emersa da numerosi interven¬ 
ti, di una Iniziativa socialista 
tendente a creare una vasta 
convergenza programmatica 
fra 1 partiti che sostengono 
11 governo e il PCI per supe¬ 
rare la crisi presente e aprire 
un terreno di approfondito 
confronto da cui potrebbe 
scaturire una nuova prospet¬ 
tiva. anche a livello di go¬ 
verno, dopo le elezioni politi¬ 
che. 

Prima della replica di De 
Martino avevano parlato al¬ 
tri esponenti delle varie cor¬ 
renti che motivavano 11 gra¬ 
do più o meno elevato di con¬ 
vergenza sulle posizioni pro¬ 
spettate da] segretario. Per 

I manclnlanl. Caldoro e Bal¬ 
samo hanno espresso apprez¬ 
zamento per la problematici¬ 
tà della relazione De Mar¬ 
tino in vista di un congres¬ 
so che dovrà realizzare il rin¬ 
novamento di linea e di grup¬ 
pi dirigenti. L’autonomista 
Craxl ha sostenuto che « la 
crisi della DC apre un gran- 
de spazio tra la DC stessa e 
il PCI che solo i nostri erro¬ 
ri potrebbero impedirci di oc¬ 
cupare ». 

Per la sinistra. Signorile ha 
affermato che 11 PSI « può 
rappresentare il momento es¬ 
senziale di aggregazione del¬ 
la sinistra non comunista 
mantenendo aperto II con¬ 
fronto col PCI sulla guida e 
sulla strategia della sinistra 
italiana, e nello stesso tem¬ 
po può stabilire un rapporto 
particolare con le componenti 
repubblicane e di democrazia 
cattolica sottraendole alla in¬ 
fluenza prevalente della DC 
e valorizzandone l'autonomo 
apporto ». 

Il demartlnlano Laurlcella 
ha detto di non credere che 

II partito abbia problemi di 
partecipazione a governi In 
tempi brevi o medi: senza 
sottrarsi a dare 11 proprio 
contributo a soluzioni gover¬ 
native che evitino 11 vuoto di 
potere 11 PSI deve elaborare 
una proposta programmatica 
di valore strategico. 


Il nuovo 
segretario 
della DC 


C. f. 

(Segue in penultima) 


Benigno Zaccagnini, nuovo 
segretario della DC, si col- 
loca in una posizione alquan- 
to singolare nel quadro dei 
gruppi dirigenti democristia¬ 
ni per avere partecipato al¬ 
la complessa e spesso non 
chiara vicenda del partito in 
un atteggiamento, allo stes¬ 
so tempo, di partecipazione 
alle comuni ambizioni poli¬ 
tiche e dt relativo distacco 
dai meccanismi di potere. 
Egli ha vissuto, anche in po¬ 
sizioni eminenti, le contrad¬ 
dizioni, t sussulti, le illusio¬ 
ni, le involuzioni del suo par¬ 
tito recando più una testi¬ 
monianza dt rigore personale 
che il contributo di umazio¬ 
ne politica esplicita e tesa a 
combattere quelle malforma¬ 
zioni e degenerazioni che pu¬ 
re destavano in lui amarez¬ 
za e rifiuto. 

Ha partecipato al governo 
— come ministro dei Lavori 

(Segue in penultima) , 


gli 80 anni 
di Terracini 

Caloroso telegramma di Longo e Berlinguer - Fraterno incontro nella sede 
del PCI - Il saluto di Tortorella e il commosso ringraziamento di Terracini 



La contrastata decisione del Movimento delle Forze armate 

Lisbona: interrogativi e incertezza 
dopo la creazione del «triumvirato» 

Le reazioni dei segretari dei partiti ■ Soares propone come alternativa un governo appoggiato dalle forze politiche ■ Il giudizio di Cunhal 
sulla decisione del MFA • Si parla della creazione di un «Fronle unito popolare» che avrebbe le caratteristiche di un embrionale «partito unico» 


Arrestato 
il neofascista 
sulla cui auto 
fu visto il Tuti 


Mauro Mennucvt, il fascista pisano sulla cui auto è 
fuggito l’altro giorno ad Empoli il terrorista nero Mario 
Tutl 6 stato arrestato per favoreggiamento nel confronti 
del Tutl. Egli avrebbe rivelato agii inquirenti degli ele¬ 
menti decisivi per lo sviluppo delle indagini. Il pisano gioca 
nella vicenda un ruolo importante. E’ coinvolto nelle inda¬ 
gini sulle trame nere. Il Tuti si nasconderebbe sotto falso 
nome con un documento intestato ad una persona abi- 
.ante nella Valdeisa e viaggerebbe a bordo di una macchina 
di grossa cilindrata. Intanto Tuti è in difficoltà. I suol pro¬ 
tettori ed amici si vanno assottigliando. NELLA POTO: 
posto di blocco delia polizia durante le ricerche. A PAG. 7 



Ipotesi, dubbi, Interrogati¬ 
vi in Portogallo, dopo la con¬ 
segna del potere a un trium¬ 
virato da parte del Movimen¬ 
to delle forze armate. Gli os¬ 
servatori si domandano quale 
potrà essere il ruolo modera¬ 
tore di Costa Gomes, che ie¬ 
ri aveva ammonito 1 militari 
a non staccarsi dalle masse. 
A Saraiva de Carvalho si 
attribuisce l’intenzione di 
creare un « fronte unito po¬ 
polare». che avrebbe le ca¬ 
ratteristiche di un partito 
unico e che dirigerebbe il 
paese mediante forme di « de¬ 
mocrazia diretta ». Soares ha 
fatto sue le preoccupazioni di 
Costa Gomes, ribadendo che 
il paese dev’essere diretto dal 
maggiori partiti c che il so¬ 
cialismo può essere costruito 
solo con l'appoggio degli stra¬ 
ti intermedi, oltre che dei 
proletari. Cunhal. appoggian¬ 
do le decisioni del MFA, ha 
chiesto nuove forme di orga¬ 
nizzazione « delle forze vera¬ 
mente interessate alla dife¬ 
sa delle libertà e delle tra¬ 
sformazioni sociali ». 

PAG. 16 
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Accolta la richiesta del PCI di esaminare in commissione i provvedimenti economici 

La Camera discuterà il «piano d’emergenza 
I sindacati chiedono misure più incisive 

Il Consiglio dei ministri si riunirà martedì — La lettera a La Malfa di Cgil-Cisl-Uil rileva le carenze del programma 


Scheda: affrontare 
la crisi con un 
disegno organico 

In una intervista aH’« Unità » il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale della Cgil, sottolinea la ne¬ 
cessità di rafforzare l'iniziativa per l’occupazione e gli 
investimenti. Per l’occupazione — dice Scheda — «non 
molliamo» ma è anzi necessario approfondire le espe¬ 
rienze fatte dal movimento soprattutto in quest'ultimo 
periodo nella lotta contro le ristrutturazioni padronali, 
per rilanciare gli investimenti e l’attività produttiva. Ri¬ 
badisce infine la validità della strategia del sindacato 
e sottolinea la necessità di un disegno organico di polì¬ 
tica economica con il quale affrontare i problemi posti 
dalla grave crisi cfce attraversa il Paese. A PAG. 4 


Il governo si è impegnato a 
presentarsi mercoledì prossi¬ 
mo alle commissioni bilancio 
e tesoro della Camera per di¬ 
scutere il « piano di emergen¬ 
za » che verrà messo a punto 
lunedi stesso al CIPE e mar¬ 
tedì in consiglio dei ministri. 
L’iniziativa del gruppo comu¬ 
nista (ieri la stessa richiesta 
di un esame parlamentare 
dei provvedimenti economici 
era stata avanzata dal PSI 
e dal PRI) ha bloccato sul 
nascere ogni tentativo di 
« schivare » il confronto tra 
le forze politiche su questioni 
tanto delicate ed importanti 
per il futuro del paese. 

E' stata resa nota, intanto, 
ieri mattina la lettera del sin¬ 
dacati contenente sia il loro 
giudizio di fondo sia precise 
proposte per rendere le misu¬ 
re del governo più efficaci e 
soprattutto più Incisive di 
fronte ad una situazione eco¬ 
nomica ancora molto grave. 
Con la nota della Federazione 


Il Partilo ha rivolto Ieri il suo fraterno, augurale saluto al compagno Umberto Terracini in 
occasione del suo 80° compleanno. Il presidente e il segretario generale del PCI, compagni 
Longo e Berlinguer, gtl hanno Inviato II seguente telegramma: « Ricevi per il tuo ottantesimo 

compleanno un saluto caloroso e gli auguri fraterni del partito cui ci uniamo con un abbraccio 
affettuoso. Agli auguri dei compagni si associano oggi certamente quelli di milioni di democra¬ 
tici e di antifascisti agli occhi dei quali la tua lunga milizia di dirigente comunista c di com¬ 
battente antifascista riassume 
oltre mezzo secolo di dure 
lotte e di esaltanti avanzate 
sulla via della libertà, de! 
progresso sociale e civile, 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. 

«A queste lotte c a queste 
vittorie hai dato e contimi, 
a dare un personale, grande 
contributo di intelligenza e 
coraggio, di combattività, ri¬ 
gore morale e intellettuale, 
di spirito critico e di quella 
passione politica che e pro¬ 
pria del giovani, ma che an¬ 
cora oggi caratterizza il tuo 
impegno. 

«Queste qualità, la dura 
persecuzione fieramente af¬ 
frontata per il trionfo della li 
berta e della democrazia, lo 
apporto importante da te da¬ 
te alla Jondazione dei muovi 
ordinamenti repubblicani, la 
lotta conseguente e tenace so¬ 
stenuta per la difesa e l’at¬ 
tuazione di quest! ordinamen¬ 
ti fanno di te una delle per¬ 
sonalità piu eminenti non so¬ 
lo del movimento operaio e 
antifascista, ma della demo¬ 
crazia italiana. 

T: auguriamo, caro Terra¬ 
cini. ancora lunga vita con¬ 
servando il lucido intelletto e 
le capacità di lavoro con le 
quali valichi il traguardo de¬ 
gli ottantanni, per contribui¬ 
re alle nuove lotte e alle 
nuove conquiste che ci at¬ 
tendono ». 

I dirigenti e i compagni 
deil’apparaU) centrale del 
Partito si sono riuniti ler.. 
nella sede del Comitato con 
irale. attorno al compagno 
Terracini. Si e trattato di un 
incontro semplice e commos¬ 
so durante il quale il com¬ 
pagno Tortorella ha rivolto al 
glorioso dirigente comunista 
un indirizzo augurale il cui 
testo pubblichiamo in quinta 
pagina. Erano presentì, assie¬ 
me al segretario del Partito 
compagno Berlinguer, 1 com¬ 
pagni Pajetta, Bufalinl, Co¬ 
lombi. Ingrao. Pccchioli, Per- 
na. Barca, Trivelli. Segre. 
Pavolim. Gcnslni, Tatò. Fib 
bi. Ghini, Grifone, Dama. 
Galli, Rodano. Conte. Cipolla. 
Trombadorl, Zocchl, Raparci- 
li. i direttori delle scuole </. 
partito e numero»! altri 

II compagno Terracini, do 
po aver espresso un caldo 
ringraziamento, ha rievocato 
i primi anni di vita de) Par¬ 
tito. l’attività di d.rezione nel- 
]'angusta sede di Via S. An¬ 
drea delle Fratte. Il Partito 
e diventato quella grande for- 
zr che è oggi perche — ha 
detto — da quel primo mo¬ 
mento, giorno per giorno, 
compagno per compagno, un 
lavoro indefesso, pugnace, in¬ 
telligente ha permesso che 1» 
piccola plantlcei/a crescesse 

Noi non conosciamo — ha 
aggiunto Terracini — proble¬ 
mi di saldatura Ira le gene¬ 
razioni prima dì tutto perche 
Ce un ideale fondamentale 
che non può mutare, anche 
se nelle sue proiezioni este¬ 
riori necessariamente sempre 
va mutando, eppoi perche In 
nostra dedizione alla lotta r.- 
voluzionaria e una « profes¬ 
sione », un impegno perma¬ 
nente ed ininterrotta che #5 
trasferisce da una generaz o- 
ne all’altra e diviene linguag¬ 
gi comune pur nel confron¬ 
to e talora nel momentaneo 
disaccordo che nel confronto 
viene superato ben sapendo 
che legge fondamentale è 
sempre quella della discipli¬ 
na intesa come un modo di 
vivere e dì essere degli an¬ 
ziani e del giovani. 


CGIL, CISL, UIL sul tavolo, 
il vicepresidente del consiglio 
La Malfa sì è riunito con il 
ministro del Tesoro Colom- 
, bo. il sottosegretario al Mcz- 
i zogiorno Compagna, il gover- 
i natore della Banca d’Italia 
I Carli e il direttore generale 
1 Baffi, funzionari c « tecnici ». 
, Il « pacchetto » che dovrebbe 
tamponare gli effetti piu gra¬ 
vi della recessione è stato de¬ 
finito — si spera anche alla 
luce delle critiche alle quali 
è stato sottoposto sia sui pla¬ 
no della quantità della spesa, 
sia su quello della scala di 
priorità degli interventi. 

Per i sindacati, il piano c’1 
emergenza deve « consentire 
una spesa immediata e certa, 
affrontare i problemi con¬ 
giunturali m un'ottica di mu¬ 
tamenti strutturali c non re¬ 
stare, ovviamente, runico 
strumento detrazione pubbli¬ 
ca in economia ». Però, sia 
dalle misure predisposte da 
La Malfa, sia dagli incontri 


svoltisi finora al ministero del 
Bilancio «non emerge un di- 
segno di organica politica e- 
conomica e di programmazio¬ 
ne dello sviluppo secondo le 
scelte territoriali c settoriali 
piu volte indicate dal sinda¬ 
cato ». 

Entrando nel mento, la Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
esprime un parere iavorevole 
per quanto riguarda gli inter¬ 
venti nell’edilizia e opere pub¬ 
bliche. purché « i mezzi finan¬ 
ziari siano trasferiti immedia¬ 
tamente dal Tesoro alle Re¬ 
gioni e agli enti locali per ac¬ 
celerare al massimo la spe¬ 
sa ». Resta fermo, comunque, 
come sottohnea in un suo co¬ 
municato la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni — il 
limite esclusivamente con¬ 
giunturale delle misure go¬ 
vernative. che riguardano, in 

s. ci. 

(Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 


Dopo la caduta di Fanfara 


Non è la prima volta che 
la crisi della Democrazia 
cristiana inette l’opinione 
pubblica dinanzi ai colpi di 
scena più repentini. Ma for¬ 
se mai come nel travagliato 
andamento della sessione 
del Consiglio nazionale che 
*’è conclusa l’altra notte 
con l’elezione dell’on. Be¬ 
nigno Zaccagnini alla segre¬ 
teria del partito hanno avu¬ 
to modo di rispecchiarsi una 
crisi reale e profonda e, 
insieme, un difficilissimo 
equilibrio delle forze, reso 
ancor più arduo dalle esa¬ 
sperazioni del gioco delle 
correnti e delle sottocor¬ 
renti. 



nazionale, che ricopriva dal 
1969 — come uomo colloca¬ 
to nettamente al disopra dei 
giochi di gruppo, e guidato 
da una concezione severa 
della vita politica c da una 
intransigente visione anti- 


Continua nel più ampio confronto la costituzione dei nuovi governi regionali e locali 


Sià al lavoro moltissime giunte 

A molte amministrazioni PCI-PSI l'apporto di altre forze democratiche - In numerose zone significative novità nell'atteggiamento 
di PRI e PSDI - Domani si riunisce il consiglio regionale umbro - La DC ha impedito la elezione della giunta comunale a Cosenza 


Le forze politiche continua¬ 
no ad essere Impegnate, nel 


fascista, Pur condizionato più ampio confronto, nella 
dallo stato in cui versa il costituzione dei governi regio- 


Rionali del PCI e del PSI. 
sono entrati per la prima 
volta i compagni socialisti. 

La giunta di sinistra PCI- 


partito, Zaccagnini, per ciò 0411 e delle amministrazioni psi è aperta all’Intesa e alla che democratiche di misurar 
che egli rappresenta, può provinciali e comunali. Diamo collaborazione con tutte le al con la maggioranza di si- 


lo Interno del cornigli co- sante è poi costituito in Cam- soltanto quella di Palo ò sta I ziative finora registrate co¬ 
munale e provinciale di pania dall’avtegglamento dei ta già costituita. A Taranto | no alcuni incontri fra PCI e 

Perugia ha confermato la partiti laici minori, PRI e in questi giorni proseguono j PSI e fra PSI PRI e PSDI, 

volontà delle forze politi* PSDI sentono con impellenza Incontri fra le forze politi- mentre una riunione tra le 


ZACCAGNINI 
po di scena 


svolgere quindi un ruolo non 
secondario, fuori e dentro 
la DC, anche se egli si è 
preoccupato di dichiarare 
che vuole rimanere a quel 


la necessità di uscire dalla che dell’arco costituzionale forze del centrosinistra non 
logica del monopolio del po* per la costituzione della nuo- ha dato alcun esito: quindi 


dì seguito un panorama della forze democratiche e antifa* nistra sfuggendo da opposi* tere DC e in più di un caso va giunta comunale. Sono sta- ] a formazione delle giunte 


situazione, in alcune regioni. sclste. 

Presidente del consiglio re- 


zioni settarie e aprioristiche, raggiungono intese con 1 par- te costituite le giunte di Mon- 
I consiglieri provinciali de di titi di sinistra sui contenuti teparano. Carosino, Monteme- 


al comune e alla provincia è 
in alto mare Per quanto ri- 


«razwiu w gioco amie torio _ ne , rambito di un 
jrrenfl e dello sottocor- discorso che era in sostan- 
za di contrapposizione ri- 
Fanfani è stato battuto, spetto alle posizioni fan- 


« se n’è andato. La linea po- fanianc. 

Ìttica che egli aveva ripro- Nel dibattito (che ha avu- 
poeto — quella del re/eren- to un carattere sussultorio 
durn e della campagna elet- e una disorganicità cvldon- 
1 or al e del lo giugno, basa- ti) non è emersa una nuo¬ 
ta sulla ricerca della divi- va i inea pitica. Nè si è 
sione tra le forze popolari affermata una vera maggio- 


to un carattere sussultorio 

e corrente che _ per pud 


tra soluzione «trazioni provinciali e comu- l arco costituzionale (al quale poste programmartene 1 -v.i- 

, lh ,. nali. A Genova, martedì pros- Però 11 PD'JP non ha parte- PSI. Analoga la posizione del 

Altro fatto nuoto, nella 5)m0i sl r | Unlsce pe, la prima elpato) riguarda anche l’uffl- socialdemocratici. La postelo- 

vita interna de. la condizio- volta 11 Consiglio provinciale ciò di presidenza e le com- ne del gruppo do al comune 

ne mmo"it~"ia in cui sono sulla base dell'accordo rag, missioni di lavoro del consl- di Terni è stata Invece an- 

venuti a trovarsi i dorotei, giunto tra PCI e PSI. A La Rllo le cui presidenze saranno cora una volta Ispirata ad 


T IOIJRTA Rionale è stato riconfermato Perugia, ricalcando la posi- programmatici c si associano sola, tutte a maggioranza di guarda Inoltre la Regione 

avara u socialista Silvano Armaroll zione espressa dal gruppo co- nel governo del comuni. For- sinistra In provincia di Brln- soltanto pe- martedì prossh 

Nella Liguria, governata da eletto con 1 voti del PCI del munale dello stesso partito, se 11 caso più Importante, In disi la situazione politica è mo è convocata una rlunlo- 

. PSI, della DC, del PSDI del hanno affermato di giudicare questo senso, è la costltuzlo- analoga. Qui le uniche glun- ne for2e de) centroslnf 

PRI c del PLI. «Interessanti e meritevoli del- ne nell'Importante centro o- te che funzionano sono quel- stra , a qua]c dovrebbe se- 

L'accordo tra 1 partiti del- la massima attenzione» le prò- peralo di Pomlgllano D'Arco. le di San Vito del Normanni gn are l'avvio del difficile con- 

l’arco costituzionale (al quale poste programmatiche PCI- dove si trova la Alfasud. di (PCI-PSI. cattolici di slnl- fronto per la formazione della 


tt)Ton d r^a tà un C a VÌ ^' ffihàSr ha costituito H 
vi n?” ?i U °À <• grosso » di qualsiasi mag- 

va lmea politica. Nè SI è orjnranTn Fmi «si primo mns. 


e venata di suggestioni di ronza. L’on. Zaccagnini è 


‘gforanzV eÌs iterano mos' ' '^““hanno 

5 IL* ^ ssl . s i ciano mos concordato, per l’azione di 


Spezia è Imminente la con- assegnate alla DC (duci, al 
vocazione sla del Consiglio PCI, al PST, al PRI e al PLI. 
provinciale che comunale: co- A Bologna il comoagno Re- 
munisti e socialisti hanno nato Zangheri è stato rieletto 


PSI. Analoga la posizione dei una giunta con il PCI, il PSI, 
socialdemocratici. La posizlo- il PRI, e 11 PSDI; cosi è a 
ne del gruppo de al comune Grumo Nevano dove è solo 


Sof? e nAgiunta. Anche qui. come ai 
PSI). Il consiglio comunale cfl niftmrsvn 

di Lecce non è ancora stato 0 resa ne 

convocato a piu di un mese Plf.;?!?™’ ® 

Halle eiezioni cessarla una convergenza 

aaiie eiezioni. t pr.r t>qt tdqfnt v>v >t * 


tì vincita — è stata messa stato eletto con 93 voti con¬ 
in minoranza in una vota- tro le 72 schede bianche dei 
zione che trova scarsi pre- sostenitori della candidar¬ 


si contro Fanfani lanciando 
la candidatura dell’on. Pie- 


tutti gli enti locali, una co¬ 
mune proposta programmati* 


t i« «70 I co ^ — il quale l’aveva mo* ca aperta, ai fini della for- k>uiu.« rviTw na nosano ia 

irò ie u* scneae oiancne aei tivata anche in Consiglio na* mazione delle amministrazlo- proposta delle nuove intese, 

sostenitori della candidati!- donale con ^ discorso di ni, al più ampio confronto trovando, in particolare nel 

ra Piccoli da un insieme di «onore nrocrammatico_. ma con ,e ultre forze politiche gruppo repubblicano, aperto 


sindaco con 1 voti del comu¬ 
nisti. degli Indipendenti di 
sinistra e del socialisti. La 
giunta PCI-PSI ha ribadito la 


Terni è stata invece an- Il PSDI a governare insieme 
ra una volta Ispirata ad a comunisti e socialisti; cosi 
una anacronistica chiusura. è a Pontegnano. dove, nono¬ 
stante esista una maggloran- 
\T ARf.HF! m dl sinistra, è stato asso- 

.Tinnuiii, ciato sul programma polltl- 

Per la maggioranza delle co, anche 11 PRI. 


giunte comunali e provincia¬ 
li delle Marche si è ormai 
alla fase finale: sono stati 
Infatti insediate le ammlnt- 


ante esista una maggloran- CALABRIA lire i tentativ 

ai sinistra, è stnto asso- . , _ . _ ,_ tv- 

Eito sul programma politi- Anche al Comune, dopo che v • 
i, anche il PRI. ciò era già accaduto alla prò- cirTT - . 

vincta, la DC di Cosenza ve- MtlLl/l 
i>FT|71T FA nerdl sera ha abbandonato 

rUOrLilA l’aula per far mancare cosi L* J 

A più di un mese dalle 11 numero legale necessario , d 


tra PCI PSI PSDI PRI e 
PDUP, che è valsa a far fal¬ 
lire i tentativi dilatori della 


—J aJ m -. ^ BWWIWIOTI ut-ua canaiaatu- ~j nria i~ Im r v ÌKO r»rso Hi ni, al piu ampio confronto 

ortenttnelto. tradizione, na Piccoli da un insieme di £, DO re n^raWtico - nS con le altre torre pSlItlchi 
S E*?*;-' 1{ °™ diverse, che abbrac SSSSJHf ' ME democratiche. 


del CN democristiano ha 
avuto luogo in pubblico, 
■otto gli occhi di tutti, e 
non in qualche conciliabolo 


clava le sinistre — Base e 
« Forze nuove » — 1 moro- 


rimanendo infine invischia¬ 
ti in un intreccio dì giochi 


A Savona tra PCI c PSI 
analogo accordo' saranno lor- 


Interesse. 

Giunte dl sinistra, comuni¬ 
ste e socialiste, sono state 


strazionl del centri con me- elezioni, gran parte delle as, alla elezione del sindaco e 

no di 5 mila abitanti, men- semblee elette non sono an- della giunta sulla base del¬ 
ire qualche giorno ancora si cora In grado dl funzionare, raccordo già raggiunto per 1 

dovrà, aspettare per quelli soprattutto per 1 contrasti dl due enti da PCI, PSI, PSDUP 

maggiori. potere che continuano ad af- e PSDI, Le prossime rlunlo- 


maggiori. 

I partiti stanno concluden¬ 


do™ nuove. — 1 moro- d i veti reciproci Nella «muogo uccoroo saranno mr- . .. j partiti stanno concluaen- rnggcre la DC pugliese. Per 

tei, i fanfaniani, i seguaci “ notte di venerdì era n ,\ ate gi V n ;°; di f lnlstra a P er , te nrovmcta e dF Bo orna £ do le consultazioni ed anche li 30 luglio è Indetta la prima 
di Colombo e sicuramente mn * a notte ai venerai era all'amministrazione provincia- provinciale Bologna, a ,, voriran. rinninn. h.i ^nn.iaiin 




le quattro Province vedran- riunione del consiglio regio- 


accaduto in passato, a ri¬ 
prova del fatto che in quel 
momento vi era dinanzi alla 
DC non un normale pro¬ 


do una logica che non è sta¬ 
ta una logica propriamen- 
ts correntizia. Si può dire 
che la DC, messa alle strot- 


Andreotti, alleato del mo- comunista», nel comune dl 
mento) U ritiro di Piccoli Savona (che avrà un sindaco 
e la votazione di Rumor, socialista) e negli altri comu 


comunista), nel comune dl * 
Savona (che avrà un sindaco ® 


candidato che avrebbe si- ni sopra I cinquemila abltan- 


V, J. u normale prò- che la DC, messa alle strot- c . irament » raccolto una lar. 11 dove 1 due partiti dlspon- 
ble °> a assestamento del te in una situazione che non _ maggioranza La discioli- gono del!a ma *f? lo ranza. 
VOTtl f e J . d i P .K.f a St „ 1 Ì rZ0 ’ "?? ammetteva alternative usua- f. a ha però Se- Ad Im P« rta la situazione 

ma Indifferibile nodo poli- ,i „ designazioni stretta- na , COI Z e «". na A pe . . , appare più fluida; per quan¬ 
tico da sciogliere. Ita scon- menl ^ di * è . . , '’ als0 ’ « 1 è stata to riguarda l’amministrazione 

tro è stato duro, e non in “ “ fiutata. Cosi si è creata una comunale, ì risultati del 15 

tutti 1 casi lo schieramento a , n . ccrto sonso spiata a ***• contrapposizione Zaccagnini- giugno hanno reso possibile 

rhe, a esnresso nel voto “ n , uomo . che a PP ar ’ Piccoli, che in extremis ha una nuova maggioranza che 

mo ò ha , da 1 . 1 T g 0 .^."}Pi. 5 Ì la costretto il presidente dei f a ?cla perno sulla stretta col- 


r a Ferrara per le ciunte co> 
inunali e provinciali. 

La prossima settimana, la 
Intesa tra comunisti e soda¬ 


no, ben presto, eletti l loro naie. Intanto In tutta la re- 
organismi di governo. Ad gione procede a rilento la co- 
Ancona è Indetto per mar- stltuzlone delle giunte. In 


potere che continuano ad af- e PSDI. Le prossime rlunlo- 
£ l S? < ; re „ la , DC PUR'lese. Per m B ono fissate per lunedi 
11 30 luglio è Indetta la prima (provincia) e martedì (co- 
riunione del consiglio regio- mune) . n ^ve gesto dl Co¬ 
nale. Intanto In tutta la re- senza da parte della DC non 


* un fatto isolato nella re- 
/P a 'one calabrese per quanto 


tedi 29 11 consiglio provincia- provincia dl Foggia sono co- appunto 11 compor¬ 
le ohe eleggerà una giunta slittate solo le giunte del co- d? ouesto partito 

di sinistra e II presidente; munì dove si è votato con 11 * ™he a Calandro tafatu 

assessori, giunta e presidente sistema maggioritario. A Ce- ,* n SJ5 h a ViftataTo rincontro 


mo aeim maggioranza. n . rr -.,,„x j. assessori, giunta e presiucnto sistema mangivi noi io. n e.e- , n _ . -iflutntn rincontro 

Ad imperla la situazione anche di ForlT e saranno eletti anche al con- Tignola e ad Apricena. dove DrooostodàlPST fra tutte 

Dpare più fluida; per quan- 10 * unte dl Por!1 e sigilo provinciale di Pesaro le sinistre hanno la maggio- gmocrati che neri a 

, riguarda rammlnistrazjone IZSXSS*. .* 2 l ” form^one ^ne Xnta al- 


UMBRIA 


Notevoli elementi dl novi¬ 
tà e dinamismo si registra¬ 
no nel quadro politico sici¬ 
liano. uscito profondamente 
modificato, per l’avanzata del 
PCI e della sinistra, la ba¬ 
tosta elettorale del MSI e 
la flessione della DC dal vo¬ 
to del 15 giugno. Il dibattito 
politico regionale fa centro 
in questi giorni, sulla propo¬ 
sta dl realizzare una larga 
Intesa autonomista tra le 
forze democratiche nell'As¬ 
semblea regionale. 

Il PCI a questo scopo 
ha presentato all'ARS una 
mozione che andrà In di¬ 
scussione a Sala d'Èrcole 
mercoledì prossimo 30 luglio: 
Il dibattito su queste que- 


prò o contro Fanfani ha cerchia degli « amici di Mo- 
corrisposto al quadro che r0 , ma cbe s ; j> sempre di¬ 


era emerso nel convulso di¬ 
battito; il risultato complcs- 
aivo ha fatto emergere però 
— con chiarezza — l’isola¬ 
mento delle posizioni dell’ex 
segretario. Anche l’appoggio 
personale che egli ha avuto 
da parte di alcun! personag¬ 
gi della propria corrente 
(pensiamo soprattutto al- 
l’on. Fori ani) non deve far 
dimenticare che questi han¬ 
no poi detto cose assai di¬ 
verse rispetto al loro leader 
storico, mentre d’altra par¬ 
te la * solidarietà umana 
prima che politica » dl Mo¬ 
ro a Fanfani è stata espres¬ 
sa — certo con qualche 
comportamento contraddir- 


stinto — anche nella carica 
di presidente del Consiglio 


deputati democristiani a ri¬ 
tirarsi c a consigliare il 
voto bianco. 

Ciò lasserà molti strasci¬ 
chi, e non solo tra i doro- 


laborazlone tra PCI e PSI, 
che da soli rappresentano 
quasi II 50 per cento del con¬ 
siglieri eletti. Inoltre, nel cor¬ 
so della prima riunione del 
consiglio, repubblicani e so- 


anche la giunta comunale 
dl Urbino. (Sarà formata 
dal PSI e dal PCI). 


tei. La vioonda del Consiglio claldemocraticl hanno affer 


nazionale — oltre al tra¬ 
vaglio della ricerca di una 
nuova linea e di una diver¬ 
sa strategia — segnala an¬ 
che a qual punto sia arri¬ 
vata la consunzione del si- 


mato la necessità dl imposta¬ 
re programmi dl rinnova¬ 
mento, 

EMILIA 

In Emilia Romagna le glun- 


stema delle correnti e dei te negli énUlòtaìl e ne! go- di un drèumento S unl° 

gruppi da potere. La crisi verno della regione sono sta- tarl0 pci-PSI, contenente le 

de non sta certamente solo te insediate quasi dappcrtut- proposte del due partiti per 

in questo, ma è in questo to nel corso della settimana. i a formulazione del « proget- 

— e lo si è visto — che se Presidente della regione è to per l'Umbria », un prò- 


Domani lunedi si riunisce compagno Marcello Stefani- dt sinistra cominciano a svoi 

per la prima volta 11 consi- ni). In settimana si Insedia gere la propria attività am 

gito regionale umbro. Nel anche la gluma comunale 

giorni scorsi sono state elet- dl Urbino. (Sarà formata 

te le giunte comunali e prò- dal PSI e dal PCI), 

vinciali dl Perugia e Temi. In numerosi altri centri. 

L'elezione del nuovi organi comunisti e socialisti hanno 

istituzionali — che offrono costituito le giunte. Nella 
subito un quadro dl certezza provincia dl Ancona, a Jesi 

politica nella grave sttuazlo- è stato eletto sindaco 11 coni¬ 
ne economica che la regione pagno Cascia, vice sindaco 

sta attraversando — ha co- la socialista Anna Cardarel- 

ronato una prima fase dl in- li Clabottl: a Senigallia — 

tenso dibattito tra lo forze due compagne sono assesso- 

polttlche e sociali della regio- ri —, Il sindaco è 11 sociali- 

ne. Il confronto era stato sta Orclarl. Giunte eostltut- 

aperto da un documento uni- te anche a Falconara e Chla- 


.YivoSra costituzione delle vi unte PCI formazione delle giunte al- Il dibattito su queste que- 

mfrtàl la gfurS e fl sTn PSI nX prevista ba^se > a provincia ed al comune ca- stloni già ferve tra tutte le 

daco (sarà confermato il solo le giunte a maggioranza ciato Sf^na 1 fttta^erte di 5 in* 

compagno Marcello Stefani* di sinistra cominciano a svoi* sumere essa alcuna inizia- ciato in una Atta serie di in 


gere la propria attività am* tanto meno la convo- 

ministrativa. Cosi a Moduumo cazione de! due consessi Un 


è già costituita la giunta PCI- 
PSI. come a Gravina (PCI* 


In numerosi altri centri. PSI) e a canosa, dove con 


nuovo incontro tra tutti i 
partiti dell’arco costituzio* 
naie è stato, comunque, in¬ 


comunisti e socialisti hanno PCI e PSI partecipa anche detto da! PST per lunedi 
costituito le giunte. Nella il PRÌ Delle giunte a mag- Per quanto riguarda Reg- 
provincia di Ancona, a Jesi gioranza di centrosinistra glo Calabria, le uniche ini- 

è stato eletto sindaco il com-_ 

pagno Cascia, vice sindaco 

\! Cribriti! f 1 Bmig!nri rc - Dopo 24 anni di maggioranze guidate dalla DC 

due compagne sono assesso-- 

ri —, Il sindaco t I) sociali- 


RUMOR — I .veti» 
dorotei 


— e lo si è visto — che se 
ne possono cogliere gli aspet¬ 
ti più acuti c paralizzanti. 

Candiano Falaschi 


Presidente della regione è to per l'Umbria», un pro¬ 
stato riconfermato martedì gramma di sviluppo economi- 
scorso il compagno Guido co e sociale della regione. La 
Fanti. Nella giunta, In segui- proposta delle sinistre è sta¬ 
to all’accordo politico prò- ta accolta con Interesse dalle 
grammatico tra 1 comitati re- forze sociali, n dibattito al- 


Si raccolgono in tutta Italia centinaia di migliaia di firme 


Pressanti iniziative per la riduzione 
delle ingiuste tariffe del telefono 


ravalle. In questa ultima cit¬ 
tadina, per il sindaco com¬ 
pagno Manclnelll hanno vo¬ 
tato tutti I gruppi consiliari 
democratici. 

Nella provincia di Ascoll 
a Falerone la giunta è for¬ 
mata da PCI, PSI e PRI; 
11 sindaco è 11 compagno Ar- 
mlnl. 11 vleesindaco un re¬ 
pubblicano. A Rotella, sono 
entrati a far parte del go¬ 
verno cittadino per la prima 
volta dopo la liberazione co¬ 
munisti, socialdemocratici, 
cattolici di sinistra ed Indi¬ 
pendenti. Il sindaco è 11 com¬ 
pagno Bonacclnl. Un’altra no¬ 
ta: 11 comitato provinciale 
del PSDI dl Pesaro ha emes¬ 
so un comunicato In cui si 
annuncia la completa liber¬ 
tà delle diverse Istanze del 


Dopo 24 anni di maggioranze guidate dalla DC 

Giunta di sinistra 
eletta a Piacenza 


Forlì: accordo 
per le giunte 
tra PCI, PSI e PRI 


PIACENZA, 26 
Da questa sera Piacenza, 


ciato in una fìtta serie di in¬ 
contri tra l dirigenti di al¬ 
cuni partiti democratici. Il 
primo in ordine di tempo è 
stato quello tra i dirigenti 
regionali del PCI e del PSI. 
un accordo tra 1 due partiti 
dl sinistra sul temi del risa¬ 
namento della vita pubbli¬ 
ca nell’Isola, sul decenti amen¬ 
to c sulla riforma della Re¬ 
gione e la vertenza con lo 
Stato, è stato ritenuto co¬ 
me la base per 11 pieno su¬ 
peramento, in Sicilia, della 
discriminante anticomunista. 

La proposta comunista è 
stata discussa anche in un 
Incontro tra socialisti c re¬ 
pubblicani siciliani; nel cor¬ 
so di tale incontro fi ò de¬ 
ciso ufficialmente di aceri 
tare la richiesta di aperto 
confronto formulata dal PCI. 

Tali processi dinamici, che 
trovano un largo riscontro. 
In decine di piccoli e medi 


uutou» ovi» a invuius»! - _,. , 

città medaglia d'argento al ae ’) tr1 ' soprattutto h e }ri col- 


valor militare per 11 contri¬ 
buto dato alla Resistenza, ha 
un sindaco comunista — 11 
compagno Felice Trabaccbl. 
53 anni, partigiano, già segre¬ 
tario per molti anni della Ca¬ 
mera confederale del Lavoro 
e capogruppo del PCI In Con¬ 
siglio nelle passate leglslatu- 


laborazlone che la DC ha 
deciso dl assicurare, pur se 
non con una partecipazione 
diretta, alle giunte dl sini¬ 
stra composte dal PCI, PSI. 
PRI e PSDI a S. Giuseppe 
Jato e dal PCI c PSI a Pia¬ 
na degl) Albanesi, nel paler¬ 
mitano. e ad alt-c sanifica- 


FORTI' 9 R sigilo nelle passate icgisiatu- miuuiu. e uu 
. ì’ V. re — e una giunta PCI-PSI Uve aperture nelle roccafor 


Un importante accordo che II ,27 „ u 501 

riguarda la formazione delle I ' ctonia nomina 


del sindaco 


tà delle diverse istanze aci amministrazioni locali, è sta- i e dein «jw^óri comunisti 

partito dl aderire o meno a to 5 j glat0 leri ft Forli dal trc « 

giunte dt sinistra. segretari provinciali del PCI, I haregritmo, fatto im^rtan* 

rs A sin » 1VTT \ del PSI 6 del PRI ‘ I te - l'astensione del PRI, la sl- 

ly/\IVIJr Zi.IN luta Le basi dell’accordo saran- 1 nistra unita è tornata, dopo 

Tjonn.tante che la DC na- no al centro del dibattito che 24 anni, a governare anche 

noletana sia ancora In buo- 51 svilupperà nella seduta dl questa città, unica ammlnl- 

na DBrte egemonizzata dal Insediamento del Consiglio sfrata dalla DC fra gli otto 

na parte egemonizza^ comunale convocato per lu- capoluoehi dl provincia del- 


nistra unita è tornata, dopo 
24 anni, a governare anche 
questa città, unica ammlnl- 


. ...... . ... . ........ ... gruppo dl potere del Gava, 

Martedì il consiglio dei ministri non potrà ignorare la necessità di giungere ad una decisione in proposito - Manifestazione con Scheda a “ 0 t ^ n 5 1 'f t f n l l n n qSMU 5 ra"2 

Roma davanti al ministero dell’Industria ■ Vasto movimento promosso dai sindacali, dallo associazioni di categoria, dai partiti di sinistra 

sono le giunte locali dl si- 


comunale convocato per lu¬ 
nedi sera. 


capoluoghl di provincia del- 
l’Emllri-Romagna. 


1.709.430 
gli iscritti 
ni PCI 


Martedì 11 Consiglio del mi¬ 
nistri non potrà ignorare la 
richiesta che viene dal sbada¬ 


ti presidente del Consiglio. 

La questione non si può ul- nella mozione presentata alla 
teriormente rinviare; le ri- Camera da! parlamentari co- 


fondo sono quelle contenute 1 bene, Interurbane e Interna^ 

nella mozione presentata olla zlonall effettuate nelle ore dl d °P° ” r>£et«i 

Camera dal parlamentari co- minor traffico nell'intento dl te _ ® himTi".™ 


cali, dal nostro partito, da chieste del nostro partito, del munisti: In essa si Impegna | agevolare le famiglie degli e- P. 2 ,.ntV»nerie a contributo 

grandi masse dl lavoratori re- sindacati, delle associazioni dl 111 governo a decidere una di- 1 migrati; dl ridurre da 80 mila S ,fì?» ( .™Aemo- 

lativa alla apertura dl una masaa eomo sostenute da un Iasione nel pagamento delle a 50 mila e da 100 mila a “«(^ interessata al oro- 


muiur wauiioo nei! smento ai «hi .«i.m. 

80*mlla SSnC" contributo 
a 50 mila e ST™ mila a dl qualsiasi altra forza demo- 
m erotica Interessata al prò- 


trattativa Immediata per la movimento d! lotta che si va bollette telefoniche per 11 tem- 70 mila lire I! contributo per rl„i A . rinnovamento avvio- 

revisione delle tariffe telefoni- sempre più estendendo. Pro- po necessario a concordare nuovi allacciamenti rispetti- Fir” r* irolnla 1 comuni 

che c per ri dilazione del pa- prlo martedì alle 18. a Roma, la revisione delle tariffe. In vomente a vantaggio delle u- Ì„nnuWtati dalle sinistre se¬ 
gamento delle bollette. Questa davanti al ministero delfln- «.nimi.r. >1 si nri»«.« . h.ii. conquista -- 


sempre più estendendo. Pro- po necessario a concordare 
prlo martedì alle 18. a Roma, ri revisione delle tariffe. In 


richiesta la Federazione 
La campagna dl proselitismo CGIL, CISL, UIL l'ha riha. 

■1 Partito e alla FOCI, lan- dita nella lettera Inviata al 

data dalla Direzione dopo 11 vicepresidente del Consiglio, 

voto del 15 giugno, ha regi- on. La Malfa, 

strato In queste ultime setti- Il governo non ha ancora 
mane nuovi e significativi preso posizione, malgrado le 

successi. pressanti sollecitazioni; Il mi- 

GII iscritti al PCI al 24 "tstto dellTndustrla Donat 

luglio sono 1.708,430. Rispetto Cattln, anzi, durante un In¬ 
aila fine dello scorso anno contro con I sindacati ha det- 

gli Iscritti in più sono 81.538. to che. a suo Parere, non c è 

Il numero delle donne è sa- niente da rivedere. Andreottl 

lito a 395.409. Dl grande ri- « Io stesso La Malfa Invece 


dustria, si svolgerà una ma- ridurre l'Importo degli au- 
ntfestazlone indetta dal stnda- menti; dl abolire l'obbligo del 


po necessario a concordare nuovi allacciamenti rispetti¬ 
la revisione delle tariffe. In vamente a vantaggio delle u- 
modo particolare si chiede dl tenze private e delle piccole 


Imprese dl ogni tipo. 


no 27 e tra questi emblema¬ 
tico è 11 caso di Tufo, una 


-, „ . J _ Il movimento è molto vasto tradizionale zona bianca: In 

catl nel corso della quale pax- pagamento del minimo garar.- e a dare un quadro delle Ini- provincia dl Salerno I grossi 
leTà 11 segretario confederale ttto dl 200 scatti trimestrali giatlve In atto basterà sotto- comuni di Buccino, di Sari 


Il drammatico avvenimento ricordato a Pieve a Nievole 

50 anni fa veniva aggredito 
a morte Giovanni Amendola 

Le commemorazioni di Fulvio Zamponi dell'ANPI e 
del senatore Franco Calamandrei 

Dal nostro corrispondente ì Urtato’di’oi&nni 

Amendola e 11 suo sforzo per 


della CGIL, Rinaldo Scheda. 
Sempre a Roma manifestazio¬ 
ni al stanno svolgendo In nu¬ 
merose zone. Decine dl mi- 


PISTOIA, 28 


e dl ridurre fortemente quello lineare la mobilitazione esl- Consllina, dl Barorilssl sono H 25 luglio dl 50 armi fa collegare ri questione sociale. 


dei 450 scatti — sino ad an 
miliario per 1 coltivatori di 


stente In alcuni grandi centri. 
In Toscana sono state raccol- 


rotti “ In favore di artigiani te, In un breve spazio dl llzlone dl sinistra, 


cassati dal monooollo incon- avvenne l'aggressione fascista quella della riscossa e della 

trastato della DC alla eoa- a Giovanni Amendola. Assa- 1 emancipazione del lavoratori, 

llzlone dl sinistra. Uto dalle squadracce nere a j il loro accesso alla direzione 


tl «rosse» del l’Agrl genti no. 
Sambuca. Rlbera e R.iffa- 
dall. vengono contraddetti 
nel processo di fot magione 
delle giunte comunali del 
capoluoghl e provinciali 

SARDEGNA 

Nel 130 comuni sardi con¬ 
quistati dalle sinistre, le Riun¬ 
te autonomista sono Rià al 
lavoro o stanno per essere 
insediate. In particolare nel¬ 
la provincia d! Nuoro l’Intesa 
su profiramml dl rinascita 
non è stata raesrlunta soltan¬ 
to tra 1 tradizionali partiti 
della sinistra (PCI. PSI. 
PSd’A) ma In numerosi ca¬ 
si vede la partecipazione dl 
attre forze, compresi 1 de. Ad 
Orosei. frrosso comune del¬ 
le Baronie, l’intesa tra co¬ 
munisti, socialisti, de e in¬ 
dipendenti ha permesso Ja 
unica soluzione oosslb^e (una 
crlunta di unità autonomi¬ 
sta) per evitare la gestione 
commissariai* a Lanusel. ca 
po1uo°"0 dell’Oellastra, la po¬ 
polazione è scesa In nlazza 
per riamare, davanti alla 
sede del municipio, con alla 
testa l (Urlanti locali del 


xllala di firme sono già sta* e delle piccole Imprese; dl tempo, oltre 40.000 firme, Ini* Un rapporto positivo con Montecatini Terme, messo in del paese, alla questione della PCI e d^l P^T un accordo 
te raccolte in calce ad una esonerare da qualsiasi au- zìntlve sindacali sono In atto la DC, poi, trova indubbia- una macchina e ferocemente libertà, delle sue garanzie, del lmmHI „ tn trn i, for 

petizione popolare lanciata mento un minimo di 120 tele- tn tut ta ri Regione. A Bologna mente delle difficoltà quan- Percosso, fu po abbandonato pluralismo e delle autononùe 7( , o 0 p olar) „ nn tlfa«crite In 

dalla Federazione CGIL, fonate al trimestre, oltre le | n piazza Maggiore, per inizia- do 11 partito dl maggioranza alla Colonna di Pieve a Nle- come cardini necessari per m odn da affrontare subito i 

CISL UIL E nostro Partito quallle tarlile debbono lievi- tlva de! sindacato del telefoni- relativa rifiuta dl confron- vole, In condizioni tali che di una piena attuazione della Drob1rml deil'lmoortantezo- 

ha anch’esso lonolato una pe- tare In base a! princìpio che ol e della Federazione CGIL tarsi sul programmi con gli 11 a ^hl mrel perse la vita. de ™°«™ z ‘ a ' . . . na agropastorale. A questo 


dalla Federazione CGIL 
CISL UIL E nostro Partito 
ha anch’esso lonolato una pe¬ 
tizione che ha avuto, In pochi 


fonate al trimestre, oltre le 
quali le tarlile debbono lievi¬ 
tare In base al principio che 

chi più usa 11 telefono più 


In piazza Maggiore, per inizia- do 11 partito dl maggioranza alla Colonna di Pieve a Nle- come cardini necessari per 

tlva del sindacato del telefoni- relativa rifiuta di confron- vole, In condriIoni tali che di una piena attuazione della 

ol e della Federazione CGIL tarsi sul programmi con gli U a pochi P*rse la vita, democrazia, 
è stata allestita una tenda altri partiti e punta al com- Il PCI pistoiese aveva ri- Giovanni Amendola portò 


tlto nel corso dl quest'anno; 
149-377 (In larga misura si 
tratta dl operai, dl giovani, 
dl donne, dl ‘Intellettuali), 
una cifra cioè che si col¬ 
loca tra le più elevate regi¬ 
strate dalla liberazione ad 
oggi. 

Per gli importanti risultati 
conseguiti In questi ultimi 
giorni nel tesseramento e re¬ 
clutamento, sono da segnala¬ 
re tra l'altro, le Federazioni 
dl TORINO con altri 226 nuo¬ 
vi Iscritti, VERBANIA (118), 
GENOVA (302), IMPERIA 
(288), MILANO (783), BRE¬ 
SCIA (179). VARESE (150), 
VENEZIA (368), BOLOGNA 
(443). VERONA (108). FI¬ 
RENZE (1075). AREZZO 
(455). PERUGIA (317), RO¬ 
MA (710), NAPOLI (379). 
LECCE (314). SALERNO 
(183), COSENZA (130). PA¬ 
LERMO (515), CATANIA 
(412), CAGLIARI (267), 
CARBONI A (173), FEDERA¬ 
ZIONI DELL’EMIGRAZIO¬ 
NE (149). 

Anche le Federazioni dl 
Cuneo, Imperla, Rieti, Co¬ 
senza, Palermo, Trapani ed 
Agrigento, hanno In questi 


llevo in particolare. 11 nume- non hanno escluso la possibili- tlzlone che na avuto, in pochi crii piu usa u toieiono piu (. stata allestita una tenda altri partiti e punta ai com- y V ,T 1 . u punto la DC ha riconosciuto 

to del nuovi Iscritti al Par- tà dl un Incontro affermando giorni, l’adesione di oltre 50 deve pagare: dt ridurre le dove .si .-accolgono le firme musarlo prefettizio; ma « an- .tL^rreiLhrare^on mento d! !ucsto la «esigenza dl una giunta 

tlto noi corso dl quest'anno; ohe ne avrebbero parlato con • mila cittadini. Le richiesto dl tariffe per le telefonate ur- che sono già più di 30.000. che vero che in moltlssim antifascista di celebrare con mento di queste compiesse , tabl]e r amD u,mente raopre- 

148.377 (in larga misura si Un altro punto dl raccolta centri, grandi c piccoli, g a ,2?S?nto alimento lì? _ hf rnevnto ll mmMgnÓ sentatlva dl tutte le forre 

tratta di operai, di giovani,--- è presso la sede della SIP. Interessi delle città sono stati citato tnrifasri- CHlamandrel ^- che Sanilo autonomistiche, sen¬ 
tì! donne, dl Intellettuali). Decine dl migliata dl adesio- anteposti dalla DC alle con- rtto che li ^mltato antirMcl W^andrel che danno ?a discriminazione alcuna » 

una cifra cioè cho si col- ni sono già state raccolte a trapposiz onl uchemat che è (PCI SndrÌKdtiaSi «M Ad Oranl si è costituita una 

loca tra le più elevate regi- P er l a stanrna comunista Tonno, Il caso di San Valentino To- d | ^ T ' z5, 9 , nl £l J. L-h- giunta che vede tnsrim* co- 


stabile e amola mente raoore- 
senta tlva dl tutte le forre 
socjeM autonomistiche, 

7 a discriminazione alcuna r> 


Per la stampa comunista 


; ’_ . . . rio dove il canoBTuppo DC OC, PSI. psdi. fri. fli>. ot- mone approdò, scelte cne 

Le firme vengono chieste ha dirhlarato In consiglio co* franizzazionl ed enti democrn* furono espresse, In uno dei 


giunta che vede lns^em* co¬ 
munisti, socialisti, sardisti e 


iti buvw ic nvwuviic ss iìuru 

I lavoratori italiani all’estero S£ 5 ,*a giawry»*? 

. . • • mg\ • comitati dl quartiere. Parti- 

sottoscriveranno quasi 50 milioni sarai sss.*** 

* ... . ... . . ... ... . . a risposto all’appello del slnda* 

Superato un miliardo e 828 milioni - In una settimana 317 milioni - Obiet- cuti. Anche le auattro erga¬ 
tivi più ambiziosi nel Mezzogiorno - Aumentano le feste dell'Unità nizzazloni di categoria degli 

artigiani hanno lancln+o una 

Il risultato del 15 giugno l’anno scorso la forza dl spln* una crescita, rispetto agli petizione unitaria. A Genova 
sospinge con più forza e ver* ta del referendum portò la obiettivi a suo tempo concoc- 6 * Sntensiflcsno le inflative 
30 più alti obiettivi la sotto- sottoscrizione per la nostra dati col centro, dl ben 385 mi- sindacali- alia peti «ione pro¬ 
scrizione per la stampa co- stampa a 560 000.000 oltre lo llonl 900000 1 Oltre 1 miliardo !? 0 ^ a Federazione 


In tutte le fabbriche e negli mU naie dl votare per la ca* ticl in esso rappresentati, suoi più vigorosi discorsi alla renubbllcani 

altri luoghi di lavoro, nel | J? - s j n< j ac0 jj candidato Alla commemorazione svoltasi Camera nel luglio del 1923, Per la provincia d Cagliari, 

mercati, nel caseggiati per i omun .^ a un ’ ODe ralo a Pieve a Nievole hanno due anni prima della sua comunisti e soclajsti che de- 


Iniziativa del sindacati, del 
comitati di quartiere. Parti- 
colarmente elevato è il nu¬ 
mero delle donne che hanno 
risposto all’appello dei sinda¬ 
cati. Anche le auattro orga¬ 
nizzazioni di categoria degli 
artigiani hanno lancisi una 
petizione unitaria. A G^ova 


Federazione 


munista. Superare 1 miliardo obicttivo del 4 miliardi Que* « mezzo dall’Emilia significa C? 11 * CISL, UIL sono già 
e mezzo in quattro settima- sto anno si può già guardare circa 390 lire ad abitante, piu state apposte oltre 30000 Ur¬ 
ne (cl riferiamo alla prima ad una conclusione ancor più di 1.100 lire ad elettore co- Delegazioni della federa- 


Un elemento assai interes- 

Genova: Bisso 
segretario della 
Federazione 
di Genova 

GENOVA. 26 


aderito anche tutti l Comuni morte, quando affermò che 
della provincia, l’Ammlnlstra- «democrazia in Italia sioni • 
zlone provinciale, 11 Comune fica che l’avvenire del nostro 


morte, quando affermò che tendono la maggioranza as- 
«democrazia in Italia sioni • soluta (12 seggi al PCI e 
fica che l’avvenire del nostro 4 al PST su 30i hanno pro¬ 
paese non risiede soltanto posto una giunta aperta al 
neoli uomini che ogai effet • condenso e alla coìlsborazlo- 
tivamente partecipano alla ne di tutte ouelle forze an- 
vita e alla coscienza nazio- tnwiste che hanno contri- 
naie. ma è in tutti coloro che bnito cn-n inn* e VlnMa- 


di Pistoia oltre a quelli di 
Pieve a Nievole e Monsum- 
mano. nel cui territorio fu 


compiuta 1 ’ aggressione. La vita e alla coscienza nazio- 
manifestazione si è articolata naie, ma è in tutti coloro che 


negli uomini che oggi effet • 
tivamente partecipano alla 


in due momenti; il primo, nell’avvenire saranno innal- tlva ooùtic?* Min conaulsta 
nel pomeriggio, quando nel zati sino al livello della vita dehn legge nulla programma¬ 
corso dl una breve cerimonia nazionale di cui. oggi, sono femorale 


sono state deposte, alla Co¬ 
lonna di P'eve a N’evole. 
presso il cippo che rIcorda 
l’avvenimento, alcune corone 


partecipi in maniera inferiore 


Nella provincia di Sassari 


tappa del 19 luglio) avendo clamorosa. Infatti moltissime munista, quasi 3 500 lire a 
alle spalle una campagna nostre federazioni, già prima isoritto al partito. A questo 
elettorale estremamente Im- vo to ma soprattutto dopo traguardo, esaltante. l’Emilia 


munista quasi 3 500 Ure^'a ziona unltarrivWTanno mX di U* «>> a dlVappr-ren. 


peenatlva (che tra l'altro ha voto _ ono date nT „orl itiung^re con 1 ìou 

vlato sottoscrivere per tl PCI omettivi Intarli di torta c>e milioni in più dell'obiettivo 

ben 2 miliardi), non è cosa rl ipetto a quel?! a suo che sl è P reflssa Bologna. 1 

dl poco conto. In questa set- L 1 “fiiLi,? “, “ 1 120 000.000 in piu dl Modena 

Umana (la quinta della cam- (da 230 a 350 milioni, pari 

pagna dl sottoscrizione) sono a - 1 - 600 llrc a voto - a 4 500 

stati raccolti altri 317 mtllo- llrc a Iscritto; e già ben ol- 

ni, per cui la sottoscrizione 6 IJ 5, in ® v ? z .?f ra ' G® r mania» trc jj pri mo obiettivo del 230 

giunta a un miliardo 828 mi* Inghilterra, Australia, milioni!) 1 40 In più dl Ferra¬ 
li onl, L’aumentato numero del ch f aumentato 1 prò- ra> \ 20 In piu dl Reggio Emi 

festival, anche nel Mezzoglor- P 7 ' obiettivi di fì uas ,i 0 Ila e via di seguito 

no e nelle zone cosiddette Iruf 36 - 000 - 000 Iniziative anche dal Mezzo- 

« bianche » (ma oggi sono me- a 45.500 000! giorno su 27 federazioni del 

no bianche!) e soprattutto la Certo, ancora una volta gli Sud e delle Isole che per ora 

piu elevata qualità e riuscita Impegni più forti e più am- al sono date obiettivi interni 

di queste nostre manifestalo- blziosl vengono dal compagni più elevati si passa da 482 

ni stanno a testimoniare una dell'Emilia che sl sono dati milioni a 610 500 000 con un 

volta dl più la spinta del sue- obiettivi interni per un totale balzo dl ben 128 milioni e 

cesso elettorale dl giugno. Già regionale dl 1503 500 000, con mezzo. 


giorni, raggiunto e superato pagna di sottoscrizione) sono 
il 10070 degli iscritti dello stati raccolti altri 317 mtllo* 
scorso anno. Tutte le orga* ni. per cui la sottoscrizione ò 
nlzzazlonl del Partito sono giunta a un miliardo 828 mi* 


fortemente impegnate per le 
prossime settimane, a conti¬ 
nuare e sviluppare l’azione 
dl proselitismo, mediante ini¬ 
ziative politiche, ideali e cui 
turali. In particolare nel cor- 


li onl, L'aumentato numero del 
festival, anche nel Mezzogior¬ 
no e nelle zone cosiddette 
« bianche » (ma oggi sono me¬ 
no bianche!) e soprattutto la 
piu elevata qualità e riuscita 


che sl è preflssa Bologna, l 
120 000.000 in piu di Modena 
(da 230 a 350 milioni, pari 
a 1.600 llrc a voto, a 4 500 
lire a Iscritto; e già ben ol¬ 


tre il primo obiettivo del 230 dell’Unffà. 


so delle feste dell’Unità, per di queste nostre manlfestazto- 
oonquistare altre migliala e ni stanno a testimoniare una 
Vigliala dl adesioni al PCI volta dl più la spinta del sue- 
• olla FGCI. cesso elettorale dl giugno. Già 


Forte è il contributo desìi wwuw i u ‘ ifx r ™ 8ta * mitro momento impor- Nel corso delia cerimonia 

intende whmreere rnn T i Fin nrtiglan* A Milano m una P rovat ^ all unanimità la prò- tante della commemorazione dì Pieve a Nievole. anche un 

SlMonf in nhT defpohiinivn ^la ittìmana davanti X P 0 ^ d *\ re £ ionaIe si è svolto Ieri sera nella raopresentante del PLI ha 

3 è nrSfL, ilSSSii ^ ribbrrihe e afia SIP sSno sta ligure del PCI di mettere a P!aiza XXVII Aprile dello voluto esprimere l’adesione 

to“recante altre 50 Otto HrSS disposizione per un compito ste sso comune dove hanno del suo partito alla man'fe- 

12O0WOOO hi p.u d Modena te racrelte oltre WOOO firme. dt direzione regionale 11 com- panato Fulv'o Zamponi per stazione Hanno Inviato un ta- 

! da . „™° rn l ( on ' ?®Il me ai raccofenno in tutta pasno A" 4 ® 11 ? Montessoro, i' A NPI e il .senatore Franco legramma dl ringraziamento 

Siri nel ^SrS del 2 »8«‘ arl0 df, *, a federazione Calamandrei. per ri commemorazione I figli 

deirunttà dC ™ ds Ckinova * 11 CF ' e la C.F.C. n compagno Zamponi oltre Giorgio. Ada e Pietro Amen- 


milioni!) 1 40 In più dl Ferra¬ 
ra, 1 20 In piu dl Reggio Emi 
Ha e via di seguito 
Iniziative anche dal Mezzo¬ 
giorno su 27 federazioni de! 
Sud e delle Isole che per ora 


f xx MWii- pagno Antonio Montessoro, I’aNPI e il i 

me, sl raccolgono in tutta segretario delia federazione Ca’amandrel. 

COr3 ° e di Genova. Il CF, e la C.F.C. u rompavn 

aciiumta. hanno poi approvato unani* a u a rìcostruz 


Democrazia significa che le come è noto. A stato rnveiun- 

porte della vita italiana deb - to un sul program- 

bono rimanere aperte a tutte ma tra i autonomisti 

Quelle forze che salgono dalla do 1 !* T>c al PCT 
profondità ». A Ozier* i 1 do wf Nardo 

Nel corso della cerimonia Monetti, eletto *<ndAeo d’uria 

di Pieve a Nievole. anche un r*nnin rmrmosta da comunf- 

raopresen tante del PLI ha st(. soHal<«t1 e de. ha di¬ 
voluto esprimere l’adesione chiarata eh* nue«ta nuova 

de] suo partito alla man'fe- r»»a^t^ o-nvprnn ^ sraturtta 

stazione Hanno Inviato un te- dall* i«; Humn 


alla ricostruzione storica del 


Nuove prese dl posizione da | momento la proposta del co- l’avv^nlm-nto ha ricordato 


parte di associazioni dl mas¬ 
sa. Dopo l’Alleanza contadi’ 


mi tato direttivo di eleggere 


-ì '« repressione ta 


e segretario della federazione Bc ista e la grande figura d 


ni e la Confesercenti, anche I il compagno Lovrano Bisso, Giovanni Amendola II com 


la Confederazione ìazlonale sottolineando « le alte quali * 


dell’artigl anato 


sl sono date obiettivi interni chiesto la dilazione del paga- 


tà morali e politiche e la lun¬ 
ga esperienza di un dirigen- 


pa mo Franco Calamandrei 
nel ^uo 'ntorv^nto, ha ana 
lizzato 11 sorgere e l'affer 


più elevati si passa da 482 mento delle bollette e la re* ì te e di un militante che ha mars’ de! r aseismo in Italia 


milioni a 610 500 000 con un revisione delle tariffe sottolio 
balzo dl ben 128 milioni e neando la «iniquità» delle 
mezzo. recenti decisioni d’aumento. 


grandemente contribuito alla e g! ostacoli che si frappo 
crescita politica della nostra sero al costituirsi d! un orga 
federazione ». nico schieramento antifascl 


dola. Significativa, nel clima 
creato dal voto del 15 giugno, 
la presenza alla manifesta¬ 
zione del gonfaloni del Co¬ 
muni che da moltissimi anni 
non partec'parano a mAn'fé- 
stazioni antifasciste unitarie, 
come quelli di Abetone, Popi- 
glio, Montecatini Terme, Quar¬ 
ra ta, 


Il 30 luglio 1974 scompariva 
a Roma >1 compagno 

VINCENZO PACCIOLLA 

La moglie e 11 figlio lo ri¬ 
cordano al compagni ed a 
quanti gli vollero ben© offren¬ 
do L 10 000 alla stampa co¬ 
munista. 

Roma, 27 luglio 1975 
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La rassegna televisiva sul grande attore americano 

anry qi^pcìnidf ■ 

. j IL TÒCCO DI HUMPHREY BOGART 


LA RIUNIONE DI FIRENZE 


« Caro Forti’braccio. come i misura e di tatto, è proprio f di due partili, e aerò assi’ 


avrai visto dai giornali e questo in cui si stanno coni- stilo, nella mia vita, a mille 

forse sapevi già un, nostro ponendo le giunte locali, raduni: nessuno, ai mondo, 

dirigente, l‘on. Peggio ita grandi o piccine che siano, prende appunti come un co- 

* Nazione » di qui lo ha A tal punto i comunisti si mimista. Ne conosco certu- 

chiamato sonatore, ma io j mostrano discreti, che i loro ni che. arendo riempito di 

credo che sta deputato, o | avversari, i nostri avversa- appunti i notes, e \ polsini e 

sbaglio?), ha polemizzato ri, si spelano ad avvertire le unghie, sarebbero pronti 

con Agnelli in una asserii- i lettori dei loro giornali o a tatuarseli. Tu ridi e rido 

blea di industriali che si pii uditori delle toro riunto- anch’io, che, in questo sen- 

è svolta a Firenze giovedi ni che il fair play dei co- so, sono un comunista da 

passato. Io sono un compii- munisti non è che un trucco, radiare, ma è un fatto che 

gno. faccio il negoziante che sotto la morbida lana quando poi qualcuno rac- 

in proprio e ieri sera, par- della pecora si nasconde lo conta di partecipanti a un 

landò con un mio amico ispido pelo della jena e che convegno avvenuto anche 


In « Acque del Sud » e « Il grande sonno » un fecondo incontro tra cinema e letteratura 
che coinvolge oltre a « Bogey » Howard Hawks, Ernest Hemingway, William Faulkner, 
Raymond Chandler — « Tra tutti e cinque avevamo solo una cosa in comune: il bourbon » 


in proprio e ieri sera, par¬ 
lando con un mio amico 


fervente democristiano che quando la gente et vede en- 
veclo sempre, è scoppiata trare a una « tavola calda », 


parecchi anni fa, a un cer¬ 
to punto immancabilmente 
dice: « Naturalmente, il so¬ 


li na mezza discussione per- pare che andiamo a man- dice : « Naturalmente, il so¬ 
di è il mio amico diceva giare un minestrone freddo, lo che sapeva tutto e ncor- 
che adesso che 1 comunisti ro realtà ci rechiamo a sbra - dava tutto era il comuni- 
hanno vinto alle elezioni non nare un bambino. Che poi la sta...» e tutti sentono che 
m potrà più respirare, si accusa di « intrufola mento » con i comunisti ridere si può, 
intrufoleranno dappertutto ci sia mossa da un demo- ma scherzare noti troppo . 
come si é visto appunto dal cristiano, a me pare una mentre con i socialdemocra • 
fatto del compagno Peggio cosa di affascinante impu- tici, per esempio, non c‘è 


che con gli industriali fio* detiza. Ma come? Esiste una niente da ridere, ma è tutto 


rentini non centrava por sedia . una qualsivoglia se- uno scherzo. 

mente e invece era H proti* dm, in Italia, che non cono- Ed ecco l'episodio. Peg 

to a dire la sua, come ha sca ì glutei di un militante fido è ondato a Firenze, tri 

fatto. Tu sai come sono an- dello Scudo crociato, di de- rifatevi. e non calcolava af- 


uno scherzo. 

Ed ecco l'episodio. Peg- 


fatto. Tu sai come sono an- dello Scudo crociato, di de¬ 
date veramente le cose? stra, di centro o di sinistre 
Con questo mio amico mi c ^e sia? L'altro giorno ut 


stra, di centro o di sinistra fatto di intervenire nel di¬ 
che sia? L’altro giorno un battito. Era Ir come osserva • 


succede spesso così: che amico che vive in un paese tore. Ma a un certo punto 

lui parla parla e mi fa una del Piemonte mi raccontava un industriale, di cui ora 

testa tanto, come dicono i che. mortogli un congiunto, non ricordo il nome (ma 

napoletani, e io magari fi* * s * 1 ^ recato in municipio per credo sia il presidente del 

nisco per fare cattiva figura fissare un loculo mortuario, gruppo di produttori di mac- 


anche se potrei farlo stare 
zitto. Ma questa volta non 


Due giorni prima c’erano chinar! sanitari) ha dura- 


state le elezioni e il sindaco, 


mi va giù, non so perchè democristiano, per la prima 
e ho deciso di scriverti. rolta Pra staln battuto da 

n, ar ° JM LT 0 ,' noi. Ebbene lo crederesti? 

fare, ™ C U. sei in'” J 

almeno una volta ci. far (ìnn - qwX s,ndac0 ttl ' ra 
mola avere vinta? Tuo 
Giacomo Bestini - Firenze». 


mente attaccalo il ministro 
del Tesoro Colombo perchè 
le aziende del settore sono 
creditrici di 250 miliardi dal¬ 
lo Stato, l’importo di due an¬ 
ni di produzione. Ila detto 
l'oratore che sospetta nel 


Caro Bestini (non vorrei del caso, l'ultimo loculo che 0 gg{ ^ industriali sen se 

avere decifrato male il tuo era rimasto vuoto in ci mite • vogliono affrontare rèalmèn- 

nome: la solita seccatura ro. Accidenti, il posto eter- fe j problemi debbono cer• 

delle firme difficilmente leg- no lo aveva preso lui. carn « :i consenso non n:ù 


firmato il suo estremo atto ministro l’intenzinne di crea- 
ufficiale. assegnando a se rP nno scontro l'iolento tra 
stesso, dietro regolare pa- operai e industriali e a que- 
gamento e con tutte le carte s j 0 punto ha aggiunto che 

fliìl MuN.m/t invilir, 0)10 ... . . V .. 


delie firme difficilmente leg- no lo aveva preso lui. 

gibili). diciamo dunque co- Passo alla questione par¬ 
rò Compagno, hai fatto be- ticolare, che riguarda Euge- 


) io aveva preso iui. care «il consenso non più 

Passo alla questione par- dei profittatori, ma dei ln- 


niss'imo a scrivermi perchè ujo Peggio in persona. L’i- 
questa tua lettera mi con- dea che questo compagno si 
sente di fare in un colpo « intrufoli » s tn qualsivoglia 
solo tre cose: sfiorare (ap- luogo e come che sia, può 


ticolare, che riguarda Euge- voratori e del partito dalle 
nio Peggio in persona. L'i- mani pulite ». 
dea che questo compagno si A queste parole è scoppia¬ 
li intrufoli » N i« qualsivoglia to un putiferio c un pre.sen- 


solo tre cose: sfiorare (ap- luogo e come che sia, può te che aveva risto, cono- 

pena) una questione gene- venire soltanto a uno che scendalo, l'on. Peggio (che 

rate, chiarirne una persona - non S0 / 0 n07l j 0 conosca ma cosa credi che facesse? 

le e raccontare ai miei let- non ne sentito Prendeva appunti), si è mes- 

tori un piccolo episodio, le- parlare. Perchè se c’è un so a gridare: « Qui non è 


gaio alla partecipazione di uomo discreto e composto, 
Peggio (che è, infatti, de- a \ mondo, costui è Peggio. 


putato, non senatore) alla Pare ii 7 Hdm/esfo dell’antì 
riunione di Firenze, episo - sfacciataggine. E allora co¬ 
dio che certamente divertirà wV che era a Firenze il 


uomo discreto e composto, venuto nessuno nè della 
al mondo, costui è Peggio, maggioranza nè del governo. 
Pare il manifesto dell’anti • Ma un comunista c’è. Vada 


i lettori, come ha divertito 9 luglio, alla riunione degli 
me - industriali? Perché Peggio. 

Comincio dalla questione essendo, come tutti sanno, 


sfacciataggine. E allora co - su lui a parlare, che i buf- 
m’è che era a Firenze il foni assenti imparino ». Il 


9 luglio, alla riunione degli signore infuriato urlava in 
industriali? Perché Peggio, maniche di camicia, e un 


Comincio dalla questione essendo, come tutti sanno, suo vicino, inviperito per 

generale: i comunisti, ora uno dei nostri più noti esper • l’attacco mosso ai governan- 

che hanno vinto le elezioni, ti economici, vi era stato in - ti e per l’elogio implicita- 

si intrufolerebbero dapper- vitato. Ed ecco un’altra co- mente ma chiaramente rivol - 

tutto. Sai. caro Compagno, sa che fa andare in bestia to ai comunisti, gli si è ri- 

che intrufolarsi vuol dire: i nostri avversari: che non voltato contro gridando: 

« mettersi con altri, senza c’è congresso, convegno, in- « Lei intanto prima di par¬ 
enarvi invitato, a forza e contro, dibattito, tavola ro- lare si infili le giacca » e 

indebitamente» (Dizionario tonda, quadrata, rettango- Vinterpellato, prontissimo, 

Palazzi, pag, 607). Ora. a lare, a due piazze, a una ha risposto: « La giacca non 

parte il fatto che il PCI (e piazza e mezzo, a una sola posso mettermela perchè me 

secondo me questo è uno piazza, con una gamba sola. \'ha rubata la Democrazia 

dei suoi fascini) è il contro- e magari rotta, alla quale cristiana ». 

rio di un partito sfacciato, i comunisti siano invitati. Non tutti hanno riso, ma 


rio di un partito sfacciato, i comunisti siano invitati, 

se c’è un momento in cui i dove non vadano e dove non 

comunisti danno prova di prendano implacabilmente 

discrezione, di pazienza, di appunti. Io ho esperienza 


Non tutti hanno riso, ma 
tutti hanno capito molte co¬ 
se sul voto del 15 giugno. 

Fortebrocclo 


« Lampi di ironia, vaga ve- 1 
natura di disprezzo, dispera- , 
ta fiducia in un mondo som¬ 
merso e speranza inespressa s 
per un mondo futuro, senza 
posto per disprezzo e ironia ». 
Non stiamo parlando ancora 
di Humphrey Bogart, è un 
commento di Fernanda Piva- 
no sull’uomo (più che sullo 
scrittore) William Faulkner. 
Ma potremmo spostarlo sul¬ 
l’attore senza cambiare una 
virgola, ed è per ciò che il 
momento del loro effettivo in¬ 
contro alla tangente — sia 
pure alta tangente di Holly¬ 
wood, sempre ostile a certe 
simbiosi — costituisce un av¬ 
venimento degno d’interesse, 
tanto più che lo consolidano 
due film notevoli. Acque del 
Sud (1944) e 11 grande sonno 
(1946). esattamente quelli che 
si vedono in questi giorni al* 
la televisione. 

Altre grosse firme sono ' 
coinvolte nella doppia combi¬ 
nazione cinematografica: per 
la letteratura. Ernest He¬ 
mingway, autore del romanzo 
Avere e non avere da cui è 
tratto Acque del Sud. e Ray¬ 
mond Chandler. autore del 
Grande sonno; per la regia. 
Howard Ilawks, già allora ve¬ 
terano del film avventuroso- 
grottesco e capofila indiscus¬ 
so nella politica dei « generi ». 
Non è un consesso da poco, 
c ne! suo interno serpeggiano 
anche reciproche astiosità di 
mestiere o di temperamento, 
ma questo non fa che rende¬ 
re più suggestiva la fugge¬ 
vole esperienza. Per Bogart 
si tratta di un punto stellare 
del suo lavoro, la promozione 
agli scaffali alti delTintelli- 
genza americana. Più tardi, 
intervistato in merito, se la 
caverà con una battuta: «Tra 
tutti c cinque avevamo solo 
uno cosa in comune, il bour¬ 
bon ». 

Fino allora gli era stata 
offerta di rado la trascrizione 
di testi narrativi importanti: 
il massimo era costituito da 
alcuni pionieri del giallo e 
del nero: W.R. Burnett (Una 
pallottola per Roy, 1941, regi¬ 
sta Raoul Walsh). Dosinoli 
Hammett (Il mistero del fal¬ 
co, 1941. liberamente elabora¬ 
to da John Bustoni. Succes¬ 
sivamente sarebbero venuti 
Traven (71 tesoro della Sierra 
Madre, 1948. ancora di Bu¬ 
stoni c Budd Schulberff (Il 
colosso d’argilla, 1956, regi¬ 
sta Mark Robson). Da giova¬ 
ne. in teatro. 1 suoi dram¬ 
maturghi di maggior presti¬ 
gio erano stati Maxwell An¬ 
derson (di cui poi. nel *49. 



Da « Il grande sonno », di Howard Hawks 


Emmctt Shcrwood, che col 
personaggio del gangster Du¬ 
ke Manico nella Foresta pie¬ 
trificata gli avrebbe fornito 
la grande occasione iniziale, 
prima sullo scene (1934) e 
dopo nel film (1936). 

Si è detto e ripetuto che 
Bogart non era attore che 
reclamasse grandi padrini: la 
sua forza consisteva ncll’en- 
trare in una storia qualsiasi 
e nel l’impossessarsene Matu¬ 


sa quasi onirica, lasciando 1 re ». Non scordiamo elio il li- in rari casi, di solito quando 

che la realtà spazzi via l’oro bro appartiene agli anni del- glielo chiedeva il suo vecchio 

della Sierra e 1 falconi mal- ] a Repubblica Spagnola e di amico Hawks. E’ possibile 

U ' M ; Purtroppo *1 cinema di , un Ueminswav uscito dallo elle anche in questa circostan- 

confezione, ni quale Bogart e i . 1,1 T„ rr ji c„„. | za la coopcrazione fosse so¬ 
stato sempre Iellato, non e di 1 P ‘ .. , prallutto platonici, e non uffe 

quell, che lasciano varchi »'">• <•»« '•"* Lio, con ' poche interferenze 

aperti: nelle sue norme biso- 1 Reamente consapevole dello | tecnieli^*. Infatti, sia per Ac- 

1 gna concludere: sposarsi o I scrittore. Come già avvertiva I que c j u , per ;j grande 

! morire. Avete notalo come I Tullio Kezich in un saggio del x7 jnno vediamo arrancato a 


scrittore. Come già avvertiva 
Tullio Kezich in un saggio del 


sono brutti, al finale, i film 1952 (Hemingway disarmato, 


que del Sud che per 71 grande 
sonno, vediamo affiancalo a 
Faulkner uno scenarista di 


di Humphrey Bogart I 1/) *•(>• i in Rassegna del Film n. 3), I professione. Jules Furthman 


no al punto che quando in 
Casablanca questo finale vi¬ 


ralmente. irrobustendola con ne solo leggermente riveduto 


la tensione delle sua perso¬ 
nalità. arricchendola di toc¬ 
chi c sguardi, bruciandola nel 
fuoco di un'azione tutta oriz¬ 
zontale, concludendola con 
un’autorità compatta e inor¬ 
ganica insieme, che rendeva 
sarcastica la tragedia e mor¬ 


ti vrebbe interpretato sullo tale il cinismo l’ino alle ulti- 
schormo L'isola dì corallo, me conseguenze: oppure non 
regia di Huston) c Robert concludendo nulla, in una re¬ 


nelle sue componenti (né 
amore né morte né solitudi¬ 
ne. ma una futura gloria av¬ 
volta di nebbia) la furberia 
sembra originalità e diventa 
agli occhi di molti spettatori 

— ancor oggi — meraviglio¬ 
sa indicazione comportamen¬ 
tale ed esistenziale 

Questo tipo di contraddizio¬ 
ni e di ambiguità è presente 

— anzi si riesce a osservarlo 
'meglio — nelle opere di cui 
discorriamo oggi, e che han¬ 
no alla fonte degli scrittori 


Una mostra organizzata dall'Istituto per la documentazione sull'immagine autentici. Non occorre sotto* 

w ___1____T_ lineare che Acque del Sud, 

secondo ì produttori della 

■■■ _ ■ ■ ■■ m hh » ■ m ■ ■ Warner Bros., avrebbe dovu- 

Trent anni di fumetto antifascista 

sali- tutlV tre in diversa mi- 

L’esposizione allestita prima a Firenze e poi a Pistoia comprende illustrazioni del periodo 1945-1975 iX^roee^h 

Si va dai primi tentativi di « racconto popolare » alle storie di Crepax, Hugo Pratt, Dino Battaglia Lorena 0 / pe ™| tr0 r] . , a n n ™^ rd l; 
La selezione internazionale - Quando la narrativa grafica raggiunge esiti di sicuro valore artistico "aie scoT» f ìi soggetto' di 

Acque dpi Sud viene delibo- 


Avere e non avere è stato 
il suo più franco impegno in 
termini di classe. Tutta que¬ 
sta problematica si riassorbe 
nel film a favore dello scon¬ 
tro pétainisti-patrioti. nel 
quale il nordamericano Bo¬ 
gart ~ nella sua costante di¬ 
mensione di uomo sul filo 
del rasoio — si inserisce fi¬ 
nalmente dalla parte giusta: 
combattivo, galante c « pur¬ 
gato ». Lo sceneggiatore d’ec¬ 
cezione Faulkner quanta par¬ 
te Ila nell’operazione? 

E* noto che tra lui e Ho- 


(per ì\ grande sonno gli spe¬ 
cialisti sono addirittura due, 
Furthman e Leigh Brackett). 
In tutti i casi, l’unica mnlì- 


1 d. a Ioga re tutti alla maniera 
di Phiho Marlowe. 

Esiste un aìt-o som ertimen 
to lampante in Acque del Sud 
rapportato al testo di He 
mingway Cadi* tutta la parte 
i «■ coniugale » tra Har-y Mo- 
i gan e la moglie. ontramK 
1 già logori frustrati, sfreni* 
ti c mortuari nelle coso del 
j sosso. U* è stata sosti luna In 
, tipica schermaglia amorosa 
do 1 lo scapolo rude e del' i 
femmina d'azzardo, che sol¬ 
tanto Hawks. a quel lemp « 
sapeva sfruttare al di là rì'’ 1 ! t 
convenzione, caricandola è 
.il'usioni sexy e di lìcenz'* 
quasj imprendibili. Ma è ch‘« 
ro che l’ultima parola è su * 
I due film — Acqw* del Sud 
e lì grande sonno — sono 
i risolti sostanzialmente do 
! Hawks e Bogart. nonos»o« 

! te la digrità degli ascendc"th 
] e non vanno valutati por i 
j loro contenuti di partenza, al- 
toniti a più stratificazioni m 1 
1 caso di Hemingway, come «’A 
l dello, aggrovigliati oltre 
i giusto nel secondo: c si <Av- 
i Chandler. negli mirrec.. si <*> 
i letta a ingarbugliare per P 1 '»- 
; prio conto. 

’ Chandler comunque ero 
seni toro che sentiva il < * v - 
ina molto più di Horimswtiv. 
v vi. aveva lavorato s a jur 
con disamore, per lunglv 
nodi. Sapeva pcrf.'Uam nu¬ 
che non bisognava punire 
sul'e storie, ma sul pavido o 
sulle « occasioni », da sotto¬ 
porre oggettivamente al nf 1 - 
sta. Questo è il potere, arm¬ 
eggi affascinante, di un te-*o 
come II grande sonno, nato 
già con un occhio al cinetm. 
I ma soprattutto così integro ’n 
I ciò che accade, così mctr.in'o 
I dei perché, così analitico m 
una semplice battuta, così 
sintetico nelle psicologie. TI 
film di Hawks. \ isuahzzando 
lo. lo sublima senza donargli 
' più logica o chiarezza, ma 
, creando esclusivamente una 
1 serie di incontri stravaganti, 
fatali, snidati daH’ineubo o 
dalla curiosità erotica, per 
venire troncati poi. ripetuta¬ 
mente. dal perentorio sipario 


I zia di possibile origine faulk- di tutti i romanzi neri: .1 col 
! neriana è rintracciabile nella po di pistola. 


tenuta dei dialoghi, che pur 
derivando in minima misura 


La nostra personale prefo 
ronza anche a tanta distanza 


da Hemingway suno tutti « al- dalla prima volta che vedi m 

la Hemingway*, fino al so- mo } q ue fj] m> vn a 71 grand" 

spetto di parodia: tronchi. sonno. Per Acque del Sud 

buttati vu e riagganciati im- confesseremo, a costo di sc.m 

pensatamente come i ntor- dalizzare. che appreznam > 

neili di Hoagv Carmicluel al più ] a seconda versione fino- 

pianoforte dell’aJbergo. Che malografica di Avere e non 

la Bacali parli come Bogart avere, venuta in Itala c >1 


autentici. Non occorre sotto- mingway non correva buon 

lineare che Acque del Sud. sangue e che ogni paragone 

secondo ì produttori della critico con « Papà » Ernest 

Warner Bros., avrebbe dovu- lo mandava in bestia. Ma 


è un «raddoppio» geniale: 
lo ritroveremo in 7/ grande 


titolo Golfo del Messico (T95H) 
e diretta da Michael furti/.. I! 


sonno, dove lutti i personaggi personaggio di Harry Morgan 


e perfino si coìti- 
com? Bogart: ma 


Faulkner non stava certo qui 11 gioco è più diretta* 

nemmeno dalla parte della | mente stimolalo dallo stile pe* 

Hollywood tradizionale. Si . cullare di Raymond Chandler. 

prestava a dare un aiuto solo , che già nei suoi romanzi fa 


era interpretato da John Gar 
ficld. altro attore prematura¬ 
mente scomparso, di ricono¬ 
scibile scuola bogart lana. 

Tino Ranieri 


In occasione della ricorren¬ 
za del trentennale della Libe¬ 


rare del Piccoli » negli anni 
’50>, agli albi che trattano 


razione è stata organizzata dt episodi della Resistenza 
daU’Istlbuto nazionale per la alla maniera di racconti di 


documentazione suiTimmagt*- 
ne (INDIM), che ha sede a 
Bansepoloro, e con il patroci¬ 
nio della Regione Toscana, 
una mostra di fumetti dedi- 


alla maniera di racconti d! to con sospetto, quale mezzo 
avventura (« L'Intrepido »). E di comunicazione diseducati- 


teratura infantile e giovani- j dizionali: le avventure di guer- 

le » tenutosi a Bologna nel ra dove 1 buoni portano la di- 

1938, il fumetto viene guarda- visa garibaldina e 1 cattivi so- 

to con sospetto, quale mezzo no tedeschi e fascisti, o le 


con notevoli risultati artisti- ratamente portato dalla zona 
ci. La Resistenza non o più | Klorida-Cuba del libro di He- 
soltanto argomento di cele- j mmf r wa y (edito nel 1937) «li¬ 
brazione. per quanto esaltan* ! _ j.,i in .n» . 


non mancano le tipizzazioni vo e d'evasione. E il contemi- dì abbandono, nel quadro dei- 


storie lacrimose d’amore e te: essa diviene il punto di 


I la Martinica del 1940. subito 


realistiche di diversa prove¬ 
nienza, né il disegno forte¬ 
mente stilizzato di quel gran- 


cati alla Resistenza, dal tito- de disegnatore sudamericano, 


to del progetto di legge de- \ A seconda guerra mondia- 

mocrLstlano iFederici-Miglio- , v tulto condito magari dì 

ri) del 1948 sulla censuro pre- , t ‘ ^ 

ventivi della stsimoa a fu- , retorica c di qualunquismo. 


lo: « No al fascismo, La Resi¬ 
stenza nella narrativa grafi¬ 
ca ». Dopo essere stata ospi¬ 
tata a Firenze nel chiostro di 


Rius, che nel Cile di Allende 


ventiva della stampa a fu¬ 
metti aleggia ancora nelle 


Negli anni '50 fu « Il Ptonle- 


ha impiantato sul fumetto un odierne crociate conscrvatri- re » a narrare episodi, serri- cancellato e sostituito dalla 
genere educatlvo-politico tutto ci. L’esposizione documenta pre dignitosamente racconta- parola « sempre » Tre no¬ 


nuovo: la spiegazione del mar- esattamente il contrario: la 


S. Apollonia, la mostra è ora xismo, della lotta di classe, cultura non 


ti e storicamente documen¬ 
tati, avvenuti durante la Re¬ 


ordinata al Palazzo del Comu¬ 
ne di Pistoia dove resterà 
•perla fino alta fine di luglio. 

L'esposizione non è molto 
grande, ma è certamente di 
estremo interesse per l’emble- 
matteità dei campioni sele¬ 
zionati, anche internazional¬ 
mente. L'arco di tempo coper¬ 
to dalle illustrazioni va dal 
1946 al 1975. ed il panora¬ 
ma internazionale comprende 
1 paesi che sono stati inte¬ 
ressati alla lotta al nazifa¬ 
scismo storico, per così di¬ 
re, ma anche quelli che ban¬ 


della reazione. Anche i pitto¬ 
ri si sono cimentati nelle 
nuove tecniche dei comics: 
ne abbiamo un esempio pro¬ 
prio con un artista fiorenti¬ 
no. Vinicio Berti, dt oul so¬ 
no esposte tavole tratte da 
« Il pioniere dell’Unità » del 
1965, 


Nuovo linguaggio 

Ma il significato dell’inizia¬ 
tiva non è certamente solo sto- 


parruccone, ma impegno nel- sisten/a: ricordiamo «Le Prati e D: no Battaglia Lesto 


la battaglia delle idee. Lo quattro giornate di Napoli ». 


dimostrano le « strisce » cu¬ 
bane e dell'Angola, facenti 


« Allarme sull’Arno » dedica¬ 
to alla liberazione di Firen- 


parte di campagne per l’alfa- ze, « Quelli di Porta Lame ». 


betizznzlone, che non tendo- consacrato alla battaglia per e di violenza occupano i de- 


no soltanto ad esaltare la lot¬ 
ta di popqlo (stupende le sto¬ 
rie cubane sul Vietnam), ma 
anche a combattere Tigno¬ 


la città di Bologna. Altrove Uri del personaggio di Cre* 


la trama era puramente di 
finzione, ma sempre inseri¬ 
ta In un contesto reale: le 


ranza. la superstizione, i’egoi- storie del « Partigiano di 


smo, Lo dimostrano le espe¬ 
rienze di Rlus (del quale è 
pubblicato in Italia « Co?to- 
scote Carlo Marx'* »), straor¬ 
dinario esempio di nuovo in¬ 


no combattuto e combatto- rlco 0 documentario. Scrive | dirizzo formativo del fumet- 

no ogni torma di risorgente Cesare Zavattini ncll'lntrodu- to. Lo dimostra lo spazio 

‘ seismo. Cosi, accanto alla /-ione al catalogo curato da sempre maggiore che i comics 

igoslavia, alla Francia, ai Piero Zanotto: « La Reslsten- hanno trovato nelle piu re- 

elglo, agli Stati Uniti, alia zu nel nostri giorni cosi ìbri- centi battaglie civili: il dlvor- 

ina. possiamo trovare trac- ^ 1 0 perciò calamitosi è una zio. le elezioni, l’informazione 

* di una Resistenza più re- delie poche superstiti io la sulle trame nere. 

■nte, nel fumetti di Cuba. «ola) tonti di pensiero, dt maggior quantità di ma- 

?!!'Angola, del Cile e del Mes- azione, di richiamo a quei mu- terlale riguarda, ovviamente 

co. tomenti popo.armente invo- ritalia. La Resistenza e stata 

Ma 1 materiali esposti a FI* [ catl dalla cui urgenza e.-*sa celebrata in modi estrema- 


fascismo. Così, accanto alla 
Jugoslavia, alla Francia, al 
Belgio, agli Stati Uniti, alla 


/.ione al catalogo curato da 
Piero Zanotto: « La Resisten¬ 
za nel nostri giorni cosi ibri- 


Cina, possiamo trovare trac- i ? perciò calamitosi t* una 
ce di una Resistenza più re- • de*.e poche superstiti io la 
cente, nel fumetti di Cuba. «ola) tonti di pensiero, di 
dell’Angola, del Cile e dei Mes- anione, di richiamo a quei mu- 
5 < co tamentl popolarmente invo- 


quindici anni ». per quanto 
un po’ deamicislane, sono un 
esempio calzante. 


Valentina ’43-’44 

Negli anni '60 è « Vie Nuo¬ 
ve » a tentare il tema, e si 
entra cosi nel periodo della 


riferimento simbolico per lo . dopo la capitolazione della 
antifascismo di oggi. Sin toma- 1 Francia. A parto le ragioni 
tic° i o. questo proposito 11 ' u propenda bellica la cosa 
pannello di chiusura della • . . p . , , „ 

mostra fiorentina- nella scrit- dovessero st.it.i bene accetta 
tn «25 aprile 1945». l'anno è I anche a) regista Hawks, Io- 
cancellato e sostituito dalla « gaio alla « dotici* Franco » da: 

- se mpre » Tre no- ' u ricordi di pilota da cac* 
mi vanno ricordati su tutti- ‘ T , , , 

quelli di Guido Crepax. Hugo ' cia ,l *- , 'la lati uvette Escadril- 
Pratt e D:no Battaglia Le sto , le doranW la prima guerra 
rie di « Valentina ». si sa, so- mondiale, una nota aulobio- 
no sempre .state permeate del- i t , ì .. ì r. r .. a-, ] m L *ià sfiorati in 
l’incubo fascista: gerarchi. SS. | ^ a,,c ‘\ aa mi M<i s,1 ° ala in 
c i! loro contorno di sadismo a ^ n UIm e presente in una 
e di violenza occupano i de- nostalgica battuta de! Giura- 
liri del personaggio di Cre» mento dei forzati: « Ricordo 

mente"rIprendono"^;n Sa bene la vcs.ra squadr,^, con 
cinematcgratica del primo Ih testa d indiano . . » dice 
piano, del dettaglio, dei lorti Claude Hains a John Leder, 
contrasti di luce Ma Cre- Non vorremmo contestare 
pax ha anche dedicato delle , , , 

«strisce» alla vicenda stori- \ a componente pali lattico odi* 
ca: Valentina ritorna bambl- fica nte di Acque del Sud, Lm 


rie di « Valentina ». si sa. so¬ 
no sempre state permeate dei- 
l’incubo fascista: gerarchi. SS. 
e il loro contorno di sadismo 


mente"r.prendono"^;n Sa bene la voatra .quadri^, con 
cinematcgratica del primo 1 * testa d indiano . . > dice 
piano, del dettaglio, dei lorti Claude Ruins a John Leder, 
contrasti di luce Ma Cre- Non vorremmo contestare 
pax ha anche dedicato delle . ^ 

«strisce» alla vicenda stori- \ a componente pali lattico odi* 
ca: Valentina ritorna bambl- ficante di Acque del Sud, Lm 
na e rivive i momenti fonda- to più che la vena di Hawks, 
mentali della caduta del fasci* j s{ . m p rt . brillante anche nelle 

n tt 11 q * *i 1 tu i. jj w 1 


smo in «Italia 1943-44 » , ' . , 

Pratt evoca di solito gli av- ' filiazioni marziali, la ricopre 
venlmentl e gli ideali dell’an- ' a piene mani di umori diver- 
tirascismo attraverso 1 ricor- • si e divaganti. La guerra del 
di e Se discussioni del perso- ; •,,, ... nll( ,|| :l ]onll , m , m-oDUir- 


II più grande 
impianto 
termonucleare 
del mondo 

MOSCA, 25. I 
« Il lavoro compiuto da 
un gruppo di scienziati so¬ 
vietici per creare il più 
grande impianto termonu- 
i cleare dei mondo ha fat- 
1 to procedere considerevol* 

[ mente ia scienza sulla via 
' che porta alla creazione 
\ di reattori per la produ¬ 
zione industriale del¬ 
l'energia ». ha dichiarato 
il primo vice presidente 
del comitato sovietico per 
l'uso dell'energia atomica, 
Igor Morokhov. 

« La nostra nuova In* 
stallazione « T-10 » attiva¬ 
ta a Mosca alla fine di < 
giugno — ha detto Moro¬ 
khov — prepara la via al \ 
futuro dell’energetica. I 
lavori e gli esperimenti 
compiuti indicano che non 
abbiamo esagerato di mol¬ 
to le previsioni affermar- 


E in libreria un nuovo volume della 

STORIA D’ITALIA 
EINAUDI 




situazioni marziali, la ricopre i J do che il primo reattore 
a piene mani di umori di ver- I I ,n ct ** ,a produzione di 


ricostruzione a distanza, e non naggl, che vivono avventure j 
più della descrizione « a cal- apparentemente non dissimili i 
do ». degli avvenimenti e del* da quelle dei tradizionali per- 


renze e a Pistoia documen- stessa nacque Le sue vlcen 


tano anche la grande varietà de gloriose qui assunte a mez- 
di tecniche, dt stile, di pub- I zo di comunicazione a .un- 
blico a cui sono rivolti: si ' £° considerato estraneo alla 
va dal fumetti per ragazzi I vera e P-oprla cultura, atte- 
disegnati da ragazzi (c il ca- j stano che ogni momento del- 
so de « Lo strillone ». di cui é I 1» lotta per migliorare la con¬ 
o-posta una storia del 1945). ] dizione umana inventa un suo 


mente diversi. Nel 1945-46 si 
ebbero dei tentativi genero¬ 
si, per quanto ingenui, di rac¬ 


le motivazioni della Resisten¬ 
za. Il pittore Gino Baratta cu- 


sonaggl d’evasione. Anche in 
questo caso si tratta di allu¬ 


ni loto romanzo <un rarissimo 
numero - lì « Grand Hotel » del 
1947>, ad un tipo di disegno 
di grande preg.o artistico c di 
matrice squisitamente Intel¬ 
lettuale (« Valentina » di Gui¬ 
do Crepax e le strisce di Hu¬ 
go Pratt». alla parodia In ver¬ 
gi • disegni Infantili (« Il Cor- 


zo di comunicazione a lun- s j f per quanto ingenui, di rac- 1 dall’epopea di tipo anglosasso- 

go considerato estraneo alla conto popolare che ri- 1 ne sulle eroiche imprese del 

vera e propria cultura, atte- prendesse nelle forme e nei j partigiani. Niente « arrivano 

stano che ogni momento del- contenuti una tradizione sol- i 1 nostri », msommn. ma rico¬ 
la lotta per migliorare la con- focata dal fascismo, o da es- ! struzlone delle sollevazioni po- 

dizione umana inventa un suo ^ «servita alla propagan- Polari di Torino, di Genova, 

prepotente linguaggio secon- di regime. L'industria cui- delle repubbliche dell’Appen- 

do un ritmo e una economia turale ha semore oreferito nino. 


ro un fumetto sobrio, niente sioni alla Resistenza, assun 
affatto celebrativo, e aliena ta colila s'mboio di una con 
dall’epopea di tipo anglosasso- dizione morale. Dino Batta 


ta coiìi.'' s'mboio di una con- dj romanzesco l* romani.co m 
dizione morale. Dino Batta- cosa comporta. E \i m va 

*1 la tratta Invece direttameli- con j a r ,, Kil/ . za al braccio, c 

te degli orrori dei campi di . , , , , 

concentramento e di stermi- un bislacco studierò dietro 


si e divaganti. La guerra del 
'40, tn quella lontana propag¬ 
gine insulare, vanta ancora 
una pis.Nibihla dì scelte: non 
è la guerra ma Vengagement 
alla guerra, con tutto quanto 
dj romanzesco e romantico la 
cosa comporta. E \ i si va 
con la ragazza al braccio, e 


IV. Dall’Unità a oggi 


do un ritmo e una economia 
di segni e di tempo al quali 
il linguaggio precedente a 
fatica tiene dietro e anzi 
spesso ostacola ». 

Ancor oggi, sulla scia delle 
tesi fasciste del tristemente 
famoso « Convegno per Ja let- 


turale ha sempre preferito ! nino. 

dedicarsi a tematiche ed au- \ E veniamo agli anni ’70, ai 


mo. ma il suo disegno tutto ba- [ 
salo su colori tra il marrone e 
11 verde, molto contrastati co] I 
nero, e su personaggi alluci*- I 
nati, come bloccati nel tem- } 


tori più redditizi, provenlen-- j nostri giorni. Il fumetto Ita- PO- fa della rappresentazione 
ti dagli Stati Uniti. La grande liano si fa maturo: oltre che del fascismo quasi un simbo- 


ti dagli Stati Uniti. La grande liano si fa maturo: oltre che del fascismo quasi un simbo- 

editoria non é intervenuta sul per il contenuto (la lotta alla lo universale della violenza e 

tema della Resistenza se non repressione e alla reazione) dell'oppressione. 

peT farne spunto di imltazlo- 1 esso si caratterizza anche per 

ni « nostrane » di generi tra- tecniche espressive raffinate, vernar Ldidorese 


(Walter Brennan) che porla 
la valigia. Ma bisogna rile¬ 
vare che la collocazione belli¬ 
ca della vicenda scritta da 
Hemingway viene a soppri¬ 
mere, non certo per caso, 
l’altro significato sociale del 
romanzo, quello espresso fin 
dal titolo: « avere e non ave- 


i energia supererà quella 
' immessavi per determinar- j 

vl la reazione verrà crea- , - 

to prima della fine di 1 | n UA « 

questo secolo e si potrà I IV» D3II Unita d OQQÌ 

quindi parlare effettiva- . 1 - 1 *■ ■ . 

mente dì un reattore indu¬ 
striale. Se l risultati degli Tomo1°7 

ultimi esperimenti saran- . . . ^ . 

no costanti potremo a»*er- “La storia economica» di Valerio Castronovo, 
mare che neiruRss è sta- «L'Italia fuori d'Italia» di Robert Paris. 

ta collaudata I ultima in¬ 
stallazione termonucleare 

puramente sperimentale. 1 1861-1975' Valerio Castronovo ricostruisce il processo di accu- 
Cìò consentirà anche di | mutazione e di ascesa dell'Italia a paese industriale in un più 
i m tt ter d j 8 P ! Unt0 11 pro ’ , ampio quadro politico e sociale. Un'analisi d'insieme sul lungo 
dfmostrativo r sovietico'che I periodo, Ira passato o presente, alla luce di nuove mterprcta 2 io- 
■I può già considerare il I ni - 11 seggio di Robert Paris delinca un ritratto dell'italiano cosi 
prototipo del primo im- j come veniva visto dall'estero, soprattutto attraverso gli emigrati 


Tomo 1°: 

«La storia economica» di Valerio Castronovo, 
«L'Italia fuori d'Italia» di Robert Paris. 

1861-1975' Valerio Castronovo ricostruisce il processo di accu¬ 
mulazione e di ascesa dell'Italia a paese industriale in un più 
ampio quadro politico e sociale. Un'analisi d’insieme sul lungo 


si può già considerare II 
prototipo del primo im¬ 
pianto energetico Indu¬ 
striale ». 


Un volume di pp. XIV-818 con 66 tavole, Lire 15 000. 
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Il In una intervista all 9 Unità gli impegni di lotta del m ovimento sindacale 

L * ■ . . ,'.L : '■ _t_Ì_ 1 Scheda; per l'occupazione non molliamo 


La nostra agricoltura non 
può più aspettare, ha biso¬ 
gno di misure concrete, di 
emergenza. Altrimenti altri 
se ne andranno (non impor¬ 
ta con quali magre prospet¬ 
tive) e chi resterà non potrà 
certo risolvere gli enormi 
problemi produttivi posti 
dalle esigenze alimentari 
della collettività nazionale. 
L'obiettivo di una nuova 
agricoltura non è impossi¬ 
bile; l'importante è metter¬ 
si d'accordo sulla politica 
economica da seguire. Que¬ 
sti concetti, che peraltro non 
sono nemmeno nuovi, sono 
stati con forza ribaditi dal¬ 
la assemblea dei delegati 
contadini riunita nei giorni 
scorsi a Roma, una assem¬ 
blea questa si del tutto nuo¬ 
va e di grande significato 
per lo sforzo di aggregazio¬ 
ne operato. Alleanza, Fcdcr- 
mezzadri, Uci. Anca (coope¬ 
rative agricole) e Cenfac 
hanno avanzato precise ri¬ 
chieste al governo (un go¬ 
verno che anche stavolta sta 
dimenticandosi dell'agricol¬ 
tura) attraverso un ricco di¬ 
battito concluso con l'appro¬ 
vazione di un documento 
unitario. 

Il fatto che alla assem¬ 
blea abbia partecipato una 
delegazione della Uimcc-Uil 
e sia giunto un telegramma 
del segretario generale del¬ 
la Fcdcrcoltivatori Cisl, te¬ 
stimonia come la questione 
della costruzione di un mo¬ 
vimento contadino unitario 
ma autonomo, discussa a fon¬ 
do nei congressi della Uci, 
della Federmezzadri e nel 
consiglio generale dell'Al¬ 
leanza oltre che nella Lega 
delle cooperative, sia una 
questione reale, anche se dif¬ 
ficile da risolvere. Questa 
assemblea — ha detto il com¬ 
pagno Attilio Esposto — 
vuole essere una proposta 
di lotta rivolta a tutto il 
movimento contadino. In¬ 
nanzitutto a quella parte Im¬ 
portante, la Coldiretti, ohe 
continua a disertare (ed è 
grave colpa) appuntamenti 
importanti. E poi c’è il mo¬ 
vimento operaio che sta mo¬ 
strando una notevole sensibi¬ 
lità attorno a questi proble¬ 
mi: la testimonianza più re- 



ESPOSTO - Una pro¬ 
posta di lotta 

cento è data dalla lettera 
che la Federazione Cgil Cisl 
Uil hn inviato alle organiz¬ 
zazioni contadine ricevendo¬ 
ne risposte interessanti. 

Ma altre testimonianze 
vengono dal modo come so¬ 
no state impostate le bat¬ 
taglie contrattuali dei brac¬ 
cianti nelle varie province. 
Al centro c’è il problema del¬ 
le trasformazioni, del rinno¬ 
vamento, di una nuova agri¬ 
coltura capace di avere un 
ruolo e un peso rilevanti 
nel discorso economico na¬ 
zionale. Che deve essere, 
pur esso, rinnovato da cima 
a fondo. Cosi non si può an¬ 
dare avanti. Infatti non c'è 
solo l’agricoltura che va ma¬ 
le, c'è anche l’Industria do¬ 
ve l'occupazione è sempre 
più messa in pericolo (fino 
a quando terrà la ■ pezza • 
della cassa integrazione?). 
Alcuni settori sono partico¬ 
larmente colpiti, quello tes¬ 
sile, ad esempio, c poi il chi¬ 
mico e quello legato alla 
produzione delle auto. L'edi- 



DIANA — Continua la 
provocazione 


lizia addirittura Lingue 

Spesso i soldi ci sono: a 
Reggio Calabria nel corso 
del recente sciopero gene¬ 
rale hanno sottolineato che 
investimenti per 43 iniliar- 
i di) sono bloccati. Si po- f 
| Irebbero faro case popolari ' 
c si darebbe lavoro subito 
a 10 mila persone. La Ligu¬ 
ria è una specie di cimitero 
di fabbriche: la cassa inte¬ 
grazione sta diventando sem¬ 
pre più anticamera di disoc¬ 
cupazione. Nei giorni scor¬ 
si forti manifestazioni si so¬ 
no svolte sla nella zona di 
Ponente che in quella di Le¬ 
vante: le piazze di Sestri, 
Pegli, Prà e Bolzaneto sono 
state presidiate. La stessa 
Milano sta subendo 1 colpi 
di una politica industria¬ 
le sbagliata o inesistente: an¬ 
che qui nei giorni scorsi si 
è svolto uno sciopero ge¬ 
nerale culminato con l'in¬ 
vio di folte delegazioni di 
operai c delle grandi fabbri¬ 
che presso il comune, la 
provincia e la regione. I 
nuovi organi di governo lo¬ 
cale nascono 1 in una realtà 
che esige misure concrete e 
immediate ma nel quadro 
di un discorso economico 
nuovo o che almeno conten¬ 
ga I presupposti per un di¬ 
verso corso. Per questo si 
battono i lavoratori di ogni 
parte del paese, nelle fab¬ 
briche e nelle campagne. 
Sono lotte giuste che spesso 
pagano: lo sanno bene 1 30 
mila petrolieri privati, che 
hanno rinnovato il loro con¬ 
tratto. lo sanno i braccianti 
di Napoli, Bari, Taranto, 
Avellino , Livorno e Caserta, 
gli operai e gli impiegati del¬ 
la carrozzeria Mirafiori, del¬ 
la SpA Centro, della Fiat Al- 
lls, della Mst di Grugliaseo 
che hanno strappalo impor¬ 
tanti seppur parziali accor¬ 
di. E lo sanno anche quelli 
della Confagricoltura, che 
tuttavia si ostinano a defi¬ 
nire 1 sindacalisti come agi¬ 
tatori professionali. Roba da 
1948. In realtà i veri agita¬ 
tori professionali e reazio¬ 
nari rimasti sulla piazza so¬ 
no loro. E anche per questo 
vanno sconfitti. 

Romano Bonifacci _ 


Continuità nell'iniziativa dei lavoratori per una svolta nella politica economica - Le incertezze del governo - Superare 
ritardi e difficoltà - Rafforzare l'azione per la revisione delle tariffe telefoniche - Le forme di lotta -1 binari dell'unità 


Secondo i piani della Leyland 

Innocenti: in 2 anni 
1.700 licenziamenti 


MILANO, 28 

La preoccupazioni par la 
aorta dallo atablllmanto 
dalla Leyland Innocenti 
di Milano, dova aono at- 
tualmanta occupati 4.500 
dlpendantl, al aono aggra¬ 
vate In quaata ultima oro. 
Saltato l’Incontro ufficia¬ 
la praaao II minletero dal- 
l'Induetrla fra una dele¬ 
gazione dal conelgllo di 
fabbrica, la Firn di Mi¬ 
lano a nazionale a una da- 
lagaziona dalla oaaa auto- 
mobilletica Inglaaa II go¬ 
verno è atato comun¬ 
que maaao al corrente dal 
plani di rlatrutturazlone 
atudlatl dalla Brltleh 
Layland durante un col¬ 
loquio fra II ministro del¬ 
l'Industria, Donat Cattln, 
Il sottosegretario agli a- 
stari, Granalll, e rappre¬ 
sentanti dalla direzione 
dalla casa automobilistica. 

Il plano di «risanamen¬ 
to » dal gruppo, a quanto 
a dato aapara, preveda un 
draetloo taglio dall'occu¬ 
pazione a dalla produzio¬ 
ne nello atablllmanto mi¬ 
lanese di Lambrate. SI 
parla di 1.700 posti di 
lavoro in mano In due 
anni, osala dell'espulsione 
dalla fabbrica di circa la 
metà dal dipendenti. Sa 
questa rlatrutturazlone do¬ 
vesse passare, la ataaaa 
sopravvivenza dallo stabi¬ 
limento Layland Innocen¬ 
ti è fortemente minac¬ 
ciata. 

Le voci su un drastico 
ridimensionamento dall'at¬ 
tività dalla Brltiah Lay¬ 
land nel mondo o nel no- 
atro passa In particolare 
non aono di oggi. La caaa 
automobilistica Inglese. 


fortamanta coinvolta nella 
crlal economica generala 
a dall'auto, è stata recen¬ 
temente aaaorblta dalla a- 
zlanda a partecipazione 
statala britanniche. L'atto 
formalo dalla < irlzzazlo- 
na» dalla Brltiah Layland 
è di qualche settimana fa, 
ma già in precedenza II 
paaaaggio dalla caaa au¬ 
tomobilistica allo Stato 
ara atato concordato sul¬ 
la base di un plano di ri¬ 
strutturazione 

MODENA, 28 

Seicento dipendenti dal¬ 
la • Ferrari » {su un totale 
di mille) aaranno poeti In 
cassa Integrazione • a ze¬ 
ro ora », nel periodo com¬ 
preso tra II 26 agosto a II 8 
settembre prossimo. Re¬ 
stano esclusi dal provve¬ 
dimento gli addetti al ra¬ 
parti gestione aportlva, e- 
sparlenza, manutenzione, 
finizione, aaalatanza. 

La daelalona dell'azienda 
è stata motivata con la crl¬ 
al dal aattors dalla vettura 
gran turismo ad è stata 
comunicata nel cono di 
una riunione convocata 
nella seda dell'Associazio¬ 
ne Industriali di Modena. 

I rappresentanti dalla 
« Ferrari » hanne afferma¬ 
to che à necessario alleg¬ 
gerire lo stoccaggio di vet¬ 
tura che dovrà acandsra a 
224 vettura antro la fina 
dal corrente anno. Attual¬ 
mente nello atablllmanto 
di Mannello a nella car¬ 
rozzarla « Scagllattl » (che 
fa parta dal gruppo), aono 
ferme 471 automobili, che 
dovrebbero rldunl a 390 
antro la fina dal protalmo 
meta di agoato. 


« Per l'occupazione non 
molliamo. Nessuno si faccia 
delle illusioni. Certo et vo¬ 
gliono subito dei provvedi¬ 
menti e noi da mesi u ab¬ 
biamo chiesti. Ma essi (telo- 
no muoversi in direzione di 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica. di un mutamento 
pro/ondo degli Indirizzi fin 
qui seguili. E' questo il sen¬ 
so delle vertenze che abbia¬ 
mo aperto per l'occupazione 
e gli Investimenti. E su que¬ 
sta strada vogliamo andare 
avanti con continuità. Non ci 
sarà interruzione nella no¬ 
stra iniziativa anche se ov¬ 
viamente dobbiamo tener con¬ 
to del latto che i lavoratori 
vanno In ferie, per alcuni 
giorni. Purtroppo saranno fe¬ 
rie amare per più di un mi¬ 
lione di disoccupati, per circa 
seicentomila lavoratori m 
cassa integrazione, per otto- 
centomila giovani alla ricer¬ 
ca del primo posto di lavo¬ 
ro ». Con queste parole, chia¬ 
re e precise, 11 compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della Cgil, rispon¬ 
de alle numerose domande 
che gli abbiamo rivolto per 
tentare di fare un primo pun¬ 
to alla fine di questo mese 
di luglio 


Gli incontri 


dare ad uria selezione che dm 
il senso di una stretta. Il pia¬ 
no di emergenza può essere 
un terreno di confronto ma 
questo presuppone una gran¬ 
de chiarezza di obiettivi >\ 

Il segretario della Cgil parla 
a questo punto di necessità 
dì « migliore coordinamen¬ 
to » tra le grandi vertenze 
settoriali e le Iniziative ter¬ 
ritoriali. Le iniziative per 
grandi settori sono « un mo¬ 
mento di raccordo necessario 
come certi scioperi generali 
ma V arti col azione del movi¬ 
mento, la forma piu idonea 
per dargli continuità, svilup¬ 
po e una più estesa parteci¬ 
pazione, deve imperniarsi 
sulle azioni nelle zone, nelle 
province, nelle regioni ». Così 
.si realizzano quelle « conver¬ 
genze » con gli organi del po¬ 
tere locale e con altri strati 
della popolazione, con 1 ceti 
medi, allo scopo di costruire 
«dei rapporti dt forza ancora 
piu incisivi di quellt, pur 
importanti, costituiti dalla 
unità dei lavoratori ». 

Ancora: il collegamento tra 
azione per l'occupazione e 
lotte rivendicati ve « deve pre¬ 
cisarsi in termini più concre- 


recenti riunioni unitane, ma 
nella pratica concrete della 
direzione delle lotte 1 1 rischio 
è di perdere battute politi¬ 
che o do può offrire spazi 
a quelle forze che continua¬ 
no pervicacemente a sostene¬ 
re indirizzi superati ». 


I servizi 


A questo punto affrontia¬ 
mo una questione scottan¬ 
te, quella delle tariffe tele¬ 
foniche. Proprio Scheda mar¬ 
tedì a Roma parlerà in una 
manifestazione davanti al mi¬ 
nistero deirjndustrift. Sottoli¬ 
nea la « colpevole politica de¬ 
gli aunr ntt esosi e indiscri¬ 
minati dei servizi adottati si¬ 
stematicamente dal governo » 
Ma il movimento sindacale 
« non è riuscito a rintuzzare 
tale politica con una mobili¬ 
tazione tendente ad operare 
sull’anticipo e impegnare cosf 
i governanti a misurarsi a 
fondo sul modo di gestire t 
grandi servizi». Insomma — 
prosegue — dovendo agire su¬ 
gli aumenti esosi già messi 
in atto « corre il rischio 


ti». Altrimenti — sottolinea j m concentrare l’attenzione 


Scheda — il rischio è che «sof- 
to le buone intenzioni di rea¬ 
lizzare un intreccio organico 
tra i diversi momenti nei 
fatti si vada ad una messa 
insieme di richieste diffidi- 
Partiamo da un giudizio su- mente conciliabili ». 
gli incontri avuti finora con ci vogliono quindi delle 
11 governo. Scheda e tele- « correzioni per superare ta- 
grafico. «Nessuno degli m- lune difficoltà in cui si è tro- 
contri effettuati, salvo quello va i 0 n movimento. Se non 

per la Campania, e giunto fi- aaranno tempestive in termi- 

noru a qualche risultato con- 7: , non s0 j 0 <j< orientamento 

creto. td anche rilevare che generate, già espresso dalle 
l’Incontro per la Campania 

ha dato del risultali paretai- _ 

mente positivi è compiere uno 
sforzo di ottimismo con una 

evidente forzatura. Gli altri c/ ,u n ,f r . 

incontri riguardanti l'agrt- E m aTTO una 5Ir ® 

coltura, le Partecipazioni sta- -- 

tali, la politica energetica. Il 

Mezzogiorno ?ton hanno far- T • 

nito elementi che consentano I 

dt dire che c’è del nuovo ri- A fej? jL 
spetto al passalo ». * 

In questo quadro che Sche- 1 "■ 

da definisce « poco brillante » H In 

st è inserito 11 programma di UU 1^ 11 J.d> 

emergenza. Anche 1 sindacati MT 

avevano chiesto misure Im- - |. 

mediate per intervenire sulle | riDSSSI internaZIOIlclli IKH 
situazioni più gravi, dove . . , 

l'occupazione regredisce In rinCOfSa COSlI-preZZI 03 ( 
modo più preoccupante. 

«Ciò che suscita ampie ri¬ 
serve nel sindacati — rlpron- I prezzi all'lngrosso sono 
de Scheda — è che si tratta diminuiti In maggio (meno 

dt interventi privi dt un dt- 0.5%) ed In giugno (meno 

segno organico. » Ne scatu- 0,1'i). con l’eccezione del pro- 
rlscc cosi una linea di poli- dotti agricoli. La riduzione In 
tlea economica «che lascia Italia non ha l’ampiezza di 
le cose come sono ncU'agn- quella che si è verificata sul 
coltura e nel settore dei tra- mercati Internazionali dove la 
sporti. Oppure si limila ad riduzione è stata dell’1.1% In 
erogare un po' di mezzi ma giugno (del 10.l r L rispetto a 


Dopo 13 giorni di sciopero siglato un contratto rinnovatore 


I BRACCIANTI DI TARANTO CONQUISTANO 
MAGGIORI DIRITTI AL LAVORO E 450 ORE» 

Notevoli miglioramenti salariali — Spaccatura nella Confagricoltura — Intervento del sindacato per le tra¬ 
sformazioni colturali e irrigue — Rossitto: concludere anche nelle altre province, cambiare il patto colonico 


sull’effetto e non sulle cau¬ 
se ». Parliamo quindi delle 
forme di lotta. C*è al biso¬ 
gno di un punto di attacco 
chiaro « per ootersi esprimere 
con efficacia»: ma e anche 
vero che la forma di lotta di¬ 
venta « l’espressione di una po¬ 
litica». Se le forme di lotta 
appaiono «difensive è diffi¬ 
cile dimostrare che il loro 
obiettivo non è soltanto di¬ 
fensivo». Per questo — af¬ 
ferma — mantengo afe mie 


riserve su II’a ito-riduzione da 
adottare su questa o quella 
tariffa pubblica, mentre sono 
per intensificare l’azione -per 
una diversa politica nei gran¬ 
di servizi a favore delle mas¬ 
se popolari. In ogni caso 
per ciò che riguarda le ta¬ 
riffe telefoniche il governo 
deve avviare subito un ne¬ 
goziato con le Confederazio¬ 
ni e intanto deve bloccare il 
pagamento delle bollette. La 
mobilitazione c la lotta che 
vanno estendendosi sulla base 
di questa richiesta devono es¬ 
sere fortemente sostenute e 
intensificate ». 

Altri grossi Impegni .sono 
di fronte al sindacato, ci so¬ 
no problemi e tematiche da 
approfondire. Per la politi¬ 
ca fiscale, sulla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali il mo¬ 
vimento sindacale deve con¬ 
cretizzare una piattaforma 
precisa 

Infine l’unità. Dopo le con¬ 
clusioni del Consiglio Cisl e 
dopo il Comitato centrale 
della Uil si dovranno tirare 
le somme sullo stato del pro¬ 
cesso unitario. Se ne occupe¬ 
rà a settembre 11 direttivo 
della Federazione sindacale. 
« L’obicttivo — conclude 
Scheda — t> quello del rilan¬ 
cio della politica unitaria. B* 
auspicabile che questa neces¬ 
sario rilancio venga ricondot¬ 
to sui binari più■ importanti 
dell'azione unitaria che sono 
la iniziativa coerente per ot¬ 
tenere l’attuazione delle po¬ 
litiche unitariamente adotta¬ 
te e la direzione attenta delle 
lotte che ci attendono nei 
prossimi mesi ». 

Alessandro Cardulll 


E' in atto una strategia dell'inflazione 

I prezzi aumentano ancora 
dopo la caduta dei consumi 

I ribassi internazionali non vengono trasleriti ai consumatori - L'agricoltura in una 
rincorsa costi-prezzi da cui si può uscire solo cambiando l'apparato produttivo 


I prezzi all'lngrosso sono 
diminuiti In maggio (meno 
0,5%ì ed In giugno (mono 
o.ri), con l'eccezione del pro¬ 
dotti agricoli. La riduzione In 


regime monopolistico di ven¬ 
dita e l'Imposizione di trasfe¬ 
rimenti fiscali a favore di 
questo o quel soggetto. 

La tariffa elettrica conile- 


Italia non ha l’ampiezza di ne ambedue gli elementi per- 
quella che si è verificata aul chè si basa su costi petroli- 
mercati internazionali dove la feri massimi, senza trner con¬ 
riduzione è stata dell'1,1% In to delle economie che l'Enel 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 26 

Durante la notte t rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali del lavoratori agri¬ 
coli. dell'Alleanza contadini, 
della Coltivatori diretti e 
della Unione provinciale a- 
grlcoltorl hanno siglato l'ac¬ 
cordo per II rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Le trattative 
— protrattesi dalle 11 di Ieri 
mattina Ininterrottamente si¬ 
no a questa notte — sono 
state estremamente faticose. 
In alcuni momenti st 6 te¬ 
muta una nuova rottura. Al¬ 
l'accordo si è giunti dono ol¬ 
tre 13 giorni di sciopero Inin¬ 
terrotto nelle campagne. 

La mobilitazione, veramen¬ 
te senza precedenti, è stata 
costantemente accompagnata 
dalla solidarietà di tutte le 
altre forze sociali e produt¬ 
tive: operai edili e metalmec¬ 
canici. commercianti, coltiva¬ 
tori diretti, giovani hanno co¬ 
stantemente dato appoggio al¬ 
la lotta del braccianti e del 
coloni. DI estrema Importan¬ 
za è stato anche 11 ruolo svol¬ 
to da decine e decine di am¬ 
ministrazioni locali, dalle for¬ 
ze politiche democratiche. E' 
riuscito sconfitto inoltre 11 ten¬ 
tativo di associare alla Intran¬ 
sigenza degli agrari 1 colti¬ 
vatori diretti che, al contra¬ 
rlo. In numerose occasioni si 
sono dissociati dalla Con (agri¬ 
coltura. Questa mobilitazione 
straordinaria ha duramente 
Inciso sullo schieramento de¬ 
gli agrari. E' per questo che 
possiamo parlare di un fatto 
storico per la Puglia. Duran¬ 
te le trattative di Ieri la dele¬ 
gazione degli agricoltori ha 
preso le distanze e chiesto 


Approvato 
il bilancio 
delNNPS 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dcllTNPS hu approva¬ 
to 11 rendiconto del 1974 dal 
quale risulta una espansione 
del pagamenti In conto sala¬ 
no previdenziale prossima a 
quella del salari diretti, le 
uscite sono Infatti aumenta¬ 
te del 32,29% per un totale 
di 11.203 miliardi. Hanno pe¬ 
sato tuttavia ancora le eva¬ 
sioni contributive ed Inter¬ 
venti statali a spese della 
previdenza. Le entrate risul¬ 
tano aumentato meno dello 
•Kitc (25.74%) e, soprattut¬ 
to, I contributi Incassati non 
risultano proporzionali al Sit¬ 
ivi nominali 


l'aUontanamcnto di un diri¬ 
gente nazionale della Conf- 
agricoltura giunto da Roma 
col chiaro Intento di provoca¬ 
re una rottura delle tratta¬ 
tive. 

Ecco I punti fondamentali 
dell'accordo. Per quanto ri¬ 
guarda Il salarlo dal 15 ago¬ 
sto. aumento di 300 lire su 
paga base e contingenza: al¬ 
tre 100 lire dal primo agosto 
'78 e altre 50 dal primo di¬ 
cembre '70. L'accordo dispo¬ 
ne l'abolizione delle mansioni 


pacità di incidenza reale della 
lotta nel confronti delle azien¬ 
de capitalistiche, di una salda 
unità popolare, di un giusto 
rapporto con 1 contadini, di 
un vasto collegamento con le 
forze democratiche. Il risulta¬ 
to è tanto più importante per¬ 
chè ha sconfitto il tentativo 
della Confagricoltura naziona¬ 
le rivolto ad Impedire che lo 
accordo sancisse un nuovo po¬ 
tere sindacale capace di de¬ 
terminare una spinta per la 
occupazione e lo sviluppo. La 


contenute precedenìemente i ? on n r L«\ de:la < r onfai{r L c ° 1 l^ a 


nella qualifica comune e la 
retribuzione garantita delle 
prestazioni che per consuetu¬ 
dini locali comportano un 
tempo di lavoro Inferiore alle 
6 ore e 40 minuti ordinarle. 
La parte del contratto rela¬ 
tiva all'occupazione sancisce 
11 potere delle commissioni 
paritetiche Intercomunali di 
comunicare alle azlendo o- 
rtentamentì tesi ad un utilizzo 
razionale della superficie 
agraria c nelle zone Irrigue 
a sviluppare colture che as¬ 
sicurano al braccianti la mas¬ 
sima occupazione per dare al 
paese l prodotti di cui ha bi¬ 
sogno: Il diritto del sindacati, 
del delegati aziendali e delle 
commissioni Intercomunali di 
discutere 1 plani colturali al¬ 
fine di salvaguardare la pro¬ 
duzione e l’occupazione e pun¬ 
tare su una agricoltura tra 
sformata In cui c'è posto per 
tutti coloro che vogliono im¬ 
pegnarsi a superare la crisi 
economica del paese. 

Dunque, ta parte relativa 
all'occupazione costituisce — 
come del resto tutto il con¬ 
tratto — una grande affer¬ 
mazione della linea portata 
avanti dalle organizzazioni 
sindacali. Il contratto preve¬ 
de Inoltre sensibili migliora¬ 
menti delle Indennità di tra¬ 
sporto, la garanzia del diritti 
del delegato sindacale azien¬ 
dale. II cui licenziamento è 
Interdetto fino a che siano 
occupati nell'azienda altri la¬ 
voratori di uguali categorie 
per la stessa fase lavorativa. 
Importantissimo è 11 punto re¬ 
lativo al diritto allo studio: 
Il contratto prevede 150 ore 
annue retribuite di permesso 
per la partecipazione al corsi 
di qualificazione. II giorno 28 
riprenderanno le trattative 
per 11 rinnovo del capitolato 
colonico. 

Sull'Importante risultato 
raggiunto, Il compagno Fen¬ 
dano Rossitto, segretario na¬ 
zionale della Federbracclantl 
c; ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «L'accordo di 
Taranto è un successo di 
grande valore che conclude 
una lotta condotta con for¬ 
za e con Intelligenza politica. 
Esso è 11 frutto di una ca- 


è apparsa clamorosamente 
quando gli agricoltori taranti¬ 
ni hanno cacciato dalla trat¬ 
tativa gli uomini che Diana 
aveva Inviato da Roma per 
Impedire raccordo. Sono an¬ 
cora In corso le trattative a 
Brindisi e Lecce e devono Ini¬ 
ziare gli Incontri per 11 patto 
colonico. Noi riteniamo che 
sla necessario concludere ra¬ 
pidamente e bene consolidan¬ 
do cosi I risultati che aprono 
al lavoratori ed all'agricoltu¬ 
ra nuove possibilità di avan¬ 
zate sociali e di trasformazio¬ 
ni produttive ». 

Luciano Mineo 


Per il rinnovo del contratto 


Martedì trattative 
per gli alberghieri 

Ieri sciopero di otto ore - Previste altre astensioni 

Sì è svolto ieri lo sciopero nazionale dei lavoratori degli 
alberghi e del pubblici esercizi proclamato dalla Federazione 
Cgil, Cisl, UH per sollecitare la definizione delle trattative 
per 11 contratto unico per II settore. Lo sciopero di Ieri rien¬ 
tra nell'ambito delle iniziative decise dai sindacati che pre¬ 
vedono altre sedici ore di astensione dal lavoro articolate a 
livello provinciale. 

Intanto nel giorni scorsi si è svolta una nuova sessione 
di trattative, presente 11 sottosegretario on. Bosco. Sono sta¬ 
ti esaminati — alferma un comunicato della Federazione 
unitaria — i punti della piattaforma rivendicativa con i chia¬ 
rimenti e le specificazioni necessarie. Al termine della ses¬ 
sione è stato deciso, su richiesta degli imprenditori, l’aggior¬ 
namento del negoziato a martedì. 

La solidarietà al lavoratori in lotta è stata espressa dalla 
Federazione Cgil. Cisl, UH. Anche 11 nostro partito e 11 PSI 
con l quali si sono incontrati sindacalisti della Federazione 
unitaria del settore hanno espresso l'appoggio alle Iniziative 
per 11 contratto. 


affidandosi ai meccanismi 
tradizionali della economia 
senza modificare la tendenza 
degli indirizzi di fondo e l’an¬ 
damento squilibrato e preoc¬ 
cupante dell’attività produtti¬ 
va e dell’occupazione ». « La 
verità è — continua — che 
anche nei confronti dt una 
situazione divenuta eccezio¬ 
nalmente grave l’attuale go¬ 
verno si dimostra incerto, 
impotente rispetto all'esigen¬ 
za sempre più pressante di 
cambiare gli indirizzi di una 
politica economica che à la 
causa non secondano dei 
mali che ora colpiscono così 
duramente il Paese ». 

Ecco perché « per l’occupa¬ 
zione non si molla» ed anzi 
è necessario approfondire le 
esperienze fatte da) movi¬ 
mento nella lotta contro le 
ristrutturazioni padronali, 
per rilanciare gli Investimenti 
e l'attività produttiva, si 6 
avuta una forte partecipazio¬ 
ne dei lavoratori ma sono 
venute fuori anche « talune 
difficolta ». Esse vanno col¬ 
te perché «Vatteggiamento 
negativo delle controparti 
pubbliche e private e i peri¬ 
coli consistenti di un ulte¬ 
riore aggravamento della si¬ 
tuazione fanno emergere una 
prospettiva che va verso un 
inasprimento inevitabile delle 
lotte. » Scheda poj parla di 
queste difficoltà che risiedo¬ 
no « in un accumularsi ec¬ 
cessivo di richieste, di pro¬ 
poste per cut è difficile co¬ 
gliere quali sono i punti es¬ 
senziali. Se si vuole che la 
gente si batta con grande 
determinazione bisogna an- 


12 mesi prima). Sul mercato 
mondiale é diminuito in par¬ 
ticolare Il prezzo delle mate¬ 
rie alimentari: del 6,7% In 
giugno, epoca di raccolti, e 
del 10,0% rispetto a 12 mesi 
prima. L’annv degli alti prez¬ 
zi Internazionali delle derrate 
alimentari è passato senza 
che l’agrJcoltura Italiana ne 
abbia ricevuto lo stimolo ad 
aumentare In modo consisten¬ 
te le produzioni deficitarie. 

I premi al consumo, Invece, 
continuano ad aumentare. Ti¬ 
rano la cordata 1 prezzi am¬ 
ministrati d-l governo che 
attua, da alcuni mesi, una 
vera e propria strategia del¬ 
l’intossicazione lenta. L'au¬ 
mento delle tariffe elettriche 
si è cominciato a pagarlo nel¬ 
la sua Interezza soltanto nelle 
ultime settimane; la bollet¬ 
ta del telefono contiene me¬ 
tà del rincaro riferendosi a 
un mezzo trimestre. Nei pros¬ 
simi giorni 11 Comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi Intende va¬ 
rare il prezzo di riferimento 
nazionale per 11 gas sulla cui 
base, poi. ogni Comune deci¬ 
derà l propri aumenti. Il prez¬ 
zo del gas viene proposto in 
base all’equivalente di calorie 
in petrolio: non si ammette, 
cioè, che il gas (In gran par¬ 
te di estrazione interna) fac¬ 
cia concorrenza, con un prez¬ 
zo più basso, al petrolio. Tut¬ 
to 11 sistema di tariffo pub¬ 
bliche portato avanti dal go¬ 
verno e basato su due pre¬ 
supposti: la massimizzazione 
del ricavo (In quanto si danno 
per scontali 1 costi richiesti 
dalle aziende) consentita dal 


trabbandiere che al produt¬ 
tore. 

1 prezzi dell’aumentazione 
dipendono da una svolta di 
politica sociale nell’agrlcoltu- 
__ . ra. La Comunità europea ha 

chè si basa su costi petroli- ridotto Invece le spese del 

feri massimi, senza tener con- Fondo agricolo europeo Uàl- 

to delle economie che l'Enel 1*85% al 79% delle proprie ri- 

pub fare cambiando le stra* sorse, spese peraltro In gran 

tegle aziendali, e Impone a parte sprecate. La revisione 

taluni utenti un prezzo per della politica comunitaria, ur- 

chllovattora più alto allo sco- gente e necessaria, può mi- 

po di sovvenzionare la gran- gUorare un poct la sltuazio- 

de Industria. La tariffa tele- ne a Livore dell’Italia ma le 

fonica addirittura pretende di scelte più controproducenti si 

far sconcare all’utente investi- continua a farle in casa. Di- 

menti futuri destinati ad al- minuiti gli acquisti di mac- 

tri soggetti economici (spe- chine agricole dell'11%, ad 

cialltà elettroniche, trasmls- esempio, si torna ad agevola- 

sione dati). Per il gas si In- re l’industria con 1 contribu- 

tende rivalutare la rendita ti all’acquisto di macchine de- 

mineraria, peraltro non chia- stinale ad essere sempre me¬ 
ramente contabilizzata e In- no utilizzate, aggiungendo al- 

controllata nell'Impiego, in- tri sprechi, se Insieme non vi 

cassata da 11'ENI attraverso sarà unu profonda riorganiz- 

le società di estrazione e di- zaziono imprenditoriale con 

strlbuzione de) metano. la trasformazione dei milioni 

Le tariffe, aumentando i co* dl ettari oggi malcoltlvati 

stl generali, mettono in moto Tutto quello che non al fa 

aumenti dei prezzi che sono P er riforma strutturale ce 

previsti per 1 prossimi mesi troviamo, alla fine, sulla 
nella misura del 12-14% al- tavolu in forma di carovita 

l'anno se tutti gli altri costt Renzo Stefanelli 

e prezzi rimangono fermi . nonzo jieraneill 

Poiché è probabile che si 

muovano anche altri settori mugugni*!..... 

sembrH fondata la previsione 
ohe a settembre avremo un 
aumento improvviso e consi 
stente dell’inflazione. 

Il settore piu vulnerabile ri¬ 
mane l'agricoltura. Abbiamo . . , _ 

visto che i prezzi Ingrosso di Libertini Trentin 

questo settore sono aumentati L'INDUSTRIA ITALIANA 

anche quando sono diminuiti ALLA SVOLTA 

quelli Industriali. C'è chi fa 

della propaganda irresponsa- Sindacato, partiti « grande 
bile, come l’Istituto dl rlcer- capitale dl fronte alla orlai 
che del ministero dcll’Agrl- 
coltura (IRVAM), che Ieri ha 
pronosticato un raccolto dl 
30 milioni dl quintali dl gra¬ 
no duro e il rifornimento as¬ 
sicurato per le paste allmen- jjjjjij 
tari fino al 1976 Questo può 
servire soltanto ad Incorag¬ 
giare la speculazione che pa¬ 
ga ai coltivatori 15 mila a 
quintale, 1600 lire in meno del 
prezzo fissato dalla Comunità 
europea, mentre la pasta vie¬ 
ne ancora venduta al pub- j 

bllco sulla base del vecchi 
prezzi del grano a 18-20 mila «Movimento operaio», 
pp. 176. L. 2 200 

Il raccolto dl grano duro 

e, H, cl ° Alessandro Pontili 

che appare piu grave, ì dLsa* ^ ^ ^ 

vanzi alimentari si aggrava- LA CANZONE POPOLARE 
no in settori decisivi, come IN AMERICA 
J wn Car J?. e ed 1 latticini. Sul rivoluziono musical* 

chilo di carne è stata appll- dJ woody Guthrie 
cata una imposta dì 700 11 

re, colpendo 1 consumi e te- «/Itti», pp. L 3VOO 
nendo alti 1 prezzi, ma )a 
capacità produttiva nazionale Alfred Schmldt 
non tende u migliorare ero- „ materia! tcun 
nici/zando denclt e alti prez- ANT r 0 POLOGICO 

co del To™^ K ? Italiani! Il 01 LUDWIG FEUERBACH 
grana, è stato letteralmente «Ideologia c società», 
distrutto da una politica dl pp. 270, L. d 000 
alti prezzi che ha avuto l'ap¬ 
poggio Irresponsabile dl alcu- 
ni dirigenti dl organizzazioni Ma#,eno 

agricole. Ora l’Azienda sta 1 VERGA TRA IDEOLOGIA 
tale ammassa formaggio gru j E REALTÀ 
na dl prima ‘qualità a 210 j Temi e « ro u eM : * 01> 
lire l'etto, un prezzo che. pra- | , ‘ P r0 »‘' m ' *< PP- •*«. 

ticato al pubblico, ne nvreb* j ** divo 
be consentito lo smercio a 

suo tempo. Invece si favori- Simonetta Piccona Stalla 
sce l’importazione dl formag intellettuali 
gl salita ad un milione e mez- P citai f 
zo dl quintali aJl'aano, a prez- c 
zi piu bassi per qualità tal- «Movimento operaio», 
volta scadenti. L'Importazione pp. 2S4, L. 3JQ0 
di latte ha raggiunto 6 milio¬ 
ni di ettolitri. Il burro, che 
sul mercato mondiale costa 
300 lire al chilo, fa guada¬ 
gnare ormai di piu al con 


NOVITÀ' (( 
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Libertini Trentin 
L’INDUSTRIA ITALIANA 
ALLA SVOLTA 


Il consiglio generale ha messo a punto le scadenze principali dei prossimi mesi 

La Fulc per un nuovo sviluppo della chimica 

Il 18 e il 19 settembre l’assemblea dei delegati lancerà la piattaforma contrattuale - Il sinda¬ 
cato chiede di inserire la Montedison nelle Partecipazioni statali - Convegno sulle piccole industrie 


Il 18 e 11 19 settembre la 
conferenza dei delegati chi¬ 
mici convocata a Bologna, de¬ 
finirà c varerà la piattafor¬ 
ma per 11 rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. Nel frattempo, 
quindi, si svilupperà In tut¬ 
ta la categoria un ampio di¬ 
battito sulle linee essenziali 
della piattaforma stessa. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio generale della FULC 
(Federazione unitaria lavo¬ 
ratori chimici) riunito gio¬ 
vedì e venerdì a Roma. 

Net documento conclusivo, il 
consiglio generale sottolinea 
che « l’assenza dl un qua¬ 
dro dl riferimento program¬ 
matico dl politica economica 
consente a tutto il padrona¬ 
to dl procedere lungo la li¬ 
nea dl una ristrutturazione 
selvaggia della produzione 
che taglia l’occupazione 
emargina ancora di più 11 
Mezzogiorno, impone una mo¬ 
bilità incontrollata della for¬ 


za lavoro nella fabbrica e 
nel territorio, alimenta tut¬ 
te le forme dl decentramcn 
to e di lavoro precario ». La 
azione del sindacato, quindi, 
si deve sviluppare contempo¬ 
raneamente sla verso 1 gran¬ 
di gruppi sla verso le piccole 
aziende. A questo proposito, 
Il consiglio generale ha deci¬ 
so di convocare per ottobre 
una conferenza del delegati 
delle piccole e medie Imprese. 

Per quanto riguarda i gran¬ 
di gruppi. Invece, la loro po¬ 
litica tende — sottolinea la 
FULC — « a recuperare quo¬ 
te dl profitto e dl mercato 
interno e internazionale con 
una azione completamente 
svincolata dalle esigenze 
reali dì sviluppo della nostra 
economia, in particolare del 
settori produttivi e dei ter¬ 
ritori tradizionalmente sacri¬ 
ficati da questo modello di 
«viluppo: Mezzogiorno, agri¬ 


coltura, edilizia e servizi so¬ 
ciali ». 

La FULC, quindi, riconfer¬ 
ma la validità delle scelte 
compiute già dall’aprile scor¬ 
so in direzione dl uno svi¬ 
luppo qualificato dell’agricol¬ 
tura deH’edillzla e delle in¬ 
dustrie manifatturiere che 
devono costituire gli assi 
trainanti di un nuovo mo¬ 
do di accumulare. « In que¬ 
sto contesto emerge la cen¬ 
tralità della vertenza sulle 
partecipazioni statali. Le Im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le non debbono costituire un 
semplice strumento dl Inter¬ 
vento congiunturale nell’eco¬ 
nomia. ma una leva fonda- 
mentale dl programmazione 
democratica dello sviluppo e 
dl propulsione di nuovi In¬ 
dirizzi produttivi. Il consiglio 
generale della FULC — speci¬ 
fica il documento — riaffer¬ 
ma la necessità che il grup¬ 
po Montedison, data la ri¬ 


levante presenza del capitale 
pubblico, venga associata a 
tutti gli effetti nellu trat¬ 
tativa con il governo alle par¬ 
tecipazioni statali. 

Circa gli impegni prossimi 
del sindacato, la mozione 
conclusiva sottolinea che « lo 
acquisto dl risultati concre¬ 
ti ed Immediati sul terreno 
dl una trasformazione della 
industria chimica che sia al 
servizio del progetto di ri¬ 
conversione economica pro¬ 
pugnata dal movimento sin¬ 
dacale, ha bisogno di una ur 
ticolazione dell'iniziativa di 
lotta, in grado di coinvol¬ 
gere in modo sempre più 
stretto le altro categorie, i 
territori interessati, l'opinio¬ 
ne pubblica nel suo comples¬ 
so, anche attraverso un più 
ampio confronto e dibattito 
con le forze politiche e de¬ 
mocratiche ». 


Sulla vertenza contrattuale, J vità ». 


ribadito il loro intreccio con 
le battaglie sull’occupazione 
e gli investimenti, la FULC 
aggiunge che « 11 movimen¬ 
to di lotta sul diversi pia¬ 
ni contrattuali pretende fer¬ 
ma coerenza tra corretta for¬ 
mazione delle decisioni e lo¬ 
ro attuazione ». E' necessa¬ 
rio. quindi, « un adeguato 
sostegno organizzativo, una 
più ampia capacità di dire¬ 
zione unitaria dell’azione 
sindacale, la realizzazione 
piena di un più organico 
rapporto con le strutture 
unitarie dl base e attraver¬ 
so la decisa valorizzazione 
del patrimonio acquisito 
verso l'Irre ver si bile impegno 
nella costruzione dell’unità ». 
Il consiglio generale « impe¬ 
gna la FULC ad adottare 
sollecitamente gli strumen¬ 
ti operativi a tutti 1 livelli 
per rendere politicamente 
più funzionale la sua atti- 
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Il discorso di Tortcrefla per gli 80 anni di Umberto Terracini 

L’alta 

testimonianza 
del combattente 
comunista 

Le lotte nella sezione socialista di Torino, l’Ordine Nuovo , la 
fondazione del Partito comunista d’Italia, il terzo congresso del¬ 
l’Internazionale, la battaglia con Gramsci e Togliatti contro il 
bordighismo per la formazione del nuovo gruppo dirigente, i 
18 anni di carcere e confino e la grave conclusione delle aspre 
polemiche, l’azione alla Costituente e in questo trentennio di 
battaglie politiche: una ininterrotta volontà di misurarsi col 
presente nel dibattito e nello sforzo di lavoro e di lotta 


Diamo qui di seguilo il discor¬ 
so pronunciato ieri dal compa¬ 
gno Aldo Tortorella per gli 80 
anni di Umberto Terracini 

Stbbiin non solo il c limitano ini 
1 1 stona del movimento open aio coniti 
insta del nostro Paitito e le vicende, 
il diane di oltre mezzo secolo stiano a 
ì icmdarcLlo c difficile pensale a^li 
> tant i inni del compagno Tuiacini 
I 1 alletto piolondo che fi li polliamo 
noi suoi compagni e tanta patte della 
n isti a gente non e soltanto quello clu 
si In pu chi ha recato con 1 impegno 
di una vita miei a una testimonianza 
cosi alta di quello che debba essere 
un uomo Quando tanti di noi entra 
tono poco piu che adolescenti nel 
Pattilo < nella lotta di resistenza Tei- 
ì temi già appai teneva alla storia e 
dia leggenda che apprendevamo dai 
vecchi compagni» di allora Ma ap¬ 
punto Terracini non si e permesso 
soste c neppute ha voluto finora 
Mandate alla ncerca e al ripensameli 
* i di un tempo e di memorie cosi pie 
ni d insegnamenti da quel passato 
u duo egli è trascorso all impegno di 
oggi con la medesima ininterrotta vo 
lemta di misurai si col pi esente nel 
dibattito e nello sforzo di lavoro e 
di lotta 

Da un pezzo ormai, sull opera eh 
leiracint sono al lavoro gii storici 
Le lotte nella sezione socialista di To 
lino 1 Ordine Nuovo, la fondazione del 
Paitito comunista d Italia il tei 70 
congresso dell Internazionale comuni 
sta la battaglia con Gramsci e To 
gliatti contro il bordighismo e per la 
costruzione di un nuovo gruppo din 
gente le polemiche aspre dell ultimo 
tempo dei diciotto anni di carcere e 
di confino c la loro grave conclusione, 
la partecipazione alla Resistenza 
1 azione alla Costituente e in questi 


tii/iuiim di b ittui pubi clu 1 ii 1 
p 11 <. de 1 1 comple-.MV 1 vieend i dii 
movimento ope 1.110 1 del Pus. su cui 
molto si c g .1 scinto i molto si eie \ c 
nllctti le mtor i 

logliatti uccidivi clic d putito 
comunista non snebbi musato ad 
acquistale la fisionomia la lenza c il 
piistigio che oggi possiede o vi sa 
ubbt uuscito con diflicolta molto 
inaisgioic c seguendo un cammino vs 
sni più toi tuoso so a partire dal 
1924 alla sua testa non vi tosse stato 
un giuppo di commisti che aveva 
compiuto rispetto alla precedente di 
lezione un effettivo piogresso quali 
tativo nella capacita sn di compren 
due le situazioni oggettive nazionali 
e internazionali Ma di adeguare ad 
esse non solamenti una propaganda 
t un agitazione ma una vera azione* 
politica » Terracini e pai te detcrmi 
nante di questa nuova costruzione con 
una propria impronta che e ben piu 
complessa di qualche semplificazione 
che talora \ iene tentata Ed è proprio 
di qui che viene 1 insegnamento for¬ 
se piu glande che noi ricaviamo dalla 
sua presenza nell azione complessiva 
del Pallilo e nella sua direzione 

Non fu cosa facile concepire un 
partito il quale rispondesse all'esigen 
za assoluta dell unita di contro alla 
pai aizzante divisione del vecchio par 
tilo socialista, ma si liberasse dalla 
concezione restrittiva e soffocante del 
periodo 1921 1923 Ma ancor meno fa 
ole fu nei periodi piu duri ed c 
comunque sempre cosa difficile la cor 
iispondenza tra l’esigenza di una va 
lida direzione centrale c quella di una 
piena democraticità intei na Non ci so 
no ricette meccaniche, come abbiamo 
appreso dai nostri maestri e dalla no 
stra esperienza giacche è solo la ca 
pacità di interpretare sempre compiu 


i i n k i 1 < 1 I l c 11 li ti n 

ciu 1 ij 1 il 1 d in U n il * 1 
posizioni chi pi ss m< oli c \ vi 

p 11 / ih M 1 qui t 1 c p 1 1 c) tm 
p liti // 1 non può c k niciu >p m 
U dii uste nu ih un » c s|x 1 < nz 1 ^ 
li tu 1 i "di tempo stesso di un 1 
plui iht 1 di conti ibivi individui! Il 
chi pone sempic ul o„m nuli ani 
1 diligenti 11 ptoblimi del piopi o 
appello originili e eie it vo < fiutili 
dell impegno vcjso 11 conclusi ini co¬ 
muni sicché il Putito possa uspondi 
n? .1 ciascuni sdii izionc con uni lm 1 
detuminata 

Tutto ciò non cuti k de lincivi c 
gli sbagli « R tengo — rcoidava Tu 
ghatti — sia un piavo irrori nel 
1 esporre la storia dii movimento ope 
raio e particol 11 niente del Putito in 
cui si militi e^ di cui si e st iti 1 si c 
diligenti sostenere e sforzarsi di di 
mostrare che questo paitito e la sui 
dilezione si siano sempre mossi bene 
nel mighoie dei modi possibili E 
una rappresentazioni falsa lontana 
dalla lenita e da issa contr iddetta n 
Da ciò viene I esigenza di una nfles 
sione personale e collettiva continui 
poiché ciò che vale per 1 insieme vali 
al tempo stesso per 1 singoli < Non c 
forse attraverso gli sbagli — chiedi 
va Gramsci riflettendo sui grandi uo 
mini — che si sono formate le perso 
nabla scientifiche^ E la biogrifn di 
ognuno non e in gran paltò la lotti 
contro il passato e il superamento del 
passato 7 » 

Nasce in tal modo lo sfoizo dii Pu 
tito nel suo insieme e di ogni singolo 
militante c dirigente ad un impigli» 
che non può mai essere fatto di p is 
sivita ma di elaborazione e di azione 
creatrice Lo stimolo ad affinale una 
posizione a rondella piu robusta e 
penetrante non può che derivare dalla 


\ IO IR d Og 1) p }) U. ) di 

1 i pus b 1 1 b 1 z uni 

\< d< bbi imo il 11 n K 

1 m quis mini irò imp _n » ihi 1 
\ iKio \ 1 1 11 1 ji ii mi li c n 
jj v ssi ik limili))! (i d ! i s 1 
1 ■'pomi ozi 1 bi ^11 di i\ aratori 
1 de’ P k se d i suo muchi 1 nuovi 
s ktess In co i siedi se non sb i 
,Ju> uni K o\ ne zzi 1 k non cid ig 1 
nini t chi i 1 d fui uni un co ripa 
„ io cosi ut no i tutti noi dilli c ne 
1 1/1 mi che \ 1 in m nno succi Iute 
mi Put lo c ih Di lotti se c tu v pd 
ic 1 sino ili 11 1 me 

M i ni d >bb inn i lui k n as 
sitine il luntiibuo die suo »J 1 1 no 
stia stoi t assi me all tscmpio di 
una viti str ìordnu 1 td e ioni an 
clic un liti a cosi Oh dubb imo 1 1 sua 
aiguzi 1 1 1 1 sua ii i n 1 il su > st ns<j d> 
uni uminili apriti t se il compvno 
Tmacn p inietti gtntik il thè hi 
dmostiato a noi 1 a ulti gì ita mi 
che cosi debbi i c ere \c 1 munti un 
induzioni rio leni in» dii \ iozzizzi 
e dalli sujx 1 f c il 1 1 < ipt to .1 sen 
limimi pi olimeli c hi 1 nostia 1 iltu 
j i t la nos 1 1 sti 1 1 ci ’i inno con*: 
gnato 

Io vomì dunque \ nome di tuli 1 
compagni ungi iz a 1 p olone) ìm nte 1 
compagno Tenie ni pei tutto qu lo 
e ho h 1 fatto e che s i fiu ido p r ’ 
nostio Pallilo pii li sui viti cscm 
pi ire per 1 sui bittiglie pii d 
suo impegno scivi st st pu li sue 
iniziativi )x*r il modo come ha 
s 1 putti 1 f Ti un* 1 i meli 1 ino 
nienti piu aspu e lìti cil che 
un militanti può itti imi ai ml'a 
lotta del Panno pi” 1 istmi o chi h 1 
saputo due via va allt g nei v on 
chi si sono succirluit Notici ìugurir 
gb una vita nucci t piu lunga t febee 
e a tutti noi di tsstu degni di m 1 ilare 
ne) partito di Umbulo Teli acmi 



Umberto Terracini, presidente dell'Assemblea costituente, firma (a Costituzione repubblicana GII è accanto il capo provvisorio 
dello Stato, Enrico De Nicola 


Tre momenti di una ininterrotta battaglia 


L'arringa di fronte 
al Tribunale speciale 


Dal 28 maggio al 4 giugno 1928 ebbe luogo a Roma il « prò 
cessone» contro l compagni dirigenti del Centro interno del 
partito, arrestati per una delazione II «processone», un mo 
atro giuridico si concluse con condanne pesantissime Terra¬ 
cini 22 anni. 9 mesi, 5 giorni di reclusione Gramsci Scocci- 
marro e Roveda ciascuno 20 anni 4 mesi e 5 giorni, Blbolottl 
18 anni Marchloro e Rlboldi 17 Borin e Ferragni 16, Gidoni 
Nicola Stefanini Zamboni, Tettamanti Flecchta e Ferrari 15 
anni, pene minori agli altri NeU’udienza del 4 giugno Terra 
clni ottenne di fare una dichiarazione in aula, che divenne la 
vera arringa dlfensionale Eccone uno stralcio 


Signor presidente io chic 
do di poter almeno, sul fini 
re di questo processo che tro¬ 
va la sua origine e la sua ra¬ 
giono di essere esclusivamen¬ 
te in cause e necessità di or¬ 
dine politico io chiedo di po¬ 
tere, sia pure per un solo mo 
mento lare quello che per 
sei giorni cl è stato proibito 
parlare politicamente 
Io dicevo qual è 11 slgnlti 
cato politico delle conclusioni 
del Pubblico accusatore? 
Niente altro che questo che 
il fatto puro e semplice del 
l esistenza del partito comu 
nlsta è sufficiente, di per se 
stesso, a porre In pericolo gra 
ve e imminente II regime Oh, 
eccolo, dunque lo Stato for 
te, lo Stato difeso, lo Stato 
totalitario, lo Stato armatissi 
mo Esso si sente minacciato 
nella sua solidità, di piu nel 


la sua sicurezza solo pe-chè 
di fronte a lui si leva questo 
piccolo partito disprezzato, 
colpito e perseguitato che 
ha visto i migliori tra i suol 
militanti uccisi 0 imprigiona 
tl obbligato a sprofondarsi 
nel segreto per salvare l suol 
legami con la massa lavora 
trlce per la quale e con la 
( quale vive e lotta VI é da me 
invigilarsi se io dichiaro di 
fare mie Integralmente que 
ste conclusioni del Pubblico 
accusa tore*> 

Signor presidente signori 
giudici questo dibattimento 
è stato davvero la piu carat 
terlstica e degna commemo¬ 
razione dell ottantesimo anni 
versarlo dello Statuto che voi 
lori tra salve di cannoni e 
squilli di Untare avete so 
lennlzzato pei ie vie di que 
sta capitale 1 


Il discorso d'insediamento 
come presidente della Costituente 


Il comp igno Tenaunl tu eletto presidente dell Assemblea f 
costituente dopo le dimissioni di Saragat II biano clic pubbli 
chiamo è tratto do! dtscoiso pronunciato al momento dell insc 
diamcnto 18 icbbtaio 1947 


I compiti che cl s ptopon 
gono sono udul E sebbene 
tssl cl tossero nettamente 
designati al momento nel 
quale non tememmo di c indi 
dirci ad Interpreti e realizza 
♦ori della volontà popolale 
oggi ben piu gravi ci appaio 
no tatti attuali per II ma 
tettato concludersi di ogni 
pi epa rat ivo 

Agli uni voi vi siete appio 
stati con un Urvoic di stu 
dt di ricerche di appiolondl 
te discussioni che ^tupiran 
no conosciute che si mo colo 
to che scioccamente credono 
o tanno credere che, ove una 


Assemblei non pulì 1 gian I 
giorno Ira baghoti dt ciò 1 
quenz.t si addormenti in lei I 
ogni ritmo di opera L l 1 pon | 
dcrosi volumi che li commis 1 
sionc del 75 ha già licenzia ! 
ti c gli litri che ancot 1 darà 1 
ili cs ime del membri di que 
♦ 1 Assemblea forniranno te 
stimonianza al mondo di ciò 
eoe gh itali ini sanno tare 1 
quando la loro coscienza cd 
il loio intelletto non si ino 
r alienati od umiliati da in 
terne ptev utrazioni o da 
esterne intromissioni 
Palo della Costituzione dt»! 
nostro Stato che la maggio 


ranza del popolo, nelle sue 
forze meno irretite per illuse 
consuetudini di pensiero o di 
sentimento o per interessi 
consolidati alle vecchie isti 
tuzionl cariche df colpe ha 
voluto fosse retto a repubbll 
ca E da questo ineludibile 
comandamento prendendo le 
mosse, grato che esso fosse 
o meno al propri convinci 
menti, deputati di ogni set 
tore hanno dato concorso va 
Udissimo di consigli di argo 
menti, di proposte ed anche 

— ciò che torse piu vale in 
momenti Infelicissimi della 
vita di un popolo — di mutua 
comprensione di volontà di 
accordo e di concordia, per 
redigere quel proeptto che fra 
pochi giorni — portato al vo 
stro esame ed al vostro voto 

— darà al titolo solenne di 
questa Assemblea non piu du 
bitabile sanzione 

Io oso lare 1 auspicio ono 
revoll colleglli che anche qui 
In questa piu larga cerchia ed 


In aperto dibattito, si rinnovi 
e prolunghi quel nobile e con 
lortevole spettacolo di solida 
rletà spirituale e nazionale, 
che non dimentica delle idea 
lltà politiche e sociali cui di 
versamente si appellano 1 va 
ri partiti pur riesce ad affra 
tellarll nel compito di dare 
alla democrazia repubblicana 
italiana un suo primo solido, 
certo — se anche ancor per 
fettiblle — bastione di legali 
tà E che In tal modo sia pu 
re dopo dibattiti lunghi ed 
1 vnche appassionati la Costi 
/ tuzlone abbia 11 suggello — se 
non dell unanimità dell As 
1 semblea — per lo meno di un 
tale numero di voti da dare 
1 garanzia anche al piu -.ospet 
| tosi e malvolenti che la no 
| stra legge fondamentale som 
ma di libertà già raggiunte 
ed avviimcnto id altre mag 
glori di soci vie contenuto 
che css 1 vppena delinca non 
sarà Hutto di una vittoila di 
parte 


L'articolo per l'assassinio 
dell'anarchico Seranfini 


Nel maggio 1972 Teiraclni scilsse un celebie .viticolo sul ca 
so Serantlni dal titolo «Un assassinio lirmuto» Rinascita, 
pubblicandolo lo presentava come « un atto d accusa contro 
la polizia che ha picchiato Tranco Serantinl i carcerieil che 
lo hanno lasciato senza cure alla sua straziante agonia il giu 
dice che lo ha Interrogato morente » A 10 mesi dalla pubblica 
zlone la Procura di Roma apriva un procedimento contro Ter 
racini per « vilipendio alla magistratura c alle TF AA » ma il 
Senato non davi corso all 1 assurda vccusv Di quellartcco 
pubbilch imo *a parte finale 


E tuttavia nonostante la 
passione di giustizia 0 voglio 
anzi dire apulamente di ven 
detta giuridicamente sanzio 
nata che mi biucia dentro 
dinanzi alla cfJcrata uccJmo 
ne di Tranco Serantinl piu 
che alla condanna dei suol 
assassini coirei e favoreggia 
tou penso che 1 agghiacci an 
te avvenimento della viglili 
elettorale pisana debb 1 spln 
gere il paese a imporre la so 
luzionc del non piu proioga 
bile problema dell introduzlo 
ne in Italia di un piu civile 
metodo di governo attraverso 
la rifoimi radicale dei corpi 
separntl del potere politico 
specie quelli della giustizia 
della polizia e delle carceri 
La sesta legislatura deve dun 
que allrontailo senza ambi 
guit v e remore Immergendo 
U leiro rovento nel fianco 
canceroso di queste struttu 


ic le quii) nutnte dilli dlt 
taturi con le sue linic piu 
tossiche stmno sciupio iti ig 
giotmtnu rodendo d ili inter 
no It 1 diluzioni dumou itiche 
con un pi ocesso di mctistisl 
del quale lornbilc rnislatto 
di Pisa t un sintomo mimo 
nitore bi tiatti di un discor 
so di lung 1 lcn 1 t di un im 
pegno di izionc dillicllc c 
gì indioso Mi sottiarvic si 
sigilliichuebbe issofveic gli 
uccisoti di F» vnco Scrimini 
ed insieme contribuite a che 
iltte lo'sc si apiano nell uv 
venire per altri che come lui 
seicnamcnte pcrcorzendo il 
sentiero della vita potranno 
trovare all angolo la molte 
in agguato sotto ioima di un 
manganello che è lo sappia 
mo un arma impropria ma 
tuttavia come i fatti dimo 
strano, ottimi per .mini iz 
za re 


Biografia di un protagonista di sessantanni di storia italiana 

Dall’aspra lotta antifascista 
alla costruzione 
e alla difesa delle 
istituzioni democratiche 



JI compagno Umberto Ter¬ 
racini compie oggi 80 anni 
La sua vita e ìa sua attività 
di militante per il socialismo, 
di combattente antifascista di 
intellettuale marrtsta. dt legi¬ 
slatore della risorta Italia de¬ 
mocratica, di difensore dei di¬ 
ritti civili degli oppressi sr 0 - 
no strettamente intrecciate per 
un arco di tempo di oltre ses- 
sant anni con tutta la vicen¬ 
da della classe operaia e del 
movimento democratico e so¬ 
cialista italiano 

La vita e Vattwita del com¬ 
pagno Terracini rappresentano 
un alio esempio di dedizione 
alla causa delle classi lavora¬ 
trici agli ideali socialisti al¬ 
fa fotta contro il fascismo per 
la libertà e la democrazia^ 
Rfeolpendopli 1 loro auguri più 
fraterni e calorosi 1 comuni¬ 
sti italiani salutano m lui una 
delle loro figure più eminenti 
e rappresentative, uno dei 
maggiori protagonisti tanto 
nella fase della costruzione 
del partito e della lotta con¬ 
tro la dittatura, quanto nel¬ 
la fase successiva alla Libe¬ 
razione, della battaglia demo¬ 
cratica per un nuovo assetto 
costituzionale e per il rin- 
noi amento della società 

Nato a Genova ti 27 luglio 
1895, Umberto Terracini vis¬ 
se sm dalla prima giovinez¬ 
za a Torino nella città che 
andata diventando in quegli 
anni la capitale delle lotte 
operaie in Italia e già sul 
banchi dell Università torine¬ 
se strinse con Gramsci e 
con Togliatti un'amicizia sal¬ 
da che doveva subito diven¬ 
tare esperienza comune e co¬ 
mune impegno di elaborazio¬ 
ne e di lotta politica A 16 
anni à già iscritto alla Fe¬ 
derazione gioì amie socialista 
di U a poco diventa segreta¬ 
rio della sezione atox'amle 
Centro e poi nel 1914 segre¬ 
tario della Federazione gio- 
1 amie piemontese 

Il conflitto mondiale e il 
dibattito che si apre nel Par¬ 
tito socialista sono per Ter- 
1 acuti tl primo banco di pro¬ 
to c lo vede in prima Itnea 
nella battaglia volta a dare 
un contenuto rivoluzionano 
all opposizione dei socialisti 
alla guerra Sull Avanti’ tori¬ 
nese firma una sene di arti¬ 
coli su onesto tema in cut 
già si colgono con chiarezza 
motm che saranno noi a! 
centro dei dibatti di FCmntba? 
e di y.immerwald Proprio per 
aier fatto azione di propa¬ 
ganda per ah orientamenti 
emersi da attesti due impor¬ 
tanti connrcsst del movimen¬ 
to operaio Terracini conn- 
sce in attesto periodo pei V? 
puma lotta il (arcare dote 
i iene rinchiuso in piena atter¬ 
ra per quattro mesi Poi < 
chiamato alle armi e presta 
seri 1 '•io coma sofdato srm- 
pt'cc sino alla fine del con¬ 
flitto 

Ai pumi del 191 9 Lmberto 
Terracini torna a Tonno do¬ 
te comincia anche per lui, 
ve' tuo dell ondata rivoluzio¬ 
naria del dopoguerra quella 
grande esperienza che doie- 
1 a portare alla fondazione 
del PCI c che lo tede proto- 
poi isla at canto a Gramsci a 
Togliatti e agli altri dirrgen- 



Terracini in stato di arresto nel luglio 1916 a Trino Vercellese per una manifestazione contro 
la guerra 


ti del movimento operaio to¬ 
rinese Quando il 1 maggio 
di quello stesso anno esce 
il primo numero ni Ordine 
nuovo Terracini ne c tra i 
redattori In quello stesso an¬ 
no diventa segretario della 
Federazione socialista di To¬ 
nno quin li entra a <ar parte 
del Consigl o na-ionale del 
Pattilo socialista c poi an¬ 
che benc/n pini attissimo de/- 
la Direzione dot c si fa por 
fatate del gruppo torinese m 
lotta a/(ita con il ma sima 
Usino c < ui il riformismo op¬ 
portunista 

La tu i del Parti*o socia¬ 
lista ferir. ad acuti st sem¬ 
pre di p n ed < appunto di 
/tonfi all iggraiarst di que¬ 
sta crisi che Tei racini c tra 
i promotori chi convegno di 
Imola d/ie le i arie correnti 
di sinistra st uniscono nella 
frazione comunista tn prepa¬ 
razione dei Conpresso di Li 
i orno del gennaio 1921 1 d 

< al Congre s o che leu cu mi 
illustra la ptattafoi ina della 


frazione fidando — m iuta 
seduta rimasta memorabi¬ 
le — t clamori della n ag 
gioranza riformistica me s m 
nudista Costituito d num > 
partito Terracini fa parte 
del primo comitato esecutt- 
t o e come rappresentante 
del partito ilahaivj porteci}a 
al terzo congresso della ter- 
iz male comunista 
L inizio della perseci !- otte 
fasci ta costringe ben pie 
sto il compagno feti acuii a 
i da semi clandestina pei po¬ 
tei continuare / attivila di 
pentito Quando nel viario 
1923 liniero esentino comu- 
n/sfa itene arrestato egli Me¬ 
sce a sfuggire forti nosamen- 
te alla cattura Ma quanuo 
poco piu di due anni dopo 
ne 1 luglio 1925 la polizia sco¬ 
pre a Milano la sede clande¬ 
stina del partito Lmberto Ter¬ 
racini c arrestalo e resfa tn 
carcere per oltre set mesi 
Piosaolto poi in istruttoria e 
stari arato egli a suine la di- | 
razione de diruti e st di dica i 


cm grande energia oltre che 
alla direzione del giornale al¬ 
la ji ganizzazione del partito 
nell Italia settentrionale 
Ma di li a pochi mesi nef- 
1 agosto 1926 Terracini e dac¬ 
capo in carcere dote poco do¬ 
po tengono rinchiusi anche 
4 1 torno Gramsci Grotantn 
Raicda Maun Seoec munrn 
C n essi tiene pr Messati ed 
c liti a subite la piu dura con 
danna 21 anni di gala a (ri¬ 
nuncia al/o» a per imberrò 
1 arac mi la lunga pn canna- 
-» ne tra il e ai cete e il e vn- 
fu o fascisfi S( iVera coni 
phssuamntc c n i prece 
denti arie ti JS autit di pn 
gì ni a in n solo dura ma w 
oleum marne iti — e in parti¬ 
colare nel periodo della dif- 
hule situazione insorta nel¬ 
la i ita del collcttilo comu¬ 
ni t a al contino poco prima 
(! Ha 1 guida ont a Va d t 
fedina - unc/n p binamen¬ 
te (Ideata pii lcn ergete di 
d ci i p ht ( r che se o fa 
c/lai n/ la sua parlcnpa'io 


tte or primi qiorrn della Re 
sistema non impedì a 7cr 
j racini di essere uno dei pio 
lagoni Ut come se gì et a m di 
| poi orno della f,lon</sa Re pub 
l bhea dell O^so'a 
I Finita la quei ì a ambe ’a 
I prande battaglia a unciali 
ca per dare all li-alta una 
nuora Costituzione che recr 
pista la grande i olonio di 
rinnot amento (he ha anima 
to la Rcsisfett^a tedi Vm 
berta Terracini in pi imissima 
lima Le sue eccczwmh 7?<o 
I blu di giurista e di h’gida 
tore oltre che di uomo poh 
tico d grande prestigi > dt 
democratico c di antifascista 
fanno di I n uno de put auto 
rei oh e preziosi » appre en 
tanti del PCI sin dall mi io 
dei lai ori dell \sscmblen co 
shtucnio dt cui e presidente 
eia1 marzo 191” al maggio 
1948 dirigendo — con 1 pian 
so unanime dei astri tenti 
l elaborazione c m d»*.e«ssv> 
ne della Carta coshtirioi ale 
che reciterà ni calce la sua 
firma 

Anche negli anni succedili 
Terracini conti ma ad essere 
una delle piu emmvrii ** r 
'tonalità della pollina tini a 
na sia con la sua aliti dà 
parlamentare al Senato (lo¬ 
ie rrtesftra per qurndni an¬ 
ni 1 incarico dt pr< siderite del 
gruppo comuni sfa stri con ri 
lai oro di partito ionie mem 
bro della Direzione c per di 
i ersi anni miche come <1 - ger 
te (puma della c mi i s tue 
rsteri de I CC p u di Va ( v 
mi svio e enti leni rv ndi 
come pie s dente de ( ♦?'*• o 
studi e nnurtn e pej ’a rd'i 
ma dello Stati e eia de' 
la seconda ( f m m • et 
CC per i probi'’» » rb V n 
tuz\on\ doni xml (h* del i f ce 
se) sia infine — n / non pr- 
tdtrma cosa - re ? la i in 
stane ibi c o 4 *i i beni 
sta e di di fan /re d< Va con 
sa d> lauti Vi : rat r e d 
I tanti a m an p n taf ane ,, e 
* ni que U anni d barn ) rV 
gli ace/isob v i feriti p b 
fot o snidai all 
l n parhcotai mpiq^o Ter 
ranni ha ded (alo ambe a 
In elio mterna-mnalc alla Ini 
fa per fa pace e la liberta 
come membro del Con io Ho 
mondiale deda pai e e me 
x ice precidente de 1 ! } s tcwio¬ 
ne uri orna 'tonale dei giuri 
sii democratici come pre”f 
dente dell Assorta-ione na ma¬ 
nale pcrcenwtah polriici a idi- 
fa sci sii c di solidarietà de¬ 
mocrazia come membro det¬ 
ta "società inrupca de ,f a nd 
tuia 

\cf compagno l mbert > Ter¬ 
rai un t compagni i cd no una 
di m/a 1 » ii e ili airi in oh 
, dii taci ti del Pai tri emù 
I tnsfa un» de ab u un ni < be 
I pw hanno da 4 > c n anni e 
anni d indomita e vini nricr 
rotta Irrita pagata c n qua 
due decenni di carcere c c ni 
Imo alla i ima della liberta 
del progresso del socrabstt r 
Ad Umberto Terracini nel 
suo S 0 compleanno z anno 
gli auguri piu calorosi < a f 
filili j\i della Direzione o I 
PCI dei militanti comunisti 
di tutti i lai oratori e i denu 
ctatui riahum 

La Direno#»* 4M Pt,) 


















. 6 / echi e notizie 


I Unità / domenica 27 luglio 1975 


Per alleviare il carico sui redditi più bassi 

Le proposte del PCI 
per il cumulo e le 
detrazioni fiscali 


Ha cominciato 1 suoi lavori il Comitato 
ristretto della Commissione Finanze e Te¬ 
soro del Senato incaricato eli confrontare le 
posizioni del Governo con le proposte di 
modifica che sono state avanzate dal Grup¬ 
pi parlamentari relativamente al disegno di 
legge che prevede mutamenti alle norme per 
l'applicazione dell'imposta sulle persone ti¬ 
siche, delle Imposte locali sui redditi e sulle 
successioni. 

Il Comitato dopo un primo esame del nu¬ 
merosi emendamenti presentati, per gran 
parte dal gruppo comunista, ha aggiornato 
t suol lavori al 9 settembre. Prima della ri¬ 
presa dei lavori da parte delta Commissio¬ 
ne il Comitato dovrà elaborare un testo 
conclusivo. 

Diamo di seguito le principali modifiche 
propaste dal Governo e quelle presentate in¬ 
vece. per il gruppo comunista, dai senatori 
Borsari. Marangoni, De Falco. Borraccino, 
Pinna, Poerio e Fabbrlnl 

C3 Cumulo de» redditi 

Il disegno di legge del Governo prevede 
di elevare da 5 a 6 milioni il tetto per la 
applicazione del cumulo per i redditi matu 
rati dal 1° gennaio al 31 dicembre 197.» e di 
elevare tale tetto da 5 a 7 milioni per i red¬ 
diti maturati dal 1" gennaio 1976 (ciò signifi¬ 
ca che per l redditi del 1976 non si darà 
luogo alla tassazione dei redditi prodotti nel¬ 
l'ambito familiare con II sistema del cumu¬ 
lo, se complessivamente non supereranno 1 
7 milioni). Prevede inoltre di applicare una 
detrazione sull’imposta dovuta dalla moglie 
quando alla formazione del reddito cumu- 
labile, oltre al redditi del marito, concorro¬ 
no quelli da lavoro dipendente e autonomo 
della moglie stessa. Tuie detrazione può rag¬ 
giungere Il massimo di 300.000 mila lire. Il 
sistema adottato per la detrazione però agi¬ 
sce In modo da determinare un risultato 
Inversamente proporzionale al reddito del 
marito. Infatti quando il reddito del marito 
à Inferiore al 3 m'Uonl diminuisce della me¬ 
tà la percentuale di detrazione suU’tmposta 
dovuta dalla moglie e si riduce addirittura 
ad un terzo la percentuale della detrazione 
stessa allorché 11 reddito del marito è Infe¬ 
riore a 2 milioni ma non a 1 milione. Per l 
redditi maturati nel 1974. che sono stati 
assoggettati al cumulo, Il Governo prevede 
la restituzione — attraverso un credito di 
lmoosta — di 100 mila lire. 

Gli emendamenti del gruppo del PCI pro¬ 
pongono di elevare da f» a 7 milioni il tetto 
del cumulo per 1 redditi prodotti dal r 
gennaio al 31 dicembre 1973 e da 5 a 8 mi¬ 
lioni per l redditi che matureranno dopo II 
I* gennaio 1976. Il Partito Comunista chiede 
Inoltre che la detrazione di Imposta, sopra¬ 
citata, sia prevista anche quando alla for¬ 
mazione del reddito cumulato concorrono 
redditi della moglie, percepiti In qualità di 
titolare-lavoratrice dì plecola azienda, e l 
redditi da lavoro dipendente o autonomo del 
figli minori; e chiede che sla corretto II si¬ 
stema per calcolare la detrazione al fine di 
ottenere che. Indipendentemente dalla mi¬ 
sura del concorso del marito, della moglie 
e del figli minori nella formazione del red¬ 
dito il beneficio sla sempre uguale. 

Per quanto si riferisce al redditi che han¬ 
no I*. tassatone cumulata nel 1974, 

. 11 uo*- Istituzione di imposta 

parr ad < fo*Tmporta di SCO mila lire. 

O Detrazione di imposta 

Il Governo prevede di conglobare la ulte¬ 
riore detrazione di Imposta di lire 36.000, in¬ 
trodotta con la legge deH’agosto 1974 per t 
titolari dei redditi, du lavoro dipendente, non 
superiori ai 4 milioni, nella voce «detrazio¬ 
ne di Imposta per spese di lavoro» e di 
estendere cosi la detrazione a tutti l redditi 
di lavoro subordinato dal 1° gennaio 1976. 
Con questa misura le detrazioni-base reste¬ 
ranno ferme alle attuali 120.000 lire di im¬ 
posta per ogni lavoratore dipendente che di¬ 
spone di un reddito Inferiore ai 4 milioni. 

Per quanto attiene alle detrazioni per 1 
familiari a carico si prevede, sempre a par¬ 
tire dal 1° gennaio 1976, la estensione a tut¬ 
ti l soggetti di imposta delle 4.000 lire in più 
per ogni persona a carico, già previste per i 
soli lavoratori dipendenti con reddito infe¬ 
riore a 4 milioni. 

Il Gruppo comunista propone di stabilire, 
in due tempi: 1 gennaio 1975-1 gennaio 1976, 
la entrata in vigore delle seguenti misure 
di detrazione: 

— detrazioni per spese di produzione del 
reddito: lire 72.000 per tutti l lavoratori di¬ 
pendenti; lire 108.000 per l lavoratori dipen¬ 
denti o autonomi, con reddito annuo infe¬ 
riore a 6 milioni; 

— detrazioni per rimborso forfettario di 
oneri diversi: dalie 12.000 lire attuali di de¬ 
trazione a 42.000 lire oppure a 64.000 lire 
per i lavoratori dipendenti con reddito infe¬ 
riore a 8 milioni, a seconda che lavorino nel 
Comune di residenza o al di fuori di que¬ 
sto. SI propone di concedere tali detrazioni 
anche ai titolari lavoratori di aziende arti¬ 
giane che abbiano un reddito non superiore 
ai 3 milioni. 



So queste proposte saranno accolte l'au¬ 
mento delle detrazioni baso per i lavoratori 
dipendenti consentirà di lasciare esente da 
Imposta una fascia di salarlo di 150 mila lire 
mensili per 13 mensilità; 

— detrazioni di impostn per persone a 
carico: a favore dei lavoratori dipendenti 
con reddito annuo inferiore a 6 milioni di 
lire per una persona a carico Uro 20.000, per 
due persone lire 40,000, per tre persone lire 
60.000. per quattro persone lire 80 . 000 , per cin¬ 
que persone lire 100.000 e per ogni persona, 
oltre le otto, lire 130.000. A lavorc di tutti 1 
contribuenti per una persona a carico lire 
11.000, per due persone lire 23.000. per tre 
persone 37.000 lire, per quattro persone lire 
51.000. per cinque persone lire 85.000 e per 
ogni persona, oltre le otto. 224.000 lire. 

£□ Imposta sul reddito, dovuta per la 
riscossione della indennità di li¬ 
quidazione per fine di rapporti di 
lavoro 

Il Governo prevede di elevare in questo 
caso l'esenzione: 

— di due quinti, se la somma liquidata 
non supera l 10 milioni; 

— di un quinto, se la somma liquidata 6 
superiore a 10 ma non a 50 milioni e in ogni 
caso, successivamente a questa riduzione, di 
lire 100 mila per ogni anno preso a base 
per la commisurazione dell’indennità di an¬ 
zianità. 

Il Gruppo comunista propone di elevare 
la esenzione di Imposta nella misura se¬ 
guente: 

— di tre quinti se non supera 1 10 mi¬ 
lioni; 

— di due quinti se è superiore a 10 ma 
non a 20 milioni; 

— di un quinto se ò superiore a 20 ma 
non a 50 milioni e In ogni caso, successiva¬ 
mente a questa riduzione, Uro 100.000 per 
ogni anno preso a base per la commisura¬ 
zione della indennità di anzianità. 

! I Acplicazione dell'Imposta sul red¬ 
diti di pensione 

Il Governo prevedo che l'imposta dovuta 
sugli arretrati di pensione sla ridotta per 
ogni anno, a cui gli arretrati stessi si rife¬ 
riscono, delle detrazioni-base previste per i 
lavoratori dipendenti e precisamente di 84 
mila lire oppure di 120.000 lire di imposta 
nel caso che la pensione sia Inferiore a 4 
milioni. 

Il Gruppo comunista propone: 

— che la quota di detrazione per tutte 
le pensioni sia di 120,000 lire di imposta; 

— che le pensioni non superiori a 150.000 
lire mensili siano esenti da ogni imposta. 

□ Aliquote per l'applicazione della 
imposta sui redditi delle persone 
fisiche 

Il Governo prevede di modificare la ta¬ 
bella di aliquote di imposta applicando il 10 
per cento sul redditi fino a 3 milioni c di¬ 
minuendo quelle previste per gli altri sca¬ 
glioni di 3 punti fino a 9 milioni, poi dì 1 

di 2.punti con i! risultato di alleviare in 
questo 1 -modo il carico fiscale non solo sul 
redditi medio-bassi, ma anche su quelli più 
elevati, fino a 550 milioni. 

Il Gruppo comunista propone che il primo 
scaglione, sul quale opera l'aliquota del 10 
per cento, sia portato da 2 a 3 milioni e che 
negli altri scaglioni l'aliquota diminuisca 
rispetto a quella attuale di 3 c 2 punti per i 
redditi fino a 12 milioni, e venga accentua¬ 
ta. dopo l 20 milioni, la progressività per 
raggiungere l’aliquota massima de! 72 per 
cento sugli scaglioni di 300 milioni di reddito 
ed oltre (è opportuno tener conto che l’ali¬ 
quota prevista attualmente per gli scaglioni 
dei redditi di 300 milioni ò quella del 64 
per cento). 

□ Imposta locale sui redditi (IlOR) 

Il Governo prevede di esonerare dal pa¬ 
gamento dell’ILOR tutti t redditi da lavoro 
autonomo: artt e professioni. 

Il Gruppo comunista, invece, propone di 
elevare la quota esente per l’imposta ILOR. 
a favore del lavoratori autonomi e l titolari 
di piccole Imprese che prestano la loro at¬ 
tività nelle aziende, dagli attuali 2 milioni e 
mezzo a 5 milioni, come minimo, e dagli at¬ 
tuali 7 milioni e 500 mila a 12 milioni come 
massimo. 

Come è facile rilevare le proposte fatte 
dal comunisti si differenziano da quelle del 
Governo per il loro carattere rivolto ad al¬ 
leviare il carico fiscale a favore del redditi 
medio bassi del lavoratori dipendenti, auto¬ 
nomi o titolari di piccole Imprese artigiane | 
e ad accentuare la pressione fiscale nel con- i 
fronti del redditi piu dovati. I comunisti ri- i 
tengono, in questo modo, di corrtBpondere 
ad una esigenza di giustizia tributarla e alla | 
forte attesa che si è determinata a tale pro¬ 
posito in tutto il Paese. 


Oggi chiusura delle giornale della stampa comunista dedicate alla donna 

Ad Ancona una manifestazione 
antimperialista conclude il Festival 

Parlerà il compagno Natta della Direzione - Presenti delegazioni femminili vietnamita e cilena - Il comune di 
Tolentino raccoglierà fondi per costruire una scuola materna in Vietnam - Serata rievocativa di Sibilla Aleramo 


È passato l’uragano 
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BONAVENTURE (Canada) — Macerie, masserizie e detriti si tono ammonticchiati davanti 
alla chiesa di questa piccola città a un cantinato di chilometri da Montreal, dopo il pas¬ 
saggio di un tornado che ha provocato il 70 per cento di distruzione nell'Intera aree ur¬ 
bana. Tre persone sono morte 

Approvata la legge dalla commissione Interni della Camera 

Avranno gli aumenti anche 
i pensionati della polizia 

Il provvedimento per essere definitivo dovrà attendere l'approvazio¬ 
ne del Senato — L’azione dei PCI per battere l’ostilità del governo 


La commissione Interni del- , 
la Camera, riunita in sede « 
legislativa, ha approvato un 
provvedimento di iniziativa 
parlamentare (risultante dal- 
l’unificazione di diverse pro¬ 
poste) che, riprendendo nella 
sostanza *1 progetto di legge 
presentato dal deputati comu¬ 
nisti (Flamlgni primo firma¬ 
tario) estende la quota pen¬ 
sionabile dcinndennità mensi¬ 
le di istituto al personale in 
quiescenza delle forze di po¬ 
lizia (P.S., carabinieri, guar¬ 
dia di finanza, agenti di custo¬ 
dia. forestali). 

Con tale provvedimento 
ohe deve avere ora l'a san¬ 
zione del Senato, chi gode (e 
sono pochi) del massimo di 
pensione avrà un aumento di 
44 mila lire. Mediamente, pe¬ 
rò, l’aumento sarà di 25 mila 
lire mensili, con un onere, 
per lo Stato, di 50 miliardi 
l’anno. 

All’approvazione delia legge 
si è giunti dopo un animato 
dibattito, che ha impegnato 
particolarmente 1 deputati del I 
PCI 


dell’indennità di Istituto e por¬ 
tava per gli agenti in servizio 
a 55 mila lire mensili la quo¬ 
ta pensionabile, assunse l’im¬ 
pegno di riservare analogo 
trattamento agli agenti già in 
pensione; tale impegno veni¬ 
va ribadito in un comunicato 
emesso a ridosso delle elezio¬ 
ni; clonostante, però, 11 go¬ 
verno In Parlamento assume¬ 
va un atteggiamento contra¬ 
rlo, tant'è che nella commis¬ 
sione Bilancio — Incaricata 
di assicurare la copertura fi¬ 
nanziaria al provvedimento — 
tramite il sottosegretario Fab¬ 
bri e II presidente del comi¬ 
tato pareri. Tarabìnl, ambe¬ 
due democristiani, facevo di 
tutto per non far procedere 
la proposta. Il che suscitava 
la vibrata protesta del depu¬ 
tati comunisti. Il parere sul 
finanziamento veniva alla fine 
dato a maggioranza, In con¬ 
trasto con l'opinione de! go¬ 
verno. 

Il ministro dell’Interno Gul 
si è presentato alla commis¬ 
sione Interni per chiedere di 


Il governo 11 23 aprile scor- | rinviare ia decorrenza del 
so, nel momento In cui veni- j provvedimento al 1976; ! co¬ 
va approvata la legge che au- j munisti si sono fermamente 
montava le misure mensili , opposti e la commissione è 


stata alla fine Indotta a deli¬ 
berare secondo l’originarla 
proposta del deputati del PCI. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti I compagni Trlva- 
e Flamlgni. I quali hanno de¬ 
plorato il fatto che lo atteg¬ 
giamento dilatorio del gover¬ 
no abbia impedito l’appro¬ 
vazione della legge anche da 
parte del Senato prima delle 
vacanze estive. 

La commissione, sotto la 
presidenza de) compagno Fin- 
mignl. ha successivamente 
approvato altre due leggi. Con 
una si fissano in via definitiva 
le norme per Jn elezione del 
rappresentanti de) personale 
civile nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del ministero del¬ 
l'Interno. Nel dichiarare la 
propria astensione. 1 parla¬ 
mentari del PCI hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
che è stato accolto col quale 
si impegna il ministro a con¬ 
sultare l’attuale Consiglio e 
quindi 1 componenti di estra¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali. prima di stabilire le 
modalità per le elezioni. Con 


rinviare ia decorrenza del j ];\ seconda legge si consente 
provvedimento al 1976; ! co- hi costruzione di impianti 


sportivi nel comuni del Mez¬ 
zogiorno. 


Centinaia di pescherecci fermi nei porti adriatici 

Francia e Spagna non vogliono più 
il «pesce azzurro» dagli italiani 

Ingenti « stock » nei depositi: tra qualche giorno ci saranno distribuzioni gratuite o si distruggerà il pescato 


Questo è l’uomo che sa tutto sulla 
morte di Enrico Mattei. 

Cosa mangiare con 30 gradi all'om¬ 
bra. 

La nuova giunta: Torino si rimbocca 
le maniche. 

Hanno trasformalo la Lombardia in 
una portaerei della mafia. 

Dopo Soyuz-Apollo: tra pochi anni 
saremo pronti a costruire oasi nello 
spazio. 

Atomica: quell’esplosione nel deser¬ 
to ha camolato faccia al mondo. 

Paghiamo 7S0 lire un etto di pro¬ 
sciutto che dll'ingrosso ne costa poco 
più di 250, 

« Diario spregiudicato del dopoguer¬ 
ra », di Davide Lajolo. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2tt 

Bono rio turalo ciucata net¬ 
to no. porti e rimarranno 
Inattive, attraccato alle ban¬ 
chine, almeno tino a.la fine 
di agosto: bone le « volanti » 
e le « lampare» dell'alto e 
medio Adriatico, centinaia di 
pescherecci delle marinerie 
comprese fra Chlogg.a e San 
Benedetto del Tronto, speda- 
1 .zzati nella cattura del « pe¬ 
sco azzurro» (alici, mi reie, 
sgombri, ecc.). Spagna c 
Franchi hanno eh.tuo le iron 
tiere al « pesce azzurro » ita¬ 
liano Migliala eh quintali del 
prodotto ittico sono già In,sti¬ 
vati nel 1 rigori feri: 100 mila 
casso soltanto del Consorzio 
Adr.a Lieo pesca, un organi¬ 
smo delle cooperativo pesca¬ 
tori Passera qualche giorno 
o ì’intero «stock» sarà di¬ 
stribuito gratuitamente alla 
popolazione oppure dovrà es¬ 
tero Incenerito. 

«Faremo come 1 contadini, 
1 produttori di latte e di trut¬ 
ta — ammoniscono l pesca 
tori Andremo a rovescia¬ 
re l cani lonb di pe.>ce sull'on- 
irata del ministero della Ma¬ 
rina mercantile. Sono anni 
che ci portano m g.ro » 

« Di noi — dicono ancora — 
si accorgono solo d'estate, 


quando vengono In riviera e 
mangiano 11 brodetto. Oppu¬ 
re quando fanno li pesca 
subacquea, per sport ». 

L'indignazione del lavora¬ 
tori è legittima. Oggi stesso 


suro la Spagna ha predisposto 
sulle importaz.oni dolio von¬ 
gole Unirono, a carico, cloò. 
di un settore già disastrato 
dal ministro Gioia. 

« Abbiamo sollecitato — cl 


si riuniscono a Cattolica 1 di- i riferisce Massimo Virgili, del- 


rlgentl delle cooperative pe¬ 
scatori per decidere forme di 
lotta c di protesta. 


la Coopesca di Ancona — l'in- 


tea li responsabll.tà 
v< Il governo - cl ha di¬ 
chiarato Gianni DI Stefano, 
vico presidente deli’Assoc.a 
/ione nazionale cooperative 
pescatori — deve spingere la 
sua azione sino ad adottare 
ritorsioni economiche per in¬ 


lotta c di protesta. i Commercio con l’estero. Han- 

Francia c Spagna erano 1*» i no varie armi di pressione, 
maggiori Importatrici di « pe- [ Ma le riservano per altri tl- 
scc azzurro» doll'Adriatto' i pi di produzione La pesca 


tervento del ministero per il ] durre il governo spagnolo a 


sce azzurro » dell'Ad ria tito¬ 
lo lavoravano t io inscatola¬ 
vano per esportarlo poi in 
molti Paesi, fra cui la stes¬ 
sa Italia, del tutto carente 
— come la stessa vicenda 
dimostra chiaramente — di 
impianti industriali per la 
conservazione. La Francia si 
giustifica con la forte ridu¬ 
zione delie vendite di pesce 
conservato I*i Spagna la sa¬ 
pere di voler «proteggere» 
la propria produzione Ittica. 
Ma quale? In realtà, punta 
a sanare la propria bilancia 
del pagamenti. Ha Imposto 
una soprattassa — Il coslddet 
to «diritto di soglia» — di 
ven11 pesetas ( 220 lire) su ogn l 
chilogrammo di pesce impor¬ 
tato SI pensi: fino « Ieri 11 
prezzo della sardina Italiana 
alla irontiera superava di po¬ 
co le 100 l.re ai elvlogram- 
mo. Con 11 balzello viene più 
che triplicato. Analoghe mi¬ 


ca 11 pure a picco... ». 

E 11 mercato Interno? Il no¬ 
stro mercato non assorbe che 
una minima percentuale dei 
«pesce azzurro» tresco. Il 
movimento cooperativo da an- 
n. "h:edc ai governi d: lar co¬ 
noscere agli italiani la qua¬ 
lità. :l gusto c :i potere nu 
trltlvo <e anche II basso prez¬ 
zo, nonostante le s perula/toni 
commerciali) di questa specie 
di prodotto ittico Da tempo 
sono stati stanziati sei miliar¬ 
di per un.» campagna pubbli- 
citi)ria del genere. Ma non 


revocare 11 pretestuoso sbar¬ 
ramento protezionistico. La 
CEE ha giudicato apertamen¬ 
te ostile e discriminatorio ver¬ 
so un Paese membro Tatto? 
giamento della Spagna. Per 11 
mercato interno, oltre ad av¬ 
viare filialmente la campa 
gna pubblicitaria -.ul "pesce 
azzurro", e necessario soste¬ 
nere lo cooperative e lo pic¬ 
cole Impreso ohe Intendono 
cimentarsi n^l ciurmo della 
lavorazione dei prodotti itti¬ 
ci; occo’To anche Imanzlure 
lo stralcio della parte Ittica 
del piano alimentare del- 
3’EFXM, già approvato dal 
CIPE, ma rimasto sulla car¬ 
ta appunto per mancanza di 


sono stati mai spesi Non ha- finanziamenti pubblici » 
sta. Unicamente prr Ineredi- j Intanto, barche, uomini, cu¬ 
bili ritardi burocratici. ) oe pitali di piccole aziende re- 
seatorì italiani non hanno ) stano Immobilizzati nel por- 


iru’to di interventi della CEE, 
simili a quelli aiiidali al- 
l’AIMA per 1 contadini. E 1 
pescatori hanno continuato a 
pngare l’apposita tassa Ecco 
appunto alcune delle più pia 


t! slamo di fronte ad un en¬ 
nesimo. gravissimo esempio 
di irresponsabile dissipazione 
delle nostre risorse, 


Dalla nostra redazione wrow 20 

« Amare è sacrificarsi e «occombere. Qusto 1! destino suo e forse di tutte le donne?: 
dalTinterrogaTivo angosciato prorompe un grido di protesta, il veemente rifiuto di una iniqua 
condizione ». Questa frase è tratte dai libro « Una donna » di Sibilla Aleramo, alla cui 

figura ed opera il Festival nazionale dell'Ulula ha voluto dedicare una conferenza, tenuta 
j da Franca Pierino BortolotU, docente dell’Università di Siena e presieduta da Adriana 
Sereni, della direzione nazionale del PCI. L’attrice Carla Tato ha recitato — accampa 

guata da una chitarra -- passi ________ ___ 

di racconti e poesie di Sibilla 

Tre nuovi documentari 
Srz per 1 Festival dell’Unita 

scrittrice e di una poetessa i ■"* 
dei decenni passati (Sibilla, 
nata nel 1876, è scomparsa 
nel I960) 

«Perché — chiede la scrit- I 
trice — nella maternità ado¬ 
riamo il sacrificio? Dove è 
scesa a noi questa Inumana 
idea delTìmmolazìone mater¬ 
na? Di madre in figlia, da 
secoli, si tramanda il ser¬ 
vaggio. E’ una mostruosa ca- 
lena » 

« Una donna », scritto tra 
11 1902 ed 11 1906. testimonia 
la vigorosa carica anticipa¬ 
trice di Sibilla Aleramo, che i 
certamente può essere conni* . - — 

derata una « femminista », ~ 

come lo può essere una don- Si-\ 

na, ed una letterata forma- fT a7 * 

tasi nella cultura di fine ’ROO. 

Eppure, al di là del mos- ^ J ” 

saggio artistico, avverte Tesi- mf Tv a WW 

Kenza fondamenta 1 ? e prie- &| v f i. w 

rlturia di un movimento fem- . al/ Olili 1 * *; t -■ f 

minile di massa: « le rivolte " f. * “ T1W. 

individuali — scrive sempre KMp»- f l . ' 

nel orimi del '900 — oravo HHkv f f “ \ 1 W JfTrT * 

steri!! e dannose, auelle eoi- r ^, r * 

lettine troppo deboli ancora, ICSsijw % ff 

ridicole quasi, di fronte aVa 

paurosa grandezza del ma- 

stro da al 

Nel 1946 la sua attenzione 

oer i problemi femminili « Gli Amici delTUnità, in accordo con TUnltelefilm e con 
le sue idee trovano il natu- l’Ufficio Cinema del PCI, segnalano tre importanti documen- 

rale sbocco politico: si iscr!- tari cinematografici di recentessimu produzione, panico! Ar 

ve al PCI. Conosce ToglJat- mente utili per i Festival delTUmlà, sia provinciali che di 
tl. Freouenta le sezioni comu- sezione. Eccone i titoli e gli argomenti. 
?JfrtH Bt ftt ,n immme al, rn ,a un OLTRE 11 MILIONI — E* un documento a colori (16 mm.i 
nuovo mondoContinuoe te- sulla vittoria elettorale del PCI il 15 giugno. Il filmato ù sta 
so ò il^So ?forzo d? oggior to giralo « Roma, Genova, Milano. Torino. Napoli e raccom* 
namento Sente che ha an- delle ore clìe hanno accompagnato l’afflusso dei primi dati 
?orT molto da dare E ah a- elettorali, fino alla certezza della vittoria. Di particolare 
mente significativa armare la interesse ed importanza sono unche le manifestazioni «voi 

SS iSvoMslone Utolo di una tesi nel giorni successivi, con particolare riguardo allo strs 

raccolta di poesie clell'ultl- ordinario incontro di popolo svoltosi in piazza San Giovanni 

mo periodo: «Aiutatemi a » Roma con 1 compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer, 

direDurata 18 minuti. Colore. Costo 70.000 lire. Richieste: n 

Iniziative come questa te- «Ufficio Cinema PCI», via Sprovlen, 14 ■ Roma. Tel. 588.626 

stimolano lo spessore cultu- MUSICA PER LA LIBERTA’ — E’ un lungometraggio (70 

rale del festival. Ugualmente minuti circa» unch’esso a colori che costituisce un vero e 

si può dire dei convegni, tut- proprio spettacolo musicale, E' stato giruto dalTUnltclfilm 

tl affollatissimi, su temi di u Komn. al Palazzo dello Sport, in occasione della manlfr 

grande attualità* questa se- stazione nazionale organizzata dalla FOCI. Il film ò una 

ra si svolgerà 11 dibattito con sintesi delle dieci ore di spettacolo cui hanno partecipato 

11 direttore dell’Unità, 11 eorn- oltre quindicimila giovani. Ne sono infatti protagonisti, con 

ragno Luca Pavollnl su «La una 0 esecuzioni. Ivan Della Meu, Paolo Pictrangeli. 
donna nella stampa comu- k jj j nt i jihmani, Giovanna Marini. Ernesto Bussignano. gli 

nixta». Amerikanta. Rosa Belestrler). 1 Quylapayun. Luigi Nono. 

Un pieno successo arride Gaslinl, Mano Schiano, Ciarchi. Maria Carta. Ines Car 

pure al nutritissimo e ben se- mona e gli attori Gian Maria Volontà, Bruno Cirino. Gigi 

le/ionato programma cultu- proietti. Stelano Batta Flores. 

rale e ricreativo. Un eccello- Durata 70 minuti. Colore. Costo 190 000 lire. Richieste a: 
naie «colpo d’occhio» è sta- «Unitelefilm ». via Sprovlerl 34 - Roma 

e piazze VIETNAM: I GIORNI DELLA VITTORIA Con materiale 

I confluita nella c llJiW'n' del- « irat0 ^orm della fine del regime di Van Thieu. ven 
Funità nor un morfina antl- « ono raccontati i giorni che hanno preceduto e seguito In 

f ■Ideista P ed internazionalista «rande vittoria del popolo vicina mila, prima o dopo lontra- 

ó.'.i Urìirncrenlro ni nono -.un- ta dell’esercito di liberazione a Saigon 11 documentario, a 

seguiti rer ore complessi di colori, inizia Infatti con le immagini dell'ultima offensiva 

musica d’avanguardia. Han- imperialista sul Nord Vietnam, e si conclude con la prima 

no cantato alcuni giovani cl- grande festu popolare a Saigon finalmente libera dopo aver 

leni Ad un certo punto ha mostrato la fuga degli americani e Tuli imo infame mercato 

parlato Elba Vergata, che dei bambini sud-vietnamiti, li film assume particolare vaio- 

à* stata segretaria di Alien- re anche perche il 1975 ò l'anno del trentesimo anniversa- 

de per dieci unni. Ha detto rio della liberazione di Hanoi e della fondazione della Re¬ 
dei suo martoriato paese, rie- pubblaa Dcmouatiea del Vietnam Durata 20 minuti. Colore 

vocando uno straziante sce- Costo 79 IVO R.ch.eMe a «Unitelefilm». via Sprovlerl 34 

na di torture inflitte — in Roma. Tel. 5U8(»2C 588 976. 

sua presenza — a due ra-___ 

garzi. « T giovani da noi non 
vedono il sole », ha esclama* 

to sommessamente. Bono sta- • • i 

a ' profonda com - r?i Tì fi qpi +.q 1 

Min ribalto trainile anche JL VXXXd/OxZX (JCfl ■ 

11 Invero vero, ad onera del- ■ 

la compuenln "I Guasco». w 1-11-, H 

Appunto « Ma de In domici- M/)|- 1/1 fai H 

Ilo», uno spaccato su una Utfi IH IJIIHIUICLU I 

forma di supersfruttamento XÙ, # H 

che coinvolgo soprattutto le J- „ ■ 

donne. VI si parlo, in par'l- ftf \fJyifjl'l£J ■ 

polare, delle lavoranti calza- H 

turlere che alle prese col ve- H 

tent del mastici (provocano. H 

In cenere casi di polinevrite) 

MUMHMtlHllm I 

Domani, domenica. clt- ■nWMMHIMnfS (Il 

dell'Unità la ■ 

ultima, giornata. Alle ■■■■■■■«WnfB H 

appuntamento antimperiall- - Wwf WffW H 

sta con 11 comizio del com- 

pagno Alessandro Natta del- m 

la direzione del PCI. Alla ma- 

nifestazione parteciperà an- p er ,| periodo dHIc leste- fH 

ohe la delegazione vicinami- H 

tu ospite, da vari giorni, del de lj MdimDd comuniMri PJ| 

irMarche 1 * hn" permea» aUe » Rinascilo » offre un buono-libri 1( 

;TuTTh, T LÌ°on n, dlT)rèndc h r C e <■> «clld nel colaloqo degl, ■ 

una serie di contatti In vari bditori Riuniti) d tutte le sezioni H 

centri della regione. Questa . c _ 1 a ■ 

sera, tra l'altro, saranno a che raccoglieranno j o 10 H 

Pesaro, ove si apre 11 f^tt- abbonamenti annui a « Rinascita » H 

va) provinciale delTUnità. Uf 

Ne! giorni scorsi erano state p 

a Jesi e in altri centri del- ppg i a BIBLIOTECA I 

l’anconetano Ieri nel mare- rc * DIDUVICLM JM 

ratese hanno visitato una lab- r^i CETIfìNP pcp fPPAPI A H 

brieu di confezioni- sono s*a- 5CA.IV/INC, rCK LKCMKLM, H 

te accolte lestosnmentc dall*» PPP APPICTMIPI A H 

operaie In serata hanno avu- rci\ MaaiuunmtM, m 

rnc“^r.'o nt Sr“^ ABBONATEVI O TROVATE | 

S n s,c^‘ n ^?o,;Ì! 1 i M - NUOVI ABBONATI 1 

nella nuova casa del popolo A«RIWAQfTTA» H 

di Clvitanova Marche. mUlo- M M1NM5LIIM » ■ 

lata ari Ilo O, Min P*rtl- ■ 

polarmente gradita dalle due I A 1 n ■ 

compagne vietnamite la sim- w IU aDOOnamenn m 

miglia mezzadrile. A To)on I lire 50C0 buo libri I 

tino Troung Thi Uhc e Lew (m 

Thl Licn sono state ricevute A . , . ili 

nella sede comunale dal sin- fSP IO abbonamenti ■ 

daco socialista Sommoloni e i . M 

dai membri della giunta di lire ^Q.QCO buono libri lj 

sinistra, costituitasi In que M ■ 

stl giorni- Tarn min istruzione mm ■ 

comunale ha assunto Timor H Presso tutte te Federazioni saranno a dtvpoii H 

gno di raccogliere fondi per wM none nel prossimi qicrm i blocchetti «pocial* pc H 

la costruzione di una scuola In r.iccolta di questi abbonamenti; e i manifesti l||g 

materna destinata al binici Rinn 5 c|* a c i fl esporre durante la festa delTUnilà 

vietnamiti. ■ 

Walter Montanari -— 


Gli Amici delTUnità. In accordo con TUnltelefilm e con 
l’Ufficio Cinema del PCI, segnalano tre importanti documen¬ 
tari cinematografici di recentessimu produzione, particolar 
mente utili per 1 Festival delTUnità, sia provinciali che di 
sezione. Eccone 1 titoli e gli argomenti. 

OLTRE 11 MILIONI — E’ un documento a colori (16 mm.» 
Bulla vittoria elettorale del PCI il 15 giugno. Il filmato ò sui 
to girato h Roma, Genova, Milano, Torino, Napoli e racconta 
delle ore die hanno accompagnalo Tafflusso dei primi dati 
elettorali, fino alla certezza della vittoria. Di particolare 
interesse ed importanza sono unche le manifestazioni «voi 
tesi nel giorni successivi, con particolare riguardo allo atra 
ordinario incontro di popolo svoltosi in piazza San Giovanni 
e Roma con i compagni Luigi Longo ed Enrico Berlinguer. 

Durata 18 minuti. Colore. Costo 70.000 lire. Richieste: n 
«Ufficio Cinema PCI», via Sprovlerl, 14 ■ Roma. Tel. 588.626 
MUSICA PER LA LIBERTA’ — E’ un lungometraggio (70 
minuti circa» unch’esso a colori che costituisce un vero e 
proprio spettacolo musicale. E' stato girato dalTUnltclfilm 
a Roma, al Palazzo dello Sport, in occasione della manlfe 
stazione nazionale organizzata dalla FOCI. I) film è una 
sintesi delle dieci ore di spettacolo cui hanno partecipato 
oltre quindicimila giovani. Ne sono infatti protagonisti, con 
una o più esecuzioni, Ivan Della Idea, Paolo Pietrangeli. 
gli Intl Illumini, Giovanna Marini. Ernesto Bussignano. gli 
Amerikanta. Rosa Belestrler). I Quylapayun, Luigi Nono. 
Gaslini, Mano Schmno. Ciarchi. Maria Carta. Ines Car 
mona e gli attori Gian Maria Volontà, Bruno Cirino. Gigi 
Proietti. Stelano Batta Flores. 

Durata 70 minuti. Colore. Costo 190 000 lire. Richieste a: 
«Unitelefilm». via Sprovlerl 34 - Roma 
VIETNAM: I GIORNI DELLA VITTORIA Con materiale 
girato nei giorni della fine del regime di Van Thieu. ven 
gono raccontati i giorni che hanno preceduto e seguito In 
grande vittoria del popolo vietnamita, prima c dopo l'entra¬ 
ta dell’esercito di liberazione a Saigon II documentario, a 
colori, inizia Infatti con le immagini dell’ultima offensiva 
Imperialista sul Nord Vietnam, e si conclude con la prima 
grande festu popolare a Saigon finalmente libera dopo aver 
mostrato la fuga degli americani e l'ultimo infame mercato 
dei bambini sud-vietnamiti. Il film assume particolare valo¬ 
re anche porcile il 1975 6 l'anno del trentesimo anniversa¬ 
rio della liberazione di Hanoi e della fondazione della Re- 
pubbli a De mociatiea del Vietnam Durata 20 minuti, Colore 
Costo 79 Uno R.ch.eMe a «Unitelefilm», via Sprovlerl 34 
Roma. Tel. 588620 588 976. 


Rinascita 

per la biblioteca 
di sezione 

mulini 


Por tutto il periodo delle feste 
de lu stdinod comuniht.i 
« Rinasciti) » offre un buono-libri 
(d scelte) nel catalogo degli 
bdilori Riuniti) a tutte le sezioni 
che raccoglieranno 5 o 10 
abbonamenti annui a « Rinascita » 

PER LA BIBLIOTECA 
DI SEZIONE, PER CREARLA, 
PER ARRICCHIRLA, 
ABBONATEVI O TROVATE 
NUOVI ABBONATI 
A « RINASCITA » 

© 10 abbonamenti 
lire 50C0 buono libri 

@ 10 abbonamenti 

lire 20.0C0 buono libri 


Presso tutte te Federazioni saranno a dtvposi 
zione nel prossimi giorni i blocchetti spoetai- pc 
la raccolta di questi abbonamenti; e i manifesti 
di Rinascita da esporre durante la festa delTUnilà 
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A vasto ragg io le indagini sul terrorista di Empoli 

Sta vuotando il sacco l’uomo 
che ha prestato l’auto a Tuti 

Mauro Mennucci avrebbe fornito degli elementi decisivi - Una massiccia operazione anche a Livorno - Il terrorista 
nero conta su un sempre minor numero di amici - Attesi per le prossime 24 ore importanti sviluppi della vicenda 


TORINO 


TRAPANI 


Impresario ! ; impiegato non 
difende la ottiene di 

i 

borsa con i j vedere i 4 
iddi: sparano fidi: uccide 
e via con le j ! fa zia e 

buste-psga S'amante 


L'anassino fascista Mario Tufi sfuggito ancora una volta 


Il fascista conferma le sue accuse dal carcere 

Ventura: «Il SID sapeva 
tutto su piazza Fontana 
attraverso Giannettini» 

Potrebbero essere queste le clamorose rivelazioni prima annunciate e poi ritrattate dal¬ 
l'informatore del servizio segreto - Il mistero dell'Improvviso rientro dall'Argentina 


Il mistero non ancora chia¬ 
rito del repentino ritorno in 
Italia di Outdo Giannettini, 
l'ex collaboratore del SID ac¬ 
cusato di concorso nella stra¬ 
ge di piazza Fontana, viene 
affrontato nuovamente In un 
articolo di Giovanni Ventura, 
ospitato nel mensile di politi¬ 
ca e cultura « Mezzogiorno » 
che si stampa a Bari. Glan- 
nettlnl — scrive Ventura — 
« dovrà ormai spiegare per¬ 
chè se ne è venuto In carce¬ 
re a negare flttlzlamente e 
provocatoriamente la realtà e 
la direzione politica del rap¬ 
porto tenuto con me. A nega¬ 
re, cioè, di avere trasmesso 
al servizi di sicurezza non già 
Informazioni sulla sinistra e 
sulle sue organizzazioni politi¬ 
che (che non ha potuto Indi¬ 
care e precisare in nessun 
modo, nè particolarmente nè 
genericamente, e che lo non 
gli ho mal comunicato), ma 
dati ed elementi precisi sul 
progetto e la operatività an¬ 
tidemocratici fornitigli da me 
e ormai deducibili probatoria¬ 
mente e processualmente ». 
L’accusa che Ventura rivol¬ 
ge a Giannettini è di essere 
tornato in Italia munito di 
un «salvacondotto», ovvia¬ 
mente fornitogli dal SID. che 
però si è dimostrato subito 
«fasullo», allo scopo di 
schermare « le compromissio¬ 
ni degli ambienti che l'hanno 
mandato nella Istruttoria e In 
carcero come asso di coper¬ 
tura »• A giudizio di Ventura 
è possibile che ora « l’uomo 
abbia Inteso a quale basso e 
fasullo servizio si è esposto». 

Si presentò 
« spontaneamente» 

Giannettini, come si ricor¬ 
derà, ei presentò «spontanea- 
mente » atl’ambasclata Italia¬ 
na di Buenos Aires 11 10 ago¬ 
sto dell’anno scorso. Quattro 
giorni dopo, accompagnato da 
agenti del Sld, arrivò all’aero¬ 
porto di Milano e venne con¬ 
segnato nelle mani del giudi¬ 
ce D’Ambrosio, allora titolare 
dell’inchiesta sugli attentati 
fascisti del 1969 sfociati nella 
strage del 12 dicembre. Sul 
motivi che lo avevano spinto 
a troncare la sua latitanza 
(prima a Parigi, poi in Spa¬ 
gna, infine In Argentina), for¬ 
ni spiegazioni francamente ri¬ 
sibili. In breve, disse che si 
era costituito perchè era ri¬ 
masto privo di danaro, dopo 
avere soggiornato per una 
ventina di giorni in un alber¬ 
go della capitale argentina di 
prima categoria. Sul suoi rap¬ 
porti, non negabili, con il Ven¬ 
tura forni una versione che 
contrastava radicalmente con 
quella resa, parecchi mesi 
prima, dallo stesso Ventura. 
Questi, come si sa, ha sem¬ 
pre sostenuto di essere un 
elemento democratico e ad¬ 
dirittura di sinistra e di es¬ 
sersi infiltrato nella cellula 
di Franco Preda per control¬ 
larne l programmi eversivi. 
Le informazioni che, in tale 
ambiente, raccoglieva le pas¬ 
sava regolarmente a Glannet- 
tini, di cui sapeva che era 
In stretti contatti con il SID. 
Queste informazioni, secondo 
Ventura, venivano regolar¬ 
mente trasmesse da Glannet- 
tini ai suol superiori del SID. 

Giannettini. invece, ha so- 
elenuto che Ventura era un 
uomo di Freda e che da que¬ 
sti venne infiltrato negli am¬ 
bienti della sinistra per rac¬ 
cogliere Informazioni e per 
tessere, presumibilmente, tra¬ 
me provocatorie. Giannettini, 
pur ammettendo di essere 
stato al servizio per moltissi¬ 
mi anni del SID te prima era 
stato alle dipendenze dello 
Stato maggiore della Difesa, 
quando era diretto dal gene¬ 
rale Alojai, ha negato reci¬ 
samente di avere trasmesso 
informazioni sugli attentati 
eversivi al Servizio di Stato. 
Ha negato, ma non è stato 
convincente, e, per di più, 
pochi giorni prima delia gra¬ 
vissima decisione delta Corte 
di Cassazioni* ila decisione 
che ha estremavo i ma/'stra¬ 
to milanesi dalle indag.nt. af 
fidando ta competenza a Un 
t»nzaro), aveva chiesto di es 
•ere interrogato e aveva 


preannunciato clamorose di¬ 
chiarazioni. Probabilmente, 
vistosi abbandonato, Giannet¬ 
tini si apprestava a dire la 
verità sul suo ritorno In Ita¬ 
lia e ad ammettere, finalmen¬ 
te. che le informazioni rac¬ 
colte sugli attentati eversivi 
del 1969 le aveva trasmesse 
a un generale del SID. Pur¬ 
troppo. la nota decisione del¬ 
la suprema Corte, giunta al 
momento giusto, richiuse la 
bocca a Giannettini. 

Per un certo periodo Gian- 
nettlnl e Ventura hanno coa¬ 
bitato nel carcere di San Vit¬ 
tore, a Milano. In un po¬ 
meriggio del maggio dell’anno 
scorso, i due personaggi, en¬ 
trambi reduci da colloqui con 
i propri legali, si incontraro¬ 
no in un corridoio della pri¬ 
gione. Ventura affrontò risolu¬ 
tamente l’ex amico, invitan¬ 
dolo perentoriamente a dire 
la verità. Giannettl ascoltò 
Ventura a capo chino 6 enza 
avere il coraggio di replica¬ 
re. Poco tempo prima, del re¬ 
sto, il giudice D’Ambrosio 
aveva convcato la sorella mi¬ 
nore di Ventura, Maria Ange¬ 
la, per chiederle quali fosse¬ 
ro 1 rapporti che aveva tenu¬ 
to con Giannettini, a Roma, 
durante ia detenzione del fra¬ 
tello. Gli Incontri nella capita¬ 
le, come è noto, erano stati 
intensi e frequenti, ed era sta¬ 
to lo «tesso Ventura che, di 
tali incontri, aveva informato 
l magistrati milanesi, nella 
primavera del 1973 

Marta Angela, valendosi di 
un diritto concesso al congiun¬ 
ti deU’lmputato, si era rifiuta¬ 
ta di rispondere alle doman¬ 
de del giudice, ma aveva fat¬ 
to chiaramente capire che, 
se fosse stata riconvocata, 
avrebbe sciolto la riserva. An¬ 
cora una volta, la decisione 
della Cassazione, interruppe 
un colloquio che si preannun¬ 
ciava proficuo. 

Ciò che non poterono fare 
1 magistrati milanesi, lo pos¬ 
sono fare, ora, però, 1 colle¬ 
glli di Catanzaro. Questi, co¬ 
me si sa, dopo avere interro¬ 
gato nel giorni scorsi diversi 
ex dirigenti del Sld, si appre¬ 
stano a Interrogare Pino Rau- 
ti, il fondatore del gruppo 
eversivo « Ordine nuovo ». ora 
deputato del MSI. Hauti è pu¬ 
re incriminato di concorso in 
strage e, dalle informazioni 
Inviate ai servizi segreti ro¬ 
mani da quelli di Atene, è da 
ritenere che il famoso « si¬ 
gnor P» dei memoriale Finer 
sia proprio lui. 

Anche su questa storia (sui 
legami che questo signor 
« P » aveva con 1! regime fa¬ 
scista dei colonnelli greci) 
Giannettini ne deve sapere 
parecchio. Sul conto di Rau 
tl, peraltro, 1 magistrati mi¬ 
lanesi avevano già raccolto 
elementi d’accusa schiaccian¬ 
ti. Fra l’altro, è quasi certo 
che anche il Rauti sia stato 
alle dipendenze del SID. dopo 
avere collaborato con lo Stato 
maggiore della Difesa. Fu lui, 


18 mesi di carcere 
per Luigi Cavallo 


TORINO, 26 

Luigi Cavallo, « un classico, 
tipico mercenario» per i più 
bassi servizi antipopolari, è 
stato condannato a 18 mesi 
di carcere senza condizionale 
e a 230 000 lire di multa per 
violazione della legge sulla 
stampa. Era stato denunciato 
d’ufficio assieme alia madre 
che è stata assolta. 

La sentenza è stata pronun¬ 
ciata dal pretore Guarlnlcllo 
pochi minuti prima delle 12 . 
Intorno alle 11 aveva finito 
di verbalizzare l’ultimo inter¬ 
rogatorio il cancelliere Nappi, 
quindi la parola era passata 
al pubblico ministero Russo. 

Non è Irequente In pretura 
— aveva esordito l’accusa — 
una istruttoria di questa mo¬ 
le; ma lo ha richiesto la 
complessità c molteplicità del¬ 
le vicende connesse ai reati 
dell',input ato Molti particola 
ri qui ricordati hanno gettato 
una luce del tutto nuova su 
una sene di fatti, la respon¬ 


Dal nostro inviato 

EMPOU, 2G 

Arrestato II proprietario della 500 » usata dal terrorista 
nero Mario Tufi. Lo studente pisano, Mauro Mennucci, 26 
anni, abitante in via Getto 38, dipendente della Piaggio di 

Pisa, è accusato eh favoreggiamento personale nei confronti 
dell’omicida dei due agenti cmpolesj. Il giudice Pappalardo 
ha firmato Tordine di cattura nel pomeriggio e Mennucci 
e stato trallento al carcere 

___ delle Murate. I] magistrato 

lo ritiene reticente quando 
egli afferma che l’auto gli ò 
J_ I __stata rubata. Ma non c la sola 
QOI VmICciB novità di questa clamorosa 

_. vicenda. II giudice ha già fir¬ 
mato altri ordini di cattura 
nel confronti di neofascisti 
toscani. Fra le persone ricer- 
i ^ ^ cate gli amici di Mauro Men- 

1 G Jj nucci che il 27 gennaio scor- 

OCw ▼ Cv **o quando a Lucca verme rin- 

JL venuta la «128» bianca di 

— Mario Tutl furono fermati as- 

il A, sleme allo studente pisano. 

"4 fili | gg Jj Allora dichiararono di aver 

Vr X I. LCw raggiunto Lucca per incon¬ 

trarsi con alcune ragazze, 
m m ma alla luce degli ultimi av- 

^ _ J A "_" _ veni men ti il magistrato ha 

T f ■ Il ■ raccolto sufficienti indizi per 

■ C li M I 1 I v ritenere il terzetto coinvolto 

' w w nella fuga di Mario Tuti. 

E’ fin troppo evidente che 
• « • ìi i j i sia Mennucci che \ suoi amici 

nunciate e poi ritrattate dal * camerati erano collegati cor 

• , * j mi «. la cellula lucchese scoperta 

(viso rientro dall Argentina dal l’antiterrorismo nel mese 

di aprile. La cellula cioè che 
ha finanziato e aiutato la la- 
infatti, che assieme a Gian- titanza di Mauro Tornei, Mar- 
nettlni e a Beltramettl, scris- c .o Affntigato e dell’omicida 
se il famoso libello, pagato Km poli. Quindi alla luce di 
da Aloja, sulle mani rosse sul- queste risultanze appare tnso- 

le forze armate. Rauti fu an- «tenibile la decisione assunta 
che contattato dall’ammlra- a suo tempo dal giudici lue- 
gllo Henke. quando era 11 di- «Jgi 1 

rigente del SID, e da lui ri- a ct Uula fascista 

cevette alcuni milioni per ri- iuccnesc\ ^ 

, tirare dalla circolatone 11 11- è HmaToTolocfaudloPca 

ronotrovnte le arm\ l oppiano 
le la ripropone o«Kl per sol- pcl . scatenare all'indomani 
reggere | a .sua linea dlfcnsl- nelle elezioni del 13 giugno 
va volta a convincere sulla una serie dl attacchi terrò- 
sua Innocenza, è che «lo stru- rlstlcl 

mento specifico dl operativi- A dar man for t e a(f n uom |. 
tà provocatoria nel complotto „1 dell’antiterrorismo toscano 
antidemocratico del '69-70 » sono arrivati quest’oggi 11 dot- 
fu la «doppia organlzzazlo- tor Carluccl, I! vice dl Santll- 
he» del Sld, «da parte del lo. 100 uomini della polizia glu- 
bracclo neofascista». diziarla c 50 agenti dell’anti¬ 

terrorismo dl Roma, La cac- 
eia a Mario Tutl si è estesa 
Molte venta, ln tutta la Toscana. In parti- 

j.vavfii'T ”■““1 colar modo le rlcer< . he sl s0 . 

anche scottanti ™ c ° st Lìh 

vornese, in Versilia e nella 
Ventura, nella primavera ?° n ‘ l della Valdelsa. Dl ora 

dl due anni fa. quando era ln °™ ? l attendono clamorosi 

detenuto a Monza, ammise dl 
avere tenuto 1 contatti con ? ec0 " d ? 

Giannettini, Il quale, a suo dl- 2 

róane r tonard r e a i t 0 SI^ r Sta sSìle 

trame nere (ha ricevuto un 
avviso di reato per cospira- 

2 zlone contro lo Stato), avreb- 

sl che all Interno dei Servizi be rivelato agli Inquirenti eie- 

segreti funzionava una erga- ment , decisivi per lo svllup- 

ntzzazonc eversiva (la «par- delle i nda!! t^ 

te cattiva »). E appena 11 ca- Tutl, secondo quanto avreb- 
so dl ricordare che Ventura. be ammC sso lo studente neo- 

li quale nel corso di diversi fascista, sl nasconde sotto fai- 

drammatici interrogatori am- so nome con un documento 

mise dl aver preso parte ad intestato ad una persona abi- 

alcuni attentati, rese tali am- tante nella Valdelsa e viag- 

missioni per rendere credlbi- gerebbe a bordo dl un’auto 

le la sua versione sulla prò- di grossa cilindrata, 
pria estraneità agli attenta- Mennucci gioca in questa 
tl del 12 dicembre. vicenda un ruolo importante, 

Sicuramente, però, nel rac- Mauro Mennucci, noto neo¬ 
conto dl Ventura, sono pre- fascista pisano, sospettato dl 

senti molte verità, anche scot- avere preso parte all’assalto 

tanti. E’ ormai noto, del re- contro un bar frequentato da 

sto, che li ruolo svolto dal giovani di sinistra, era ami- 

SID e dall’Ufficio « Affari ri- co dl Lamberto Lamberti il 

servati» del Ministero degli capo di « Ordine nero». E 

Interni (ora dlscioito) nelle Mennucci conosceva Mauro 

trame eversive, non è stato Tornei, anch egli di «Ordine 

irrilevante. Il compito del ma- ner ° ” e ** c0 p Ì°i , 

gistratl calabresi, dunque, ò p e cattura del gudlce Vio- 

quello di scavare In questa ante - S 

bruciante materia 11 tramite tra «Ordine nero» 

bruciante materia. e lft cc llula dl Mario Tuti. il 

IblO PaoluCCI Fronte nazionale rivoluziona¬ 

rio. 

---—--- Si spiega cosi, dicono gli 

inquirenti, perché Mario Tuti 
Pracikniflifl viaggiava a bordo dell’auto 

rieaciliuiu del Mennucci. Lo studente sot- 

■ • ■ • toposto a ore e ore di intcr- 

10 richiesta rotatorio ha cercato dl tirarsi 

fuori da questo impiccio. Egli 
J; Ima-Iminmiiana ha sostenuto che l’auto gli 

Ql incriminazione era stata rubata nella notte 

|# , tra il 24 e il 25. Ha racconta¬ 

ci I senatori MSI to lnc i ulrentl di * ver la - [ 

Ul 3UIIUIUII scinto lo chiavi nel quadro e 

Al qomito é stata distribuì. dl averla chiusa con un’altra | 

ta icfi lS domanda di auto- chlave che solUamente Ave ‘ I 

reazione a procedere contro ™ *" ! 

I senatori missini che hanno da tutte T nani : 

fatto parte degli organi diri- ac 5 ^ ua Qa 1 , 7 pa 4 ., ’ ; 

genti del MSI dal 1969 al Mauro Mennucci sostiene di 
1972. I senatori missini sono avcr denunciato la scomparsa 

stati indiziati del reato di della sua vettura verso le ore 

« ricostituzione del partito fa* 8 ,J0. SI sarebbe limitato a 

scista» dalla Procura della riferirlo verbalmente, per poi 

Repubblica di Roma. sporgere denuncia scritta piu 

tardi. Mennucci ha sostenuto 
* in questa occasione che l’au¬ 
to era stata rubata in matti- 
. # nata. Ma la « 500 » con Tutl 

| a bordo verso le 7 è stata vi¬ 
li V/ill vCl v sta a Volterra da un gruppo 

, di operai che immedlatamen- 

■ ^ 017011 te riconobbero il terrorista 
I > 0 \ nero e avvertirono i carabi¬ 

nieri. Un’ora dopo, verso le 
. ... „ 8,10 l’auto si trovava a Bas- 

sabilità dell imputato appare dl Cerr cto Guidi. L’ha vi- 
ora evidente. Su queste re- sta Luciano Barocitinl che abi- 
sponsabilità la pubblica accu- a ne case popolari di Bas¬ 
sa ha pronunciato parole sa: «S\ranno state circa le 

chiare. B .10 quando ho notato una 

La mancanza del nome del- ” 500 ” ferma sul lato della 

la tipografia, l’assenza di per- strada. Era targata Pisa. A 

messi per stampare hanno bordo c'cra un giovane con la 

portato dinanzi alla magistra- barba che leggeva il giornale i 

tura una serie impressionan- S n J!' tc S« 
te di documenti, volumi, vo- ** ie ai P ettassc qtialcu- 

lantini, manifesti, eleganti ri- . 

viste; una moie di lavoro « a! A1 £ ^utl viene visto 
servizio dl qualcuno». 

. , cinema Perla. Impossibile che 

La figura che emerge da cgll unn vo i ta rubata l’auto 

questa mole di carta stampa- Pisa sia stato a Volterra e 
ta che supera l'arco di venti poj ad Empoli, 
anni è quella di un provoca- Quindi Mennucci mente. Ma 
tore di professione. « Un clas- come abbiamo detto, il gio- 

sico, tipico mercenario» lo vane studente dopo lo strin- 

ha definito II PM — che si gente interrogatorio avrebbe 

pone al servizio di chi paga. finito con il vuotare 11 sacco. 

Una costante Individuata dal- Su quanto ha riferito viene 

la documentazione è l’antico* mantenuto il più rigoroso ri- 

munismo viscerale che ae* sorbo, tuttavia tra gli inqui- 

:ompagna il Cavallo dalla sua renti <‘e un cauto ottimismo. 


Assassinati dai rapinatori 



LOS ANGELES — L'attrice di teatro e dell, televisione Barbara Colby, di 36 anni, è 
stata uccisa a colpi di pistola assieme a uno studente della scuola d'arte drammatica dl 
Los Angeles, James F. Klernan di 35 anni, allievo della Colby. Sei giovani di colore, 
sospettati di essere gl! autori del duplice omicidio, sono stati arrestati dalla polizia. La 
professione della vittima, ben nota al pubblico americano per i filmati televisivi da lei 
Interpretati, e la ferocia con cui è stato commesso il crimine, hanno richiamato alla me¬ 
moria il caso di Sharon Tate, la giovane attrice che assieme ai suoi ospiti fui vittima 
nella sua villa del massacro della setta di Charles Manson. Ben differenti sono comunque 
il movente e la dinamica del delitto: secondo quanto comunicalo dalla polizia, l'attrice 
e il suo allievo sono stati aggrediti e uccisi a scopo di rapina. Nella foto: le due vittime 


TORINO 2f> 

Un impresario odile o sla 
lo gravemente Irrito questa 
mattini a ( olpi di pistola da 
due rapm.it ori ohe gli a\c*va 
no toso un agallato, e contio 
i quali ha tentato di reagire 
L’impi esano. Ani omo Ago 
stino. di 43 anni e sr oso ver 
so lo sotto nell’autori mossa 
sono la propria abitazione in 
via Colonna 9 aveva con se 
una borsa contenente enea 
tre milioni in contami, clic 
avrebbero dovuto servire a 
pagare lo relnbu/iom sotti 
manali dogli operai del suo 
cantiere 

Eviden t omcn te ini orma 11 . 
duo malviventi attendevano 
pero Agostino nei pressi del 
«garage», quando l'impresa¬ 
rio è apparso, i due banditi 

10 hanno aggredito. Agostino 
ha reagito, ed ì malviventi 
gli hanno sparalo contro 
quattro colpi di pistola; al¬ 
cuni proiettili lo hanno col¬ 
pito al ventre. Subito dopo i 
malviventi si sono impadro¬ 
niti della borsa con il dona 
ro, e sono fuggiti a bordo di 
un'auto di grossa cilindrata 

• * * 

Un giovane ladro, sorpreso 
mentre stava rubando la ruo¬ 
ta di scorta di una auto¬ 
mobile, c stato tento con un 
colpo dl lucile. La notte scoi* 
sa due persone sono giunte 
a bordo di una «Giulia» e 
si sono J erma le in via Be 
nevento. Scese dall’auto han¬ 
no cominciato ad armeggiare 
intorno ad una vettura in 
sosta nella strada, quando 
l’inquilino di uno stabile — 
Giancarlo Curpenetlo, di 47 
anni — si e accorto del tcn 
tativo di lurto. Imbracciato 

11 proprio fucile da caccia. 
Carpenetto ha sparato un 
colpo contro la coppia di 
malviventi ferendo alle gam¬ 
be Angelo Cappa, di 18 anni, 


TR \r.\NI. 2'5 

* Ut .mpojdo. \ngelo Ci 
s - ì. di (V> ali, hi ut ft 
.'i ;i d. p >: j'a ’a /.a dci’i 
mu"::-. P et:a Sr b : a. d 37 
a in e ,’a:m V' 1 da! a dopno, 
E o V.u.a:o ci 32 

i: d,ip r* om ( :l:o r nvve 
nulo a T.apm, :.n cts (1 <K 
tb-i.-i, dove l’jomo <* la don 
uà vano andv. p rt r d\cu 
I le re d, a fi ir d. fa miei.a 
1 Aureo Ca- -a. che e -pò 
- ’*o con Uosa S..bha, d- 30 
. ani:, s, o: a recante monto 
pirata daha mo. 1 ' e. la quale 
av »va portato con se quattro 
lari], I*t. o^ra l’uomo ha te- 
loto *i do a Pietra Sc.b.ha chie¬ 
de! do e che gl. venissero affi¬ 
dali : bimb'm, A quanto sem¬ 
bra j.n donna avrebbe bru 
st amente interrotto la comu- 
nicaiionc e poro dopo a: sa¬ 
rebbe preseti tati con l'ama n 
te in cisa di Casi.sa I du* 
secondo quanto ha detto 
romancia, che e .'tato arre¬ 
stato du’: agoni* della squR 
drn mob.’e - lo avrebbero «g 
ned ;c ed egh avrebbe spa 
rito per d.fender*.. 

G u.-oppp Bui ir a. un d / 'h- 
nato di 24 ,niv, e e”aso da 
l’o-pcdì’a g’v.’e «Sant'Ante 
naj > d: Trip in, dove era 
1 stilo ricoveralo dopo esser? 

. procurato lievi ter.te al capo 
! mentre e**a rmch.uso nel car 
I -ìud.r.or.o 

M^d rato e ricoverato in 
o pedale, Giuseppe Bucar.a 
che era p.antonnto da un 
agente di Pubbl ca sicurezza 
ha chiesto d andare in ba 
uno. Dallo .stanzino da bagno, 
attraverso la finestra, ai ter¬ 
zo piano dell'ospedale, è .sa¬ 
lito .su! cornicione e ha rag- 
I giunto una grondala, calan 
[ dosi a terra. Della fuga s: e 
accorto poco dopo l'agente 
I che ha subito dato l’aliarmc. 


E' proseguito nel carcere di Rovigo l'interrogatorio del fascista bresciano 

Mauro Ferrari può dire parecchie cose 
aia seguita a fare il «duro» e non parla 

Il giovane continua a sostenere il suo alibi per la mattina dell’eccidio di piazza della Loggia, ma le dichiarazioni degli altri 
camerati lo contraddicono - Domani e martedì verrà ascoltato Ermanno Buzzi, il capo della banda dei criminali neri 


Dal nostro inviato 

ROVIGO. 26 

I magistrati bresciani doti. 
Vino e dott. Trovato, che in¬ 
dagano sulla strage di piazza 
della Loggia, hanno lasciato 
le carceri giudiziarie di Ro¬ 
vigo poco dopo le ore 20 di 
ieri sera. L’interrogatorio del 
fratello di Silvio Ferrari, il 
fascista bresciano saltato In 
aria con la moto, è stato 
improvvisamente sospeso e 
rinviato ad altra data. Mauro 
Ferrari, dopo le prime am¬ 
missioni della mattinata, ha 
cominciato a negare quasi 
tutto, spesso le cose anche 
più ovvie. Per cui il dottor 
Vino, Infrangendo la « pras¬ 
si » sin qui seguita di stan¬ 
care gli imputati con un lun¬ 
go e serrato interrogatorio, 
ha preferito, e forse a ra¬ 
gion veduta, tornarsene a 
Brescia. 

«Ha lasciato intravvedere 


di sapere molte coso». «E’ 
un duro ». « Uno che prima 
dei latte materno ha impa¬ 
rato a succhiare 11 fanatismo 
fascista », sono stati I com¬ 
menti dl alcuni avvocati dl 
parte civile. Ma in fondo, cl 
è parso di capire. Mauro 
Ferrari ha dimostrato li suo 
lato debole: non sa fingere 
con naturalezza. Quando 
mento lo lascia capire, co¬ 
mincia a tossire, a sbadiglia¬ 
re; dopo aver dato una rispo¬ 
sta confusa, abbassa sempre 
la testa sul tavolo e per al¬ 
cuni minuti non parla. 

«Un po’ delusi?», abbiamo 
chiesto ai due magistrati. 
«Perchè?», rispondono. Sul¬ 
l’uomo non cambiano parere: 
rimane un imputato ed un 
teste determinante per le co¬ 
se che sa. « L’interrogatorio 
odierno, del resto, non è sta¬ 
to del tutto negativo; qual¬ 
che riscontro obicttivo l’ab* 
biamo avuto ». E, a quanto 


sembra. 1 magistrati non 
hanno scoperto tutte le car¬ 
te in loro possesso. Solo 
quelle sufficienti per mette¬ 
re Mauro Ferrari in grave 
difficoltà, specialmente per 
quanto riguarda ia sua par¬ 
tecipazione alla strage. 

Ferrari — a quel che si 
sa — ha continuato a negare, 
aggrappandosi all’alibi della 
mattinata del 28 maggio. 

« Alle 8 — ha detto — sono 
andato alla "Lancia", in via 
Trlumplina. con mio padre» 
(il padre, Dino, è concessio¬ 
nario per Brescia e provincia 
della «Lancia»). L’alibi non 
riesce però a smontare le di¬ 
chiarazioni di Angelino Papa 
e Ugo Bati : « Alle 7,30 Buzzi 
disse a Mauro: torna pure i 
a casa, tuo fratello è stato i 
vendicato ». C’è poi un altro 
particolare, a prima vista in¬ 
significante. riguardante il 
comportamento dl Mauro 
Ferrari dopo la morte del fra- 


Irreperibile l'amico dell'industriale liberato in Sardegna 

Molti misteri intorno 
al riscatto di Maffei 

Andrea Olivieri si è offerto come ostaggio? - No, dicono i carabi¬ 
nieri, è alla Maddalena - Brutale omicidio per rapina a Cagliari 


sabilità dell’imputato appare 
ora evidente. Su queste re¬ 
sponsabilità la pubblica accu¬ 
sa ha pronunciato parole 
chiare. 

La mancanza del nome del- 
l la tipografia, l'assenza di per- 
j messi per stampare hanno 
portato dinanzi alla magistra- 
I tura una serie impressionan- 
l te di documenti, volumi, vo- 
I lantlnl, manifesti, eleganti ri- 
> viste; una mole dl lavoro « al 
i servizio dl qualcuno ». 

' La figura che emerge da 
i questa mole di carta stampa- 
I ta che supera l’arco di venti 
I anni è quella dl un provoca- 
i tore di professione. « Un clas¬ 
sico, tipico mercenario» — lo 
ha definito 11 PM — che si 
pone al servizio di chi paga. 
Una costante individuata dal¬ 
la documentazione è l’antico* 

| mumsmo viscerale che ac¬ 
compagna il Cavallo dalla sua 
J espulsione dal PCI Imo ad 
• oggi. 


Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Italo Maffei liberato dopo 
58 giorni di prigionia, ed il 
suo amico, Andrea Olivieri, 
che stava trattando il paga¬ 
mento del riscatto, misterio¬ 
si» mente scomparso c tuttora 
irreperibile; due uomini — 
l'industriale Attilio Mazzera 
e l’ex orologiaio Antonio Ce¬ 
sarla — ancora prigionieri tra 
le montagne barba rie ine: il 
direttore della sede delia « Lo¬ 
cateli! » di Cagliari, Picrvin- 
cenzo Piraccini. brutalmente 
abbattuto stanotte a colpi di 
fucile da tre giovani banditi 
perché aveva rifiutato di aprir 
loro la cass»forte della ditta- 
questi gli ultimi, gravissimi 
eoìsodl di criminalità in Sar¬ 
degna. 

L’industriale Maffei e tor¬ 
nato nella sua villa di Capo 
Codacava)lo, presso Olbia, do¬ 
po una liberazione avvenuta 
con metodi diversi da quelli 
soliti. I banditi lo hanno la¬ 
sciato, con la barba lunga, 
stremato nelle forze, gli abiti 
a brandelli, su una strada di 
confine tra la Barbagia e il 
Cioccano. 

Ieri pomeriggio è stato mi 
che comunicato che il popo¬ 


lare calciatore Gianni Rivera 
si sarebbe prestato come 
ostaggio per ottenere la scar¬ 
cerazione di Maffei. Tuttavia, 
in casa Maffei si afferma che 
il nome del calciatore mila¬ 
nese è stato tirato in ballo 
dii sequestratori. Ma Rivera 
deve pur entrarci in qualche 
modo: c amico di Andrea Oli¬ 
vieri e pare abbia partecipa¬ 
to ad una « sottoscrizione » 
per metter su in somma del 
riscatto. 

Quanto alia laccenda In cui 
è stato coinvolto Olivieri, qui 
sì avanza l’ipotesi che egli si 
sia offerto come ostaggio per 
permettere aU'amieo Maffei, 
in condizioni fisiche preoccu¬ 
panti, di tornare subito libe¬ 
ro m modo da sottoporsi a 
urgenti cure cliniche. I ca¬ 
rabinieri smentiscono queste 
voci, precisando che Andrea 
Olivieri è sta’o visto ieri se¬ 
ra in caserma, e che succes¬ 
sivamente c partito alla volta 
di La Maddalena ospite di un 
fratello, 

Certo è che rimangono mol¬ 
ti punti oscuri. Per esempio, 
non si riesce a comprendere i 
il ruolo avuto nella vicenda [ 
pr.ma da un sacerdote e poi 
da un uv\ocat<> fascisi.», che j 
già altre volte era «tato im- i 


plicato in atti di banditismo. | 
Per ciò che riguarda l'al¬ 
tro gravissimo episodio di j 
questa notte si sa che ad uc¬ 
cidere il direttore della « Lo¬ 
cateli 1 », Piervmcenzo Pi rac- 
cini, di 35 anni, da Sant'An¬ 
gelo dl Forlì, sposato e con 
tre figli, sono stati tre gio¬ 
vani, forse tre ragazzi. Con i 
volti coperti di calze di nylon, 
a bordo di una «Mini Minor» ! 
rubata, armati dì fucili e pi 
stole, hanno prima varcato 
il cancello dd deposito e poi 
sono penetrati negli uffici am 
ministrativi. Ad un invito pe 
rentorio. Il direttore ha rifiu¬ 
tato di aprire la cassai orti* 
Uno dei banditi, innervosito, j 
ha allora aperto il lucco i 
Prima di 1 uggire con la pie 
cola cassaforte, che eontene , 
va otto milioni, hanno legalo 
e imbavagliato un dipenden¬ 
te delia ditta milanese, Anto 
mo Salmista. Ad avvertire la 
polizia e stato lo stesso Pi 
racemi, che era riuscito a 
trascinarsi fino ai telefono I 
« Venite subito. Sto morendo, 
mi hanno sparato addosso 
perche ho tentalo di oppormi 
,id una rapina ». E' morto su¬ 
bito dopo il i\coverò nell'u 
..pedale di Isuurnon.h. 


tello e subito dopo la strage. 

Nel primo caso. Mauro si 
recò regolarmente a lavorare, 
tranne il giorno del funerale; 
dopo la strage, invece, si as¬ 
sentò da Bresciu per alcuni 
giorni. « I miei genitori te¬ 
mevano delle ritorsioni », La 
risposta è venuta dopo un 
lungo silenzio, poi Mauro ha 
appoggiato la testa sul ta¬ 
volo. La motivazione sareb¬ 
be logica se verso ta fami¬ 
glia Ferrari fossero stale a- 
vanzatc minacce in quel gior¬ 
ni. Ma nessuno si è lasciato 
andare a rappresaglie, a di¬ 
mostrazione del senso di ci¬ 
viltà e di autocontrollo che 
tutta la cittadinanza brescia¬ 
na seppe mostrare dopo la 
tremenda strage. 

E non solo verso i Ferrari, 
ma verso nessun fascista si 
registrarono, in quel giorni, 
atti di violenza, anche indi¬ 
viduali. Particolare che ponn 
un intcrrogatvo invece sulla 
famiglia di Silvio e Mauro: 
cosa sapevano, o avevano in 
tulio fosse avvenuto, i Fer¬ 
rari, quella mattina del 28 
maggio 1974 9 Nonostante gli 
appelli pubblici, rinnovati un 
che venerdì a Rovigo dallo 
zio, l'avvocato Sergio Ferrari 
a dire tutta la verità per 
porre fino al tremento dram¬ 
ma che ha colpito la fami¬ 
glia, il silenzio ha aiutato e 
aiuta Mauro ad essere reti¬ 
cente, a coprire gli assassini 
del fratello o delle vittime 
di piazza della Loggia. 

Mauro Ferrari non e corto 
uno sprovveduto; si e dimo 
strato abilissimo. Quando si 
è trovato in difficoltà, ha cer¬ 
cato di sviare il discorso, 
di cambiare argomento tacen¬ 
do qualche ammissione sen¬ 
za scoprirsi troppo, tirando 
in bailo le persone già note 
all’attenzione dei magistrati 
e recitando, quasi, un copio¬ 
ne imparato a memoria. E' 
stato in uno di questi mo 
menti difficili che Mauro ha , 
parlato degli amici dl Silvio 
ha citato Marco De Amici, 
il milanese arrestalo con lui 
il 0 luglio, ora in carcere a 
Ferrara, hn parlato di Giu 
seppe Attilio De Filippi Ve 
nezla e di Arianno Avogaro, 
due dei cinque veronesi adì* 
miti ad v Ordne nero» e 
al gruppo « I guerriglieri di 
Cristo re», arrestati da'la 
squadra politica della quo 
stura eli Brescia il giorno dei 
funerali di Silvio Forieri p *i 
che in possesso ci, armi, eoi i 
telh e munizioni De Filippi i 
o A\ogaro erano a Brest ia 
i! giorno della strage, nu 
tul 1 1 e due hanno un alibi 
di ferro erano in carcere a 
Canton Mombcilo 1 

La prossima settimana \er ' 
ranno sentiti Ermanno Buz ) 
zi a Bolzano - lunedi e mar i 
tedi — c Nando Ferrari a 
Ferrara — giovedì —, i due I 
capi del «commando» i 

o celli rallentato di pia-va 
della Loggia. 

Carlo Bianchi 1 


Un emigrante 
rientrato 
dopo vent'anni 
ucciso 
a Corleone 


PALERMO. 26. 

Un operaio, rientrato dal¬ 
la Germania dopo vent’anni 
e stato ucciso a colpi di pi¬ 
stola nelle campagne di Cor 
icone. La vittima è Bianco 
■Schillaci, 49 anni, che lascia 
la moglie c due figli. Il suo 
corpo crivellato di colpi e 
stato rinvenuto da alcuni 
contadini in contrada «Ra¬ 
violi». E’ stato dato subito 
l’allarme ai carabinieri i 
quali hanno avviato le inda 
gini per stabilire il movente 
e risalire agli autori del de 
litio. Le indagini si presen¬ 
tano estremamente difJiril: 
perchè non si riesce a tro¬ 
vare una valida pista che 
porti a stabilire jl movente 
dell'omicidio. Biaeio Sellili»- 
cl è stato colpito ripetuta¬ 
mente al viso e al torace. 
Il primo esame compiuto sul 
cadavere coni erma un drXo 
assai eloquente c cioè la de¬ 
terminazione con cui l’assas¬ 
sino o gli assassini hanno 
fatto luoco. 


Garzone 
di 12 anni 
folgorato 
in un negozio 

PALERMO. 25 
Un ragazzo palermitano di 
dodici anni, garzone in uivt 
salumeria del popolarissimo 
quartiere del Boi co. e morto 
questo pomeriggio folgorato 
da una scarica elettrica gè. 
ner.it a da un in goni ero del¬ 
la bottega m cui l.uor.na 
I/« omicidio bianco» e av- 
\ ennto attorno alle 13 di oggi 
11 ,» la lolla de] mercato nel¬ 
l'ora di minta II ragazzo, 
Sera!ino Viirnno, aveva ap¬ 
pena aperto lo sportello del¬ 
ia cHla refrigerairicc quan¬ 
do e stato colpito da una tie¬ 
ni enei a scarica di elettricità 
La proprietaria della saturno 
ria, Alicela Bruno, 40 anni, 
che e stata sottoposta ad un 
interroga tono dei carabinieri, 
ha negato che tt ragazzo ios- 
i e «impiegato» come garzo¬ 
ne nel suo negozio, come Jr* 

\ et e risulterebbe dalle prime 
indagini degli inquirenti 
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Lanciata dai comunisti intorno alla proposta del nuovo Regolamento di disciplina militare 

Dna consultazione di massa nel Paese 


I comunisti delle commissioni Difesa del Scinto e della 
Camera hanno compiuto un primo esame de! testo del rego¬ 
lamento di disciplina militare presentato nei giorni scorsi 
al Parlamento. 

Nonostante il ritardo con cui il governo ha adempiuto ad 
un impegno ripetutamente assunto, va considerato il fatto 
nuovo e rilevante che per la prima volta il Parlamento è 
chiamato a pronunciarsi sulle questioni dei diritti e dei do¬ 
veri dei militari ed è messo in grado eli avere un rapporto 
diretto con gli organi della Difesa. 

Si tratta di un risultato positivo, frutto dell'azione che ò 
stata responsabilmente condotta dai comunisti e dal movi¬ 
mento democratico per avviare la riforma delle istituzioni 
militari e per rispondere alla diffusa richiesta di mutamenti 
negli ordinamenti interni delle Forze Armate che siano coe¬ 
renti coi dettati costituzionali. 

Da una prima valutazione del testo del regolamento ap¬ 
paiono. accanto a positivi elementi di novità, anche norme 
arretrate e definizioni che vanno meglio puntualizzate. 

Importante ò il contributo che a questo riguardo può 
venire dalle forze politiche, dai movimenti giovanili, dal 
complesso delle organizzazioni democratiche in un’opera di 
informazione e di consultazione che deve svilupparsi già 
nelle prossime settimane e che dovrà trovare nel Parlamen¬ 
to il suo naturale punto di raccolta. 

Tale apporto sarà tanto più valido nella misura in cui 
concentrerà l'attenzione sulle questioni essenziali e rifiu¬ 
terà decisamente pronunciamenti sommari e posizioni che 
trascurino il carattere c le esigenze particolari delle isti¬ 
tuzioni militari. In particolare i senatori e i deputati comu¬ 
nisti richiamano l’attenzione: 

— sulla purte relativa ai fondamenti delle istituzioni militari: 

— sulla necessità di una delimitazione dell'attività di servi¬ 
zio rispetto a quella privata e alla vita sociale nella ca¬ 
serma; 

— sull’opportunità di una più completa enunciazione dei di¬ 
ritti dei militari (superamento di ogni discriminazione anti¬ 
democratica. rapporti tra Parlamento c istituzioni militari, 
partecipazione alla gestione delle attività sociali della ca¬ 
serma, ecc.); 

— sulla più precisa sistemazione della parte concernente le 
sanzioni disciplinari. 

In questa fase preparatoria del dibattito parlamentare i 
gruppi comunisti del Senato e della Camera raccoglieranno 
e utilizzeranno le opinioni e le proposte che saranno fatte 
pervenire nel corso della consultazione che deve essere avvia¬ 
ta nel Paese. 


Perchè non siano 
un «corpo separato» 


I L COMUNICATO omesso 
dai Ki'uppi parlamentari 
comunisti — ne pubblichia¬ 
mo qui sopra il testo — im¬ 
pegna il movimento demo¬ 
cratico nel suo complesso a 
una riflessione c ad una 
consultazione reale intorno 
alla bozza del nuovo regola¬ 
mento di disciplina militare 
preparata dagli organi della 
difesa. 

Non d gfuggono ' gli eie- 
menti.^MBiiivI- di novità-che 
sono presenti rispetto olle 
-passate -formulazioni e ap¬ 
prezziamo in tutto il suo va¬ 
lore — non solo come que¬ 
stione di metodo, ma di so¬ 
stanza politica — il fatto 
che il Parlamento sia stato 
investito, anche se solo a ti¬ 
tolo consultivo, di questa di¬ 
scussione. 

In ciò c’è un segno del 
fallimento di un’ipotesi che 
1 settori più arretrati della 
DC c le forze reazionarie 
hanno a lungo perseguito 
per fare dello Forze Armate 
un corpo « separato • dalla 
realtà democratica del Pae¬ 
se. Bisogna intendere appie¬ 
no le ragioni che sono alle 
origini dì questo dato. 

C'è indubbiamente l'affer¬ 
marsi sempre più netto di 
un Paese che cambia, che 
conquista una sua più eleva¬ 
ta coscienza politica e civile 
che non può non riflettersi 
in tutte le articolazioni del¬ 
la società nazionale. Lo stes¬ 
so voto dei 15 giugno ha 
operato c opera come una 
spinta vigorosa in questa di¬ 
rezione. 

Ma questo, da solo, non 
sarebbe bastato so non ci 
fosse stata l’azione lunga, 
tenace, coerente portata 
avanti dai comunisti sui pro¬ 
blemi della riforma e del 
risanamento dello Stato; 
un'azione fatta di ricerca at¬ 
tenta, di collegamenti unita¬ 
ri c di massa, di indicazioni 
realistiche e responsabili, 
sempre rapportata ai proble¬ 
mi e alle esigenze concrete 
della società nazionale, nu¬ 
trita di atti politici che han¬ 
no inciso nellTtalia degli an¬ 
ni ’70. 

In questo quadro l'impe¬ 
gno del PCI per il rinnova¬ 
mento delle Forze Armate 
ha acquistato un ruolo di 
primo plano. Da questa real¬ 
tà, da questo « clima nuovo » 
che è frutto anche della no¬ 
stra iniziativa politica noi 
partiamo affrontando la di¬ 
scussione dei nuovo regola¬ 
mento di disciplina militare. 

Sappiamo clic — accanto 
ai problemi già definiti o 
avviati a soluzione (come la 
riduzione della leva e le ser¬ 
vitù militari) — restano sul 
tappeto altri importanti pro¬ 
blemi per i militari di car¬ 
riera c per quelli di leva, la 
cui soluzione deve essere ra¬ 
pidamente realizzata. 

Il disagio e le insofferenze 
che anche recenti episodi 
hanno messo in luce dono, 
strano la necessità di affron¬ 
tare con urgenza sostanziali 
modifiche nella condizione 
materiale e morale dei sol¬ 
dati e dei quadri, modifiche 
che certo non possono esse¬ 
re eluse o tanto mono re¬ 
spinte con interventi re¬ 
pressivi. 

In tal modo le Forze Ar¬ 
mate potranno assolvere pie¬ 
namente il loro ruolo nazio¬ 
nale c unitario al servizio 


di una moderna concezione 
delia sicurezza e della difesa 
del nostro Paese e a garan¬ 
zia del quadro costituzionale 
espresso in Italia dalla Re¬ 
sistenza c dai suoi principi 
ispiratori. 

In molle occasioni (e in 
modo approfondito nel Con¬ 
vegno sul rinnovamento del¬ 
le Forze Armato promosso 
lo scorso anno dal nostro 
partito) abbiamo indicato la 
via giusta per affrontare e 
risolvere questi problemi. 
Noi condanniamo i gesti di 
rifiuto degli ordinamenti e 
del regolamenti, la sterile 
demagogia agitatoria, la con¬ 
trapposizione tra personale 
di leva e di carriera, tra sol¬ 
dati c ufficiali e tutto ciò 
che si muove secondo una 
logica che non riconosce la 
natura particolare delle isti¬ 
tuzioni militari e che vor¬ 
rebbe trasferire meccanica¬ 
mente nelle caserme le espe¬ 
rienze e le forme di lotta 
della fabbrica e della scuola. 

Dì ben altro c'è bisogno: 
di un impegno generale ed 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche. dei movimenti 
giovanili, del sindacato; di 
un rapporto sempre più 
stretto e organico tra Par¬ 
lamento e istituzioni milita¬ 
ri; di un rapporto fecondo 
con le assemblee elettive lo¬ 
cali e regionali per un più 
puntuale inserimento delle 
Forze Armate nella vita del 
Paese. 

La consultazione intorno 
al regolamento di discipli¬ 
na — in preparazione della 
discussione che in sede par¬ 
lamentare avrà luogo all'ini¬ 
zio dell'autunno — può es¬ 
sere un momento importan¬ 
te di questo impegno. 

L’invito dei gruppi comu¬ 
nisti sollecita una consulta¬ 
zione non formale, ma este¬ 
sa. approfondita, che possa 
realmente riflettersi nei la¬ 
vori parlamentari e riesca a 
far superare le angustie c le 
arretratezze ancora presen¬ 
ti. In questa direzione già 
si muovono la diffusione c la 
discussione di questa pagi¬ 
na dcll’L'mtu; le iniziative 
di propaganda e di orienta¬ 
mento realizzate nelle ini¬ 
ziative per la stampa comu¬ 
nista, tutti i momenti diver¬ 
si e articolati che le organiz¬ 
zazioni democratiche c in 
particolare quelle giovanili 
sapranno costruire nel Paese. 

Al servizio di questa con¬ 
sultazione di massa impe¬ 
gneremo in queste settima¬ 
ne l'intelligenza e la capa¬ 
cità delle nostre organizza¬ 
zioni c del nostri compagni. 

Franco Raparelli 


Le op,tuoni, i suggerì 
menti, le proposte per con 
tri bui re al migl.oramunto 
j de! testo del nuovo rogo 
: lamento di disciplina m:I. 

tare vanno fatte per veni 
! re ai «ruppi de. PCI dalla 
1 Camera e del Senato, u 
Roma. Anche e proprio sul 
la ba.se delle indicazioni 
emerse dalla consultazione 
popolare, deputati e sena¬ 
tori comunisti presente¬ 
ranno poi tn Parlamento 
le necessarie proposte mi- 
| Éflloratlvc. 


per il rinnovamento 
democratico 
delle Forze armate 


Seppure con notevole ritardo ri¬ 
spetto agli impegni governativi, il 
Parlamento sarà chiamato tra breve a 
pronunciarsi — per la prima volta nel¬ 
la storia dell'Italia unita — sul testo 
del nuovo regolamento di disciplina 
militare che riforma le norme varate 
in via amministrativa da ultimo nel 
1964. Un primo elemento di novità è 
dunque rappresentato dal fatto che 
del regolamento sia investito il Par¬ 
lamento. Circa il merito, si avverte sì 
— come si può vedere qui sotto — 
che le proposte si discostano in qual¬ 
che misura dal vecchio modello, auto¬ 
ritario e chiuso a molte esigenze di de¬ 
mocrazia. Ma questo rinnovamento 
non viene sviluppato sino al punto di 
compiere scelte che rappresentino un 


(aglio, reciso e coraggiose,', con il pas¬ 
sato. 

E' in rapporto a questo stato di co¬ 
se che i gruppi parlami-nlari del PCI 
nanno deciso di promuovere l'avvio 
di una consultazione di massa nel 
Paese sulla proposta di nuovo rego¬ 
lamento, consultazione che si colloca 
con coerenza no! quadro delle molte¬ 
plici iniziative dei comunisti per il 
rinnovamento democratico delle Forze 
armate. La consultazione deve tendere 
a sviluppare gli elementi positivi insiti 
nella proposta per introdurre ulteriori 
e più consistenti elementi innovativi. 
Ciò che sarà possibile appunto nella 
misura in cui sarà caratterizzato con 
coerenza il nesso tra rinnovamento 
delle Forze armale e crescita democra¬ 
tica del Paese. 
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Un'immagine del grandioso raduno di Forze armate e partigiani a Firenze per H IO. della Resistenza 

Luci e ombre 
del nuovo Regolamento 

Le proposte contenute nel progetto - La questione deH’applicazione 
di un ordine illegittimo - La formula del giuramento: 
perché una dizione diversa da quella prevista dalla Costituzione? 

La figura del comandante ancora troppo legata ad una 
impostazione tradizionale - L’esercizio dei diritti 
politici e civili e la natura delle limitazioni 


Qual! sono pi! clementi fondamentali 
di novità, ed anche 1 rilievi, che più im¬ 
mediatamente balzano atfll occhi già ad 
un primo esame della proposta di nuovo 
regolamento di disciplina militare? Ne 
discutiamo con l compagni Ugo Pccchlo- 
11. della direzione del Partito, Arrigo 
Boldrinl, Aldo D’AleftMo c Franco Rapa- 
rolli anche In rapporto all'Importanza 
Generale dcH'lnterrogatlvo. A parte le ri¬ 
levanze del regolamento per 11 perionale 
militare di carriera (nei cui confronti 
equivale a quello che per altre categorie 
del pubblico Impiego e Io stato giuridico), 
e.-*so interessa infatti direttamente In ge¬ 
neralità dei giovani In quanto chiamati 
ad «u-solvere 11 servizio di leva. Ecco al¬ 
lora l’importanza di una valutazione le- 
«sita anche alia cca-.ideraz.lone che. sla 
pure in una sola lase della vita dei cit¬ 
tadini, li regolamento 11 riguarda tutti 
cd e quindi un elemento che deve essere 
coerente tanto alle eoi gonze di un pro¬ 
fóndo l'Innovamento delle Forze armate 
quanto alla crescita democratica della 
Intera società civile, 


1) I fondamenti 
delle istituzioni 

Il nuovo teoto del regolamento d! disci¬ 
plina s; apre con una breve premessa e 
con il titolo I dedicato al fondamenti 
delle Istituzioni militari. L’.irl. 1 di que¬ 
sta titolo riproduce solo la prima parte 
del’.’art 52 della Costituzione: negli arti 
coll successivi, si definiscono: la d'sci- 
plinti, Intesa come regola di vita basata 
sulla subordinazione e sulla obbedienza; 
la gerarchia, come rinfilarne del rapporti 
intercorrenti tra i militari secondo 1 gradi 
e le funzioni; la subordinazione, Intesa 
come dipendenza determinata dalla geriir 
chin, l’onore militare e la bandiera, c->« • 
tata come simbolo della patria c con rii e 
r.mento alle tradizioni dei corpi militari 

Sono compresi in questo titolo l'articolo 
4 .su.la obbedienza e ì’urt.colo 7 sul gito 
ramento I/obbed.enza e definita l'esecu¬ 
zione pronta, rispettosa e ’ealc degli oi 
di ni attinenti al seruzio e alla d'sri 
plinti impartiti dal sapertole. Si precisa 
mo.tr-* che osa e dovuta seni pie, sa’vo 
che si trutti eh un ordine la cui esecu¬ 
zione costituiva manifestamente reato. 
La dizione de! precedente lesto del rego¬ 
lamento (l’art. 7 del testo del ’04, ancora 
In vigorei differiva sostanzialmente, dal¬ 
la formulazione ora proposta, non nella 
prima parte, che coincide, ma nella se¬ 
conda. cosi definita: il dovere dell’ob¬ 
bedienza é assoluto salvi i limiti posti 
dalla legge penale. 

Per quanto riguarda U giuramento non 


vi sono rilevanti innovazioni eccetto la 
dichiarazione che: la formula del giura 
mento e stabilita dalla legge. La propo 
sia é quella ora In vigore: giuro di es¬ 
sere fedele alla Repubblica italiana c al 
suo Capo, di osservare lealmente le leggi 
c di adempiere lutti i doveri del mio 
stato al solo scopo del bene della Patria 
Tuttavia l’art. 54 della Costituzione, rife¬ 
rendosi appunto all’obbligo di fedeltà, al 
ferma con maggiore precisione che tutti 
i cittadini hanno il dovere di essere fe 
deh alla Repubblica e di osservare la 
Costituzione c le leggi. 

E’ certo una novità positiva l’aver tcn 
tato di definire, un po’ meno generica 
mente che nel passato il dovere di rii tu 
lare l'applicazione dell’ordine Illegittimo 
ia cui esecuzione costituisca appunto rea¬ 
to, ma l’Impressione generale ò che si 
debba ancora lavorare a migliorare :! 
testo Si può osservare prima di lutto che 
11 r ferimento alla Costituzione e le cita 
zlonl della Patria, piu che in articoli di 
regolamento incompleti e parziali, «n 
(irebbero raccolti In un preambolo. 

Sarebbe inoltre di fondamentale Im 
portanza delimitare con maggiore prec, 
s.one il campo di applicazione de! rego 
lamento stabilendo una distinzione tra 
l’attività di servizio degli appartenenti a.- 
le Forze armate, quella privata, e que.j.i 
riferita alle attivila sociali della easer 
ina. Ciò consentirebbe di Individuare quo. 
settori o quelle attivata nei quali miro 
durre positivi criteri di partecipazione, 
di amministrazione e di gestione colta 
g.ale, per consentire, nelle forme oppoi 
lune, di associare l militari, di leva, e di 
carriera, alla responsabilità comune. 

Dovrebbe inoltre essere posto In mng 
giorc evidenza 11 concetto della respon 
cabile attuazione de: compiti inerenti alle 
1 unzioni conferite, modificando l concet 
tl di gerarchla, di disciplina, di obb' 
dicn/n, trattati ora Invece In termini che 
non valorizzano gli elementi della con¬ 
sapevolezza, deli’inlzlativa. dell'autonomia, 
essenziali per estendere la convinta ado 
.-..one d. tutti alle attivila costituzionali 
delle Forze armate 

Circa .nfine I » formula del giuramento 
non si comprendono 1 mot tv. dell'uso cl. 
una dizione di verme da quella dell» C 
-.1 iiu/.o.ic, a cui invece si dovrebbe far- 
tv. pl:o. lo ri le rimonto. 


2) I doveri 
del militare 

Il titolo II è dedicato al doveri del 
militare. Prime* di tutto quelli di ogni 
militare: prestazione del giuramento, di¬ 
pendenza gerarchica (dovere di obbedien¬ 


za alla autorità politica, dovere di suboi 
dlnaztone ai superiori nel grado), esecn 
zionc di ordini ( con prontezza, lealtà, 
esattezza), responsabilità (intesa come 1! 
vello di preparazione propria, mante ni 
mento del segreto, ecc.), iniziativa, esem¬ 
pio. ecc.: e poi i doveri propri del supe¬ 
riori (emanazione di ordini, responsab.’ 
lita, funzione educatrice, valutazione dei 
sottoposti). 

Questa parte meriterebbe una più al¬ 
lenta riflessione poiché la figura del co¬ 
mandante risente ancora, anche nella 
bozza di nuovo regolamento, di una Sm 
postazione tradizionale che non tiene con 
io. né del dall nuovi della realtà sociale, 
ne del mutamenti intervenuti nella stessa 
organizzazione militare. La responsabilità 
e Ih funzione di coordinamento che sem 
prò piu tendono a caratterizzare 11 ruolo 
nuovo del comandante non sono prese 
neila dovuti» considerazione. SI preferi¬ 
sce piuttosto insistere su una concezione 
dell’autorità. integrallHticnmente intesa, 
che mal si concilia con l’esigenza di lire 
p.egare le energie diverse e molteplici 
presenti nelle Forze armate. In partico. 
.are qualche perplessità ha destato Tari.- 
colo 21 nel quale, riprendendo l’ari. 25, 
i. 3, del regolamento 1964• li/ militare 
n caso di reato flagrante deve cercare 
con tutte le sue forze di impedirlo e di 
fermare il colpevole) si introduce la se¬ 
guente modifica' il militare, in presenza 
di un reato flagrante , tale da destare 
!urbamrnto pubblico, presta ogni aiuto 
possibile alla autorità o alla vittima e si 
adopeia per assicurare il colpevole alla 
giustizia. Non risulta eh,aro il perché 
di quel richiamo a! turbamento pubblico 
che- stando alla lettera sembra superfluo. 


'>) Le regole 
del servizio 

Il titolo III riguarda le regole di ser- 
l'Zio. Tra quelle, l’uso dell’uniforme c 
dcil’abilo clvi.e, il saluto militare, le co- 
-..dette nonne di tratto. 11 contegno del 
mi.it ire, l’efficienza fisici, il senso del¬ 
l’ordine, l’orario e 1 turni di servizio, la 
detenzione di particolari apparecchiatu¬ 
re. Le innovazioni principali riguardano, 
il saluto militare che resta obbligatorio, 
ma nei limiti di almeno una volta, salvo 
che a mensa, sui mezzi di trasporto e nel 
pubblici locali dove non é più obbliga¬ 
torio; l'uso della terza persona nei rap¬ 
porti tra 1 militari di grado diverso ni 
tu resta Invece tra i pari grado e tra 
i graduati e 1 militari semplici): ia 
soppressione dell’appellativo « signor » da 
promettere al grado; il divieto di dete¬ 
nere particolari apparecchiature di re¬ 


gistrazione fonica, visiva • audiovisiva. 

Le norme di questa parte del nuovo re¬ 
golamento vanno lette anche in rela¬ 
zione a disposizioni liberatorie Interne 
che in via sperimentale sono state di 
recente emanate dagli stati maggiori. Ci 
si riferisce per esemplo all'uso dell'abito 
civile, alla cosiddetta settimana corta, al¬ 
la nuova regolamentazione della sveglia 
e dell'Adunata al mattino. Si tratta di mi¬ 
sure che rispondono ad esigenze molto 
sentite e che, pur riferite ad aspetti par¬ 
ticolari, vanno considerate positivamente 
in quanto accolgono ripetute richieste no¬ 
stre e degli stessi giovani di leva. 


4) I diritti politici 
e civili 

Il titolo IV si riferisce ai diritti poli¬ 
tici e civili e alle loro limitazioni; e 
consta di quattro capitoli: esercizio dei 
diritti costituzionali; private attività de! 
militare: libera uscita, permessi e li¬ 
cenze; domande, esposti, reclami e ricorsi. 

In particolare l’esercizio del diritti co¬ 
stituzionali riguarda: 

— la partecipazione ad associazioni (ar¬ 
ticolo 43), secondo la formula dell’art. 18 
della Costituzione li cittadtm hanno di¬ 
ritto di associarsi liberamente senza auto¬ 
rizzazione per fini che non siano vietati 
ai singoli dalla legge penale ) con questa 
aggiunta: purché gli scopi, i compiti, le 
attività di tali associuziom siano compa¬ 
tibili con gli obblighi del giuramento pre¬ 
stato e non costituiscano ostacolo alla 
rigorosa osservanza della disciplina, ai 
propone Invece la conferma dell'obbligo 
dell'autorizzazione del ministro per la 
costituzione di associazioni o circoli tra 
i militari; 

— l’esercizio dei diritti polìtici ed atti¬ 
vità (art. 44), e In particolare: diritto 
di voto Alle eiezoni politiche; diritto di 
voto nelle eiezioni amministrative e re¬ 
gionali nel comune d] iscrizione nelle 
liste elettorali; divieto di attività o pro¬ 
paganda di partito; diritto di assistere 
« manifestazioni politiche .serbando con 
tegno riservato, corretto e dignitoso, aste¬ 
nendosi inoltre da qualunque atto vi con¬ 
trasto con l’obbligo di mantenersi al di 
fuori delle competizioni politiche: sospen 
sione di queste limitazioni in caso di can 
didatura; concessione di una licenza spe 
ciale sempre In caso di candidatura; con¬ 
ferma del diritto di aspettativa per io 
svolgimento del mandato pnriamente»re e 
presso gli enti autonomi territoriali c a) 
fermazione del diritto ad una destini 
/ione vicina alla sede del mandato: 

-- le pubbliche manifestazioni de! pai 
siero, a mezzo della stampe», senza p: v 
venti va autorizzazione, con l'obbligo d, 
firmare e dj non trattare questioni i. 
servate o segrete; o, con autorizzazione, 
anche a mezzo di conferenze, discorsi 
trasmissioni radio e televisive ecc : 

-- diritto aU’tnformaztove (art. 461, co 
me piena liberta di leggere o studiate 
guulsia'n libro , giornale o altra pubbli¬ 
cazione periodica evitando per altro re¬ 
sponsabilmente di introdurre nei luoglr 
militari pubblicazioni contrarte al buon 
costume o cri fondamenti della disciplina 
militare: 

— libertà di rel.glone (art 4?>. 

Come si e detto, di questo titolo J\ 

lanno parte anche i eup.to.i riguardai»! 
le private attivila del militare (ove i. 
riproducono disposizioni francamente mi 
pera te come quella dell'art, 48 che nnpr 
gnu il militare a porre particolare cuui 
nella scelta dellu sjx)sa)\ la libero «sc-fo 
iart. 53) con ^abolizione del limiti di 
presidio anche per il pernottamento: . 
permessi (art. 54) la cui durata e prò 
lungata a 48 ore; le licenze (art. 36); ,e 
relazioni con 11 ministro della Difesa e con 
1 superiori (artt. 57 e 58) con ,’a preci¬ 
sazione che la richiesta di conferire con 
l’autorità superiore deve avere corso ni 
ogni caso e con la maggiore sollecitu¬ 
dine possibile ; i reclami »art. 50 1 , per i 


quali si è fatta cadere Ih norma che ne 
consentivi» la presenta/ione solo dopo ave¬ 
re scontato la punizione; 1 ricorsi av¬ 
verso provvedimenti disciplinari artico¬ 
lo 00) per i quali viene ora ammessa 
una tutela prima non consentita ; il di- 
vieto di domande, esposti o reclami col¬ 
lettivi mrt. 02). 

Le novità contenute in questa parte ac¬ 
colgono alcune delle richieste per le quali 
i comunisti s: .sono lungamente battuti e 
che hanno formato l’oggetto di precise 
proposte di legge del PCI. Tali sono le 
garanzie per resero zio de! diritto di voto 
e del mandato elettorale; la liberta di 
manifestare il proprio pensiero attraverso 
la stampa: il diritto aH’lnfomiazione sen¬ 
za restrizioni; il diritto di partecipare 
alle manifestazioni politiche, e cosi via. 
Anche il tentativo di rendere effettivo 
l'esercizio dell’autotutela di fronte ai 
provvedimenti disciplinar, rappresenta un 
latto nuovo. 

Tuttavia va Anche rilevata la perdu¬ 
rante mancanze» di alcuni presupposti per 
un coerente sviluppo del processo di pro¬ 
fondo rinnovamento. Prima di tutto con¬ 
tinua a non essere concretamente af¬ 
fermato il principio del diretto del gio¬ 
vane di leva a ricevere l’istruz.onc mili¬ 
tare. ad essere impiegato per quanto jx»s- 
sibile secondo le sue specializzazioni, ad 
esser- utilizzato operativamente ed a par¬ 
tecipare su un piede dì parità allo svol¬ 
gimento di quei servi/, di caserma per 
i quali mo.to spesso oggi s» comandano 
solo alcune categorie o gruppi di sol¬ 
dati. Connesso con questo elemento < t 
l'aspetto fondamentale delle garanzie con¬ 
tro le pratiche discriminatone, ben in¬ 
tendendo e he il servizio obbligatorio con¬ 
cepito dalla Costituzione come presenza 
democratica e nazionale dei cittadini nel¬ 
l'ambito delle Forze termale che non può 
essere distorta in base a pali Scola natie he 
valutazioni poi.fiche. 

Il titolo V .ii riferisce al militari m 
particolare destinazione un servizio pres¬ 
so enti est rane: alla iorzu armata di ap¬ 
partenenza > ovvero ummaUiti e anche 
deceduti: .1 titolo VI e dedicalo a; pri¬ 
gionieri di guerra: il VII ai militari in 
congedo: J’VIII a: mil'turi in congedo 
assoluto: il IX alle rnompense. 

5) Le misure 
disciplinari 

Il t, io lo X e rted.eato a.le punizioni di¬ 
si tplinuri con puri.co.ure riguardo al ti¬ 
no de,le trasgiessioni, al,a spec.e delle 
punizioni, con l’uniJ a azione delle pu.n - 
/.on d’anvrtt) pei tutti i m.htaru al!» 
uu tori tu competenti ad infliggere le pu- 
m/'oni .-deve. ai criteri per la irroaaziong 
delie punizioni, stata .ondo l’obbligo per !J 
iiiper.ore di sentile e i ag'iare le giusti- 
ftcaziuni de’ m il dare: ni.a consegna: agli 
arresti, con alcune 1, mi tate ,n novazioni 
thè riguardano .a partecipazione del m>* 
..tare colpito ala* athvita di reparto, 1* 
caratteristiche de .oca.: di reMnziono. 

durata mascari a d. questa punizione, 
tassata in 2 g.orn., alla riubil'tazione di- 
\nphnaie che lunwi'p lu cancella nona 
de'le punl/ioni da Ila documentatone 
persona'? 

S. trai.» d. uno de.’e pari' p:u delicata 
he. m,i,gr»d< * -n’U.vnent, introdotti, 
iov ru e.*-.ere o* topo Ma ad un allento 
tamii’ Re-lano 'ri .’i.tro m.so.nli d , v / -mj 
nj-ob o'jv p'-’-n fa ' u”: quo,lo dell'ap- 
;) iz.one cl tarme d. resti'’/ on'* de.la 
. berta person » e .senza !'osservanza delle 
iimii/c a questa prnpcsita disposta dal- 
a Costila/one Non M-mtarane» inoltre suf- 
1 .cientemen'e pr<*c sui: il d:r Ito di d.fesa 
e ,n collegialità delta decisami. La no- 
m.na di comm.ss on d: d.sc.phna per 
ronditi» are il comandante nella va luta- 
/ ono delle ìnfra/ioir e nelle irrogazioni 
delle sanzioni coM tirata un elemento d* 
prendere in attenta considerazione. 


U cura di Giorgio Frasca PoJ*r») 

















r Unità / domenica 27 loglio 1975 


Intervento 
del PCI per 
il Massimo 
alla Regione 
siciliana 


PALERMO. 26 

Il PCI ha chiesto al govcr- 
ho regionale siciliano di cen¬ 
tro sinistra di sospendere l 
finanziamenti all'Ente autono¬ 
mo Teatro Massimo finché 
non verranno rimossi gli 
scandalosi sistemi clientela- 
ri che hanno provocato le di¬ 
missioni dalla direzione arti¬ 
stica dell'illustre musicologo 
Giacchino Lunza Tornasi. 

In una Interpellanza, pri¬ 
mo firmatario U compagno 
Corallo, Il gruppo parlamenta¬ 
re all'Assemblea regionale 
chiede di saptre se il gover¬ 
no intenda intervenire per 
por fine alla lunga gestione 
commissariale o. almeno, per 
sostituire l’attuale commissa¬ 
rio prefettizio, e per far riti¬ 
rare le dimissioni del profes¬ 
sor Lanza Tornasi allo scopo 
di garantire la continuità del¬ 
la direzione artistica dell'En¬ 
te c non pregiudicare la pros¬ 
sima stagione lirica, prenden¬ 
do atto delle numerose e 
qualificate attestazioni di 
solidarietà pubblicamente 
espresse a Lanza Tornasi da 
tutto il mondo della cultura 
democratica palermitana. 

Gli interpellanti chiedono 
anche che si ponga fine alla 
scandalosa gestione del Cen¬ 
tro di avviamento lirico, ca¬ 
ratterizzata dalla frequente 
assenza degli insegnanti e de¬ 
gli stessi allievi e borsisti, 
dalla mancata nomina della 
Commissione esaminatrice se¬ 
condo l regolamenti e dal so¬ 
stanziale abbandono di ogni 
finalità didattica in favore di 
iniziative « Impre.sar'ull ». che 
hanno visto la realizzazione 
di concerti di basso livello 
culturale, contrariamente alle 
stesse prescrizioni del Mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo. Per questo moti¬ 
vo — affermano 1 deputati 
regionali comunisti — occor¬ 
re che venga espletato 11 con¬ 
corso por l'Incarico di diretto¬ 
re del Centro, vacante da un 
anno. 

Gli Interpolanti chiedono 
infine che si giunga rapida¬ 
mente all’insediamento di 
normali organi di gestione al¬ 
tamente qualificati per com¬ 
petenza artistica e ammini¬ 
strativa. richiamando il Co¬ 
mune di Palermo all’obbllgo 
di provvedere alle nomine di 
sua competenza, che vengono 
bloccate da perduranti tratta¬ 
tive di lottizzazione; e che 
In attesa della nomina del so¬ 
vrintendente e del Consiglio 
di amministrazione, si prov¬ 
veda aU’lmmedlata sostituzio¬ 
ne degli attuali organi prefet¬ 
tizi di direzione amministra¬ 
tiva dei teatro. 


Qualificata 
presenza 
italiana 
al Festival 
di Locamo 


LOCARNO. 26. 

La partecipazione italiana 
«l XXVIII Festival cinemato¬ 
grafico di Locamo, che co¬ 
mincia li 31 luglio e si con¬ 
cluderà il 10 agosto, si annun¬ 
cia particolarmente qualifica¬ 
ta. In occasione del trenteal- 
mo anniversario della Libera¬ 
zione, una seduta speciale 
sarà riservata alla proiezione 
del film 11 sospetto di France¬ 
sco Maselh. Nella sezione uf¬ 
ficiale sarà proiettato 11 film 
dì Ettore Scola Ceravamo 
tanto amati, recentemente 
premiato a Mosca, e In «pri¬ 
ma» mondiale, Per le antiche 
scale di Mauro Bolognini, trat¬ 
to dal libro di Mario Tobino e 
interpretato da Marcello Ma¬ 
stro Ianni. 

La settimana FIprese 1, orga¬ 
nizzata nell’ambito del Festi¬ 
val, presenterà in « prima 
mondiale» Ablcmema di Giu¬ 
seppe Bertolucci. Infine sarà 
presentato In «prima» per la 
Svizzera, nella sezione Infor¬ 
mativa Allonsanfàn di Paolo 
s Vittorio Tavianl. 


Teatro di Roma: 
incontro con 
i sindacati 
e con ia SAI 


T problemi che riguardano 
Il Teatro di Roma saranno 
esaminati nel corso di un 
Incontro che si svolgerà tra 
la direzione dell’ente c i rap¬ 
presentanti del sindacati e 
della SAI, la accleui at¬ 
tori Italiani. 

Lo rende noto un comunica¬ 
to della SAI. emesso al ter¬ 
mine di un incontro di «chia¬ 
rimento » con il direttore del¬ 
lo stabile romano. Enriquez, 
riconoscendo l'errata formu¬ 
lazione di un comunicato con 
Il quale ricercava attori per 
Il Teatro di Roma, ha after- 
mato che riceverà gli attori 
interessati ad un « colloquio », 
ogni martedì. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta del Teatro di Roma 
di scritturare un attore stra¬ 
niero per 11 Coriolano, la SAI 
— precisa il comunicato — 
• ha dato parere negativo», 
invitando In d’rz'o...- 
vare una soluzione nell'àm- 
tetto degli attori Italiani. 


Il premio».- un appassionato film sovietico le prime 
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Un combattivo operaio 
dà scacco ai burocrati 

Il regista armano Serghei Mikaelian racconta con scarno ma ef¬ 
ficace linguaggio come insorge e come si risolve una vertenza 
di lavoro che illumina aspetti generali dalla società dell'URSS 


Dal noitro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA. 26 

Quel che si muove oggi nel 
cinema sovietico lo si è po¬ 
tuto cogliere non tanto nel 
quadro del Festival intema¬ 
zionale moscovita, concluso¬ 
si qualche giorno fu. quanto 
nelle proiezioni parallele alle¬ 
stite presso la Dom Kinò, o 
in altri contatti meno « uf¬ 
ficiali », sebbene autorizzati. 
Uno di questi ultimi cl ha 
consentito di vedere Lo spec¬ 
chio di Andrei Tarkovbki, del 
cui originale valore abbiamo 
accennato In unti leccate cor¬ 
rispondenza; e che ci auguria¬ 
mo possa esser distribuito in 
Italia, pur non nasconden¬ 
doci le difficoltà di un suo 
adattamento nella nostra lin¬ 
gua d’esperienza negativa di 
Solaris dovrebbe comunque 
insegnare à far meglio sta. 
volta). 

Lo specchio, tuttavia, non 
riflette certo la completa fisio¬ 
nomia attuale del cinema del* 
i’URSS, benché ne rappre¬ 
senti senza dubbio una del¬ 
le punte più avanzate; l'arco 
tematico ed espressivo lun- 
go 11 quale operano gli tinto¬ 
ri di qui è vasto, con mo¬ 
menti assai diversificati tra 
loro. Dei resto le documen¬ 
tate. frequenti informazioni 
del nostro Carlo Benedetti 
hanno posto spesso in grado 
1 lettori deirt/nttà di avere 
un’Idea di tale ampiezza e 
varietà, al di là del « casi » 
più clamorosi, come quello 
che nello Specchio al confi¬ 
gura. 

Ma sarà mal passibile, 
nelle condizioni del mer¬ 
cato cinematografico italia¬ 
no, che un pubblico più 
largo di quello del festi¬ 
val o delle rassegne spe¬ 
cializzate abbia conascenza di¬ 
retta delle migliori opere pro¬ 
dotte negli studi di Mosca, di 
Leningrado, di Kiev, delle al¬ 
tre repubbliche componenti 
l’Unione sovietici? Uno 
scorcio di questa ricca realtà 
lo si é avuto, in effetti, at¬ 
traverso in meritoria rasse¬ 
gna televisiva del sabato se¬ 
ra, tuttora In corso; e al può 
auspicare che iniziative del 
genere non rimangano senza 
seguito. 

AllU sezione cinematografi¬ 
ca della Biennale. Intanto, 
dovrebbe essere offerto uno 
del frutti più singolari della 
nuova stagione sovietica: 
adattissimo, tra l’altro, ad av¬ 
viare un dibattito non soltan¬ 
to estetico, di cui l lavoratori 
delle zone industriali venezia¬ 
ne siano partecipi e non sem¬ 
plici spettatori. Il titolo è II 
premio, il regista l’armeno Ser¬ 
ghei Mlkaellan. che con que¬ 


sto suo settimo lungometrag¬ 
gio. realizzato dallu Len- 
film, ha anche vinto 11 Fe¬ 
stival pansovietico di KJ- 
aclnev. 

DI che « premio» si tratta? 
Del premio di produzione, che 
viene rifiutato d’a una squa¬ 
dra di operai d'un cantiere 
edile. Il capo della squa¬ 
dra, l’anziano Potapov, spie 
ga i motivi della protesta: U 
« plano » annuale è stato da 
essi realizzato al ma solo per¬ 
ché lo si é « accorciato », man¬ 
cando o essendo difettosi l 
materiali da costruzione. Gli 
operai hanno visto dunque 
diminuito il prop.io salarlo; 
il premio che si vuol dare 1 
loro è un contentino, e insie¬ 
me una mascheraturu degli 
errori e delle relative respon¬ 
sabilità nell’organizzazione 
del lavoro, nella progettazio¬ 
ne. nel coordinamento. 

Si riunisce 11 Comitato di ! 
Partito del cantiere; ma non ; 
sarà una seduta breve e for¬ 
male, come qualcuno spera, 
credendo che con un pò* di., 
soldi, con un richiamo disci- j 
pi inare. con qualche vaga prò- i 
messa, si possa risolvere la 
vertenza. Duro, massiccio, 
cocciuto, Potapov porta «van¬ 
ti l suoi argomenti; lo af¬ 
fianca, solidale quanto silen¬ 
zioso ima quando nrenderà la 
parola, verso In fine, non sa- , 
rà facile fermarlo», un esile i 


Shakespeare 
e Goldoni 
a Vicenza 


VICENZA. 26 

E’ stato definito 11 program¬ 
ma del XXX ciclo di spetta¬ 
coli classici, che si terrà nel 
prossimo scttembro al Teatro 
Olimpico; dal 10 al 16 andrà 
In scena un nuovo allestimen¬ 
to del Troilo c Cressida di 
Shakespeare, con la compa¬ 
gnia di Teatro Insieme, regi¬ 
sta Roberto Guicciardini. 

Seguirà, dal 24 al 30 set¬ 
tembre. Il feudatario di Gol- 
doni, nell’edizione del Teatro 
popolare di Roma, regista 
Maurizio Scaparro, già rap¬ 
presentata In « prima », nei 
giorni scorsi,'a Borglo Verezzi. 



La « Rosa d’oro » di Monaco a due italiani 

MONACO DI BAVIERA. 26 

Due cantanti lirici italiani. Katia Ricciarelli c Ruggero 
Raimondi, sono stati scelti dal pubblico c dalia critica di 
Monaco di Baviera per il premio della « Rosa d’oro ». 

Ultimate le riprese di « Gente di rispetto » 

RAGUSA. 26 

La troupe di Gente di rispetto ha ultimato dopo tre mesi 
le riprese del film a Ragusa in Piazza Duomo e nelle anti¬ 
che strade barocche di Ibla, sotto la regia di Luigi Zampa. 
Fra gli attori Impegnati nel film sono James Mason, Franco 
Nero. Franco Fabrizi, Aldo Giul’fré c Jennifer O’Nell. 

Gente di rispetto é stato tratto dal romunzo La maestra 
e il diavolo del giornalista e commediografo Giuseppe Fava. 

Burton, Coburn e ia Rampling chiedono la paga 

LONDRA, 26 

Per non essere stati pagati gli attori Richard Burton, 
Charlotte Ramplmg c James Coburn hanno tatto causa alla 
società produttrice del film Jackpot. 

La lavorazione del film era cominciata In Francia aH'ini- 
zio dell’anno ma ad un trutto « i soldi sparirono». Ricominciò 
a maggio per una settimana, ma polche I produttori non ri¬ 
spettavano gli accordi economici presi con gli attori, questi 
abbandonarono II set e fecero causa alla compagnia. 

Film australiano vince a Taormina 

TAORMINA. 26 

Il film australiano Domenica troppo /onfa?ta ha vinto il 
premio «Cariddi d’oro» come miglior film al Festival cine¬ 
matografico internazionale di Taormina. Regista del ftlm 
vincitore è Kcn Hannam. 

I « Cariddi d'oro » sono andati per le migliori Interpreta¬ 
zioni. a Romy Schnhcidcr e ad Adam Faith. Due menzioni 
speciali inoltre, sono andate al film greco O thtussos ed allo 
svedese Garage. 


giovane biondino, .segretario 
del Komsomol di fabbrica. GII 
altri compagni, ehi più chi 
meno, vogliono Jlquidure la 
faccendu secondo collauda¬ 
ti metodi paternalistici e bu¬ 
rocratici. Ma Potapov Insiste; 
il suo discorso, pur sempre 
concreto, nutrito di una co¬ 
noscenza specifica dei pro¬ 
blemi, sostenuto da dati e ci- 
fre (che questi gli alano stati 
forniti da un’Jmpiegata dello 
amministrazione del cantiere 
sarà, naturalmente, ulteriore 
c«glo te di scandalo) si dila¬ 
ta a investire »e esigenze, 
le domande profonde di tut¬ 
ta la .società so( .aliata m svi¬ 
luppo. Egli fa proposte preci¬ 
se, costruttive, impegnative; 
chiede che di e.shi* hi discuta. 

A mano a tirino. Ira dram 
matlche rotture, svolle sinuo¬ 
se, sussulti di co.-cienze Inquie¬ 
te e irrigidimenti di unirne or¬ 
mo! sclerotiche, l« battaglia 
di Potapov fa breccia, la chiu¬ 
sura nel suoi confronti s’in¬ 
crina. I suol avversari più ac¬ 
caniti. e vero, si rallegrano 
alla notizia che ulcuni del 
membri della squadra si so¬ 
no poi decisi ad accettare il 
premio. Ma c'e pure chi met¬ 
te in guardia contro una tale 
Ipocrita soddisfazione: è for¬ 
se da considerare positivo un 
gesto di sfiducia, di abban¬ 
dono della lotta, di scettici¬ 
smo dichiarato, come è quel¬ 
lo di quanti ritengono che, 
tanto, non c’è niente da fa¬ 
re, che le cose non possono 
cambiare? 

Potapov. e 1 comunisti co¬ 
me lui, vogliono invece che 
le cose cambino, che si vada 
verso tempi nuovi e migliori; 
lavorano e si battono per 
questo, anche a rischio per¬ 
sonale. Noi Premio, una vota¬ 
zione conclusiva, assente Po¬ 
tapov. d’arà regione a lui, ma 
con fatica e di stretta rnlsu- 
ra. E, in ogni modo, la que¬ 
stione generale sarà ancora 
aperta, scottante, con tutte 
le sue Implicazioni boclali e 
politiche, 

Fllm-discusalone scabro e 
appassionante, concentro to 
nei tempo e nello spàzio (qua¬ 
si tutta la vicenda si svolge 
Rll’interno di una stanza), 
con la macchina da presa che 
scruta In maniera penetran¬ 
te. assillante, perfino osses¬ 
siva l volti del personaggi <e 
dei loro bravissimi interpre¬ 
ti), Il premio ha ricordato e 
più d'uno Im parola ai giurati 
di Sidney Lumet; ma la somi¬ 
glianza è esterna (a parte che 
le cinematografie dei paesi so¬ 
cialisti non sono nuove a ta.ll 
procedimenti). Poiché nel 
Premio non è in gioco la vita 
singola di un uomo, bensì 
quella di un'Immensa collet¬ 
tività, rispecchiata in un apo¬ 
logo esemplare Che, pur nel¬ 
la sua continua tensione, si 
schiude poi in notazioni uma¬ 
ne e riscontri umoristici sot¬ 
tili quanto significativi: ba¬ 
sti osservare quell'lncontro- 
scontro di mezzi meccanici 
che. fuori della sala dove la 
riunione ha luogo, sembra mi¬ 
mare in forma stilizzata rin¬ 
contro-scontro degli uomini. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena del 
film II premio. 


Intimidazioni 
della FIAT 
verso un regista 

GENOVA. 26 

I dipendenti della filiale 
FIAT di Genova hanno scio¬ 
perato Ieri per un'ora per so¬ 
lidarietà con un funzionario 
dell’azienda, Sandro Bobbio, 
la cui attività di regista tea¬ 
trale sarebbe — secondo la 
direzione della società - in 
contrasto con la sua posizio¬ 
ne lavorativa, 

Bobbio sta ora portando per 
le Lunghe una versione sce¬ 
nica da lui curata della « Lu 
na e l falò» di Pavese. 

« Risulta palese - - si affer¬ 
ma. in un comunicato della 
FLM provinciale ~ che al di 
là delle contestazioni mosfee- 
gli a norma di contratto, la 
FIAT voglia attuare su San¬ 
dro Bobbio una intimidazio¬ 
ne di portata più grave, che 
va a ledere basilari principi 
di libertà e di espressione in¬ 
tellettuale e culturale». 


Cinema | 

La tentazione 
e il peccato 

Ann gestisce una locanda a ; 
Bnghton tacendosi aiutare da 
sua figlia, l’adolescente Joan- 
na: e ormai autunno Inoltra¬ 
to e nel locale deserto non s. 
può far altro che ascoltine 
inebetiti rossensivo brontolo 
del flutti, « meno che qualcu¬ 
no non varchi l'uscio. Ed ecco 
.so praggi ungere, come uno 
zombie, Joe Turner. «antico» 
spasimante della donna, for¬ 
se padre della ragazza, scom- 
, parso vent'annl prima con la 
«classica» scuv>a dei fiammi¬ 
feri. Dopo brevi cenni dì rab- •' 
bla e stupore, la triste Ann 
comincia pian piano a ripren¬ 
der vita accanto all’uomo che , 
non ha mai cessato di amare. ! 
prendendo a sfogliare con iuì 
l'album delle sensazioni remo¬ 
te. Ma il signor Turner è un 
relitto gonfio d’alcool e l’eu¬ 
foria della donna non tarda 
a spaventarlo, tanto da con¬ 
durlo tra le braccia di Joanna, 
anch’essa piuttosto esagitata. 

I! terzetto giungerà al culmi¬ 
ne dell'esasperazione finché la 
dipartita di uno dei protago¬ 
nisti non ripristinerà l'artifi¬ 
ciosa calma dell’inizio. 

Joe, Ann e Joanna (tre no¬ 
mi che si fondono in uno so¬ 
lo, quello della fanciulla, per 
camuffare garbatamente o 1- 
pocrltamente la proposta dello 
Incesto) sono tre anime dan¬ 
nate nel calderone del buoni 
sentimenti: personaggi assai 
congeniali «I regista Alan 
Brldges, che da tempo predi¬ 
lige descrivere In modo ele¬ 
gante e convenzionale gli a- 
mori di assai stereotipati «di¬ 
versi ». Qui Brldges dispone dì 
una sceneggiatura robusta, 
per certi versi interessante, 
nell’Incisiva osservazione psi¬ 
cologica molto slmile a quella 
dì Un uomo la affittare; ma 
egli finisce ingiustamente e 
« vilmente » col privilegiare lo 
Intreccio (quello, si, davvero 
modesto) rispetto ai caratteri, 
che pur abilmente erano stati 
disegnati da tre dignitosi in¬ 
terpreti come Vanessa Red- 
grave, Cliff Robertson e Su¬ 
san George. 

Il manichino 
assassino 

Verso la metà do] secolo 
scorno a Leicester Squure, nel 
cuore di Londra, lo svampito 
Max Duprf* custodisce gelosa¬ 
mente un esercito di celebri 
« mostri o dt cera da esibire 
ai pubblico. Gli affari vanno 
a ifonfle vele, c la ninnolare 
aulendo fa gola ad Amo, 
Bum», un ricco americano di 
pasaaggio che vorrebbe .ra- 
nferlre barocca e burattini a 
New York. Costui perseguita 
Dupró con sempre più allat¬ 
tami offerte e. alla fine, am¬ 
bra convincerlo. Ma, poco pri¬ 
mo del fatidico si, Il povero 
Max viene mlaterloaameme 
assassinato nel suo macabro 
bacar e la polizia, tanto per 
cambiare, brancola nel buio. 
C'è persino chi sostiene che la 
mano criminale sia quella di 
un fantoccio rlproducenle 
Jack lo squartatore, ma la tesi 
sembra piuttosto audace. Tut¬ 
tavia, verrà seriamente presa 
In considerazione anche dnlla 
giovane e graziosa erede di 
Dupró. che dovrà attendere la 
soluzione de! caso prima '1 
dormire sonni tranquilli. 

Tipica farsa horror d'am¬ 
biente anglosassone. Il mai li¬ 
citino assassino di Georg Fe- i 
nady gioca a nascondino con I 
mostri veri, falsi *o ipotetici I 
per trarre In Inganno quanti ] 
potrebbero cadere nella trap- I 
pola del giudizio a prima vi- 1 
sta: per esemplo, la connota- j 
rione fisica dei personaggi 
spesso non corrisponde al lo¬ 
ro animo; oppure, quando il 
terrore sembra In agguato, en¬ 
tra In ballo l'effetto esilaran¬ 
te. Ma Fenady mescola troppo 
le carte e alla fine non sa 
quali conclusioni trarre, gli 
manca la battuta pronta e uri 
pizzico di autentica ironia, 
Per sua fortuna, spesso lo ca¬ 
vano d'impaccio 1 suol anzia¬ 
ni Interpreti, leoni ancora ca¬ 
paci di ruggire: Elsa Lanche- 
ster, Ray MUlnnd, John Dar- 
radine e Broderlck Crawford. 

d. g. 

Tra squali tigre 
e desperados 

Scritto, prodotto, diretto e 
interpretato da Cornei Wil- 
de. questo film si divide in 
due parti: la prima incentra¬ 
ta sulla lotta trR uomini e 
squali e la seconda su quella 
tra gli stessi uomini e altri 
uomini, cinque desperados 
(sarebbe più esatto dire de- 
sesperados ). In tutto nove 
persone, di razze diverse, che 
si agitano sul « Moby I ». un 
grosso yacht attrezzato per 
ricerche subacque, o nelle 
profondità del mare, dove 
vogliono recuperare un teso¬ 
ro che vi giace da gran tem¬ 
po: monete e oggetl d’oro. 
La battaglia per vincere 1 
mostri marini é abbastanza 
affascinante, ma a Cornei | 
Wilde non è sembrata suf¬ 
ficiente, e ci ha aggiunto lo 
scontro, con relativi pugni e 
coltellate, tra tipi diversi di j 
nostri simili. 

Ne è venuto fuori un Ibri¬ 
do. Peccato, perchè le ripre¬ 
se sottomarine non sono ma¬ 
laccio, mentre 1 dissidi psi¬ 
cologici appartengono al più 
vieto repertorio. Alla fine, co¬ 
me si conviene, molti ci la- 
sceranno la pelle, soprattutto 
1 «cattivi», mentre gli altri. ; 
che hanno nel frattempo per¬ 
duto Il tesoro, si metteranno 
alla ricerca di nuovi forzieri 
abbandonati sul fondali. Ma 
a condizioni differenti: tut¬ 
ti. cioè, alla puri. Finallno 
moralistico, che nulla agglun- | 
ge a quanto già sapevamo i 

Una particolare citazione 
meritano gli squali, i quali j 
saranno certo cattivi, ma si , 
muovono, come tutti gli altri > 
pesci, con molta eleganza. 


Orizzonte perduto 

Il romanzo di James HM* 
ton sul mito di Shangrl-la, 
paese dell’eterna giovinezza 

fondato sulla moderazione a 


la tolleranza, ispirò già un 
film a Frank Capra nel 1937 
e una commedia musicale a 
Lawrence e I«ee nel 1956. 

Questa nuova estenuante 
edizione cinematografica, da¬ 
tata 1972. cerca inutilmente 
di amalgamare avventura, 
utopia e musica, senza va¬ 
riare -, pe-r nulla il tema ini¬ 
ziale. Eppure la cronaca del 
mondo e il pensiero dell’uomo 
hanno pur detto ne! frattem¬ 
po qualcosa di diverso In pro¬ 
posito Il regista inglese Char¬ 
les Jarrott sj arrampica sul 
vuoto producendosi In stantie 
velleità spettacolari. 

La storia è sempre quella 
del Gran Lama che. bu! pun¬ 
to di morire, desidera af¬ 
fidare il governo della lus¬ 
sureggiante e felice Shangri- 
la a un uomo dedito In tutto 
alla pace. Così fa capire lo 
scrittore Conway, 11 quale 


PAG. 9 / spettacoli - arte 

Gregoretti e- Rai d/- 

lo sua troupe controcanate 

p fOtlO I L’ESAME - ludubbtumenfe \ qualche punto, addirittura 
valide le intenzioni di Aldo I grottesco. Valga per tutti la 
Pallienti, il quale ha curato, \ sequenza licita quale uno dei 

| I I ■ ■ _ per i Senizi speciali del Te- [ protagonisti ricostruisce la 

fifll lf lOtNflHI letamale -- che da ieri sera drammatica situazione m cui 
UHI W Ivi lllllll | .sostituiscono la rubrica AZ — era venuto a trovarsi ad un 


Dopo aver eomp.uto un lun¬ 
go viaggio attraverso :1 Viet¬ 
nam, !« troupe dell'Un.tc.'*- 
film guidata da! rogata r*- r o 
Greyorett} nomivi <i oggi in 
Italia, 

Li troupe — di cui faceva 
parte l’operutore Alberto Mar¬ 
rana — si ò trattenuto nel 
Vietnam per olire un mese, 
ripercorrendo l’itinerario delle 
più drammatiche tappe della 
trentennale guerra che ha 
coinvolto Lullo il popolo viet¬ 
namita. E* questa la prima 
volta che dei cineasti Italiani 


Kiung* pagliosamente In quel * r f?“"°r 0 r ' e na^ tnam ' VlSlt “ n ' 

n.reHIen liti fr *. 00 1 ^^0 paCt* 


paradiso con un giovane fra¬ 
tello tutt'altro che disposto a 
segregarsi fra i monti del Ti¬ 
bet, un ingegnere ingiusta¬ 
mente Incolpato di bancarot¬ 
ta, una giornalista isterica, 
un ballerino senza scritture. 

Gli unici due che non cre¬ 
dono al futuro, In queU’oasl 
d'amore finiscono per rimet¬ 
terci 


L'avvenimento c significati¬ 
vo anche perche la troupe ha 
dovuto superare 1 numerosi e 
complessi problemi determi¬ 
nati dalla difficile opera di ri¬ 
costruzione del paese. Con 11 
materiale raccolto e filmato 
in questo mese, il regista Gre¬ 
goretti realizzerà un lungo- 
metraggio a color! dedicato ni 
trenta anni di lolla del popolo 
• • •* vni* i 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista l'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
.eccezionale. 


1, STORIA DEL PCI _ 

Togliatti II punito connimM.i italiano 900 

Spriano ® altri Problemi di storu del PCI 1 200 

lepre-Levrero La formazione del PC d Italia 3 000 

li Causi II lungo cammino 1 800 

De lazzari Storia del Fronte della gioventù 2 OOP 


Per / lettori dell' Unità c Rinascita 4.500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Roaada Serrati nell’omlgraziono 1,800 

Quaderni di critica II 1943 Le origini della rivolli- 

marxista 7Ìonc antifascista 2.500 

Longo Sulla via dell’insurrcziono nazio¬ 
nale 3,000 

Degli Esplnosa II regno de! Sud 2.000 

Togliatti Lezioni sul fascismo 1.50Q 


Por / lettori dell' Unità e Rinascita 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ’ 


L'emancipazione della donna 
L'emancipazione femminile 
L'emancipazione difficile 
'Voci dal carcere femminile 
Il divorzio in Italia 


Per I lettori dell' Unità o Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 


CHiarantc- 

Napolitano La democrazia nella scuola 

D’Agostini Condizione operaia e consigli di 

fabbrica 

Boldrini-D’Aleaalo Esercito e politica in Italia 
Autori vari Informatica, economia, demo¬ 

crazia 


Crisi economica o ristrutturazio¬ 
ne industriale 


Per i lettori de/FUnttà o Rinascita 


5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Thaodorakfa 
Autori vari 
Fise ber 
Maria 
Neruda 


Diario del carcere 
Dalle carceri di Franco 
Ricordi e riflessioni 
Attacco al Moncada • 
Incitamento al nlxonicldlo 


| Per .1 lettori ric/AJnltti e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 


Ho Chi Mlnh 
Chesneaux 
Autori vari 
Moisy 


La grande lotta 
Storia del Vietnam 
Il Vietnam 

L’America sotto lo armi 


Per I lettori de//’Unltà e Rinascita 

7 IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Marx 

Il pensiero di Lenin 

Che fare - L'imperialismo • Strilo 

c rivoluzione - L'ostremismo 

(4 volumi) 

Scritti politici (3 volumi) 


Per I lettori dell' Unità c Rinascita 



L’ESAME - l’idubbiumentr i 
valide le intenzioni di Aldo I 
Falli cna, il quale ha curato, \ 
per i Seri izi speciali del Te- j 
log.ornale -- che da ieri sera 
sostituiscono la rubrica AZ — 
una ricostruzione dellu prima 
battaglia contro » tedeschi 
condotta dal ricostituitovi 
Esercito italiano aU'tndoniant 
dell'8 settembre VJU 

Monte Lungo: Cronaca di 
una battaglia era il titolo del 
servizio; net quale F'uhrcna 
racconta come cinquemila 
soldati italiani, gran parte dei 
quali erano giu dispersi e 
avviati verso casa, vennero I 
nuovamente riuniti m un rag¬ 
gruppamento che entro a far 
parte della Quinta armata 
americana. Agli alleati — che 
nutrivano una profonda sfi¬ 
ducia nella volontà di com¬ 
battere dei nostri militar; — 
occorreva una prova della ca¬ 
pacità degli italiani di soste¬ 
nere la guerra contro gli oc¬ 
cupanti tedeschi. 

Nella notte del 6 dicembre 
i reparti italiani vennero 
mandati sul fronte di Cassi¬ 
no, in prima linea, con lo 
obiettivo di strappare ai te¬ 
deschi c conquistare Monte 
Lungo. Era questa la prova, 
/’« esame ». che avrebbe con¬ 
sentito agli uomini del nostro 
Esercito di riconquistare il 
diritto di essere considerati 
soldati; ma che, se. fosse tal¬ 
lita, ci avrebbe irrimediabil¬ 
mente fatto considerare col- 
laboratori e partners di se¬ 
condo rango. 

Gli alleati, e gli americani 
in particolare, sapevano bene 
quello che volevano, e non 
badavano certo alle sottigliez¬ 
ze: vi questo caso, le « sotti¬ 
gliezze » erano le stesse vite 
umane dei militari italiani. 

Il primo attacco fallì, soprat¬ 
tutto perché manco comple¬ 
tamente qualunque coordina¬ 
mento fra le diverse ali dello 
schieramento: il bilancio tu 
pesantissimo, 47 morti, 102 
feriti, 151 dispersi. Il secon¬ 
do, nonostante un altro cospi¬ 
cuo tributo di vite umane, 
andò meglto e Monte Lungo 
fu conquistato. L'esame era 
stato superato: gli italiani 
potevano combattere al fian¬ 
co degli americani. 

Faltvena ha ricostruito 
questo episodio della secon¬ 
da guerra mondiale attraver¬ 
so le testimonianze dirette 
dei sopravvissuti di quella 
battaglia, rintracciati vn po' 
in tutt'Itaha. E ha voluto at¬ 
tualizzare i loro racconti, fa¬ 
cendoli parlare al presente, 
come se stessero rivendo tri 
quel momento, dinanzi alla 
macchina da presa, le vicen¬ 
de di 32 anni prima. Questo 
espediente, che avrebbe volu¬ 
to c dovuto probabilmente 
«drammatizzare» tl racconto 
si è rivelato inefficace, e, in I 


qualche punto, addirittura 
grottesco. Valga per tutti lu 
sequenza nella quale uno dei 
protagonisti ricostruisce la 
drammatica situazione m cui 
era venuto a trovarsi ad un 
certo momento della batta¬ 
glia. Parla tranquillamente, 
ricorda gli avvenimenti, e usa 
il presente: « Stamattina, ap¬ 
pena arrivati alla quota 243, 
ci e scoppiato l'interno in¬ 
torno... », interloquisce Fall- 
vena « Lei mi dice queste 
cose con molta calma... », # 
l'altro: « Sa, c una questione 
ri; carattere». A noi, e te¬ 
miamo anche ai telespettato¬ 
ri, tutto questo suonava, più 
che drammatico, retorico. M, 
purtroppo, anche molto no¬ 
ioso. 

Faltvena c un giornalista 
dt ben altre risorse, ma in 
questo servizio lo si e capito 
solo dalla cura con cut è sta¬ 
to capace di mettere insieme 
i testimoni. Non aveva a di¬ 
sposizione, o non ha voluto 
utilizzar//, mutertah filmati: 
e ha fatto un programma buo¬ 
no per la radio, non per la 
televisione. Ce ne dispiace, 
giacche, come abbiamo detto 
all’inizio, te intenzioni erano 
eccellenti■ ma sono rimaste 
intenzioni, 

Lu cronaca della buttagha 
è statu davvero unu cronaca, 
ma priva di quei riferimenti 
e di quel contesto che, soli, 
avrebbero potuto rendere %- 
suttarnento comprensibile 4 
giustificabile il servìzio tele¬ 
visivo, Le ragioni dell'atteg¬ 
giamento degli alleati e > lo¬ 
ro rapporti con /‘Esercito ita¬ 
liano, per esemplo, necessi¬ 
tavano di ben altro spazio 
di quello loro destinato nel 
programma. Le testimonianze 
dei superstiti avrebbero ac¬ 
quistato ben ultra forza se, 
invece di essere raccolte *m- 
golurmentc, avessero costitui¬ 
to oggetto di un « ricordo » 
collettivo, con gli ex combat¬ 
tenti seduti magari m cir¬ 
colo, sull'erba, sullo sfondo di 
Monte Lungo, dove pure so¬ 
no state girate le riprese. L'ef¬ 
ficacia delle ricostruziont col¬ 
lettive (basta aver partecipa¬ 
to una volta a una tavolata 
di ex combattenti per saper¬ 
lo) — al di la de//’inepitabf/e 
retorica che le connota — 
risulta di gran iunga maggio¬ 
re, grazie ai particolari che 
dat ricordi di uno che rac¬ 
conta emergono nella memo¬ 
ria di tutu gli altri, della 
narrazione individuale. 

Falwcna, che c il non di¬ 
menticalo responsabile della 
mip/iore serie rii TV 7, que¬ 
ste cose le sa bene, ancor 
piu spi ace, dunque, che non 
le abbia nuovamente messe 
a frutto. 


oggi vedremo 


UNA CITTA’ IN FONDO 
ALLA STRADA (1°, ore 20,55) 

Va In onda stasera la quarta e penultima puntuta dell'ori¬ 
ginale televisivo Una citta in fondo alla strada scritto da Re¬ 
nato Ghiotto. Fabio Carpi e Luigi Malerba, diretto da Mauro 
Severino — questi figura anche quale autore della sceneggia¬ 
tura insieme con Alessio Martina — e interpretato da Massimo 
Ranieri, Giovanna Carola, Giampiero Albertini, Didl Perego. 
Luigi Case 11 alo. Gianfranco Barra, Lars Block e Mauro Vcstri. 

Jn questo episodio, Lupo e Chiara — i due giovani meridio¬ 
nali che hanno lasciato i rispettivi paesi d’origine per recar»! 
al Nord, in cerca di lavoro e autonomia — proseguono il loro 
viaggio fra liti e avventure, nel corso dei quali vedranno pro¬ 
gressivamente crescere un reciproco afietto. 

SETTIMO GIORNO (2”, ore 22,15) 

La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale dedica il programma di stasera ad illu¬ 
strare lu figura e l’opera di Erik Satle, di cui ricorre Quest'anno 
il cinquantenario della morte, Il servizio che va in onda — rea¬ 
lizzato da Paola Lombardi Decina e Maurizio Cascavilla — 
contiene un profilo biografico dell’artista il quale, geloso del¬ 
la sua originalità al punto da « Inorridire aJl'idca di diven¬ 
tare un caposcuola » fondò negli anni ’20 ben due scuola 
dell'avanguardia musicale: il «gruppo dei sei» e )’« école 
d'Arcui*!! > Intervengono in studio per parlare di Satie i 
compositori francesi Henry Sauguet e Georges Aur;c, Nello 
Ponente e Roman Vlad. 


programmi 


Ritagliare, compilerà in stampatello, incollare su cartolina 
poetala • indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar¬ 
gherita. 290 • 00198 Roma. Spese poetali a carico della casa 
editrice. 

L’OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 
SETTEMBRE 1975, 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV del ragazzi 

« Thundcrblrds: av¬ 
ventura !n tondo ai 
lago » 

19.15 Prossimamente 

19.30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20.30 Braccobaldo show 
i.Yoghi Robin 
Hood », «Pisi, Dlxl 
e 11 supercane », 
« Bracco e il prepo¬ 
tente Pierre » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Oro: 8, 
13, 19 o 23) 6: Mattutino mu¬ 
sicala; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita noi campi; 9,30: Matta; 
10,15: Una vita par la mutici: 
C.L. Volpi; 11,15: In dirotta 
da...; 12: Ditchi caldi; 13,20: 
Kitsch; 74,30: L'altro tuono; 
15: Vatrina di Hit Parada; 
15,25: Di a da in con tu por 
Ir* Ira; 16,30: Vetrino di un 
disco per rettala; 17,10: Batto 
quattro; 18: Concerto della do¬ 
menica; 19,20: Special - Oggi; 
5. Gazzelloni; 20,50: Concerto 
di 5. Richler: 21,25: Canzoni 
c nimica de! vecchio We»t; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
3,30, 10.30, 12,30, 13,30, 

17,25, 18,30. 19,30 a 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
I mangiadischi; 9,35: Gran va¬ 
rietà; 11: Alto gradimento; T2: 
Vetrina di un ditco per l'otta- 


20,55 Una città In fondo 
alla strada 

Quarta e penultima 
puntata 

22,05 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove riolla sera 
Varietà 

22,15 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 


le; 72,35: CJi allori cantano; 
13: Il gambero; 13,35: Film 
Jockey; 14,30: Su di girl; 15: 
La corrida; 15,35: Le nuova 
canzoni italiana; 16: La vedova 
è tempra allegre?; 16,35: Al- 
phabata; 17,30: Musica a sport; 
18,40: Supersonici 19,55: Con¬ 
certo operistico! 21,05: Il gira- 
sketchet; 21,40: Musica nella 
■era. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto dell'Orche¬ 
stra Sintonica di Chiceyo; 10: 
Il mondo coatruilivo dell’uomo; 
10,30: Pagine scelte da « Ma¬ 
ristella », direttore A. Basile; 
11,30: Concerto di R. Saorgim 
12,20; Mua/che di danza a di 
■cena; 13: Intermezzo; 14: Can¬ 
ti di cesa nostra; 14,30: Iti¬ 
nerari operistici; 15,30: Cesare 
e Cleopatra; 17,30: Civiltà mu¬ 
sicali europee; 18,30: J.B. Lui- 
ly; 18,50: Tastiere- 19,15: 
Concerto della aero; 20,13: 11 
flauto nel *700; 20,45: Sofisti 
di Jazz: J. Coltrane; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Concerto 
sinfonico, direnare F. Leitnar; 
23: Musica luori echema. 
















PAG. 10 / romei - regione 

Le proposte del PCI al centro della prima seduta del consiglio regionale 


l’Unità / domenica 27 foglio T975 
Prima labile traccia dei banditi che da 10 giorni tengono in ostaggio il costruttore 


I 

Il patto statutario garanzia Ritrovata l’auto usata 
di un nuovo modo di governare dai rapitori di Andreuzzi 

La vettura, un'«Affetta» grigio-metallizzata, è stata rinvenuta nei pressi di piazza Cavour — Alcuni oggetti 
Il compagno Maurizio Ferrara ha presieduto l'assemblea — «La Regione deve saper rispondere alla do- che erano all'Interno saranno esaminati dalla «scientifica» — Nessuna novità sulle trattative per il riscatto 
manda di partecipazione che sale dalla società civile » — Ciofi: « Eleggere subito gli organi istituzionali » Arrestato un altro gregario della banda di Berenguer: è implicato anche nei sequestri Bulgari ed Ortolani ? 


I sessanta consiglieri della nuova assemblea regionale del Lazio — cosi come è scaturita dal volo del 15 giugno — 
si sono riuniti per la prima volta ieri pomerìggio nell'aula di Giulio Cesare in Campidoglio, sorto la presidenza del capogrup 
po del PCI, compagno Maurizio Ferrara, nella sua qualità di consigliere anziano che ha ottenuto la più alta cifra elettorale 

(voti e preferenze) nella passata consultazione. Unico punto all'ordine del giorno della seduta è stato ciucilo della elezione degli 
organi statutari del consiglio, e cioè il presidente. 1 due vice presidenti, i due segretari. Il dibattito avviatosi ieri è stato ag¬ 
giornato, dopo gli interventi d Palleschi (PSI), Pietrosanti (PSDI), Di Bartolomei (PRI) e Ciofi (PCI) alla seduta di venerdì 

prossimo. Prima che * lavo* --- — -- 

ri avessero Inizio, 11 sindaco tanclo- quel pubblico non e Per migliorare questi risulta* | l.U di ideale parteelpaziino 

di Roma Darida, ha rivolto piu tale, non assiste passivo, tt sappiamo di poter contare per 1 elttad.nl. ha un ruolo 

un saluto augurale al consi* ma vuole ricoprire — e già sull’esperienza quinquennale londanientnle. 

le ri presenti. ricopre — un ruolo di prota* de* consiglieri della prima le* Prima di Ciofi è inlervenu 

Ha quindi preso la parola gonlsta. E' dunque a questo glslatura che qui sono ritor- I to nel dibattito il consigliere 


ri avessero inizio, il sindaco 
di Roma Dartela, ha rivolto 
un saluto augurale ai consi¬ 
glieri presenti. 

Ha quindi preso la parola 
Ferrara. « Abbiamo alle spal¬ 
le cinque anni di attività — 
ha detto — che con le loro 
luci ed ombre, hanno contri¬ 
buito a fondare nella realtà 
della nostra regione una nuo¬ 
va istituzione democratica, 
sulla quale ricadono — in 
momenti di acuta crisi econo¬ 
mica, politica e sociale — se¬ 
rie responsabilità nel campo 
dell'Indirizzo e delia direzio¬ 
ne della cosa pubblica. Dal 
modo con 11 quale la secon¬ 
da legislatura saprà essere 
un arricchimento democratico 
della difficile esperienza del¬ 
la prima dipenderà se l’atti¬ 
vità che noi oggi iniziamo sa¬ 
rà un dato positivo da segna¬ 
re all’attivo non solo del con¬ 
siglio regionale in quanto ta¬ 
le. ma delia società civile». 

La società civile non è com¬ 
posta, come taluni sono por¬ 
tati a credere, di « elettori » 
o di potenziali elettori. Pri¬ 
ma di essere elettori 1 com¬ 
ponenti della società sono por¬ 
tatori di idee e di diritti e 
doveri, non solo come citta¬ 
dini. ma come operai, come 
contadini, come giovani, co¬ 
me donne, come intellettuali. 
« A queste diverse componen¬ 
ti della società ctvtle — ha 
detto Ferrara — un tempo st 
guardava come ad un pub¬ 
blico indistinto di elettori e 
di ” clienti Oggi sentiamo 
tutti che le cose stanno mu- 


mterlocutore privilegiato In 
tutte le sue stratificazioni e 
varianti — anche In conflitto 
tra loro — che il nuovo isti¬ 
tuto democratico, la Regio¬ 
ne, deve saper rispondere, 
offrendo loro il diritto-dove¬ 
re della partecipazione, stabi¬ 
lita per principio dal nostro 
Statuto ». 

DI fronte ai problemi di Ro¬ 
ma e del Lazio il compito del 
consiglio regionale è di legi¬ 
ferare per soddisfare non già 
interessi particolaristici e cor¬ 
porativi, ma legittime ansie 
e richieste di rinnovamento 
in tutti i campi: dal politico 
al sociale al campo del diritti 
civili. « A queste ansie di rin¬ 
novamento la Regione deve 
saper rispondere, nella ade¬ 
renza piena al dettati della 
Costituzione repubblicana, de- 


nati c sul sicuro impegno dei 
nuovi eletti, ai quali, a no¬ 
me di tutta la assemblea, ri¬ 
volgo il più caloroso benve¬ 
nuto e l’augurio di buon la¬ 
voro » 

Il dibattito seguito alta di¬ 
chiarazione di Ferrara e en¬ 
trato nel merito delle pro¬ 
spettive e degli indirizzi di 
governo della Regione. 

Il PCI ha avanzato concre¬ 
te proposte — ha detto il 
compagno Ciofi — alle altre 
forze politiche per la forma¬ 
zione degli organi del consi¬ 
glio e per il governo regio¬ 
nale: un confronto e un dia¬ 
logo su un programma con¬ 
creto, per verificare le con¬ 
vergenze possibili e necessa¬ 
rie a costituire una maggio¬ 
ranza di governo nell’assem¬ 
blea regionale e al tempo 


mocratlca e antifascista, nel stesso, un « patto statutario », 


cui quadro pienamente si In 
serlsce lo Stato regionale ». 

Il compagno Ferrara ha 
concluso il suo discorso con 
un richiamo alla necessità 
dell’unità e del confronto de¬ 
mocratico. « Sappiamo tutti 
— ha concluso — che, nel 
passato, ogni volta che il 
confronto delle posizioni è 
stato profondo, si è sempre 
raggiunto un risultato, una 
corrispondenza feconda tra 
Indicazioni dello Statuto, 
aspettative delle popolazioni 
e misure legislative adottate. 


La delibera in approvazione alla Provincia 

Entro Testate il via 
alla costruzione di 
nove istituti tecnici 

1 Succ«£»OMd«l fórnpagno .e dell» sollecitazioni del PCI 


Prima della sospensione del 
lavori 11 consiglio provincia¬ 
le, sarà chiamato ad appro¬ 
vare alcune delibero per 
autorizzare le ditte appai la¬ 
trici ad avviare la costru¬ 
zione di nove Istituti scolasti¬ 
ci, quattro In città (al Trion¬ 
fale. all’AuireUo. al Prenestl- 
no e al Nomontano) e cin¬ 
que In provincia (a Civitavec¬ 
chia. a Palestrlna, a Pomezla, 
a Subloco e a Tivoli). 

E' questo, Il risultato del¬ 
l’accordo Intercorso tra 
1 gruppi dell'arco costituziona¬ 
le nelle riunioni di martedì 
c di venerdì scorsi, nel cor¬ 
so delle quali sono stati pre¬ 
si In esame 1 problemi delle 
«cuoio di competenza provin¬ 
ciale (Istruzione tecnica 
e scientifica). 

I 9 Istituti fanno parte di 
un « lotto » di 23 scuole pro¬ 
gettate. con la copertura fi¬ 
nanziarla dello Stato assicu¬ 
rata con la legge 641, negli 
anni fra 11 ’67 e 11 ’70. DI que¬ 


ste, nessuna fino ad oggi è 
stata realizzata e gli 11 mi¬ 
liardi stanziati in base alla 
641 sono rimasti nel cassetto 
mentre, con 11 passare degli 
anni, 1 prezzi edilizi sono più 
ohe raddoppiati. I motivi per 
cui le opere sono state realiz¬ 
zate sono diversi: mancato 
reperimento delle aree, 
mancanza delle licenze di co¬ 
struzione. ritardi nell'appro¬ 
vazione del progetti. 

Intanto la amministrazione 
provinciale continua a spen¬ 
dere somme vertiginose per 
pagaie gli affitti o per acqui¬ 
stare edifici che rappresen¬ 
tavano soltanto soluzioni prov¬ 
visorie. Da tempo 11 nostro 
gruppo chiedeva 11 supera¬ 
mento di questa situazione: 
sollecitava l'utilizzazione de¬ 
gli 11 miliardi e chiedeva che 
la giunta contraesse mutui 
per altri 37-38 miliardi da In¬ 
vestire In un piano quadrien¬ 
nale. 


Dopo il voto sul bilancio capitolino 

Martedì le commissioni 
eleggono gli 
uffici di presidenza 


Le otto nuove commissioni 
consiliari (una per ciascun ’i- 
partlmento) elette dal consl- 
gllo comunale dopo l’Intesa 
istituzionale e l’approvazione 
del bilancio di previsione, si 
riuniranno martedì prossimo 
per nominare gli uffici di pre¬ 
sidenza con un metodo — co¬ 
me è precisato nellaccordo fra 
PCI. PSI, DC, PRI e PSDI, 
che « veda pienamente parte • 
cipi le forze die st richiamano 
alla Costituzione». 

Ecco già un punto di cam¬ 
biamento prodotto dall’Intesa 
istituzionale, un segno del vo¬ 
to del 15 giugno, una spia non 
secondarla del processo di 
logoramento delle pregiudizia¬ 
li anticomuniste che si è e- 
spresso positivamente nello 
modifiche introdotte nel bi¬ 
lancio. 

Sono punti assai significati* 
vi e quasi emblematici — ci 
ha detto il compagno Luigi 
Arata, vice presidente del 
gruppo comunista In Campi¬ 
doglio — come gii aumenti di 
entrata In materia di gettito 
di arretrati di imposte comu¬ 
nali in contenzioso; la riven¬ 
dicazione di un aumento di 
entrata In materia di Incre¬ 
mento di valore delle aree iab- 
bricablli (INVIM), maggiori 
disponibilità di spesa per LI 
lunziona mento delle circoscri¬ 
zioni, per il settore della scuo¬ 
la e dell'assistenza post-scola¬ 
stica ed estiva, per attività 
culturali decentrate; maggiori 
disponibilità — infine —• in te 
ma di Investimenti per opere 
pubbliche, con priorità per il 
piano delle borgate, l'orgumz- 
/azione delle zone del plani 
della « 167 », l'edilizia scolasti¬ 
ca. 

Risolti tutti 1 problemi, dun¬ 
que? No di certo. Tanto ò ve¬ 
lo che J‘intesa sancisce eh ti¬ 
ramento il fatto elio « esisto 
no divergenze di fondo s ul 


i modo come possa essere risol¬ 
ta la crisi » e mantiene aper¬ 
to 11 confronto, 

Giustamente — ci dice Ara- 
ta —• è 6tato usato l’aggettivo 
« istituzionale » per definire la 
intesa, In quanto con essa si 
vuole dar corpo ad un nuovo 
modo di governare, senza 1! 
quale è impossibile tentare di 
sciogliere 1 nodi che annt di 
malgoverno hanno intreccino 
intorno al collo della città ed 
Impostare una politica di ri¬ 
presa e di sviluppo. In questa 
ambito va inserita la riconfer¬ 
mata esigenza della ristruttu¬ 
razione del servizi comunali e 
della creazione dei diparti¬ 
menti, nonché della normaliz¬ 
zazione della gestione degli 
enti che fanno capo al Co¬ 
mune. 

Un altro punto da mettere 
in rilievo — prosegue il vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista — è l’esigenza di pro¬ 
cedere in avanti sulla via 
del decentramento e dell’au¬ 
togoverno, per una gestione 
efficiente della cosa pubbli¬ 
ca, assicurando la elezione 
diretta del consigli di circo¬ 
scrizione contestualmente al 
rinnovo del consiglio comu¬ 
nale. 

Il breve colloquio con Ara¬ 
ta termina qui. Ma avremo 
occasione di tornare suU’ar- 
gomento. L’impressione di tut¬ 
ti gli ambienti democratici 
rispetto all’Intesa istituziona¬ 
le è comunque quella di un 
mutamento importante E si- 
gnllicattvo appare il docu¬ 
mento presentato alla terza 
circoscrizione dall’aggiunto 
del sindaco Carlo Pelonzl in 
cui non solo si esprime « sod¬ 
disfazione » ma sì auspica 
un «positivo sviluppo». Qui 
e colto 11 carattere dinamico 
dell'intesa, ed e su qucslo 
carattere che si misuro a la 
volontà ili rinnovamento del 
, le (orse politiche. 

I 


che non ò nè una mossa tat¬ 
tica nè un’operazione per la 
spartizione del potere, ma 
una grande intesu e una 
grande occasione, nel cui am¬ 
bito tutti i partiti che si ri¬ 
chiamano all’antifascismo —- 
come dottrina del rinnova¬ 
mento della nazione — alla 
Costituzione, allo Statuto, 
senza alcuna discriminazio¬ 
ne, e ognuno col proprio vol¬ 
to politico e la propria ispi¬ 
razione ideale, diano vita a 
un nuovo modo di essere del¬ 
la Regione c agli organi del¬ 
l'assemblea. riconoscendo al 
PCI il ruolo che gli spetta 
come partito di maggioranza 
relativa, e t doveri che gli 
derivano dal voto popolare. 

Questo indirizzo non ha 
trovato obiezioni, ma nono¬ 
stante le nostre insistenze e 
pressioni, non si è potuto 
ancora aprire un confronto 
serrato tra le forze politiche 
democratiche. Certo c’è un 
collegamento tra II « patto 
statutario» e la formazione 
del governo regionale, perchè 
nel momento in cui si è ga¬ 
rantito un quadro di certez¬ 
za e sicurezza democratica, 
si può anche formare un 
esecutivo stabile, corrispon¬ 
dente alle indicazioni emer¬ 
se dal voto del 15 giugno. 

Ma vi è anche una autono- ; 
mia: se è necessario in questa : 
fase un ampio dibattito sulle 
prospettive aperte dal voto, 
vi è anche l’esigenza indero¬ 
gabile di rispettare il risultato 
elettorale In tutte le sue con¬ 
seguenze. Occorre perciò p r o- 
celere rapidamente, senza di¬ 
lazioni ulteriori, che mortifi¬ 
cherebbero l’istituzione, la 
quale deve essere messa In 
grado di funzionare, c rispon- i 
dere alle attese urgenti delle 
popolazioni. 

Bisogna quindi eleggere r u- 
blto gli organi del consiglio 
e passare entro I primi di ago¬ 
sto alla formazione della -iuo- 
va giunta. I comunisti — ha 
proseguito Ciofi — non sono 
disponibili a ulteriori lentezze 
e ritardi che trascinerebbero 
la Regione fino In autunno in 
una situazione ancora non 
ben definita. Il risultato del 
voto, il grande spostamento a 
sinistra ha messo in evidenza 
la profonda esigenza di muta¬ 
re modo di governare. 

Per quanto riguarda la Re¬ 
gione Lazio, i comunisti sono 
contrari a far cadere dall’alto 
formule precostituite ricalcate 
su quelle del governi centrali. 
Non lavoriamo per una giunta 
minoritaria di sinistra poiché 
ciò non corrisponde alla no¬ 
stra Impostazione generale, e 
anche perchè una tale giunta 
non avrebbe voti sufficienti 
por governare . Aggiungiamo 
però che In nessun caso ci sot¬ 
trarremmo a nessuna delle re¬ 
sponsabilità che l’elettorato 
ci ha affidato col voto. 

L’unica prospettiva valida, 
per dare stabilità, efficienza, 
buon governo non può che es¬ 
sere quella di una svolta de¬ 
mocratica, con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche, la quale veda un pe¬ 
so nuovo e diretto del PCI nel 
governo della Regione. A que¬ 
sto obbiettivo lavoriamo, e 
slamo intenzionati a compie¬ 
re tutti l passi avanti neces¬ 
sari c possibili per raggiun¬ 
gerlo. 

Occorre, per questo, partire 
subito dal confronto sul pro¬ 
grammi. Il PCI ha già esposto 
chiaramente le proprie linee 
programmatiche che si fonda¬ 
no sui seguenti punti essen¬ 
ziali: I) moralizzazione della 
vita pubblica, come momento 
di un nuovo modo di governa¬ 
re, che elimini il clientelismo, 
le gestioni « assessori li », nei 
quadro della programmazione 
e delia partecipazione popo.a- 
re; 2) un plano regionale di 
sviluppo, che Indirizzi la ri- 
; presa economica, lo sviluppo 
i dell’occupavIone, in un qua¬ 
dro di certezza e di intesa tra 
tutte le forze che vogliono il 
progresso del Lazio; 3) jna 
a7ione por i servizi sociali, sa¬ 
nità, assistenza. trasporti, 
scuola, cultura 

NcU’ambito del confronto 
per un nuovo modo di gover¬ 
nare di cui il patto statutario 
c garanzia essenziale, punto 
qualificante deve essere !a 
questione della riforma dello 
Stato. Il problema istituziona¬ 
le è un banco di prova per 
tutte le forze politiche al ftne 
di ricostruire un quadro di 
certezza democratica nelle i- 
stitu/ionl, ivi quale la ica’la 
delle autonomie regionali, co¬ 
me decentramento e possibi- 


Roberto Palleschi, del PSI. 
L’esponente socialista si 6 dot¬ 
to d'accordo sulla proposta del 
patto statutario. « Consideria¬ 
mo legittima — ha affermato 
— la proposta avanzata dal 
PCI, ma riteniamo che occor¬ 
ra mantenere un collegamen¬ 
to stretto tra le soluzioni 
prospettate per il consiglio e 
quelle per la formazione della 
maggioranza e della giunta. 
Senza questo collegamento 
non avrebbe senso sostituire 
un socialista con un comuni¬ 
sta alla presidenza del con¬ 
siglio regionale». Dopo aver 
analizzato le ragioni del fal¬ 
limento del centro-sinistra. 
Palleschi ha affermato che 
il PSI cercherà, sul governo 
da dare alla Regione, il con¬ 
fronto con i partiti demo¬ 
cratici. considerando essen¬ 
ziale l’apporto della DC c 
quello del PCI: una «larga 
coalizione da realizzare nelle 
forme possibili ». 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione anche Pletrosanti, 
del PSDI, e Di Bartolomei, 
del PRI. Quest’ultimo, dichia¬ 
randosi a favore del patto 
statutario per dare efficien¬ 
za e stabilità al consiglio re¬ 
gionale, ha Indicato la neces¬ 
sità di un confronto politico 
aperto « sul plano del pro¬ 
grammi, ponendo fine alle 
pregiudiziali e agli steccati ». 



** * - 
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Non è possibile stabilire se appartenga a Fabrizio Panzieri, accusato dell'omicidio 

INCONSISTENTE PER I PERITI LA TRACCIA 
DELL’IMPERMEABILE NEL DELITTO MANDAKAS 

Fu trovato assieme a una pistola 7,65, in un palazzo adiacente al luogo in cui fu ucciso lo studente greco di estrema destra 
L’accusa contro il giovane imputato, in carcere da 5 mesi, costruita su deboli indizi - Il clima in cui avvenne l’oscuro episodio 


Due banditi armati a largo Arenula i Ieri pomeriggio a Borgata Finocchio 


Legano il gioielliere 
e fuggono con 
30 milioni di preziosi 

Due uomini, armati c a volto scoperto, 
hanno compiuto una rapina In una gioielle¬ 
ria del centro impadronendosi di preziosi per 
oltre 30 milioni di lire. 

Ieri mattina, poco dopo l’orario di apcr 
tura, un giovane vestito elegantemente e 
entrato nel negozio di Cesare Marenco, di 
30 anni, che si trova in via Sant’Anna 18, 
nel pressi di Largo Arenula. L’uomo ha chie¬ 
sto al gioielliere di poter vedere alcuni anelli, 
e mentre il Marenco cercava di acconten¬ 
tare il cliente è entrato un altro giovane 
armato di pistola. Aiutato dal falso acqui¬ 
rente il bandito ha legato c imbavagliato il 
negoziante e lo hanno rinchiuso nel retrobot¬ 
tega. I due si sono quindi impossessuti di 
tutti i gioielli che si trovavano nella cassa¬ 
forte e nelle vetrine, prendendo anche ar¬ 
genteria e altri oggetti di valore. 

I due si sono poi dati alla luga a piedi, 
ma con ogni probabilità un terzo complice 
li aspettava a bordo di una macchina par¬ 
cheggiata nelle vicinanze. 

Pochi minuti dopo la rapina il gioielliere 
è riuscito a liberarsi e ha subito dato l’al¬ 
larme. Sul posto sono giunti gli agenti dei 
commissariato di zona e della Squadra mo¬ 
bile, che stanno svolgendo Indagini per lden- 
tllicare i malviventi. 


Si calano in fondo a 
un pozzo e rischiano 
di morire soffocati 

Hanno corso il rischio di morire sol locati 
in fondo ad un pozzo due uomini ieri pome 
njzglo alla borgata Finocchio. Protagonisti 
del drammatico episodio sono sluti Arcan¬ 
gelo Cincin e Michelangelo D’Innocenzo che 
fortunatamente, subito soccorsi dalla polizia 
e dai vigili del fuoco, se la sono cavata con 
poche escoriazioni c molto spavento. 

L’incidente che rischiava di trasformarsi 
in tragedia è avvenuto verso le 14,30 quando 
Arcangelo Cincin aiutato dalla moglie si c 
calato nel pozzo del suo giardino per dargli 
una ripulita. Una volta dentro però l’uomo 
ha perso 1 sensi a causa delle esalazioni di 
catramina. La moglie ha chiamato aiuto ed 
è accorso Michelangelo D’Innoccnzo che abi¬ 
ta proprio accanto alla casa di Arcangelo 
Cìnelll. Il soccorritore però mentre tentava 
di calarsi nello stretto cunicolo, di un metro 
di diametro, ha perso l’equilibrio ed è cadu- 
I to a testa in giu svenendo. 

, La donna che aveva assistito alla scena 
; è corsa disperata a chiamare la polizia. Po¬ 
chi'minuti dopo è giunta sul posto una vo- 
; lante seguita dai mezzi del vigili del fuoco 
che senza fatica sono riusciti a tirare fuori 
l due uomini Portati d’urgenza all’ospedale 
sono stati medicati dalle lievi escoriazioni e 
subito dimessi. 


Non è possibile stabilire se 
l’impermeabile, trovato ab¬ 
bandonato accanto a una pi¬ 
stola 7,65, in un palazzo adia¬ 
cente al luogo dove nel feb¬ 
braio scorso lu ucciso lo stu¬ 
dente greco Mìkls Mandakas, 
appartiene a Fabrizio Panzie¬ 
ri, il giovane, d) una torma- 
I /ione della cosiddetta sinistra 
i extraparlamentare accusato 
I dell’omicidio. Lo afferma Ja 
perizia affidata dal giudice 
| istruttore Francesco Amato 
al professori De Zorzi e Gri¬ 
maldi: «Non vi sono tra i 
reperti — recita testualmen¬ 
te il documento — elementi di 
giudizio sufficienti di natura 
chimico-flsica-biologicu per 
stabilire se la camicia, il pul¬ 
lover e l’impermeabile appar¬ 
tengano alla stessa persona ». 

Mlkis Mandakas,, un greco 
legato agli ambienti della 
I estrema destra, rimase ucci¬ 
so da un colpo di pistola il 
28 febbraio scorso, durante 
gli scontri in via Ottaviano 
tra squadracce fasciste e 
gruppi di appartenenti alla 
sinistra extraparlamentare; 
gli episodi di violenza furono 
scatenati dai fascisti in con¬ 
comitanza con la celebrazione 
del processo per 11 rogo di 
Primavalle. In un palazzo 
adiacente al luogo degli scori- 
i tri furono trovati, abbandona- 
i ti. un impermeabile e una 
I pistola 7.G5: del delitto venne 
accusato 11 giovane Fabrizio 


Sono opere di bronzo dell’artista Jorio Vivarelli 

FURTO SU COMMISSIONE Al MERCATI 
TRAIANEI: RUBATE QUATTRO SCULTURE 

I ladri le hanno scelte tra le oltre cinquecento esposte nella mostra - Si tratta di tutti pezzi di pic¬ 
cole dimensioni - Gli sconosciuti hanno anche provato a smontare una grande figura metallica 


Furto su commissione nelle 
grandi sale del Mercati Trala- 
nei, a via Quattro Novembre, 
dove da una dee na di giorni 
è allestita una mostra perso¬ 
nale dello scultore toscano 
Jorio Vivarelli Gli ignoti la¬ 
dri hanno portato via quattro 
piccole opere in bronzo sce¬ 
gliendole accuratamente tra 
le oltre cinquecento esposte 
e hanno addirittura tentato 
di smontare una scultura di 
grandi dimensioni collocata 
all’esterno del Mercati. 

Il furto è avvenuto tra la i 
notte scorsa e le prime ore di j 
Ieri mattina ma è stato sco- j 
perto soltanto verso le 9 quan- j 
do un vigile, che stava facen¬ 
do un giro di ispezione si è 
accorto della manomissione. 
Un pezzo della grande scul¬ 
tura «Natura morta: il ma- 
rio e la radice» era stato di 
vello e poi abbandonato po 
co disturne nascosto somma¬ 


riamente dentro un cunicolo 
Probabilmente i ladri, che 
avevano intenzione di smon¬ 
tare pozzo per pezzo l’opera 
c di portarla via, sono stati 
allarmati da qualcosa e han¬ 
no preferito fuggire con le 
quattro piccole sculture che 
avevano prelevato dalle di¬ 
verse sale 

Che non si tratti di un fui* 
to «casuale» lo fa pensare 
proprio il fatto che le opere 
siano state scelte in diverse 
sale dove si trovano numero 
slssime piccole sculture. Si 
tratta di opere in bronzo del¬ 
le dimensioni di 30-50 centi 
metri facilmente asportabili. 
Sono sculture molto dltflciU 
da piazzare sul mercato e di 
valore commerciale piuttosto 
ridotto Evidentemente pero 
a qualcuno erano piaciute In 
modo particolare e ha vo 
Juto in questo modo pio- 
cui arsela 


Turista francese perde la vita nei lago di Castelgandolfo 

Un quindicenne annega 
a Marina di San Nicola 


Un rag«iz/o di 15 anni e an¬ 
no g.ito ieri mattina ne] mare 
di Marina San Nicola, a po¬ 
chi chilometri da Lcdlspoli 
e morto durante la corsa di¬ 
sperata In autoambulanza 
verso l'ospedale S Spirito. 
Vittima dell'acqua anche un 
lrance.sc, da pochi giorni In 
vacanza in Italia, 
li primo drammatico inci¬ 
dente e avvenuto verso le 
12.30 Gilberto Droghi ni, un 
ragazzo di Pergola, un paese 
in provincia di Pesaro, abi¬ 
tava a Roma in via Torre Pa 
lidoro. 

Ieri mattina ora anelato sul¬ 
la spiaggia di buonora e. ven 


so le 12 20 hi e gettato in ac 
qua, Ad un tratto polo I) ra 
gazzo. probabilmente per un 
malore, e scomparso sotto le 
onde, im mediai-mente sol- 
corso da alcuni bagnanti Gii 
berlo Droghilii e stato poi 
caricato su un’autoambu'anza 
che si è diretta a tutta veloci 
tu verso l'ospedale S. Spinto 
La seconda disgrazia è ac 
caduta verso le 17. Michael 
Ghcrrc Denis, un cittadino 
francese di Bordeaux, da al¬ 
cuni giorni in Italia per li a- 
scorrere le vacanze era ar 
rivato su.,e rive del lago as¬ 
siemo ad una comitiva eh con¬ 
nazionali 


. Panzieri. assieme a Alvaro 
Loiacono sui quale pende un 
] mandato di cattura per «con- 
' corso in omicidio». 

Nel primi giorni dopo l’ar¬ 
resto. Panzieri fu sottoposto 
alla prova lei « guanto d) 
paraffina » per stabilire se 
aveva sparato, ma l’esito fu 
negativo. Fu allora ordinata 
un'ulteriore perzia, ch'ama- 
; ta « attivazione neuironJca » 

I <NAA), un procedimento 
! usato per la prima volta :n 
Italia proprio in questa .occa¬ 
sione, e lortemente contesta¬ 
to negli Stati Uniti, dove ha 
trovato le prime applicazioni; 
la prova dette risultato posi¬ 
tivo, ma i consulenti di parte 
hanno sottolineato la totale 
inattendibilità del procedi¬ 
mento. Da un’Indagine con¬ 
dotta negli Stati Uniti sem¬ 
bra infatti che l’« attivazione 
neutronica ». porterebbe a ri¬ 
levare quantità superiori di 
bario e di antimonio sulle 
mani di persone che non han¬ 
no sparato, mentre su quelle 
che hanno bparato ne verreb¬ 
bero riscontrate tracce labi¬ 
lissime. Questo basta, secon¬ 
do la contropcrizia, n cancel¬ 
lare l'attendibìllta della pro¬ 
va, perché l’antimonio c il 
bario dovrebbero trovarsi so¬ 
lo sulla pelle di chi ha usato 
un'arma da fuoco 
Tornando all'esame dcJl’im- 
permeabile, t periti hanno di¬ 
chiarato che li materiale a 
loro disposizione era insufi i- 
dente per un’indagine appro¬ 
fondita e che dalla compari¬ 
zione di pel) e capelli troiai! 
sui tre indumenti non e stato 
possibile stabilire con preci¬ 
sione l’identità del proprie- 
Ut rio. Qualche mese fa io 
stesso impermeabile fu mos¬ 
so a confronto con un ber¬ 
retto sequestrato Jn casa del 
Loiacono — per stabilire se 
appartenesse a quest’ultimo 
— ma si potè accertare solo 
che 1 due indumenti erano 
della *5tessa stoffa. 

Intanto Fabrizio Panzieri, 
che si trova in carcere da 
cinque mesi, ->1 e laureato gio¬ 
vedì scorso In architettura 
La commissione che lo ha 
esaminato gli ha attribuito 
, 11 massimo dei voti 

Le Indagini si ritrovano ora 
I in sostanza al punto il pir- 
1 lonza dal momento che gii 
! indizi a carico del 
[ sono estremamente labili 
Inoltre non si può cèrne,V 
i care i' cima eh prnvoc.izo 
, ne. dal quiV uMtau ’ i-> a*- 
siilo del uova ne greco e ■! 
latto che gii un e. tot mon 
a ci neo del Purz'<*ri sono 
riu" mis-iin La zi D Addio e 
Franco Med.ci due picchia¬ 
tori. noti ancne p *r 1 .oro 
precedenti pendi D‘fornici 
dio del giovane -a autoaccu 
so inoltre Marco Fa-'nani; 
uno squadrista legalo agi. 
ambienti del MSI. mentre al 
cune perizie hanno dimostra¬ 
to che il loro d’entrata del 
proiettile avc\a una ti «detto* 
ria dall alto in basso: questo 
ha latto avanzale l’motcsi che 
li colpo sia stato spirato da 
1 un palazzo di Ironie ai luogo 
i deg'l mcident . c* non qumrìl 
da qualcuno che si Lavava 
I sulla strada 


A cJ i. i gì imi da! M’CjtJ-'-sti > 
de c i-lrulto]c ronuno Kab’ 
zio AnJreu/zj una lab li-.-.ima 
traccia dei suoi rap tur, è s.a 
ta tiovata dai carabner, 

] Affetta - gr gio metallizzai i 
iis.ila per la fuga la s.-ra Co' 
Hi luglio s.o’-so. quando ’\.n 
prosano e stato latta png o 
mero in uà delle Fornati, 
davanti al suo ulhc.o I.a pi 
tenie auto è stata r.menut-i 
ic j\ mattina in via Calamai 
ta. nu pressi di piazza C t 
unir Al l'interno cerano j» 
ehi oggett,, un maglione d 
lana eri alcune carte i uba che 
gii esperti della •. s'.enltf.t a * 
d n ranno esaminare nella spi 
j.m/.i rii raccogliere qualche 
elemento utile. 

Ma i parte questa pi eco I * 
novità si può dire cne per 
citiamo riguarda il acqueto eh 
Andreuzzi e quello dcil'nrma 
loie Giuseppe D'Amico lo n 
d.ìgim «uno ad un punto mo¬ 
lo. Pe” entrambe le vicende, 
liliali), si attende che le tra'- 
t itnc f un i banditi s conciti 
ila no e che gli ostaggi venga 
no Mietuti 

Passi mi avanti di rilievo, 
invece, sembra n* sii» facon 
do j' n> hicstu dona Squadri 
mobile <m rapimenti dii gioie’- 
l.cre Cìt inni Bulgari < del prc 
udente della ,< Vox si n » Ami 
deo Maria Ortolr , che sa¬ 
rebbero stati organizzati — se 
concio quanto ha finora accer¬ 
tato la polizia — da) noto 
t Kinpster francese Jacques 
Rene Berenguer. ricercato in 
mezzo mondo anche per la 
sanguinosa rapina di piazza 
dei Capretta!*.. Nel giro d: due 
giorni, infatti, sono stati ar 
restali due pregiudicati rito 
liuti fedeli gregari di Beren¬ 
guer. e sospettati d, avere 
avuto una parte di rilievo nel¬ 
l’esecuzione dei rapimenti Bui 
gai*) cd Ortolani. La banda 
internazionale dei « marsi¬ 
gliesi ». ingomma, sj stareb¬ 
be sfaldando. 

I due arrostati sono G au 
cario Lunadei c Carlo Conta- 
gliozzi. Il primo com'è noto, 
è stato catturato l’altro ieri, 
mentre Contagiioz/a — che ha 
precedenti per furti, rapine e 
truffe — è stato preso i*r 
mattina ad Albano in circo 
stanze movimentate. E* stato 
sorpreso verso le 10.30 men¬ 
tre tentava di riscuotere a*- 
segni e traveller cheques fai 
si presso uno sportello del!;* 
filiale del Banco di Santo Sp 
rito. L'imp egato di banca se n 
/a dir nulla ha chiamato la 
polizia, che lu accompagna'** 
Coniagliozza «il commissariala 
di Veiletn. Qui l’uomo menti e 
veniva interrogato nll'improv 
v so si è alzato c sj è * tur 
fato» verso una finestra sfon 
dando un vetro con la testa 
Il lent.it ivo di Juga. però, è 
l'.ilhlo dopo una furibonda col- 
lutazione con gli agenti, tre 
dei qual, — insieme al prc 
giudicato — sono siati medi¬ 
cai. all’ospedale e giudicai, 
guaribili in alcuni giorni. 

I funzionari della « mobile * 
sono ora al lavoro per ac 
corta re il reale ruolo di Con- 
taglioz/i e di Lunadei nella 
banda dell’* introvabile » Be 
renguer. 

Nelle» foto: a sinistra la 
«Alfotta» uscita per 11 rapi 
mento del costruttore An 
dreuzzi ritrovata dagli inqui¬ 
renti A destra: Giancarlo Lu 
nadci un alto) e Carlo Cant'- 
gliozzi Un basso) arrestati 
por il sequestro Bulgari. 


Per il Comune 
a Viterbo 
documento PCi 
PSI, PRI, PSDI 

L'elezione del .sindaco c 
del.a g.unla comunale di Vi 
torba sarà al centro della se 
dui a del consiglio in pro¬ 
gramma per domani. Ad ap 
pena un giorno dalla seduta 
ancor non e stato raggiunto 
un accordo tra le forze poi: 
fche a causa delia posizione 
di chiusura assunta da’la DC 
che ha rifiutato anche di in 
contrarsi con gli altri pari, 
ti. Comunisti, socialisti, re 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci, al termine di una riunio¬ 
ne che si e tenuta ieri e alla 
cju.ue i d.ngenti de non han 
no adcr.to. hanno sottoscnl 
to an documento in cui tra 
ialiro e detto che le delega- 
ZjCit dei partiti hanno con 
velato « sulla possibilità e la 
I ru’HM di .otose .-alila base 

* d ..omeiguvo programmai. 

, (.iie » 

P ■:* la citta, e delio nel 

• dot. amimio. e necessario iwi 
I d versi modo di govermre 
| dii- pas-a per l’espansione 

deil.i democrazia o il supera 
mento d, divisami e pregiu 
il.z.a,. Le delegazioni hanno 
..lime tdivenuto che occorre 
dare un governo stabiM a. 
Comune <. che alla DC tocca 
dunque compiere ì dovuti pus 
u in questo senso 

La Federazione del PSI ha 
inoltre emesso un comunica 
to in cui si afferma che .1 
voto del 15 giugno conierma 
l il giud.zio espresso dai to 
i eia lisi j del Iti citta di ritenc 
| io esaurita e superata la fase 
i delle intese quadripartita d 
i centrooinu>Lra. 















l’Unità / domenica 27 luglio 1975 


Con una grande iniziativa 
*nt imperla Usta, M è aperta 
Ieri, In plazza San Giovanni, 
la lesta dcfi'E/ruta della zona 
sud. Centinaia e centinaia di 
giovani, di donne di lavora¬ 
tori hanno partecipato al¬ 
l’Incontro con 11 compagno 
Fedro Garcla, del partito co¬ 
munista spagnolo, e con il 
compagno Sergio Segre, mem¬ 
bro del comitato centrale 
del PCI. 

Portando II saluto delle 
« commlslones obreras ». del 
comunisti c di tutti I demo¬ 
cratici spagnoli al popolo 
italiano, U compagno Gar¬ 
da ha parlato del grande 
movimento antifascista che 
si va ormai sviluppando In 
ogni parte del suo paese. 
Prendendo a sua volta la pa¬ 
rola il compagno Segre ha 
ricordato come l’amicizia che 
lega il partito comunista spa¬ 
gnolo a quello Italiano, abbia 
radici protonde, che nasco¬ 
no da quando, più di trenta 
anni fa, 1 compagni Lungo 
c Togliatti dirigevano le bri¬ 
gate Internazionali che com¬ 
battevano nella penisola 
Iberica. 

Al centro delle feste in cor¬ 
so nella città e nella pro¬ 
vincia, tutte caratterizzate 
da un afflusso eccezionale di 
cittadini, è 11 dibattito sul 
temi della situazione politi¬ 
ca ed economica del paese, 
e sulle prospettive nuove 
aperte dal grande risultato 
del 15 giugno, per 11 risana¬ 
mento e per imporre un 
nuovo modo di governare. 

Sempre ieri, sul pontile del 
Udo di Ostia, si ò aperto il 
festival deU’Umfà della zona 
ovest. La compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla provincia, ha preso par¬ 
te ad un affollatissimo dibat¬ 
tito sulla questione femmi¬ 
nile. 

Oggi Infine l compagni Vec¬ 
chietti, Petroselll e Trivelli 
chiuderanno rispettivamente 


• le feste della zona nord, alla 
i Mole Adriana, della zona cen¬ 
tro. a Colle Oppio, e della 
zona est a via Tiburtlna. 

Ecco il programma delle Ini¬ 
ziative odierne ai festival» 
della stampa comunista: 

MOLE ADRIANA: ore 19: ! 
comizio di chiusura con il 
compagno Tullio Vecchietti 
della Direzione del PCI. Ore 
21 .- serata di canzoni e storie , 
romanesche con Landò Fio¬ 
rini ed Enrico Montesuno, 
partecipa Graziella DI Pro¬ 
spero nello spettacolo popo¬ 
lare «Gli anni della lotta». 
Ore 22.30: balera. Ora 23: 
estrazione dei premi fra l 
sottoscrittori della stampa 
comunista. 

COLLE OPPIO: Ora 16,30. 

dibattito sul tema- l Bambini, 
la Scuola, il Quartiere; par- I 
teclpa Carlo Mungo dell’as- 
sociazione Scuola vìva. Ora 
17: incontro con l giovani 
comunisti cileni al « Circolo 
FOCI». Ore 19,30: comizio dL 
chiusura con il compagno Lui¬ 
gi Petroselll della Direzione 
del PCT e Segretario della Fe- 
I derazione Comunista Roma¬ 
na. Ora 21: estrazione premi 
fra l sottoscrittori della stam¬ 
pa comunista. Ora 21,30: bal¬ 
letto con artisti del Teatro 
dell’Opera di Roma-Gruppo 
del Coro di Santa Cedila. 

VIA TIBURT1NA: Ora 17: 
spettacolo teatrale con il col¬ 
lettivo Glocosfera. Ora 19: co¬ 
mizio di chiusura con il com¬ 
pagno Renzo Trivelli della Se¬ 
greteria Nazionale del PCL 
Ora 21: grande spettacolo con¬ 
clusivo con Milva e l « Folk 
Studio Singers » e balera. 

PIAZZA SAN GIOVANNI: 
Giornata antlfajciata: Ora 18 : 
Villaggio del bambini • Il 
Castello delle mille e una 
cucuzza con 11 gruppo di tea¬ 
tro politico. Ora 10: tavola 
rotonda sul Fascismo oggi, 


partecipano il compagno 
Franco Raparci!! del CC del 
PCI, Franco Galluppl del- 
l’URSD e il compagno Cona 
della Federazione Romana 
del PSI. Ore 19; al Villaggio 
dei Giovani dibattilo sullo 
sport. Oro 21 : esibizione di 
un gruppo di coristi dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. Per 
domani II programma della 
Zona Sud prevede: Ore 19: 
Tavola rotonda sul decentra 
mento culturale, partecipano 
il compagno Gian Maria Vo¬ 
lontà consigliere regionale 
del PCT o Paolo Chiarini con¬ 
sigliere comunale indipenden¬ 
te per 11 PCI, Ore 21: 1 «New 
Folk Studio Slmrers ». Ora 22: 
Old Time Jazz Band. Ore 
23: proiezione del film «San¬ 
gue di condor». 

ZONA OVEST {PONTILE 
DI OSTIA LIDO): Ora 19,30: 
Dibattito su droga e crimina¬ 
lità giovanile, partecipano 
Nicola Lombardi consigliere 
regionale de! PCI. il prof. Lui- 
g* Cunmnl, il giornalista del¬ 
l’Unità Giancarlo Angetonl. 
Conduce il dibattito Valter 
Veltroni della Segreteria del¬ 
la FGCI romana. Ore 22 : cun- 
la Fausto Cìliano. Per doma¬ 
ni it programma prevede le 
seguenti iniziative: Ore 19,30: 
dibattito sulla riforma sani¬ 
taria con il compagno Gior¬ 
gio Fusco del CF della Fede¬ 
razione Comunista Romana. 
Ora 22,30: spettacolo del Bal¬ 
letto della Moldavia — il Folk 
lore dell’Urss nella esecuzio¬ 
ne di 4(j ballerini e cantanti. 

NUOVA MAOLIANA: Ora 
19: comizio di chiusura con 
la compagna onorevole Anna 
Maria Cuti. Ora 21: spettaco¬ 
lo; «Radio Ottobre e grotte¬ 
sco In 3 quadri di Majako- 
wklj » con Stefano Santa Flo¬ 
res, Nino Castelnuovo, Ro¬ 
berto Bonannl, Rosario Mon- 
tesanti. 

CASTELVERDE: Ora 17: 


spettacolo con 1 burattini. 
Ora 19: comizio di chiusura 
con il compagno Gustavo Ini- 
bellone della Segreteria della 
Federazione Comunista Ro- 
malia. Ore 21: spettacolo di 
arte varia. 

TOR DE CENCI: Ora 20: 

comizio di chiusura con la 
compagna Marisa Rodano ca¬ 
pogruppo del PCI alla pro¬ 
vincia. Ore 21: spettacolo: 
« I figli del Miracolo nei so¬ 
gni segreti di Fanfan la tu* 
lipe » del gruppo Nuova Ba¬ 
racca. 

PORTA MEDAGLIA: Ore 

19,30: comizio di chiusura con 
il Compagno Mario Mancini 
della Segreteria del Comitato 
Regionale. Ore 20.30: spetta¬ 
colo del fisarmonicisti di 
Abruzzo. 

CASALBERNOCCHI (Acl- 
Ila): Ore 19: incontro popola¬ 
re di chiusura con il compa¬ 
gno Giuliano Natallni consi¬ 
gliere regionale. Ore 21: ba¬ 
lera. 

FRASCATI: Ore 19.30: co- 

mi/.lo di chiusura con 11 com 
pugno senatore Roberto Muf- 
fioletli. 

POMEZIA: Ore 19.30: comi- 
zio di chiusura con il compa¬ 
gno onorevole Mario Pochet¬ 
ti. Ore 21: spettacolo musi¬ 
cale. 

R1GNANO FLAMINIO: Ore 

19: manifestazione di chiu¬ 
sura con il compagno onore¬ 
vole Dino Fiorlello e il com¬ 
pagno Gian Maria Volontè 
consigliere regionale. 

OENAZZANO: Ore 18,30: 
comizio di chiusura con il 
compagno Angelo Marroni 
del CF della Federazione 
Comunista Romana 

CARCHITTI (Palestina) : 
Ore 19: comizio di chiusura 
con il compagno senatore 
Italo Maderchi. Ore 20,30: 
spettacolo musicale. 


Indetto do CGIL-CISL-UIL alle 18 davanti al ministero dell'Industria 

Martedì manifestazione con Scheda 
per la revisione delle tariffe SIP 

Già raccolte cinquantamila firme sotto la petizione del PCI contro gli ini¬ 
qui aumenti — La protesta degli artigiani, degli esercenti e dei coltivatori 


La protesta popolare contro gli iniqui aumenti delle tariffe | 
telefoniche età assumendo nella città il carattere e le dlmen- 
storti di un grande movimento di lotta che investe non solo | 

i luoghi di lavoro ma anche i quartieri, le borgate e strnti i 
sociali sempre più vasti. Sono circa cinquantamila ormai 
i cittadini che hanno firmato la petizione lanciala dal nostro 

partito per una revisione-- 

complessiva delle tariffe alle 18 davanti «1 minuterò 

menare nel quartieri e nelle dell’industria a via Veneto, 

numerose feste dell’Unità di ù stata preceduta da nume- 

zona e di sezione la raccolta rose iniziative e assemblee 

delle adesioni va avanti con all’interno delle fabbriche e 

grande successo. Altre deci- del luoghi di lavoro, da gior¬ 
no di migliala di firme sono nuli parlati e volantinaggi 

state apposte In calce ad una net quartieri, 


analoga petizione della Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 

Tutti questi momenti di 
lotta troveranno la loro uni- 


Contro gli aumenti delle 
bollette SIP si sono schie¬ 
rate anche numerose orga¬ 
nizzazioni di massa, e le 
associazioni che raccolgono 


Reazione nella manlfestazlo- commercianti, artigiani e col- j 
ne Indetta per martedì dalle tlvatorl. Per tutte queste ca- 
organlz/zazloal, slndacr,ll ii du- tewrl8 tnfattL p „ quaU 

rantc la 4 uMe prendeuV la 11 telefono è uno strumen- 

Scheda. der P se|?ete”a de” nec™«rlo. 11 rm ; 

la Federazione nazionale '"°un colpo pelante in un 


nlfes^azloiv^'che^sl’ svolgerà 


rtitcr 


Al centro di tutte le Inizia¬ 
tive vi ò un pacchetto di 
richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dal 
nostro partito per stabilire 
nuove e più eque tariffe 
telefoniche. 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani In Pedaraaiono alle 9,30 con 
Il ««fluente o.d.g.: «Sviluppi della 
attuazione politica nazionale e nelle 
■BMmblee locali». Relatore Ga¬ 
briele Glennentoni. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON- 
TROLLO — Martodi In Federe- 
ilone elle ore 18 con II agguanta 
o.d.g.i 1) «Sviluppi delle eltueilone 
politica netionale e nelle assemblee 
locali». Relatore Gabriele Glannan- j 
toni. 2) «Nuovi Incarichi di lavoro I 
nella Fadaroziono o nello sona», j 
Relatore Luigi Petroselll. 

ASSEMBLEE — (Oggi) - NET- 
TUNOi ore IO sulla situazione poli¬ 
tica (Mammucari). (Domani) • CI¬ 
VITAVECCHIA; oro 18.30 assem¬ 
blea ganerala delle tre sozioni sullo 
politica dopo II 15 giugno. POR- 
MELLOi ore 21 (Bocchelli). ZACA- 
ROLO: ore 17 sul piano regolatore 
generale (Ciocci e Barletta). 

F.G.C.I. — Geminano: alle 18,30 
comlllo PCI-FGCI (Mele). Zona 
Sudi ora 20,30 dibattito sport 
(Bettlnl). Zona Ovest: oro 18,30 
dibattito droga (Veltroni). Castel- 
verde: ore 19 comizio PCI-FGCI. 
Festa Zona Sud: ore 19 dibattito 
scuota ( Veltroni-Leoni). Portonac- 
ciò: assemblea circolo (Bottini). 

RIETI —- Rlvodutr); ore 10 a». [ 
sembloa (Francucd). Villa Rea¬ 
tina: ore 19 comizio (Angalattl). I 


Protesta per 
la mancanza 
d’acqua 
a Marino 

Decine di cittadini occupa¬ 
no simbolicamente da ieri il 
Comune di Marino per pro¬ 
testare contro la mancanza 
di un regolare approvvigio¬ 
namento Idrico In molte bor¬ 
gate sorte attorno al grosso 
centro del Castelli. Il proble¬ 
ma si è riproposto dramma¬ 
ticamente in questi giorni in 
cui hanno smesso di funzio¬ 
nare anche le poche fonta¬ 
nelle fatte costruire dalla 
vecchia amministrazione co¬ 
munale di centro sinistra. 

Dalla scadenza elettorale, 
che ha visto un grande suc¬ 
cesso delle forze di sinistra e 
in particolare del nastro par¬ 
tito, a causa dell’ostruzioni¬ 
smo della DC il consiglio co¬ 
munale non si ò più riunito 
rendendo In questo modo im¬ 
possibile la soluzione di un 
problema tanto grave. 


Entro il 15 
settembre 
aperti 27 
asili nido 

Più di diecimila firme sono 
stote presentate ieri al Co¬ 
mune per l’Apertura degli asl* 
11 e la costruzione di nuovi 
nidi: a consegnarle agli as¬ 
sessori Becchetti e Starita e 
stata una delegazione clell’UDl 
l provinciale, assieme alla quii- 
| le s: trovavano anche rappre¬ 
sentanti di comitati di quar- 
| tlere e di organizzazioni sin- 
■ d.leali Le firme erano state 
raccolte nel corso di una Ini¬ 
ziativa svoltasi dal IH al 19 
| luglio, con l'instnlln/lone di 
una tenda In piazza Venezia, 
j Nel corso de!l'Incontro 1 rap- 
i presentanti della giunta capl- 
i toilna hanno garantito che 
cnlro il ir» settembre si apri¬ 
ranno 25 fusili in città piu 
2 a Splnaceto 
Altri 29 insili dovrebbero 
essere aperti entro la fine del¬ 
l’anno 




la «uà nuova «IOOO» 
è tutta tua prr -, 
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Si concludono oggi tre manifestazioni di zona per la stampa comunista 

Il dibattito sulla situazione 
politica al centro delle feste 

l 

Comizi di chiusura questa sera con Vecchietti alla Mole Adriana, Petroselli a Colle Oppio e Trivelli al Tibur- 
tino - Ieri manifestazione antimperialista a San Giovanni e dibattito sulla condizione femminile ad Ostia ( 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACTSTICI 

IVI A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA ® 461.725 - 475.4076 

RIPARAZIONI . ACCESSORI F, PILE PER TUTTE LE MARCHE 


L’INCAUTO DISFARSI 
dell’ordigno di guerra 

Se lo avessi gettato In acque nere 
impossibile poter ritrovare 
non sarebbe accaduto di stroncar© 
un fiore puro sul suo nascere. 

La tua coscienza è un continuo mordere 
non sarà possibile dimenticare 
I« sua figura ti vorrà parlare 
delle poche ore di svago serene. 

L’adolescente che lo ha trovato 
incuriosito a voler esplorare 
fu fulminato e dal sangue lavato. 

Ai genitori dolor non sanare 
perdita dì un figlio destino Ingrato 
sia neH’eternità gioia non mancare. 

ROMOLO VELOCCIA 

Cav. di Vittorio Veneto 


VELOCCIA 

FABBRICA 

Letti d'ottone ed in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 


PRESENTA: 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 


O Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

O Per la Vostra salute st consiglia, 
anche se state in ottima salute. 

• Non cigola. 

# E' Indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

# Massima Igiene. 


VENDITA: Via Labicana, 118 - Tel. 750682 | 

Via Tiburtina, 5I2-B - Tel. 435141 j 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 - Te). 433955 i 



MOBÌLI 

tare armadi e il nostro mestiere 


A prezzi sempre più 
convenienti 

; Armadio doppia stagione 2p/S 

| alt.cm.270 larg.cm.100 

| L 96.000 

J ; _J| Armadio3p>fe 270 L. 144.000 

| ■ M | Armadio 4p/s 270 L. 192.000 

j 11 Armadio 2p/s 220 L. 78.000 

Jj |f, Armadio 3p/s 220 L. 111.000 

«ras Armadio 4p/s 220 L 144.000 

Fino ad es^jrirn^nto 

L _ ultimo giorno 9 agosto 

' Scarpiera (16 paia)L.29.8001 f Pranzi-camere ì 


Libreria Jolly L. 8.500 


Librerie -scrivanìe 


Via P. Aretino 11,Tel 8271706 
(NuovaSianda ■ Piazza Talenti) 
Via Lucrezio Caro 21 angolo 
via G.Belli 29. tei. 317759 
Largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII), lei. 6378 395 


ROMA 


Via Furio Camillo lutei.784239 
(Quartiere Appio) 

Viale Trastevere 133-135, 
tei 589481/ 

Via Migiurtinia 39, tei. 8380662 
(Viale Libia) 


Loc.Settecamini (Via di Salone Km.1,800) tei. 6190484 (deposito) H 

I Sconti eccezionali su tutta la produzione I 


CITTA del MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA - Km 19,600 - ROMA - TEL. 6918015 - 6918041 


555 




Camtra letto 

6 «portelli, letto girevole 


7* ar; * » \ i- » ^ 

| * *'( 1 JB? » f )* M A. 

iiiittHiMiis jtì 






L. *;^n.oon 

__ l. jm ci'a uu ui »*....«< ..luubiitd 

L. 370.000 


V^- 


Camera da Itilo venerisn* 

L. 1.290.000 




ferii 


Divano letto più letto estraibile: per mare, 
montagna, citta cun i materassi 

L. 69.000 



L. 68.000 


L. 120.000 


Ville prefabbricate (li ogni grandezza 
Anche prr fabbricate cemento armato 

_ da L. 3.394.000 _ 

®3PS L44000 

, ÌJ2SC ; L. 14000 

mg* 

Letto a Cantilo eoo letto 
estraibile: mare, montagaa 

PER SOLI 5 GIORNI 


Salotto 3 pezzi spagnolo 

A RICHIESTA MATRIMONIALE I LETTO UNFQ1T0 

L. 195.000 



2 Sportelli 

3 Sportelli 
2 Base 

1 Sedia 
1 Tavolo 


L. 20.000 
» 31.000 

» 33.000 

» .000 
» 24.000 



VISITATI II RIPARTO DILLI OCCASIONI TR0VIRITI LAMPADARI 
SALOTTI ■ TAPPITI ■ MOBILETTI ■ ED ALTRI ARTICOLI 


OGGI ANCHE A 

RATE 


.Via R Maffi 81/83(Torrevecchia) 


ROMA - TELEFONO 627.6898-627.6850 


li*. aaii iiif iti lafticiBiitiat iBCflgBiiaiiiu«iaaa«0a«auaiiiiiiiiigiifai«a»f atBivttftiiaifiif tifviiiiififatviiairiitiiifliiiiiiiiitBVBiB itBiii*v*«*a«iaBiiiia*iiiii>«ii«if*f tfff*>«ii«in«»*ti«iitif >»tiii«aaitP«ut»Ba >B»vavaB««*aaaa»Ba««Bft«***B««uuBa» 

= - r YAMAHA -a l 

Via Baldo degli Ubaldi 300/328. — ua “ v.a p Maffi 8i/83fTorrevecchia) I 

ROMA TELEFONO 633.6B9 637.7S61 - 637.1340 BH H I ROMA ■ TELEFONO 627.6898 • 627.6850 I 

NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA AaNUKI s.r.l. pronta CONSEGNA PER TUTTI I MODELLI 


gan Ai vostri problemi Assicurativi diamo una soluzione : ASSICURAZIONI ”GAN Soleil f *gaj 
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l’Unità / domenica 27 luglio 1975 


Nozze 


Il compagno Franco Ottaviano a 
Mar.a Rosario Fonuele si sono spo¬ 
sati ieri al municipio di Alba¬ 
no. La coppia e stata unita dal 
sindaco. Il compagno Mario Anto- 
nacci. Agli «posi gli auguri affet¬ 
tuosi dei compagni della Federa¬ 
zione, della zona Castelli e dol- 
l'«Unitài. 

Si sposano oggi I compagni Pao¬ 
lo Badi! « Patrizia Secondino del¬ 
la sezione Cnselbernocchì. Ai com¬ 
pagni gli auguri della seziono, del¬ 
la Fuiof-CGIL, del consiglio di 
quartiere • dell'Unità. 

* * * 

Il compagno Giancarlo Saccare 
• Adriana Lanci si sposono oggi. 
Allo coppia gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione Nuovo Tusco- 
lana, dello zona sud, della Fede¬ 
razione e detl’Unìto. 


Culle 


Ai compagni Carla e Venanzio 
Severini è nata una bella bambina 
di nome Martina, Ai genitori, gii 
auguri dei compagni delta sezione 
di Monterotondo, dello zona Tivoli* 
5obina o dell'»Unità». 

Le casa dol compagni Claudio 
Maggi e Antonietta Costanzi e stata 
allietata dalla nascita di Massimi¬ 
liano. Ai neo-gonitori gli auguri 
della sezione di Torpignattora e det- 
i'«Unltà». Al neonato il benvenuto 
da tutti noi. 


Laurea 


Il compagno Manlio Amato della 
•azione Moranino si à brillante¬ 
mente laureato In architettura. Al 
neo-dottoro le congratulazioni del 
compagni della seziono, della zona 
Est • dall'»Unità». 

Si ò laureato con 110 o lode in 
medicina e chirurgia Bruno Italiani. 
Alla neo-dottoressa lo più vive con¬ 
gratulazioni deH'«Unità». 


Mostra 


Si è Inaugurato a Carpineto Ro¬ 
mano, nei locali della scuola ele¬ 
mentare, io porsonolo dol pittore 
Francalacdo Pugliese. La mostra, 
aperto dal sindaco, compagno Giooc* I 
chino Cacciotti, rimarrà aperta Fino I 
al 20 agosto. 1 


ANPI 


La segreteria del comitato pro¬ 
vinciale dell'ANPI, Via degli Sci* 
pioni 271, comunica che l’ufficio 
rosterà chiuso per ferie dal 9 al 
29 agosto. Lo segreteria riaprirà il 
1 U settembre con il seguente ora¬ 
rio: ore 10-13 o 16*19 tutti i 
giorni feriali escluso il sabato. 


Concorso 


L’Istituto di studi romani bandi¬ 
sco il XXV Concorso Internazionalo 
di prosa latino. Le composizioni 
dovranno pervonìro In plico racco¬ 
mandato In cinque copio dattilo- 
scritta all’istituto — Piazzo del Ca¬ 
valieri di Molto, 2 — entro il 
15 gennaio '76. e istituito ancho 
una particolare sezione, nella quale 
potronno partecipare allo gara gli 
studenti. Per ulteriori informazioni 
è necessario rivolgersi olla segrete¬ 
rie dell'Istituto di studi romani. 

Lutto 

E’ morto il compogno Ugo Gor!, 
vecchio militante del nostro partito. 
Ai familiari la più sentita condo¬ 
glianze del compagni della sezione 
Torpignsttara e dell’«Unità». 

FARMACIE 

• : Acida - Forni:'largo G. 
dii Montesarchto U; svam¬ 
pa: via Gino Bonlchi UT, Ca¬ 
use: via delle Alghe 9. 

• Appio Plgnatelli - IV MI* 
gl io - S. Michele: via Taurla- 
nova 8. 

• Ardeatlno - Caravaggio del 
Dr Piergiorgio Coll: via An¬ 
drea Mantcgna 42; Cristoforo 
Colombo, II: via G. Trevis 60. 

• Bocce* ■ Suburbio Aurelio 
■ Immacolata: via Monti di 
Creta 2; Villa Carpegna: via 
delia Madonna del Ripo¬ 
so 123-125. 

• Borgo ■ Aurelio • Grego¬ 
rio VII: piazza Pio XI n. 30; 
Castello: Borgo Pio 44; Nar¬ 
di: via Monte del Gallo 15-17. 

• Caeelbertone - Gusmano: 
via Morozzo della Rocca 34. 

• Celio - S. Giovanni dr.ssa 
borito: via 3. Glov. In Late- 
rano 112, 

• Centocelle - Prenotano Al¬ 
to - Del Platani: via del Pla¬ 
tani 142; Duca: largo Irpl- 
nla 40: Croce: via Bresado- 
la 19-21; Paci: via Tor de’ 
Schiavi 147-b-c: Palladlnl: via 
Collatlna 29: Ferraiolo: via 
di Bella Villa 62-a b: Teba- 
no N. : via della Stazione 
Prenestlna 37-39. 

• Collatlno • Fattori: via 
Trlvento 12. 

• Della Vittori* . D’Attilio: 
via Oslavla 86-68: Marchetti: 
via Saint Bon 91. 

• Etqullino - Esqulllno: via 
Gioberti 79; De Sanctls: via 
E. Filiberto 28-30: Tloli: via 
Giovanni Lanza 69: Porta 
Maggiore 19; Napoleone III: 
via Napoleone III, 40: Fer¬ 
rovieri: Galleria di testa Staz. 
Termini. 

• EUR e Cecchlgnol* . Ar¬ 
resi via Luigi Lilio 29: Crup!: 
via dell’Esercito 02: Della 
Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca 166. 


Automobili 


Il *JL \ M 


Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Via Raffaela Baieafra, 46*50 

(quartiere Monfoverdenuovo) 

Telefono 33.85.59 j 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


• Fiumicino - GucIoU. via 
Torre Clementina 122 

• Flaminio - Sbangui: viale 
Pinturicrhio 10 a: Tom musi* 
«Belle Arti) via Fin minia lofi. 

• Gianicolense • Sabutuccl: 
via Donna Olimpia 194 196, 
Jenner: via Colli Poi arne¬ 
si 157; Salvatore: via Bra 
vetta 84: Luciani Gaetano' 
via Casetta Mattel 200: San* 
t'Flena: largo Guglielmo Bi 
lancioni 8 9-10 il: Pamphill: 
via Francesco Bolognesi 27. 

• Medaglie d’Oro • Della 
Balduina della dr.ssa Cplt' 
via F. Nicolai (angolo piazza 
A. Friggerli: Maurolli: via 
S Cipriano 4. 

• Monte Mario • Ceri* piaz¬ 
za Monte Gaudio 25 26 27; 
Papi' largo Giannina Mil¬ 
li 15 10. 

• Monte Sacro - Severi' via 
Gargano 48: Ravioli: viale 
Jonlo 225: Paolucel* via Val 
Padana 67: Tannuzzl: piazza 
della Serpentara 3. 

• Monte Sacro Alto - Ga* 
lardi' via F. Sacchetti !>: S. 
Achille* via Francesco D’Ovl- 
dlo 95 A. 

• Monte Verde Vecchio • Mi¬ 
lani' via Barrili 7: Mariani' 
via O. Carini 44; Polverini; 
via Federico Torre 27 31. 

• Monti • Internazionale del 
dr. Pirastu* via Nazionale 72: 
I.ulse Teste' via Torino 132. 

• Nomentano • S. Tooollto: 
via Lorenzo 11 Magnifico 60: 
De Bella* via D Mori chini 26: 
Pai merlo* via Alessandro Tor- 
Ionia 1*b: Bntterin Nomenta¬ 
na' via Costantino Maes 
n. 52-54-56; Superba• via Ovlia* 
strn 11: Piccioni: via Val 
Sassina 47 

ii Ostie Lido - Satina Ot* 
"hola* via Stelli polire 59 61; 
Cavalieri' via Pietro Rosi 42: 
Adii arri! Pascmele* via Vasco 
de Gì ma 42* Palladino' via 
Ferdinando Acton 27 29 
flfc Ostiense • Leonardo da 
Vinci' via Leonardo da Vin¬ 
ci 1i«-116a: G'mMinno: via 
G BKn 10: DI Tullio* via 
Oa p faro 9: S. Anna drssj 
Lele' via Tuli lo Lev| evi¬ 
ta 6° 68* Garsin* via Gal* 
ha *V)3??4. 

41 OMavla • La Glustlnlana • 
La Storta • Isola Fnm*«e - 

AnveletH- via Casal di Mar¬ 
mo 122-D 

• Parioll • Parimi' viale Pa¬ 
rimi 78- Delle Muse: via T, 
Sa!vini 47 

il Ponte Mllvio • Sonda zzi : 
piazzale Ponte Mllvio 19. 

• Portonacclo - Ramando - 
Menarselo- via Tlburtl- 
na 437 1 Znffirl: via Giovanni 
Mlchelotti 33: Moderna dr.ssa 
Fargioni Ventura: via Diego 
Angeli 176-178, nng. via Bal¬ 
samo Crivelli 37A-38-38-A. 

• Portuense • Berchicchl: 
piazza della Radio 39: Rago: 
via Stntella 68-70, largo Znm- 
meccarl 4: Ferri* olazra Do- 
rla Pnmnhlll 15-18: Torelli: 
via del Trullo 290: G. Cotti: 
via Antonio Roiti 9. 

• Prati • Trionfale - Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesa¬ 
re 211: Slmeonl: piazza Ca¬ 
vour 16: Rusclgno: piazza LI* 
berti\ 5: Flornngeio Frattu¬ 
ra* via Cloro 47- Crescenzio: 
via Crescenzio 55. 

• Prenotino - Lableano • 

Torolgnattara - Villa Serven¬ 
ti: via Leonardo Bufallnl 41; 
Morelli: via Prenestlna 135: 
Lazzaro: via L’Aquila 37; 
Alessandrina: via Canili* 

nn 474: Montenero F.: via S. 
Piero di Bnstellca 62: Ciucci: 
via B Perpstrelio 26: Sagno: 
via Clno da Urbino 37-A. 

• PrlmavMle • Suburbio Au¬ 
relio - Conforti: largo Donag- 
gio 8-9: Lentlnl' via Cardinal 
Garamnl 172: Policlinico A. 
Gemelli' via dnila pineta Sac¬ 
chetti 526; Prof. Colaolnto: 
via Pietro Maffl 70: Menò: 
via Pio TX 93 9 s«) 7 : Cornelia: 
via F. Bendi 77. 

• Quadraro - Cinecittà ■ Ca¬ 
pacci: via Tuscolana 800: Ci¬ 
necittà: via Tuscolana 927: 
De Cesarls: via S. Giovanni 
Bosco 91-93: Metropolitana: 
via Tuscolana 1044; Dcrna 
Diego: C.ne Subaugusta 229- 
231; Adabbo: via Scrlbonlo 
Curlone 91-93, nng. via Ve- 
strido Sounlno. 

41 Quarticciolo ■ Russo: via 
Ugento 44. 

41 Regola • Campitelll • Co¬ 
lonna • Pii» tonimi : piazza 1 
Cairoll 5: Del Filippini del dr. 
Lombardi Boccia* corso Vlt 
torlo Emanuele 243-4, 

• Salarlo • S. Costanza* via 
Salarla 84' Srlarrn ' viale Re¬ 
gina Mnrvhorlta 201 ; Italia: 
via Fucini 15. 

• Salluatlano • Castro Pre¬ 
torio • Ludovisì • Pianasi • vt.i 
Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do 92: Fra capane Roba stia- 
no* via XX Settembre 95: i 
Dalla Chiesa: via dol Mll j 
le 21: Schlrillo: via Vene- 1 
to 129. 


• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo - Dr. De Boiardints Ciò 
vanni: viaRtpa Teatina 10 . 
Berudettl Plaechcsl: via F. 
Mai tinelli 30. 

• S. E ustacchlo ■ Pira ni Ivo: 
corso Vittorio F.manude 36 

• Testacelo • S. Saba • Amo- 
1 roso- via Giovanni Branca 70: 

Ct*s‘la: via Piramide Costui 
n. 45. 

• Tiburtlno • Presila* pUw 
I za Immacolata 24; Sbaligia: 
1 via Tlburtlna 1. 

! • Tor di Quinto • Viaria 
Clara ■ Giudico: Corso Fran¬ 
cia 176 

i 41 Torre Spaccata e Torre 
Gaia ■ Torre Maura: via dei 

■ Fagiani 3: Ba schieri: via 
Pippo Tarn burri 4. 

• Bordata Tor Sapienza e 
La Rustica * Bernardini: via 

, degli Armenti 57 e. 

• Trastevere * Pellegrini' via 
Roma Libera 55: S. Agaia: 
piazza Sennino 18: Do San- 
tls Maria: viale Trasteve¬ 
re 303 305. 

m Trevi • Campo Marzio • 
Colonna - Tomadlnl' via del 
i Corso 696- Chleffo Wasser- 
i man* via Capo le Case 47; 
i Sbarieia* via del Gambero 13: 
i S'*ntnrroee: piazza In Luci¬ 
na 27. 

• Trieste - Ramimelo' piazza 
Verbnno 14: Raeneftl: viale 
Gorizia 56: Chlmenti' vii Mi* 
glurtlna 43-45: Caprino' via¬ 
le Somalia 84 (ang. via di 
Villa ChigO. 

• Tuscoiano • Aooio Latino 

• Torresl: via Cerveterl 5: 
Nardi Mlltlade’ via Niso 10: 
Maddalena: via Taranlo 16 ?: 
Maria SS della Vittoria: via 
GaMia 88' Tuscolana* via Tu- 
troiana 462: Memeo 1 piazza 

■ Cesare B*i renilo 4 A: Carneva- 
| le: via Tommaso da Cela- 
i no ?7* Tiorenzn^f! Tiddefl: 

via Mnrln Meneghini 13: Um¬ 
bra' via Nocerj» Umbra fané. 
vf*i Giv'Mo Tedinoli F-illeUl 
Dan^e Stivatore• via Slnues- 
«a ?2: Ginn cotti* mezza s. 
Mario Anslliatrlce 39 40. 

• Tombe di Nerone • La 
Storta • Antlnorl* via S Oo- 
danzo 68' Milo' via Cassia 942. 


I ANNUNCI ECONOMICI | 

| 4) AUTO • MOTO • CICLI L. 50 ! 

! AUTONOLEGGIO i 
! RIVIERA - ROMA J 

| Aeroporlo Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Intern. Tel, 691.521 
| Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912-425.624-420 819i 
! Offerta speciale mensile j 
Valido dal 1. ottobre 1974 
i (Gfl. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

1 FIAT 500/F L. 68.000 

[FIAT 500 Lusso L. 77.000 


L. 68.000 
L. 77.000 
i FIAT 500/F Giardin. L. 78.000 

FIAT 850 Special L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 Porle L. 143.000 

FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 

| (Da applicare sul totale lordo] 

|| LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAQiCAN A, 118-122 
j VIA TIBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 


Studio e Gabinetto Medico per fa 
dioynosl o cure dello » sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastanie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilirà, 
* opidità, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consulfozioni: oro 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informazioni gratuito scrivere 
A. Com Romo 16012 • 22-11-1956 


GIOIELLERIA ARTISTICA 

Gl ANSANTI 

comunica che i negozi di Roma : 

VIA LIVORNO, 21-23 - VIA SICILIA, 40 
rimarranno chiusi per ferie dal 
1° agosto. 

Nel contempo alla sua gentile 
clientela porge tanti auguri di 
Buone vacanze. 

GRAN BAZAAR 

Via Germanico, 136-138 

(50 mt. da Via Ottaviano) 

PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 

a prezzi realizzo 

DONNA 

GONNE L, 500 

CAMICETTE L. 500 

BIKINI L. 500 

COSTUMI (nota casa) L. 1.500 

SCAMICIATE L. 1.500 

ABITI L. 2.500 

PANTALONI ULTIMA MODA L. 2.000 

UOMO 

PANTALONI L. 1.500 

CAMICIE L. 1.500 

SAHARIANE L. 2,500 

COSTUMI L. 500 

PANT. MARE L. 1.000 

GIACCHE SPORTIVE L. 5.000 

GIUBBINI JEANS L. 2.000 

E MIGLIAIA di altri articoli da L. 500 a L. 2.000 

!!! SOLO POCHI GIORNI !!! 


COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLIMENTO 

10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 


rm 

m 

mn 

L/'/ZTErjj:' 

MEETINGS 


E VIAGGI DI STUDIO 


SOLO 

POCHI 

GIORNI 

1’ LOTTO 
2" LOTTO 
3* LOTTO 
4” LOTTO 
S* LOTTO 
If [.OTTO 
T* LOTTO 
H' LOTTO 
>J” LOTTO 
UT LOTTO 
11” LOTTO 
12” LOTTO 
13” LOTTO 
14” LOTTO 
15’ LOTTO 
UT LOTTO 
17” LOTTO 
18” LOTTO 
li)’ LOTTO 
2U’ LOTTO 


)TTO VESTITI TERITAL LANA da L. 49.0(X) L. 12.500 

)TTO VESTITI GABARDINE COTONE da L. 55.000 L. 12.500 

JTTO FRESCO LANA ISSIMO da L. 59,000 L. 12.500 

)TTO VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI da L. 38.000 L. 12.500 

>TTO VESTITI CANAPA COTONE da L. 38.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI GRISAGLIA FACIT da L. 55.000 L. 12.500 

m’O VESTITI FRESCO M. LINO da L. 39.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI TERITAL LANA mls, calibrate da L. 58.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI POPELINE sfoderati da L. 70.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI LEVER GRETTI da L. 02.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI RIGHETTE LESOLE da L. 70.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO da L. 75.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI TREVIRA ALTA MODA da L. 38,000 L. 12.500 

JTTO VESTITI LINO MODA da L. 42.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI MISURE GRANDI da L. 35.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA da L. 42.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI GABARDINE COTONE da L. 52.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI FRESCO ESTATE da L. 40.000 L. 12.500 

JTTO VESTITI JEANS da L. 30.000 L. 12.500 

JTTO COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS da L. 45.000 L. 12.500 

NON SI EFFETTUA VENDITA ALL'INGROSSO 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 up,m co 


1 PRIMA Di RtGOLETTO 
| A CARACALLA 

j Allo 2t, alle Tornio di Cara¬ 
colla primo di « Riyolctto », di G. 
j Verdi (roppre5enlazione n. 10) 
i concertalo e duetto dal maestro 
j Ottavio Znno Regista Coi lo Acly 
' Azzoltm scenografo c costumista 
| Cuore Rondelli, coicogiolo Guido 
I Lauri. Intorpidì principali: Mo- 
( '‘dia Dev.a, Giuseppina Dolio Mol¬ 
le, Giorgio Mcrighi, Aldo Piolti 
e Mono Rmaudo. Lo spettacolo 
verro replicato martedì 29, olle 
oie 21 (rappresentazione n. 11 ) 
con lo stessa compagnia me reo te- 
i di 30. olle ore 21, replica di 
j « Aida » di G. Verdi (rappreseli- 
t azione n 12) concertala e di- 
I rctlo dol maestro Nino Bono\o- 
| Ionia. 

CONCERTI 

PREMIO LATINA 75 (festival in- 
iornnzionolo dello spcttocolo) 
Alle 21,30 a Latino nell'Alena 
di PoIdzzo M ( V.le XXI opri¬ 
le) « Ho sognato un mondo stra¬ 
no >», spcttocolo tcotrale dol Col¬ 
lettivo G Informazioni 6791259. 

PROSA - RIVISTA 

ANTITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo • T. 654.23.03) 
Alle ore 21,30 la Ploutmo 
I prcs.” « Lo (avola del Menecmi » 
di Sante Slern (liberamente trat¬ 
to do Plauto) con Ammirata, Bo- 
nini, Olas, Coalti. Carulli, Francis, 
Modcnlnl, Modugno, Nonà. Reti, 
Santelll, Sidonl, Zordini. Regio 
di Sergio Animi iato. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Po- 
, nitonziari 11 • Tel, 845.2C.74) 
Allo ore 17,30 Ja Compagnia 
D’Onylia - Pollili presenta « An¬ 
dremo » duo tempi ni 5 quadri 
di Vittoriano Sordou. 

CENTRALE (Via Colsi» 4 • Tela- 
fono 687.270) 

Alle 19 o 22,30 festivoi dello 
Slrcp Tcose n. 2 con nuove 
vcdeltes del nudo presentato da 
Sergio Parloto. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz¬ 
za di Santo Anastasia) 

Alfe 21,15 Regione Lazio. Le 
Compagnia det Songencslo pre¬ 
senta « Tempo di demoni, popi, 
angioli, incensi, e cilici », testo 
e regio di Luigi Toni. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vie Na¬ 
zionale - Tel. 678.38.07) 

Alle ore 18,30 e olle ore 
21,30 XXII Stagione di Pro¬ 
sa Romana di Checco e Ani¬ 
to Duronfo e Lelia Ducei con 
Somnortin, Pezzlnao, Pozzi, Rai¬ 
mondi. Morlino, Muro, Zoocoria 
con il successo comico « Pen¬ 
sione lo Tronquillltò », di Co- 
allori. Regia Choceo Duronte, 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vlo G. Bolli 72 - Te- 
Jolono 317.715) 

Alle 22 il Teatro Stranomore 
prcs.* « La morto di Danton », 

! di G. Buchnor. Regia Smionc 
Carello. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri- 
co 5 - Tal. 737.953 
Allo 21.30 spettacolo di Folk 
licitano con il Trio i Maland¬ 
rini siciliani di Tono Modico 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 S. Marie in 
Trastevere) 

Allo 21,30 precise- Sonlino 
tolklorista italiano; Dokar folklo¬ 
ri sta sudamericano; E. Riva* 
tolklorista colombiano. 

PI PER (Via Togliamenlo 9 - Tele- 
fono 854.459) 

Allo 21 musica 22 e 24 G. 
Bornigio prosanto « Follie d’està- 
to ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tot. 39.46.98) 

Alle ore 16 complesso mu- 
siculo anglo-americano « Tho un- 
do Dave’s fish camp • Rock and 
Roti Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Metropolltona - 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tol. 312.283) 

« Paper moon », di P. Bogda- 

novich. 

G 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alio 20,30, 23 « Che fino ha 
lotto Baby Jane? », con B. 
Davis. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLi 
Le mole marcio, con W. Hoidon 
e Rivista di spogliarono (VM 18) 

DR # 

VOLTURNO 

Violenza orotica in un carcere 
femminile, con G. Doloir e Ri¬ 
vista di spogliarello DR 4? 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayno DR 

AIRONE 

Brevo chiusura estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AM8ASSADE 

Vivere per vivere, con Y. Monland 
DR 

AMERICA (Tei. 581.61.68) 
Immersione mortale, con D. Jan- 
nsen DR ^ 

ANTARES (Tot. 890.947) 
Detective'» story, con P. New- 
mnn G 5» 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'aslalto che scotta, con S. Milo 
G 


UNA GRANDE 
ESCLUSIVA AL 

FIAMMA 

Mentiva per lei e per gli 
altri; desiderava un uomo 
e non ne poteva fare a 
meno; non sapeva di sca¬ 
tenare la furia dei sensi. 

If 1 * A.C. Piiltalul HliiCiiMtililt stilili 

VANESSA REDCRAVE \ 
CUEF ROBERTSON 
v SUSAN GEORGE 


lATÉrvrftzione 6 il peccato 


Schermi e ribalte 



LA TEflTAZIOnE 
E IL PECCATO 


Questo film da inizio alla 
•tagione cinematografica 
1975-76 


ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Qucimada, con M. Biondo 

DR ■*, * *■ 

ARISTON (Tol. 353.230) 

Cobaret, con L. Minnelli S # 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, <.on D. 
Hoitmon A 

ASTOR 

Giu lo lesta, con R Gteiger 

(VM 14) A • * 

ASTORI A 

Colly, con P. Gnor (VM 18) 

DR * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele- 
tono 886.209) 

L'ultimo colpo doU'lspottoro 
Clark, con IH, Fonda SA » 
ATLANTIC (Via Tuscolano) 
Frankenstein Junior, con G, Wil- 
dor SA & # 

AUREO 

Bieve chiusure estiva 

AUSONIA 

Serotino, con A, Celontano 

(VM 14) SA * 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Dai papà sei una forza, con B. 

Rush C * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Mimi metallurgico lorito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA * *■ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Faniozzi. con P Villaggio C ## 
BCLSITO 

Dai papà sei una (orza, con B 

Rush C * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il manichino assassino, con R. 
Millauti (VM 14) C ** 

BRANCACCIO (Vlo Merulana) 
li giustiziere di mezzogiorno, con 

F. r- ronchi C * 

CAPITOL 

Non por soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA * * *■ 

CAPRANICA (Tol. 670.24.65) 
Chiusura eshvo 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Appuntamento con l’assassino, con 

G. L, Trintignont 

(VM 14) DR A * 
COLA D! RIENZO (Tel. 360.584) 

Il manichino assassino, con R. 
Milloud (VM 14) G * * 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Who l’uomo dal 2 volli, con J. 
Bovo DR ’ì* *) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tol. 380.188) 

I combattenti dello nolte, con 

K. Douglas A A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Colpisci ancora Joe, con D Mar- I 
fin (VM 14 DR e | 

EMPIRE (Tel. 857.719) 1 

Frankenstein Junior, con G. 
Wiider SA ! 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi con M. 1 
Brando (VM 18) DR * *• [ 

EURCINE (Piazzo Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) J 

Prima pagina, con j. Lemmon 
SA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II conte Drocula, con C Lee 

(VM 14) DR * 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

La lonlaziono o II poccolo, con 

C. Robertson (VM 14) DR ** 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Chiusura estivo 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusure estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il giustiziera di mezzogiorno, con 
F. Franchi C 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Who l'uomo dai 2 volti, con J. 
Bovo DR V A* 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Gii uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR $ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. Nolret (VM 14) DR 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. 638.06.00) 

Un cadavere di troppo, con L. 
Massari DR 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Per favoro non toccate le palline, 
con S. Me Quoen C 

KING (Via Fogliano, 3 - Tolelo- 
no 831.95.51) 

Moulin Rouge, con J. Ferrar 

(VM 16) DR 

INDÙNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR *9?# ■ 

LUXOR 

Chiuso par restouro 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il piccolo grande uomo, con D. 

HoHmon A ®9E*# 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Storio proibite di 5 lolite, con 
O. Ardon (VM 18) DR » 
MERCURY 

Who l’uomo dai due volti, con 
J. Bove DR 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Il samo del tamarindo, con J. 
Andrews S ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusure estivo 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Breve chiusura estiva 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Colpo grosso al Jumbo Jet, con 
J. Jillson (VM 18) SA 9 
MODERNO (Tol. 460.283) 

Chiusuro estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Asfalto che scotta, con S. Milo 

PALAZZO (Tol. 495.66.31) 

Storie proibite di 5 lolite, con 

D. Ardcn (VM 18) DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fanlozzi. con P Viileqqlo C 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Alice doesn't Ilvo here anymore 
(in inglese) 

PRENESTE 

Il giustiziere di mezzogiorno, con 
F. Franchi C * 

QUATTRO FONTANE 
Brr*ve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Orizzonte perduto, con P. Finch I 
DR * 1 

QUIRtNETTA (Tel. 679,00.12) 

Do qui aH’ctcrnità, con B. Lan- i 
costar DR “fa 8 # 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Provo chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Tra squali tigre o dosperados. 
con C Wildo (VM 14) A *- 
REX (Tet. 884.165) 

Chiusuro estiva 
RITZ (Tei. 837.481) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR A * * * i 


RIVOLI (Te,. 400.883) 

La modella, con J C Bruly 

(VM 18) C * 
ROUGC ET NOIR (Tel. 864.305) 
La caduto degli del, con J. Ulu¬ 
liti (VM 18) OR * * * 

ROXY (Tol. 870,504) 

Un cadavere di troppo, con L 
Massari DR • * 

ROYAL (Tei, 757.45.49) 

Per qualche dollaro in piu, con 
C Easlwood A t «f 

SAVOIA (Tel. 801.159) 

Colly, con P. Gnor (VM 18) 
DR * 

SISTINA 

Vampiro, con D Nivon SA * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

A piedi nudi nel porco, con J 
T onda S * 

SUPERCINEMA (Tol. 485.498) 
L’ullimo colpo dell ' ispettore 
Clark, con H. Fonda SA ® 
TIFFANY (Via A. Deprotls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Sesso in corsia, con D. Arden 
(VM 18) S * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Cllore lo fusto, con P. Leroy 
SA ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Lo orme, con F. Bolkon 

(VM 14) DR * * 

UNI VCRSAL 

Immersione mortalo, D. Jonnsen 

DR » 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il conio Drocula, con C. Lee 
(VM 14) DR *- 

VITTORIA 

Breve chiusure estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’esorciccio, con C. In¬ 
grossiti C * 

ACILIA: La poliziotta, con M. 

Meleto SA * 

ADAM: Il corsaro nero, con T. 

Hill A * 

AFRICA: I cavalieri della tavola ro¬ 
tonda, con R, Taylor A « | 

ALASKA: Piodone a Hong Kong, < 
con B. Spencer SA « 

ALBA: L’erotomane, con C. Mo- 
sdì m (VM 18) SA * 

ALCE: Rassegna agente 007: Del¬ 
la Russia con amore, con S. 
Conncry C *• 

ALCYONC: La polizia ha le inani 
togate, con C. Cossmelli DR ** 
AMBASCIATORI: Il colpo della 
metropolitana, con W. Mottliou 
G -* * *• 

AMBRA JOVINELLI: Le melo 
marcio, con W. Holden e Ri¬ 
visto (VM 14) DR * 

ANIENE: Quell» sporca ultima me¬ 
la, con B Reynolds DR 'jk**" 
APOLLO: Mimi metallurgico ferito 
forilo nell'onore, con G. Giannini 
SA A # 

AQUILA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Horris DR * * * 
ARALDO: Chiusuro estiva 
ARCO: Prossime apertura 
ARIEL: 10 secondi per fuggire, 
con C. Bronson A * * 

AUGUSTUS: Conviene far bene 
l'amore, con L. Proietli > 

(VM 18) SA * I 
AURORA: Il lumacone, con T. 

Ferro SA * 

AVORIO D’ESSAI: L'ovvonturo, 
con M. Vitti (VM 16) DR * * * 
BOITO; Romanzo popolare, con U 
Toynozzi SA * ** 

BRASIL: Quella sporca ultima melo, 
con B. Reynolds DR * » 

BRISTOL: Zanna bianca alla ri¬ 
scossa, con A. Silva A *■ 

BROADWAY: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR ** 

CALIFORNIA: La polizia ha lo ma¬ 
ni legate, C, Cassinoli! DR *■ 

CASSIO: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Horris DR 
CLODIO: Gruppo di famiglia in 
un Interno, con B. Lancaster 
(VM 14) DR 

COLORADO: Conviene lar bene 
l’amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA * 

COLOSSEO: Cera una volta Hol¬ 
lywood M W* 

CORALLO: 4 mani per spaccare 
4 piedi per uccidere, con China 
Sina a * 

CRISTALLO: Peccati in famiglia. 

con M. Plocldo (VM 18) SA 
DELLE MIMOSE: Gruppo di fami¬ 
glia in un interno, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR *■ 

DELLE RONDINI: Bruco Lee, con 
L. Sliong A * 


al RIVOLI 

... Tutti la volevano co¬ 
me modella perchè a- 
veva « qualche cosa » 
in più ... 



Per quel «qualche cosa» 
in più è vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni. 

ARIA CONDIZIONATA 


ITHnTii \m 

TITTI 


i J . ■ f SII 



DIAMANTE Ulisse, con K Don 
gio*. A * * 

1 DORI A: Chiurla estivi- 
EDELWEISS: Piedone a Hong Kong, 
con D Spencer SA • 

ELDORADO: Wang-Yu l'imbaUihi- 
le, con Wciiy Yu (VM I , j 
A * 

ESPERIA: Opctaztonc Rosebud, con 
P O' Too.e DR * 

ESPCRO: Sole rosso, con C Bion- 
•.on A * 

FARNESE D'ESSAI- Amarcord, di 

r I Uhm DR • * * 

FARO: L’esorciccio, con C In 
grassi a C * 

GIULIO CESARE: ti fidanzamen¬ 
to, con L Buzzonca (VM 14) 
SA * 

HARLEM: Quella sporco ultima 
mela, con B Reynolds DR * • 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estivo 
JOLLY: Chmatown, con J Ntchol- 
son (VM 14) DR * * * * 

LEBLON: Mio Dio come sono ca¬ 
duta in basso, con L. Antonelh 
(VM 14) SA * 

MACRYS: L'esorcicclo, con C. In¬ 
grossi o C * 

MADISON: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo: R. Hnirts DR * * * 

NEVADA: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA * 

NIAGARA: Il serpente, con Y 

Btynncr DR * 

NUOVO: La polizia ha le mani 

legale, con C Cossinelh DR * 

NUOVO FIDCNC: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Teorema, con 
T. Slamp (VM 18) DR * * * 
PALLADJUM: Finche c'c guerra c’e 
speranza, con A Sordi SA « • 
PLANETARIO: Sacco e Vanzetti, 
con G. M Volontc DR * * * « 
PRIMA PORTA: Travolti da un in¬ 
solito destino..., con M. Meloto 
(VM 14) SA * 
RENO: Quo vadis, con R. Taylor 
SM * 

RIALTO: Sua eccellenza si termo 
a mangiare, con Totó C • * 
RUBINO D'ESSAI: Quella sporca 
ultima mela, con B. Reynolds 

DR * * 

SALA UMBERTO: Storio di vlto 
o malavita, con A. Curhs 

(VM 18) DR « 
SPLENDID: Colpo alla metropoli- 
tana, con W. Matthau G * * • | 

TRIANON: Chinatowrt, con ) Ni- 
chofson (VM 14) DR + * ■ * 
VCRBANO: Rossegna Agente 007: 
Missione Goldfinger, con 5. 
Connery A * 

VOLTURNO: Violenza erotica in 
un carcere temminile, con G. 
Deloir e Rivisla DR * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estivo 
NOVOCINE: Piedone a Hong 

Kong, con B. Spencer SA * 
ODEON: Piedone a Hong Kong, 

con B, Spencer SA * 

arene ! 

ALABAMA (Via Castltna, Km. ' 
14.500 - Tel. 779.394) 
Ceravamo tanto amati, con N. , 
Manfredi SA * * * i 

CHIARASTCLLA (Via Edimeo- 
no 6) ! 

Altrimenti ci arrabbiamo, con I 
T. Hill C •* I 

COLUMBUS (Via dello 7 Chioso I 
101 - Tel. 511.04.62) I 

Il viaggio fantastico di Simbad, j 
con J. P. Low A | 

FELIX (Circ.ne Gfanicoionse 121-b I 

- Tot. 532.29.31) ! 

Dossier Odessa, con J. Votght I 

DR *> 

LUCCIOLA (Gre. Gianlcolense 16 : 

- Tel. 531.410) 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma A # 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 

- Via Cassia - Tal. 69.13.391) 

Porgi l’altra guancia, con B. | 
Spencer A & ** i 

NEVADA 

Piedone ■ Hong Kong, con B. 
Spencer SA 

NUOVO (Via Ascianghi 6 • Tele¬ 
fono 588.116) 

La polizia ha le mani legale, 
con C. Cosstnelli DR 

ORIONE (Via Tortona 3) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR •** 

SAN BASILIO (Vlo Pennabilli) 
L'esorcista, con L. Bloir 

(VM 14) DR ** 


TJGUR (V*a Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.C2) 

Rnm-’on stato d’cimigcnza per 
un iipimcniOi con 5 Ceni,et v 

DR * 

TIZIANO (Via Guido Rem 2-d - 
Tel. 392.777) 

Il bianco il giallo il nero, cc n 
G Gemmo A * 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mono 
Ausitialrice) 

Addio cicogna addio, con M I 

Al .il; C * 


CUCCIOLO’ Non aprile quella porla, 

con M Bum < VM lb> DR * • 

FIUMICINO 

TRAIANO Salvo D’Acqujsio, con 

M Rulliti i DR * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Storia de fratelli 
e de cortclli, con M Arena 

DR * 

CINEFIORELLi: Come si distrugge 
la reputazione del piu grande 
agente..,, con i P Beimondo 

SA * 

COLUMBUS: li viaggio fantastico 
di Simbad, con J P Law A * 
ERITREA: Whiskcy e fantasmi, 
con T Scoli SA * 

ORIONE: A muso duro, con C, 
Bion&on DR *>*• 

PANFILO: L'albero dalle foghe 
rosa, con R Cestie S *- 

5. SATURNINO: Adulterio at- 
l’ilahana, con N Manfredi 

SA * 

T1BUR: Ramson stato d'emergen- 
zu per un rapimento, con S Con- 
neiy DR * 

TIZIANO: If bianco il giallo il 
nero, con G Gemma A ♦ 

GUADALUPE: Il cucciolo, con G. 

Peci' S * 

DELLE PROVINCIE: Anche gli an¬ 
geli tirano di destro, con G. 
Gemma A 

SACRO CUORE; D’Artagnan con¬ 
tro i 3 moschcll ieri 
TRIONFALE: L’uomo di mezza¬ 
notte, con B Lancosler G H^ 
COLOMBO: L'erede, con i P. 
Beimondo DR fF 


CAPRANICHETTA 

IL «SUPERGIALLO» 
QUESTO FILM E' UNA 
ANTICIPAZIONE DELLA 
NUOVA STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 
1975-76 


J4M LOOK TWlIGiM - UMBRE 
OJUKBU&a. 




sòfi , 

/* . li*SmJ: 




m firn <8 G&MIHRS 


■ — «Mie w ««Maaies I 


-VI ? J \ CONDIZIONATA 


GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA ESSI 


UN THRILLING AGGHIACCIANTI: ! ! 

Strepitoso successo ai cinema 

BOLOGNA 
COLA DI RIENZO 

TRA LE STATUE DEL MUSEO DELLE CERE j 
CE NT UNA CHE COMPIE | 
OGNI NOTTE ORRENDI DELITTI : | 

QUALE E’ IL SUO VOLTO? ! 


~ MfNRLLAND 
ELSA LANCHESTER. 



MANICHINO 



” L'MMKMO ASSASSINI 


VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ENORME SUCCESSO all * 

HOLIDAY 

UN FILM DI ECCEZIONALE COMICITÀ’ 



- con JIMHUTTON PAULA PRENTISXQEAN JAFFER 11 
regodi RICHARD THORPE CINEMASCOPE-METRO COLOR II 


IL FILM E' PER TUTTI 
ARIA CONDIZIONATA 
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PAG. 13 / nostre inchieste 


«Siamo ormai in tanti a lavorare 
per cercare di cambiare la scuola» 

Un'altra pagina della nostra « Inchiesta tutta scritta dai bambini » interamente dedicata al materiale inviato dalle classi - Dal sud a' 
nord arrivano all'« Unità » i contributi di classi dove insegnanti, genitori e alunni hanno lavorato in modo « nuovo, difficile e bello » 


« Quut’anne il nostro lavoro scolastico è 
stato nuovo , di//ici/« e ballo », cosi co¬ 
mincia la relaziono sull’aUivìtà della sua 
ciane un’alunna di V elementare di Guar¬ 
datile in provincia di Catanzaro. 

Ci paro che questi tre aggettivi defini¬ 
scano in modo sorprendentemente effica¬ 
ce « il lavoro » che non pò dappertutto 
hanno svolto quest’anno insegnanti, ra¬ 
pagli e genitori, laddove « si è fatto scuo¬ 
la in un modo diverso ». 

Ci è purtroppo impossibile riprodurre 
•stesamente il materiale interessantissimo 
che le classi ci mandano e cì dispiace, 
perchè, forse, solo letto per intero es¬ 
so dà appieno l’idea di come « nuova, 
difficile e bella » ila l’azione concreta, 
quotidiana, collettiva affrontata- da tanti 
maestri e professori, (spesso con la colla¬ 
borazione degli alunni e del lavoratori) 
tesu a rinnovare profondamente la scuola. 

Prendiamo ad esempio la < ricerca », ap¬ 
parentemente disimpegnata, su Taraan, 
•Ma quale hanno lavorato i ragazzini di 
ano III elementare — quindi sugli 8 an¬ 
ni — di Alerone in provincia di Como. 
Una pensionata di 64 anni preferisce Tar- 
aan a Zorro (si tratta di una domanda 
compresa nelle Interviste agli adulti) e 
■piega così la sua scelta: « lavora di più 
di Zorro e poi mi piace vederlo in mezzo 
al verde »t un operaio di 28 anni Invece 
si spazientisce: «Porco giuda — dice — 
perchè chiedere queste cose a me che 
non so spiegarmi! ». 

Fino a qui sembrerebbe che la ricerca 
sìa stata solo un’occasione di divertimen¬ 
to; quando però la si leggo per intero sì 
vede svolgersi, partendo appunto da un 
interesse reale dei bambini (sorto dalia 
serie televisiva del film su Tartan) un 
lavoro che va in profondità. Esso sforza 
ii bambino a capire meglio se stesso e le 
ragioni dello cose (ecco, rapidissime, lo 
notazioni di ciascun alunno su « l’aspetto 
di Tarian che mi piace di meno » e « quel¬ 


lo che mi place di più»); lo accom¬ 
pagna alla conoscenza di ciò che pensano 
gli altri (e da qui le interviste agli adulti) 
o poi ancora alla scoperta della propria 
fantasia (« se Tarzan abitasse a Merone 
cosa farebbe? ») ed alla verifica dell’ipo¬ 
tesi (« è esistito veramente Tarzan? ». 
« nella giungla ci sono ancora le tribù 
primitive? ») e cosi, attraverso un legame 
non forzato che fa maturare In modo na¬ 
turale e razionale l’interesse culturale del 
bambino, arriva l’indagine sugli indios del 
Brasile, il razzismo ecc. 

Abbiamo preso l’esempio della ricerca 
su Tarzan (ancora migliore ci è sembrata 
quella su * la paura ») per dimostrare in 
concreto come il materiale deMTnchiesta 
testimoni, anche quando sembra « frivo¬ 
lo ». quanto grande e qualitativamente 
valido sia lo sforzo che tanti insegnanti 
fanno per dare al bambino qualcosa di 
profondamente diverso —• e incomparabil¬ 
mente migliore — di ciò che gli ha dato 
finora la scuola tradizionale* 

Un brano della ricerca sulla paurn di¬ 
ce: <r Per vincere la paura cosa dobbiamo 
fase 9 Conoscere. E cosa dobbiamo fare 
per conoscere? Parlare con fili nitri per 
sentire la loro Idea; studiare ,* n//ro«fore 
le cose; usare l*esperienza ». Sembrano co¬ 
se ovvie, ma non dimentichiamo ciò che 
raccontano le alunne di Guardavnlle, il 
paese dove i capi istituto hanno respin¬ 
to l’opuscolo sulla Costituzione offerto dal 
Comune e dove In direttrice non ha ac¬ 
colto di buon occhio un giornalino sulla 
Resistenza. 

Ha ragione dunque la bambina calabre¬ 
se quando scrìvo che lavorare cosi a scuo¬ 
la è nuovo e bello ma Ò anche difficile. 
Sempre mono difficile, però, nella misura 
in cui avanza In consapevolezza di essere 
in tanti e di avere dalla propria parte in 
volontà democratica della maggioranza dei 
cittadini. 

Marisa Musu 



N*l corto dtl lavoro ,u «lo paura la III A di Morone ha avuto un Incontro con lo psicologo. Eccolo disegnato 


LA III A 01 MESONE (COMO j 


Un lavoro 
intelligente 
e straordinario 


Con Luciana avevamo già /atto cono- 
teenza ver caso in una « cronaca » pubbli¬ 
cata domenica scorsa. Ne parlava con en¬ 
tusiasmo una ragazzina al Iterane <Co¬ 
mo) raccontandoci che l'anno scorso qual¬ 
cuno aveva cercato di mandar via questa 
maestra che « usa un metodo diverso 
dagli altri» e che insegna «a ragiona¬ 
re». La bambina continuava spiegandoci 
che « la Luciana » era poi rimasta perché 
tutte le mamme avevano insistito perché 
non se ne andasse. 

Così, quando, qualche giorno fa, c'i 
arrivato un materiale straordinario e 
bellissimo della classe IH A di Merone, 
accompagnato da una lettera di spiega¬ 
zioni della maestra, la firma Luciana 
Annoili ci ha fatto capire che si trattava 
della stessa insegnante di cui con Ion¬ 
ia ammirazione la bambina ci aveva 
scritto. Nella lettera all'Unità Luciana 
commenta l'inchiesta del nostro giornale 
affermando: «E’ molto bello verificare 
che le cose stanno cambiando e che in 
Italia cl sono tanti insegnanti che lavo¬ 
rano insieme al bambini In modo diverso, 
in modo vero per cercare di cambiare». 

Il materiale che ci ha mandato Luciana 
» veramente eccezionale. Non ci pare che 
la maestra si sia resa conto del valore 
culturale e politico dei lavori che ci ha 
mandato. C’à ad esempio una ricerca su 
« la paura », in cui bambini di otto anni 
utilizzano grafici e analizzano risultati 
con un'intelligenza critica da uomini col ti. 
E poi ci sono delle affascinanti poesie, 
innocenti e meditate e poi ancora una 
divertentissima (ma rigorosa dal punto 
scientifico) ricerca su Tarzan e ce n'è 
una. impegnata e severa, su « Violenza, 
guerra, Resistenza ». 

Pubblicando appena qualche stralcio di 
tutto questo materiale, slamo consapevoli 
di dare solo un'idea minima del lavoro 
della III A. Già cosi però slamo certi 
che rinsalderà la fiducia nella scuola 
nuova a quanti, genitori e maestri, già si 
battono numerosi per « insegnare a ra¬ 
gionare» . 

Ecco intanto I nomi degli alunni di Me¬ 
rone. come li abbiamo ricostruiti dal ma¬ 
teriale inviatoci: Luisa. Laura, Loredana. 
Silvio, Marco Ballablo. Alessio, Roberta, 
Giuseppe Btnellt, Daniela. Cristtna. An¬ 
gelo. Emanuele, Monica, Lucio, Elisabetta. 
Miriam, Lorena, Sabrina, Marco Proser- 
plo. Marco Zerboni, Sergio. Egidio, Ornel¬ 
la. Nadia, Bruno, Elena Fiorella, Giu¬ 
seppe G„ Giovanni. 


□ ANCHE LA PAURA DI NIENTE 
E' PAURA 

Pubblichiamo Intogralmonto uno dol ca- 

r iltolottl dalla ricerca su « la paura ». E‘ 
ntltolato: . Cosa abbiamo Imparato? ». 

GIUSEPPE BINELLI : abbiamo Impa¬ 
rato a fare grafici complicati, come al 
Intervista e cosa significa sesso. 

LOREDANA: le paure degli altri, noi 
non sapevamo tutte queste cose. E' bello 
sapere cosa pensano gli altri. 

LUISA: certe persone hanno paura di 
dose che non esistono, gli stati emotivi 
sono una co;a Interessante, sono cose 
che non si vedono ma cho si sentono. 

MARCO ZERBONI: abbiamo intervi¬ 
stato, abbiamo fatto 1 grafici. E’ strano 
che I giovani e 1 vecchi abbiano risposte 
slmili. Gli uomini sono piu coraggiosi 
delle donne, nelle bande ad esempio è 
raro trovare delle donne, gli uomini vi¬ 
vono fuori casa, hanno più esperienza 
e quindi più coraggio All'uomo place 
fare l'eroe, la donna sta In casa a fare 
da mangiare. 

DANIELA: è vero le donne sono più 
paurose, ma non so 11 perché. 

MONICA: abbiamo Imparato molte co 
se. molti hanno detto che non hanno 
paura di niente, secondo me non vogliono 
svelare le loro paure perché gli altri po¬ 
trebbero scoprire 1 lati deboli E' una 
difesa 

SERGIO: alcuni dicono- «Eh. lo non 
ho paura se mi danno un pugno, lo mi 
difendo» Poi, se nella realtà prendono 
un pugno sul serio scappano I ladri 
sembra che non abbiano paura di niente 
e Invece quando il prendono s! coprono 
la faccia perché hanno vergogna. E la 
vergogna è paura di essere visti. 
SPIEGAZIONI DELLA MAESTRA: 
Nonostante la confusione nell'clabora- 
Mene del dati, ritengo positiva rospo- 
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Ecco II frontespizio della ricerca su « la paura a 


rlenza fatta per tutto quello che 1 bam¬ 
bini hanno capito e Imparato. Certa¬ 
mente 1 risultati di un lavoro sono mol¬ 
teplici e vanno dall'apprendimento di 
concetti all'acquisizione di strumenti che 
non si limitano alla ricerca ma diven¬ 
tano patrimonio culturale del bambino. 

Se guardiamo 11 primo grafico <« Le 
nostre paure») .«diamo questa classifi¬ 
cazione delle paure: 1) animali; 2) pro¬ 
pri slmili (ladri, banditi, ecc.); 3) stati 
emotivi (sogni e fantasmi sono cose che 
si sentono): 4) stati reali (guerra, eco.). 

Abbiamo raggruppato certe paure per 
esemplificare 1 grafici. Le pauro delle 
mamme e del papa sono tante, per esem. 
pio: miseria, acqua, solitudine, malattie, 
buio, calunnie, di niente, morte, del mon 
do. infortuni, guerra, avvenire, eco. 

Come fare 1 grafici? 

Abbiamo raggruppato certe paure come 
acqua, buio, In «elementi naturali», 
morte e malattie le abbiamo messe in 
sleme. Quando sono arrivati 1 dati delle 
interviste fatte In paese e abbiamo co* 
mlnciato la lettura cl siamo trovati di 
fronte ad altre paure, per esemplo: fred 
do, diavolo, malviventi, puntura, Inciden¬ 
te, aumento del prezzi, corrente elettrica, 
egoismo, tradimento, gente Ignorante, la¬ 
dri. fulmini, criminalità, zingari, droga, 
Interrogazione, animali di ogni genere, 
eccetera. 

Per sempllficaro te cose abbiamo ca, 
talogato le paure in sei gruppi, l) ani¬ 
mali (rettili, topo, lupo, cane, plragna, 
ragno, farfalla, scorpione, pipistrello, Ico 
ne, ecc), 2) morte e malattia; 3) propri 
slmili (malviventi, ladri, zingari, ecc): 
4) elementi naturali (acqua, fuoco, ful¬ 
mini, ecc.), 5) stati emotivi (diavolo, tra¬ 
dimento, di tutto, del mondo, di niente). 
Molti contadini, operai, pensionati hanno 
risposto « di niente », dicendo in dialetto 
«mi? de na gout»; 8) stati reali (pun 
tura, Interrogazione. Incidente, corrente 
elettrica, ecc,). 

Negli stati emotivi abbiamo Incluso la 
risposta « di niente », perché secondo 11 


porterei In fabbrica a far pratica per 
ché non sa come si fa Se vuole stare 
In casa mia lo lo tengo però se é bravo 
oome tutti noi. Potrebbe fare anche 11 
boscalolo. 

NADIA: 

Se Tarzan abitasse In questo paese 
non sarebbe più lui. Oppure cambierebbe 
aspetto 11 paese: sarebbe pieno di alberi 
di boschi, e perfino di foreste. Se Tarzan 
fosse a Merone, che lavoro farebbe? Per 
me andrebbe alla cementerla che quello 
A un lavoro abbastanza faticoso, se lo 
chiamano di notte a lui non darà nessun 
fastidio alzarsi. Invece noi uomini di 
Merone abbiamo fastidio eccome, anzi vi 
dico che se Tarzan lavorasse In cemen¬ 
terla per un mese diventerebbe subito 
Il capo. 

a L'ACQUA E' VÉRDE 

ECCO UNA POESIA DI LORENA: 

L'acqua è alta, 
l'acqua è verde, 
é piovuto tanto tanto. 

Vicino al Lambro o’é la rete 
è un po’ rotta 

e va giù la sporcizia, dall'altra parte 

□ SOFFIAVA UN FORTE VENTO 

ED UNA DI LAURA: 

Questa notte 
soffiava un forte vento. 

Fischiava, sbatteva le griglie 
e faceva tanto rumore. 

MI ha fatto svegliare. 

Avevo paura, però non mi sono alzata 


nostante tutto, 1) ha chiesti al Binda:- 
e ce 11 ha consegnati, TI basta quest 
per farti capire come si lavora male nell 
nostra scuola. 

TI salutiamo caramente anche a nome 
delle nostre compagne che Insieme a no 
hanno collaborato alla stesura del glor 
naie. 


LA V D DI GUARDAVALLE 
(CATANZARO) 


Un giornalino 
interessante 


parere di chi ha Intervistato nan sono 
state risposte serene, ma una difesa 
L'adulto davanti alla domanda: «di che 
cosa ha paura? » fatta da un bambino 
reagisce in vari modi: o non risponde 
dicendo che Invece di Intervistare è me¬ 
glio che 1 bambini facciano 1 compiti e 
studino, o risponde dicendo che ha pau¬ 
ra del leone o della tigre. C'è chi Invece 
risponde: dell'egoismo, dell’avvenire, del¬ 
la criminalità, dell'educazione del figli, 
della guerra civile, della miseria, del¬ 
l'Ignoranza. dell'attuale società piena di 
contraddizioni, della vita dura di tutti I 
giorni, trasmettendo 11 senso d'angoscia, 
della quasi Impotenza a risolvere 1 pro¬ 
blemi economlco-soclall del momento. 

I bambini hanno trovato parecchie per¬ 
sone avvilite, deluse, disorientate e han¬ 
no ricevuto un quadro difficile della vita 
degli adulti che sono spesso pronti a In¬ 
fierire sul più piccoli e quindi sul più 
deboli. 

Io sono rimasta soddisfatta dell'Impe¬ 
gno e dell’abito critico dei miei bambini 
e da come hanno condotto l'Indagine. GII 
errori fatti forse si potevano evitare se 
11 guidavo di più, ma penso che sla me¬ 
glio sbagliare che arrivare alla fine senza 
errori per aver seguito lo schema fatto 
dall'Insegnante. 


□ A TARZAN GLI FAREI FARE 
L'OPERAIO 

Nella rlcarca «u Tarzan, un capitoletto 
è dedicato alla fantaeia. Ecco coma ri 
apondono alla domanda: .Se Tarzen abi¬ 
tante e Merone, vicino a caca tua, cosa 
farebbe? ». 

ELENA: 

Io penso che Tarzan lavorerebbe come 
facciamo noi uomini, bisognerebbe darci 
una donna da viverci Insieme. Gli do 
manderei se vuole conoscere 1 miei amici. 
Gli farei una villa In campagna. 
MIRIAM: 

GII farei fare l'operalo, prima però lo 


Maria Caterina Salerno cl manda, a 
nome di un gruppo di alunne della V ele¬ 
mentare di Guardavate in provincia di 
Catanzaro (Insegnante Maria Fllocamo) 
la copta del giornaletto che la V D ha tat¬ 
to ver il trentennare della Resistenza. 

Il giornalino i interessante, ma ancora 
di più lo t la « relazione » con la quale 
Maria Caterina racconta come la classe 
ha lavorato quest'anno. 


□ « NO » ALLA COSTITUZIONE 
DENTRO LE SCUOLE 

Ecco la relazione: 

Il nostro lavoro scolastico dell’ultimo 
anno delle elementari è stato nuovo, dif¬ 
ficile e bello. Nell’anno scolastico noi 
abbiamo fatto molte cose diverse dalle 
altre classi. E la cosa che cl ha colpito 
maggiormente è stata quella del glorna 
Uni Abbiamo fatto due numeri, uno per 
la festa degli alberi e l’altro per 11 Tren¬ 
tennale della Resistenza. 

Nel giornalino della Resistenza abbia 
mo parlato de! diritti della donna, della 
liberazione d'Italia e del 1. maggio. In¬ 
vece nell’altro abbiamo parlato della vita 
e dell'utilità degli alberi. 

Nella nostra scuola slamo 6 quinte e 
solo noi abbiamo fatto questi giornallnl. 
Slamo stati aiutati soltanto dalla giostra 
maestra prendendo notizie dal giornali, 
ascoltando la radio e la televisione che 
hanno tanto parlato di questo anniver¬ 
sario e facendo Inchieste fra gente an¬ 
ziana. Abbiamo distribuito una copia ad 
ogni Insegnante, ad ogni famiglia della 
nostra classe, e sono rimasti molto con¬ 
tenti anche perché è una cosa diversa. 
La direttrice non l’ha accolto molto bene 
come le maestre e I nostri genitori. 

Tutte queste Iniziative le abbiamo af¬ 
frontate con difficoltà; anche perché le 
spese le abbiamo affrontate noi e la no¬ 
stra maestra e nessun altro: nelle scuole 
di Guardavalle l'ambiente non è favore¬ 
vole a questo tipo di Iniziative. Infatti 
In III, quando slamo uscito a fare con 
la nostra maestra le Inchieste si sono 
meravigliati e c! hanno chiesto a cosa 
cl servivano perché la III si è sempre 
preoccupata a fare questo lavoro. In IV 
poi, quando l'Amministrazione comunale 
ha preso l'Iniziativa d! distribuire nelle 
scuole un libretto sulla Resistenza e cioè 
l'opuscolo « Fascismo e neofascismo » e 
11 testo della Costituzione, ! capi d'isti¬ 
tuto hanno risposto che a scuola non si 
'a politica e non hanno permesso la 
distribuzione del libretti. 

Quest'anno però la nostra maestra, no¬ 


LA IV DI TROVIGGIANO 
(MACERATA) 


«Drammi che 
noi insegnanti 
neanche 
sospettiamo » 


Dino Ciamptchetti. Ottavia Menqh i, 
Faustino Tlttarelll, Nando Fattori, San 
drina Cervlgnl sono cinque alunni della 
IV elementare di Troviaglano (provincia 
di Macerata) che. nonostante l'anno «co 
lastlco sla finito, hanno deciso di parte 
cipare col loro lavori alla nostra inchtr 
sta. Il maestro. Vincenzo Eugeni, che ac¬ 
compagna le « cronache » con una breve 
spiegazione scritta, commentando quel che 
ci mandano i suol alunni, riflette al fatto 
che «fra i tanti discorsi ovvi (fatti nel 
temi) vi tono alcune affermazioni «con 
certantt o illuminanti, drammi che noi In 
segnanti neanche sospettiamo » 

Fra le cinque « cronache», tutte ugual 
mente meritevoli di essere pubblicale 
tocca a quella di Faustino il compito di 
raccontare come è andato l'anno sr- 
lattico. 


□ QUANDO MI INTERROGA 
PENSO AD ALTRE COSE 

Faustino splaga parche qualche vo 
non sa rlapondars al incastro: 

10 quest'anno a scuola non sono stati 
molto contento perché ho cambiato acuo 
la e 11 primo giorno non conoscevo nes 
suno: poi ho cominciato a fare amicizie 
con I miei compagni 

Questa volta 11 mio maestro mi ha 
sgridato perchè non ascoltavo le spie¬ 
gazioni Io qualche volta mi sono com¬ 
portato male anche con il maestro. 

A me place andare a scuola perché cosi 
Imparo tante cose. Tutte le mattine che 
c'è la scuola mia madre mi chiama sem 
pre per andare a scuola. Qualche volta 
mi arrabbio perché non voglio andare 
a scuola Penso qualche volta a scuola 
che 11 mio babbo è morto e al maestro 
quando mi interroga non gli so rUpon 
dere perché penso ad altre cose Qual 
che volta non faccio In tempo ad an 
dare a scuola perché dormo fino alle 
ore otto, oppure devo andare alla S 
Messa. 

11 mio maestro è molto buono, ma 
qualche volta penso che era un ladroni 
che aveva ucciso due miei compagni. 

Quando faccio I compiti sto attento 
quando 11 maestro me 11 corregge è plem 
di errori. Il maestro sgrida sempre u 
mio compagno. 


0 Tutti i bambini delle scuole 
elementari e medie possono 
mandare all'Unità una loro 
creazione su « Quest'anno a 
scuola... » raccontando qual¬ 
siasi cosa di interessante, di 
brutto, di bello sia successo 
nella loro classe, nella loro 
scuola. 

• Molte cronache verranno pub¬ 
blicate sul giornale e a tutti i 
bambini che ci scriveranno 
verrà mandato in dono un 
libro. 

• Indirizzare a Unità-scuola, via 
dei Taurini 19, Roma, indican¬ 
do il nome, il cognome, l'in¬ 
dirizzo, l'età e la classe fre¬ 
quentata. 


Lettere 
all’ XJrdta 


Il mese terribile 
in cui arrivano 
tutte le bollette 

Cara Unità, 

sono d’accordo col lettore di 
Napoli che ti ha scritto la 
lettera intitolata « Quando ar 
riva la raffica delle bollette » 
Di solito (e bollette (adesso 
diventate piu care) dcll'ENEL, 
del gas e dell’acqua, del tele¬ 
fono e della RAI-TV arrivano 
negli stessi mesi, e spesso 
coincidono col pagamento tri¬ 
mestrale deU'affltto di casa 
Possibile che i responsabili 
di tutti questi Enti pubblici 
non possano mettersi d'accor¬ 
do per fare in modo che le 
bollette vengano mandate a 
mesi alterni? 

Io, tanto per fare un esem 
pio, sono un pensionato INPS 
con 86 560 lire al mese- dopo 
aver pagato tutte le bollette, 
dove possiamo andare a man¬ 
giare io e mia moglie? Forse 
a casa dei presidenti di quelle 
società? 

GIANNI D'AMBROSIO 
(Genova - Samplerdarena) 


Criticano 

duramente la legge 
sulla caccia 

Caro direttore, 
il compagno Mingozzi, nel 
tuo articolo del 21 luglio, di¬ 
chiara che nella nuova legge 
sulla caccia l'uccellagione è 
« praticamente vietata » Ma 
questo non è vero: infatti 
Vart. 10 prevede la cattura 
e la cessione di uccelli da 
richiamo Che cosa significa 
e cattura di uccelli » se non 
« uccellagione »? Si è voluto 
sopprimere la parola' ma la 
cosa rimane immutata 
Mingozzi trova « assurdi » t 
telegrammi dei naturalisti 
contro l'ammissione di lacci, 
trappole, veleni, in quanto la 
asserzione che la nuova leg¬ 
ge ammette lacci, trappole 
veleni, «è completamente fal¬ 
sa » Certo, non si tratta di 
un’ammissione esplicita ma 
l’ammisstone è implicita, e 
deriva proprio dallaver volu 
to scrivere una legge che nel 
Vart 5 finge di abolire l’uc¬ 
cellagione, ma la retntroduce 
di soppiatto all'art IO Co 
me si mettono d’accordo l’or 
ticolo 5 che vieta i malsiasi 
mezzo di caccia che non sia 
il fucile a tre colpi, e l’art . io 
che ammette la cattura di 
richiami? Evidentemente col 
sottinteso che la parola scac¬ 
cia» significhi esclusivamente 
« uccisione mediante arma da 
fuoco »; quindi Vart 5 che 
vieta l’impiego di altri mezzi 
di caccia che non siano il fu 
die a tre colpi, in realtà vie 
ta soltanto Vimpiego di altre 
armi da fuoco ma non vieta 
altri mezzi di uccisione: co 
me i lacci, le trappole, i ve¬ 
leni Si vuole ammettere l’uc- 
cellagionc 9 Almeno la si am¬ 
metta senza pudori in modo 
chiaro e esplìcito• altrimenti, 
a cavallo di un equivoco che 
vuole ammettere Vucccllagio 
nc lasciando credere in pri 
ma lettura che la si vieti, 
vengono ammessi tutti t mez 
zi di uccisione, compresi i ve¬ 
leni Che disturbano i natu 
ralisti, in quanto inquinano 
l’ambiente c attraverso le ca 
tene alimentari sopprimono 
specie diverse da quella che 
st voleva colpire ; ma distur 
bano anche i cacciatori per 
che, oltre a togliere loro delle 
prede, avvelenano anche l cani 
Soprattutto se si tiene con¬ 
to del fatto che il Testo 
itnico sulla caccia ammet¬ 
te i <r boccont avvelenati » 
per la lotta ai «nocivi» c il 
non abolirli significa perpe 
tuame Vtmpiego 
La stessa contraddizione 
che c’è nel testo di legge c’è 
nell’articolo dì Mingozzi, che 
dopo avere rivendicato a me¬ 
rito della nuova legge di ave 
re «praticamente vietato» la 
uccellagione, asserisce anche 
che non si può vietare la cac¬ 
cia dal capanno con richiami’ 
ma come si procurano i ri¬ 
chiami se non con la cattura 
di uccelli, cioè con l’uccella¬ 
gione 9 Poiché rtticne che non 
si possa e non si debba vie 
tare la caccia dal capanno 
con richiami, il compagno 
Mingozzi sarebbe più coeren 
te se dicesse in modo aperto 
che non si può nè st deve 
vietare Vuccellagione 
E per quale motivo non si 
può e non st deve vietare la 
caccia dal capanno con ri 
chiami, caccia che sterminan 
do gli uccellt insettivori pro¬ 
voca il moltiplicarsi degli in¬ 
setti e quindi l'aumento del¬ 
l’impiego di Insetticidi, dan¬ 
nosi alla salute di tutti c 
specialmente dei contadini 9 
Perchè, dice il compagno Mtn- 
gozzi, è una caccia « praticata 
da tempo immemorabi ’* », e 
perchè, « da marxisti », dob¬ 
biamo ritenere che c’è qual 
cosa, nell’ambiente italiano, 
che spinge alla caccia ai mi 
gratori' « Non i un caso se 
in Italia la stragrande mag¬ 
gioranza dei cacciatori è mi- 
gratorista • siamo, per dirla 
da marxisti, figli del nostro 
ambiente » 

Prima osservazione c’è un 
equivoco da dissipare Non 
sappiamo quanti siano in Ita¬ 
lia i cacciatori « migratorlsti » 
ma sappiamo che certamente 
la stragrande maggioranza dei 
cacciatori non è « capanni 
sta» Ci sono regioni intere 
che non praticano la caccia 
al capanno, come il Piemon 
tc; nella stessa Lombardia, 
dove la caccia al capanno ha 
lunghi tradizioni, ci sono pro¬ 
vince tn evi non viene pra 
ticata Fra gli stessi caccia 
tori, e persino fra gli stessi 
cacciatori « migratoristi » so 
no molti coloro che, così co 
me disapprovano 1 pririfepi 
delle riserve private, disap 
provano anche quelle picco 
lissimc riserve dotate di rrav 
riissime capacità di abbatti 
mento, che sono i capanni 
Seconda osservazione « da 
marxisti » non dovremmo ar 
restarci davanti alle abitudi 
ni che si tramandano « da 
tempo immemorabile » Da 
tempo immemorabile infat 
ti si ritiene che ciò che non 
è frutto del lavoro umano 
(cioè le risorse ambientali 


non appartenga a nessuno, e 
qutndt appartenga a eh se nc 
appropria l acqua, l aria, non 
meno della fauna selvatica 
« Da marxisti », riteniamo che 
sta nostro compito tottare 
contro ogni forma di appro¬ 
priazione privata dei beni co¬ 
muni, anche se si protrae da 
tempo immemorabile Da per¬ 
sone ragionevoli, lottiamo non 
contro tutte queste appro 
priaziont bensì contro le piu 
dannose Nessuno di noi se 
la prende con la caccia al 
cinghiale, visto che ci sono 
ancora molti cinghiali, o con 
l- caccia alla lepre e al fa¬ 
giano, visto che nè le lepri 
nè t fagiani sono indlspcnsa- 
bili ai cicli vitali; ancora, nes¬ 
sun naturalista se la prende 
con la caccia agli uccelli mi¬ 
gratori se non è praticata da 
appostamenti e con richiami, 
se cioè non opera sulle spe¬ 
cie migratorie prelievi distrut¬ 
tivamente massicci 
Terza osservazione• Mingoz¬ 
zi indica obiettivi ben più 
vasti nella lotta contro la de¬ 
gradazione ambientale, come 
per esempio le riforme di 
struttura. Tutti noi conducia¬ 
mo queste lotte ma non 
vediamo perchè, in attesa di 
trovare iJ modo di eliminare 
gli inquinamenti prodotti dal¬ 
l'industria chimica, dobbia¬ 
mo continuare a permettere 
l'impiego di richiami vivi nel¬ 
le caccia agli uccelli migra¬ 
tori Visto anche il fatto che 
quello sterminio di uccelli 
che è reso possibile dall'im¬ 
piego di richiami fa aumen¬ 
tare Vimpiego di insetticidi e, 
con esso, i profitti dell'indù- 
s tria chimica 

VALERIA BONAZZOLA, 
LAURA CONTI, CARLO 
SMURAGLIA, GRUPPO 
NATURALISTICO « RI 
NASCITA » (Milano) 

Gli aiuti economici 
della CEE 
al Portogallo 

Signor direttore. 

mi riferisco all’QTti r, olo a 
firma di Vera Vegetti dal 
titolo «Concluso tn modo ge¬ 
nerico il vertice europeo dei 
Nove » pubblicato nctrUnith 
di venerdì 18 luglio a pag 11 
dell’edizione di Milano in di 
stribuzione a Bruxelles In 
detto articolo, a proposito del 
ventilato progetto di aiuti fi¬ 
nanziari comunitari al Porto¬ 
gallo, si afferma « che la CEE 
non ha mat avuto problemi 
dt coscienza quando si è trat 
tato di accordare aiuti a Cae- 
tano e a Salazar » E’ mio 
dovere smentire nel modo più 
assoluto che la Comuntlà Eu¬ 
ropea abbia mai aiutato il 
Portogallo dt Cadano e Sa¬ 
lazar cd in particolare con 
mezzi finanziari Né può con¬ 
siderarsi in alcun modo un 
aiuto il trattato firmato dalla 
CEE con il Portogallo nel giu¬ 
gno 1973, inteso a regolare i 
problemi di ordine tariffano 
creati dalVallargamanto della 
Comunità per quel Paese co¬ 
me per tutti 1 Paesi dell’Asso¬ 
ciazione europea 
Mi sia permesso di coglie¬ 
re l’occasione per ricordare 
ai suoi lettori che la Comu¬ 
nità non ha mai aiutato i 
governi fascisti europei cd 
anzi — unico organismo in¬ 
temazionale o nazionale al 
mondo — sospese gli aiuti n- 
nanziari alla Grecia nel 1968 
dopo la presa di potere dei 
colonnelli Fra tante critiche 
che si fanno alla Comunità, 
fondate ed infondate penso 
che questo sia un titolo che 
vada ricordato perchè nessun 
governo al mondo tn quella 
occasione fece altrettanto 

MANUEL SANTARELLI 

portavoce aggiunto della 
commissione delle Comunità 
Europeo (Bruxelles) 


Dalla Difesa 
la risposta 
ai congedandi 

Cara Unità, 

anch’io ti scrìvo, come han¬ 
no fatto altri miei commili¬ 
toni. per dirli che effettiva¬ 
mente circolano troppe voci 
a proposito del congedamento 
del secondo scaglione 1974 
senza che si possa avere al 
riguardo qualche risposta pre¬ 
cisa dalle autorità ufficiali II 
servizio di leva è ancora di 
quindici mesi? Si andrà m 
congedo in luglio o in set¬ 
tembre 9 No provato a chie¬ 
dere ma, come dicevo ho a- 
vuto solo risposte vaghe Ep¬ 
pure, lo rilevava giustamen¬ 
te il militare che ha scritto 
da Genova, molti di noi han¬ 
no dcglt impegni — di studio 
o di lavoro — c diventa di 
estrema importanza sapere co¬ 
me stanno le cose 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Abbiamo chiesto Informa¬ 
zioni presso 11 ministero della 
Difesa e ci è stato detto che 
il II scaglione 1974 dell’Eser- 
cito sarà congedato nei primi 
giorni di settembre; lo stesso 
scaglione dell’Aeronautica an¬ 
drà in congedo il 3 agosto. 


Pagano le ta'-se 
anche sulla 
loro invalidità 

Signor direttore. 

la pensione o l’assegno di 
invalidità per causa dt guerra 
giustamente sono esenti da 
imposta Gli tnvalidt e mutila¬ 
ti per causa di servizio, che 
pure hanno sacrificato la lo¬ 
ro integrità fisica per il bene 
del Paese, detono mrece pa¬ 
gare le imposte al governo 
Accade cosi che i carabinieri 
e gli agenti di FS i quali non 
esitavo un istante ad ingag¬ 
giare un conflitto a fuoco per 
liberare un bimbo rapito o 
per sventare un attentato o 
net evitare un grave danno al 
ta collettività, in caso di di¬ 
sgrazia sono costretti a paga¬ 
re anche le tasse sulle loro 
nuttlaztoni o invalidità 

RENZO LANFRANCONI 
(S. Pietro Sovera • Como) 
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Conferme e colpi di scena ai mondiali di nuoto di Cali 


«O ro» e record per la Treiber 

Usai migliora dopo la Drammatica 
«punizione-Buchanan» ^ x 200 USA 

La staffetta americana aveva vinto a tempo di record mondiale ma è 
stata squalificata per un errore di Furniss - Vittoria-bis per la Babashoff, 
la Anke e Hargitay - Battuti 7-5 i pallanuotisti azzurri dall’Ungheria 



Nostro servizio 

CALI, 26 

La staffetta 4x200 « Crawl » 
ha avuto Unte drammatiche. 
Come 11 pronostico esigeva 
' è stata vinta dagli americani 
' che stavano già festeggiando 
, (anche perché il responso 
i cronometrico era stato osai- 
j tante: 7'30”35, Inferiore di 
i quasi 3” al precedente pri¬ 
mato) quando 6 arrivata la 
notizia che sconvolgeva la 
classifica. Gli Stati Uniti 
erano squalificati per colpa 
! di Bruce Furniss (primatista 
j mondiale del 200) che era 
partito in anticipo sul carri- 
! blo. La squadra statunitense 
; era composta dallo stesso 
Furniss, da Robin Backhaus, 


da Kim Montgomery e da 
Tini Shaw. 

Il successo ha quindi finito 
col premiare la Germania 
federale (primo successo In 
questi campionati) che ha 
ottenuto anche il record eu¬ 
ropeo col buon tempo di 
7'30 "44. Medaglia d'argento 
alla Gran Bretagna (7’43"55) 
e medaglia di bronzo all'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Molto bella la gara dei 200 
dorso femminili. Qui erano 
impegnate la fresca primati¬ 
sta mondiale, la tedesca de¬ 
mocratica Birglt Treiber. la 
grande rivale canadese, Nan¬ 
cy Garapick. e la dominatrice 
di ieri, l'altra tedesca Ulrike 
Richter. La Treiber ha do¬ 
minato la prova conferman- 


CAGL1 ARI, 26. 

Le condizioni del pugile Giancarlo Usai, 
•confitto Ieri sera dallo «cozzata Ken Bu¬ 
chanan in un incontro valevole per il cam¬ 
pionato europeo del pesi leggeri, sono sensi¬ 
bilmente migliorate durante la notte trascor¬ 
sa nella divisione neurochirurgica dell'ospe¬ 
dale civile. I sanitari al momento del rico¬ 
vero avevano riscontrato al giovane pugile 
di Carbonia un principio di commozione ce¬ 
rebrale ed un grave stato di choc. 

Giancarlo Usai, subito dopo che I suoi 
secondi avevano gettato la spugna per far 
Interrompere l'incontro, ormai privo di «to¬ 
rta, si era accasciato sullo sgabello nel suo 
angolo. I tentativi per rianimarlo con i sali 
da parte del medico sono risultati vani e 
l’atleta in barella con l’autoambulanza dei 
vigili del fuoco è stato trasportato all’ospe¬ 
dale e ricoverato. 

Ciò mentre nello stadio Amsicora e soprat¬ 
tutto sul ring accadeva II finimondo per il 


lancio di barattoli di latta e di bottiglie. 
Uno degli oggetti colpiva al capo il padre del 
pugile scozzese. La svolta decisiva dell'in¬ 
contro era avvenuta all'11. round quando, in 
uno «contro corpo a corpo. Buchanan af¬ 
fondava un montante destro che colpiva 
Usai al fenato mozzandogli II fiato. 

La 12. ripresa vedeva ancora lo scozzese 
assumere subito l’iniziativa e colpire lo sfi¬ 
dante con un destro al volto. Chiaramente 
Usai, che dopo i primi 10 round era in van¬ 
taggio, non era più in condizioni di resistere 
all'impetuoso assalto del campione. 

Con una serie di colpi combinati Buchanan 
faceva piegare le ginocchia al sardo e in¬ 
duceva l'arbitro a sospendere il match per 
contare in piedi Usai. Subito dopo il con¬ 
teggio Buchanan ripartiva all'attacco di un 
bersaglio ormai inerte e Agostino faceva vo¬ 
lare la spugna al centro del ring. 

Nella telefoto l'epilogo del match: dopo il 
getto della spugna Usai è a terra e l'arbitro 
allontana II pugile scozzese. 


Il medagliere 


Nazioni 


Oro Argento Bronzo Totale 


I USA 
RDT 
Ungheria 
Gran Bretagna 
URSS 
Olanda 
RFT 

Australia 

Canada 
Italia 
Giappone 
Svezia 


10 

8 

3 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 


23 

18 

3 
6 
8 

4 
3 
2 
3 
2 
2 
1 


Ciò mentra nello stadio Amsicora • soprat- getto della spugna Usai è a terra e l'arbitro 1 G*»PP°ne 0 1 

tutto sul ring accadeva II finimondo per II ! allontana II pugile scozzese. I Svezia 0 0 

Lo primo « iniziativa » per l'assegnazione delle maglie per i « mondiali » 

■TRE VALLI : SFRECCIA FABBRI 

L'elfiere della Bianchi ha imposto il suo sprint a Simonetti e Parsani - Il gruppo, regolato da Basso 


Dal nostro inviato 

BODIO. 26. 

Il pronostico Indicava a 
gran voce De Vlaeminck, in¬ 
vece bi è imposto Fabrizio 
Fabbri davanti a Simonetti e 
Parsanl dopo una fuga a tre 
di trentaelnque chilometri. 
Bel successo quello di Fabbri, 
un toscano che in estate di¬ 
venta pimpante, che si era 
ben comportato nel Giro di 
Francia come aiutante di Gl- 
mondi, che oggi era libero 
di giocare la sua carta e l’ha 
giocata alla perfezione, ma¬ 
gnificamente sorretto da una 
squadra (la Bianchi) che na 
manovrato le sue pedine in 
ogni fase della corsa, vuol 
con Santambrogio, vuol con 
Cavalcanti, vuol con Fabbri e 
Parsani. Si direbbe che han¬ 
no vinto un po’ tutti i ragaz¬ 
zi in biancoceleste, che il ri¬ 
finitore, la punta di diaman¬ 
te (Fabbri) ha vinto anche 
per Gtmondt. il capitano in¬ 
guaiato dal misterioso stimo¬ 


lante por il quale é finito nel¬ 
la tagliola dell'antidoping. 

Fabbri è un ottimo scudie¬ 
ro che ogni tanto s'affaccia 
al balcone. E' la sua tredice¬ 
sima vittoria, la seconda del¬ 
l’anno dopo lo squillo di trom¬ 
ba nella tappa di Orla del Gi¬ 
ro d'Italia. « Spero di indos¬ 
sare la maglia azzurra. Due 
volte sono stato titolare e 
due volte riserva, naturalmen¬ 
te dovrò fornire a Martini ul¬ 
teriori garanzie», ha detto 11 
toscano dopo essersi aggiudi¬ 
cato la Tre Valli Varesine, 
prima indicativa in vista dei 
mondiali. 

E Martini terrà sicuramen¬ 
te conto dell'impresa di Fab¬ 
bri. nonché del gagliardo 
comportamento di Simonetti 
e Parsani, però il commissa¬ 
rio tecnico non ha voluto 
sbilanciarsi nella chiacchie¬ 
rata con i giornalisti. Giusto. 
Manca più di un mese alla 
disputa iridata di Yvoir e 
c’è tempo per pensarci so¬ 
pra, per vagliare le posslbi- 


E' il nuovo primato italiano 

« ■■ .... . ■ - > - 

Cinzia Petrucci 
peso a m. 17,07 


Cinzia Petrucci c|eila Ly- 
ceum di Ostia ha migliorato 
* Il primato italiano di lancio 
dal peso femminile con m. 
> 17,07 al sesto lancio, nel cor¬ 
co di una riunione interre- 
■ gionale di atletica leggera 
•voltasi al Lido di Ostia. E* 
' la prima volta che sono sta- 
1 ti superati i 17 metri. Il pre¬ 
cedente primato appartane- 
va alla stessa Petrucci con 
m. 16,85 (1974). Ecco la serie 
della diciannovenne primati¬ 
ccia: 18,40 • 15,95 • 16,38 - 16,46 
nullo - 17,07. 


ilo jugoslavo Sekic 
m. 8,45 nel lungo 
(in favore di vento) 

MONTREAL, 26. 

L’8,45 raggiunto nella gara 
di salto di lungo dallo jugo¬ 
slavo Sekic, che senza l’ec¬ 
cessivo vento a favore, sa- 
' rebbe stata la migliore pre¬ 
stazione mondiale dell'anno, 

» • la terza misura di tutti l 
tempi, costituisce a risanato 
di maggior rilievo delta riu¬ 
nione internazionale di atle¬ 
tica leggera svoltasi ieri sera 
a Montreal. 

L’8,45 dello Jugoslavo Se- 
' klc è Inferiore soltanto al- 
1*8,90 dell’americano Bob Bea- 
tnon ed eguaglia 1*8,45 di un 
altro statunitense Randy 
Williams. 



CINZIA PETRUCCI 


lità di questo e di quello. 

« La Tre Valli ha confer¬ 
mato le previsioni della vi¬ 
gilia, cioè la superiorità di 
chi veniva dal Tour, e tutta¬ 
via ho notato qualcosa di 
promettente anche fra gli 
elementi che /tarmo svolto 
una attività ridotta. Batta¬ 
glia dovrebbe progredire, al¬ 
trettanto Bertoqho, e adesso 
aspetto i risultati che ver¬ 
ranno dal giro delVAppenni- 
no, dalla Coppa Sabatini e 
dal Giro delVUmbna. Certo, 
Fabbri è andato fortissimo, 
ma non dobbiamo anticipare 
nomi, anefte perchè chi è in 
ritardo oggi potrà migliora¬ 
re sino a raggiungere la con¬ 
dizione migliore. Posso sola- 
mente anticipare che la no¬ 
stra non sarà una squadra 
impostata semplicemente su 
uva punta o due», ha dichia¬ 
rato Alfredo Martini con 
chiaro riferimento a Glmon- 
dl e Moser, i due pilastri del¬ 
la compagine azzurra. 

La storia delle Tre Valli 
era cominciata alle 10,30 di 
un mattino ventilato. Tra gii 
86 concorrenti figura Enrico 
Maggionl, complimentato da 
colleglli, giornalisti e tifosi 
per aver messo fine alla sua 
sfortunata vicenda risolta da 
un intervento chirurgico per 
la rimozione di un’ernia al 
disco. « E' la prima gara del¬ 
lo stagione e mi sembra di 
uscire da un incubo », dichia¬ 
rava il comasco infilandosi 
nel gruppo che veniva subi¬ 
to messo alla lrusta da San¬ 
tambrogio, Bazzan c Maz¬ 
ziere. Poi, il taccuino segna¬ 
la i movimenti di Biddle, 
Passuello. Quintareili e Laghi 
sul Brlnzio, una breve azio¬ 
ne promossa da Santambro¬ 
gio nel finale del tratto in 
linea (novanta chilometri 
con diverse scaramucce) e 
all'ingresso del circuito scap¬ 
pavano Conati c Bazzan c 
si faceva sotto Cavalcanti. 
Il ritmo di Conati staccava 
Bazzan e, a conclusione del 
primo giro l due attaccanti 
precedevano il plotone di 
l'47'\ Nel frattempo, Santam¬ 
brogio era protagonista di 
un furioso inseguimento do¬ 
vuto ad un capitombolo. 

Cavalcanti premeva sull'ac¬ 
celeratore e concludeva il se¬ 
condo carosello con 2’40” su 
Conati e Marchetti e 3*25'' su¬ 
gli altri. Nel terzo giro 11 
gruppo riassorbiva Conati e 
Marchetti: dalla fila sbucava¬ 
no Vercelli, Pella, Santambro¬ 
gio, Franeioni, Gavazzi. De 
Favori, Rodriguez, Bertoglio, 
Spinelli, Battftglin e Fonta- 
nell!, cronometrati ad 1*27" 
da Cavalcanti, mentre il gros¬ 
so ora a 2‘. 

Si fermava (come da pro¬ 
gramma) Il convalescente Bat¬ 
taglia e De Vlaeminck ri¬ 
componeva 11 plotone bloccan¬ 
do l’iniziativa di Santambro¬ 
gio e soci. Il quarto giro ve¬ 
deva ancora Cavalcanti al co¬ 
mando: a 55” Antonini, a 
l’40" il gruppo Antonini si 
agganciava a Cavalcanti, ma 
i due non andavano lontano 
e al quinto passaggio la ga 
ra era ancora tutta da deci¬ 
dere, Da citare, a questo pun¬ 
to. Fabbri per un allungo 
che sgretola 11 gruppo, e a 
Fabbri rispondono Simonetti 
e Parsanl: i tre reduci dei 


Tour tentano il colpo gobbo, 
conquistano l’OB” al termine 
del sesto giro, e il suono del¬ 
la campana avverte che ri¬ 
mangono da compiere 23 chi¬ 
lometri. E’ fatta per il trio 
di testa? 

Nel trio d! testa due In¬ 
dossano la maglia della Bian¬ 
chi e Fabbri (protetto da 
Parsani) cerca di squagliar¬ 
sela sulla rampa della Rogo- 
rella. SI oppone Simonetti, 
e 11 generoso Fabbri Insiste, 
incita i compagni d'avventu¬ 
ra per annullare la caccia di 
De Vlaeminck le cui tirate ri¬ 
ducono il distacco a 30”. 

E cosi il margine aumenta 
nuovamente, cosi assistiamo 
a una volata in cui Fabbri, 
pilotato da Parsanl nella cur¬ 


va a gomito che porta sul 
breve rettilineo, scavalca SI- 
monettl al cento metri per 
vincere a mani alzate. E nel¬ 
lo sprint del plotone (stacca¬ 
to di 1*25") Basso ha la me¬ 
glio su De Vlaeminck. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Febbri (Bianchi - Cam¬ 
pagnolo) che copre I 200 Km. 
del percorso In 5.23'48" alla 
media orarla di Km. 40,757; 
2) Simonetti (Fllotex) s.t.; 3) 
Parsanl (Blanch» • Campa¬ 
gnolo) s.t.; 4) Basso a 1’25”; 
5) De Vlaeminck a 1*25". Se¬ 
gue il gruppo a 1'25". 


dosi la migliore del mondo 
e migliorando pure n suo 
precedente record col gran 
tempo di 2’15”46. La quattor¬ 
dicenne canadese Garapick 
ha dovuto contentarsi della 
medaglia d’argento (2’16"09> 
mentre la Richter — che spe¬ 
rava di tornare a essere Ja 
migliore -- non ha potuto far 
meglio del terzo posto in 
2’18”76, Piuttosto deludente la 
gara dell'altra ranadese che 
aspirava a medaglie, Wandv 
Cook. E' giunta ottava e ul¬ 
tima in 2’26”19. 

Shirley Babashoff ha vinto 
il suo secondo titolo di questi 
campionati dominando 1 400 
stile libero. Sua grande av¬ 
versaria era l’australiana Jen¬ 
ny Turrall (che è la favorita 
per ereditare gli 800 vinti a 
Belgrado da Novella Calli ga- 
rls). L’americana ha vinto in 
4’16”87, l'australiana le è 
giunta a ridosso in 4’17"88. 
Il bronzo ha premiato Kathy 
Heddy. una delle migliori e 
più eclettiche nuotatrici tra 
quelle presenti' a Cali. 

Nel 200 rana femminili si 
è realizzata la prevista vit¬ 
toria della tedesca democrati¬ 
ca Hannelore Anke che è sta¬ 
ta in testa per tutta la gara. 
La Anke ha battuto per 25 
centesimi di secondo la bra¬ 
va Olandese Wijda Mazeree- 
uw. I tempi delle due atlete: 
Anke 2’37”25, Mazerreuw 
2’37”50. Terza — a conferma 
della sostanziale supremazia 
delle tedesche — K&rla Llnke. 

Nel torneo di pallanuoto 
PItalla è stata battuta — do¬ 
po un match assai equilibra¬ 
to — dall’Ungheria, favoritis¬ 
sima per il successo finale. 
I magiari l’hanno spumata 
per 7-5 con questi parziali: 
0-1. 2-3, 4-2. M. Ora il gran 
finale metterà di fronte ma¬ 
giari e sovietici mentre gli 
italiani tenteranno di guada¬ 
gnarsi almeno una medaglia 
di bronzo (c Cuba non dovreb¬ 
be, a questo riguardo, essere 
insuperabile). 

Per quanto riguarda le eli¬ 
minatorie del 200 farfalla 
femminili, degli 800 «crawl» 
e dei 100 farfalla maschili va 
detto che tutti gli azzurri in 
gara sono naufragati. Nei 100 
delfino hanno gareggiato 
Alessandro Griffith e Paolo 
Barelli. Sono arrivati entram¬ 
bi ultimi nelle batterie ove 
erano impegnati. Il miglior 
tempo e stato ottenuto dal 
favorito, lo statunitense Bill 
Forrester (56”82). 

Negli 800 femminili sono 
state eliminate Laura Borto- 
lotti e Giuditta Pandainl, 
cioè due fondlste ritenute in 
grado di raggiungere la fi¬ 
nale. 

Eliminate anche le due az¬ 
zurre impegnate sui 200 far¬ 
falla. Cinzia Rampazzo è 
giunta quarta (in 2'27”) nella 
prima batterla vinta dalla 
tedesca democratica Gabriel¬ 
le Wuschek. Non migliore sor¬ 
te per Donatella Schiavon 
che non è andata più in là 
di 2'24”74 nella terza serie 
vinta dalla statunitense Vale¬ 
rle Lee. 


Una lettera di « Long John » 


Chinaglia: «Non 
torno in Italia» 

La squadra biancoazzurra si raduna questa mattina a Tor di 
Quinto — Nel pomeriggio partirà per il ritiro dì Pievepelago 



Fred Mariposa 


Giorgio Chinaglia ha dato 
l’addio definitivo allTtalia. E 
per accomiatarsi dai suoi ti¬ 
fosi ha scelto un modo non 
certo consueto: una pagina 
di pubblicità a pagamento su 
un quotidiano sportivo roma¬ 
no che apparirà oggi. « Long 
John » ha inviato una specie 
di « proclama » del seguente 
tenore: « Vi scrivo questa let¬ 
tera per ringraziare tutti i 
tifosi laziali, ma purtroppo la 
mia decisione è che non tor¬ 
nerò più a giocare in Italia. 
I motivi sono tanti, ma prin¬ 
cipalmente la mia famiglia, 
che è per me la cosa più im¬ 
portante. Per quanto riguar¬ 
da il calcio, io non potrò mai 
dimenticare quello che avete 
fatto per me. Io con il calcio 
sono arrivato alla fine e gio¬ 
cherò soltanto per diver¬ 
tirmi ». 

Alla Lazio, comunque, non 
hanno fatto una piega. La 
squadra biancazzurra si riuni¬ 
rà questa mattina, alle 9,30 a 
Tor di Quinto. Vecchi e nuo¬ 
vi giocatori si riuniranno sot¬ 
to la guida di Corsini e, nel 
primo pomeriggio, tutti insie¬ 
me partiranno per Pievepeia- 
go dove inizierà il ritiro e 
proseguiranno le operazioni 
di reingaggio. La Lazio sarà 
accompagnata dal presidente 
Lenzlni. Ecco l'elenco dei 
convocati: Pulicl, Morlggi, 
Avagllano, Ghedìn, Ammo¬ 
niaci. Petrelli. Polente», Wil¬ 
son, Badiani, Garlaschelli, Lo¬ 
pez, Ferrari, Re Cerconi, 
D’Amico, Borgo, Loddi, Gior¬ 
dano. Apuzzo, Manfredonia, 
DI Chiara, Agostinelli. Cecca- 
relll. Masuzzo. Martini e . 
Chinaglia. La Lazio, infatti, 
gli ha inviato regolare lette¬ 
ra di convocazione. 

Per la Roma, Invece, ci so¬ 
no ancora un certo numero 
di giorni di vacanza. La squa¬ 
dra giallorossa si riunirà in¬ 
fatti soltanto il 2 agosto. Il 
raduno della compagine ro¬ 
manista avrà luogo a Bolza¬ 
no da dove la squadra prose¬ 
guirà per Riscone di Brunlco. 

Ma anche per la Roma si 
può dire che. ormai, le va¬ 
canze sono finite. In città si 
è visto già qualche giocatore 
e nella sede sociale il lavoro 
ferve 

Nella foto sopra: Chinaglia 
con la moglie. 


« M0T0M0NDIALI » A IMATRA E « EURO F2 » A PERGUSA 


Agostini gioca nelle «500» 

Vultima carta 


Giacomo deve assolutamente fare meglio di 
Read per poter puntare al casco iridato 


Attività febbrile per gli 
« assi » de! motociclismo im¬ 
pegnati oggi in Finlandia, sul 
circuito di Imatra dove sono 
in palio 1 rimanenti titoli 
iridati, quelh delle classi 350 
e 500. Dal circuito svedese di 
Anderstop a quello linlandese 
rintervallo è stato brevissimo, 
appena sette giorni che si ri¬ 
ducono poi notevolmente se 
si tiene conto che nc occor¬ 
rono almeno tre per le prove 
ufficiali e no. Giusto il tem¬ 
po, per Walter Villa, di fare 
una capatina a Modena: un 
salutino in tamiglla, quattro 
chiacchiere con gli amici e 
poi via m sella verso il suo 
secondo titolo mondiale. «Il 
bis nelle 250 — ci ha detto 
l’alfiere della Ilarley David¬ 
son prima di partire per la 
Finlandia — dovrebbe essere 
cosa fatta. A Imatra, circuito 
difficilissimo e pericoloso, per 
me è sufficiente w« piazza¬ 
mento mentre Cecotto, per 
superarmi, dovrebbe vincere 
le rimanenti tre prove, quel¬ 
la finlandese compresa e con 
il sottoscritto fuori gara ». 

Per Villa, Pileri (classe 
125) e Nieto (classe 50) 
l’obiettivo e ormai stato cen¬ 
trato cosicché, oggi a Imatra, 
tutte le attenzioni sono rivol¬ 
te alle gare che vedono im¬ 
pegnate le « 350 » c le « 500 » 
con particolare riguardo per 
Giacomo Agostini impegnato 
con la Yamaha su entrambi 
l irontl e dal quale, tecnici e 
sportivi, attendono l’impenna¬ 
ta del campione di razza do¬ 
po tutte le traversie patite 
in una stagione scarsa di sod 
disfazioni 


Agostini, sulla carta, è an¬ 
cora In corsa per due titoli, 
ma io stesso pilota sembra 
abbia rinunciato per ora alla 
sua chanccs nelle « 350 » la¬ 
sciando via libera a Johnny 
Cecotto per puntare tutto sul¬ 
le mezzo litro dove restano 
ancora solo due prove da di¬ 
sputare e dove Phil Read, in 
classifica, lo precede di 24 
punti. Avremo, insomma, un 
Agostini alle prese con la ma¬ 
tematica oltre che con i grat¬ 
tacapi meccanici che gli han¬ 
no procurato le moto della ca¬ 
sa del sol levante e i validis¬ 
simi avversari come i porta¬ 
colori della MV Augusta Read 
e Bonera, come Shcene e 
Lanslvuon sulle sorprenden¬ 
ti Suzuki, i quali già nelle 
prime prove hanno dimostra¬ 
to di andare tortissimo. In- 
somma Agostini gioca l’ulti¬ 
ma carta: deve assolutamen¬ 
te iure meglio di Read per 
poter ancora sperare 
Anche nelle 350 il campo si 
presenta agguerrito con Ce¬ 
cotto e Agostini figurano Vil¬ 
la e il compagno di scuderia 
Rougeris, il finlandese Nur- 
mi (Yamaha) e poi Braun, 
Pons, Van Dulmen, Minhoff i 
Nelle quarto di litro grandi 1 
favoriti sono Villa, Cecotto, j 
Rougerle, con Buscherlni che , 
cercherà dì bissare la bella j 
prova di Anderstrop 
Assenti le 125, restano le , 
mlnicillndrate con il già con¬ 
sacrato Nicto che dovrà guar¬ 
darsi da! nostro Lazzarini la 
cui Plovaticcl sta facendo fa¬ 
ville, 

Luca Dalora 


Brambilla & C. 
contro i francesi 

Tombay, Laffitte e Flammini tra i pos¬ 
sibili vincitori - La gara in TV (ore 15) 


PERGUSA, 26 

La pattuglio francese al Mu¬ 
gello aveva deluso. O semplice¬ 
mente se l'era preso comodo. Do¬ 
mani sul circuito siciliano di Per- 
guse, il campionato europeo di 
« formula 2 », dominato dal pi- 
Ioli transalpini, giunge alla sua 
decima torrida prova. L'elemento 
chiave o appunto il caldo, che 
già due settimane prima era ri¬ 
sultato determinante nella sconfit¬ 
ta di Laffitte, Tambay e Jaboull- 
le. La classifica europea alla vi¬ 
gilia vede saldamente in testa 
Jacques Lafltte con la sua BMW- ' 
Martini, seguito dai connazionali { 
Jean Pierre Jaboulllo (Schnltzer), 
Patrick Tambay (March BMW), e 
Claudo Bourgoigne (March BMW), 
tl primo degli italiani e Maurizio 
Flammini, pure lui con una March 
BMW, vincitore del Mugello. E’ 
stato appunto questo risultato che 
ha improvvisamente rialzalo le quo¬ 
tazioni spettacolari delta gara. Ri¬ 
createsi te condizioni climatiche di 
due sottiinane prima, la si Ida tra 
rontoureyo di Laflitte e gli ita¬ 
liani dovrebbe risultare ancora una 
volta equilibrata. 

Ad afllancaro Flammini ci sa¬ 
rà in questa edizione anche un pi¬ 
lota d'osporlonza indiscutibile, qual 
è Vittorio Brambilla, che al Mu¬ 
golio non ha avuto grande for¬ 
tuna ma che nelle prove si è 
infilato subito dietro a Tambay in 
seconda posiziono, girando piu tor¬ 
te dello stesso Lafltte e di Ja¬ 
boulllo. 

E* naturale che I tempi dello 
prove, sfa nella prima che nella 
seconda tornata, siano in tondo 
poco indicativi circa l'esito di una 
gara come quella che si profila 
essere quella di domani. Nella pri¬ 
ma giornata ad esemplo I piloti 
sono stati tarmati per II caldo ed 


hanno poi ripreso a girare ad 
un'ora piu tresca. La resistenza 
dei motori, come delle gomme, do¬ 
mani sarò Invece determinante. La 
gara (trasmessa In TV nel corso 
del pomeriggio sportivo) si svol¬ 
gerà in due batterle di trenta girl 
l'una. Ciascun giro conta km. 4,950. 
La classilica finale earè date come 
di consueto dalla somma del due 
tempi. 

Rispetto alte edizioni precedenti 
di questo Gran Premio del Medi- 
terraneo, il tracciato risulta noto- 
voi mente modificato dall'introdu- 
ziona di una nuova « chicane » di 
oltre selconto metri, la cosidetta 
« variante del cancello », che vie¬ 
ne così a sostituire per cinque¬ 
cento metri il grande curvone. Il 
percorso ne risulta allungato, quin¬ 
di meno veloce ma altamente se¬ 
lettivo. Ad integrare la gara eu¬ 
ropea dalle due litro, il circuito di 
Pergusa ospiterà pure in mattinata 
e fra le due batterie una prova 
valida per la Coppa Renault, ri¬ 
servata alle vetturette R5 modl- 
licate. L’osperlenze delle prove (no¬ 
tevole spappolamento dell'asfalto 
nel punti piu soggetti all’attrito) 
ha consigliato agli organizzatori di 
stendere nella notte un nuovo 
manto stradalo piu resistente e piu 
adatto alla gara. 

Per chi soguirà la gara in TV 
rammenteremo i numeri di gara 
dei maggiori protagonisti: Trullo 
1; Francia 2; Lalitte 3; Jebouille 
5; Larousse 6; Bourgoigne 9; Tam¬ 
bay 20; Flammini 27; Brambilla 
31. Oueit* la classifica europea: 
1) Lafitte 45; 2) Jaboulllo 20; 
3) Tambay 18: 4) Bourgoigne 

16; 5) Flammini 14: 6) Larous- 
ae 13. 


sporfflash-sporfflash-sportflash-sportflash 


• L’UFFICIO INCHIESTE DELLA LEGA ha reso 
noto, in merito alla vicenda sorta tra le società 
Varese Calcio SpA e AC Milan SpA, relativa al tra¬ 
sferimento del giocatore Giacomo Libera, dì aver 
deferito presso la Commissione Disciplinare della Lega 
Nazionale Professionisti i signori- Guido Borghi e 
Riccardo Sogliano del Varese, Ivanoe Fraìzzoli o 
Franco Manni delt’lnter e Albino Buticchi del Milan. 

• Al CAMPIONATI EUROPEI di tiro al piattello l’az¬ 
zurro Carneroli ha centrato 99 bersagli su 100 ed 
è ai comando seguito da Basagni con 97. questo nel* 
t'individuale, mentre si è già aggiudicato quello a 
squadre. 

• « L'EQUIPE » AZZURRA Di BASEBALL ha esordito 
ai campionati europei sconfiggendo i padroni di casa 
gli spagnoli col secco punteggio di 9-0, La prossima 
partita sarà disputata contro i campioni uscenti e 
favoriti, gli olandesi. 


Oggi il Premio Lido di Roma 

Wayne Eden-Bellino 
sfida a Tor di Valle 


Domenica di gala por II trotto a 
Tor di Velie: ai corre il Premio Lido 
di Rome (L. 24 milioni, m. 2100, 
ore 22,45) con »ette protagonisti 
di ottima qualità fra I quali «pic¬ 
cano Bellino II e Wayne Eden, i 
due trottatori più veloci mai vitti 
in Italia, Il pronotllco, a voler 
spaccare II capello, ò ancora per 
Bellino II che avrà in «sulky» 
quella vecchia volpe di J. R. Gou- 
geon che tante volte lo ha guidato 
alla vittoria, ma il francete staterà 
per tener fede ella previsioni do¬ 
vrà superare se stesso: intomma è 
il favorito si, ma può anche per¬ 
dere tt confronto con {'americano 
che Anse Imo Fontano*! he saputo 
portare a livelli europei e che dopo 
due corse andate melo In aprile 
a Milano è imbattuto dal 4 maggio. 

Ecco le nostre selezioni per la 
riunione (Inizio ore 20,45): PRI¬ 
MA CORSA: Fascio, Sidi Sao. SE¬ 


CONDA CORSA: Hebcniut, Gioii). 
TERZA CORSA- Marocco, Gorl, 
Fantoccio. QUARTA CORSA: Fuegq, 
Sottocorno, Q.bii. OUINTA CORSA: 
Kcislono Warden, Toto di Jcsolp. 
SESTA CORSA (Pr. Lido di Re¬ 
mo): Bellino II, Wayne Eden. 
SETTIMA CORSA: Ketchup, Zeblio. 
OTTAVA CORSA: Vipantol, Bill, 
Orestilla. 


Grundy vince 
ad Ascot 

ASCOT ( Inghilterra). 26 
Il cavallo italiano Grundy 
ha vinto oggi ad Ascot il tro¬ 
feo « Re Giorgio VI e Regina 
Elisabetta ». 

Secondo si è piazzato Bu- 
stìnho e terza Dahlia. 


VACANZE LIETE 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) - Tal. 0547/ 
86.290. fino ora 19. Modernisti 
ma costruzione sul mere, camere 
con servizi, balcone vlstamare, 
terrazze panoramico, zona tran¬ 
quilla. ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scelta. Bassa stagione 
L. 3.900-4.500, alte L. 5.500- 
6.500. Sconti speciali per fami¬ 
glie. (38) 


RI VA8ELLA CRIMINI) - PCM. 
SIONE GRETA - Tel. 0541/ 
25 415, Fronte mare, disponib.- 
hto camera con senza doccia-WC, 
Prezzi speciali dopo 20 agosto- 
settembre L. 3 600-3 800 tutto 
compreso Sconto bambini. (165) 


CATTOLICA • HOTEL LA PLAGE 
Via Dante • Tel. 0541/962 170 
50 m. mare, camere con'senxo 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante. Sensazionale giugno ■ set 
tembre L. 3 800-4.100, luglio 
L. 4 500-4.800, agosto interpel 
talee]. (133) 


SAN GIULIANO MARE • PEN¬ 
SIONE PREMIERE ROSE - Vi* 

( Tommossmi, 6 - Tel. 0541 54718. 
Tranquilla, 10 metri mare, ca¬ 
mere servizi, cucina romagnola. 
Prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(154) 


BONNY’S HOTEL . LIDO Di SA¬ 
VIO (Milano Marittima) • 2« cate¬ 
goria • Tei. 0544/99 199 Ogru 
confort, ospitalità, pochi metri 
mare, camere doccia. WC, Dai 
cone, telefono, ascensore, soio 
t-ium, autoparco, pineta, Americon 
bar. Bassa stagione L. 4,900, aita 
L. 6.600. Sconti famiglie Inter 
penateci. (148) 


| RIVAZZURRA (RIMINO • HO- 
I TEL ROME* ■ Tel. 0641 32 666 ] 
I Olfcitp specia'o dal 26 7 al 4 8 ( 
1 L 5 500 IVA compreso. CUCINA j 
CASALI NGA (163) 


| RIM1 NI - SOGGIORNO DLL 
| BIANCO • Viole Tosso, 5 • Piazza 
J Tt « poli - Te, 27.529 V c>n ssime 
] mote, fom ore. cucino romagii©» 
l la, gioid.no Settembre L. 3 500. 

I (150) 


SAN MAURO MARE (RIMIMI) 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Vie Pinete, 14 Tel 0541/ 
44 096 Vicina mare. In mezzo si 
verde, zona veramente tranquille, 
camere con/senza servizi, cucine 
romagnole, parefteggio recintato 
Bassa stagione L 4 200 4 400 
luglio L 4 800 5 000 tutto com 
proso. Scorno bambini Direzione 
propria, (66) 


VISERBELLA/RIMINI VILLA 
LAURA • Via Porlo Palo» 52 - 
Tei. 0541/734281 • sul mare - 
tranquillo • conforta • parcheggio 
verranno servite specialità cuci¬ 
na romagnolo Giugno Settembre 
3300 • Luglio 4800 Agosto 
54 00 compreso IVA e cabine 
more. (137) 


CATTOLICA HOTEL VENDOME Za cat lei 0541/964410 
Eccezionale offerte ire pei sono stessa camera pagheranno spio per 
due (escluso I 24 8) Pensione compiala compreso IVA, Giugno- 
Sett. 6000 Luglio e 25 31/8 7000 t 24 8 L 7500 camere 
servizi privati Balconi Ascensore Menu a scelta (99) 


OCCASIONI AL MARE 

APPARTAMENTI 

• Soggiorno pranzo, cucinofo, 2 camere ietto, bagno Du «.oh ten¬ 
tino, garage, impianto riscaldamento indipendente IN VILLA 

L. 15.000.000 


Con uno cornerò da letto 

Pagamenti onche d.lazionot. 


L. 9,000.000 


Per informazioni. 

Agenzia Immobiliare RIVIERA d] T. Pagliorenl - Vie Trieste, 22 
Via G. Cesare, 21 • Tei. 0547 86.661 - Gotico Mare (Forti) 

0 57) 
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Mozambico, una realtà nuova nell’Africa libera 

Mailana: il "mare di ananas 


DALLA PRIMA PAGINA 


II 


DC 


La straordinaria fioritura di un’azienda strappata al colonialismo segnala una 
ricchezza dimenticata e una priorità: l’agricoltura - La battaglia del rendimento 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
MOZAMBICO. Inolio 

Un mare di ananas, piante 
« frutti a perdita d'occhio: 
cosi si presenta al visitatore 
la tenuta della Somovai a 
Mailana, a circa cinquanta 
chilometri da Lourenco Mar- 
ques. Sono seimila ettari di 
terra fertilissima, apparte¬ 
nenti, fino a qualche settima¬ 
na fa, a un capitalista porto¬ 
ghese, certo Nuncs. Proprie¬ 
tario di una quantità di altre 
cose (trecentoclnquanta ap¬ 
partamenti, una ventina di 
supermercati, il venti per 
cento delle azioni della com¬ 
pagnia aerea Deta), costui si 
e visto sequestrare 11 passa¬ 
porto per aver esportato il¬ 
legalmente, alla viglila della 
Indipendenza, valuta per dieci 
miliardi di lire, ed è in atte¬ 
sa che 11 suo caso sla chiari¬ 
to. Chi manda avanti l’azien¬ 
da 4 Giulio Vezzosi, un agro¬ 
nomo cremonese alla cui te¬ 
nace e Intelligente Iniziativa 
si deve se questa ricchezza 
è stata strappata alla foresta. 

Vezzosi è un omone sulla 
cinquantina, gigantesco e cor¬ 
diale, che ricorda Hemingway 
nel fisico e nel modo di « vi¬ 
vere» l’Africa. E’ In risposta 
a una sua segnalazione ohe 
11 governo di transizione, in 
carica dal settembre '74 fi¬ 
no al 25 giugno scorso, aveva 
nominato alla Somovai un 
amministratore statale, appli¬ 
cando una legge per la tute¬ 
la delle attività economiche. 
81 tenga presente che nell’ul¬ 
timo anno la quasi totalità 
della grossa borghesia porto¬ 
ghese ha lasciato 11 Mozam¬ 
bico (In genere trasferendosi 
nel Sud Africa) portandosi 
dietro illegalmente 1 capitali 
e dopo aver sabotato, talvol¬ 
ta Irrimediabilmente, le 
aziende. 

Quando Vezzosi venne qui, 
c’era solo foresta. Questa 
azienda fiorente, cresciuta In 
meno di quattro anni, dà una 
Idea di ciò che 11 Mozambico 
potrebbe essere se la crimi¬ 
nale politica economica del 
oolcnlaillsmo non avesse la¬ 
sciato per più di cinquecento 
anni l’agricoltura nell’abban¬ 
dono, mentre la popolazione 
moriva di fame. Solo 11 18. 
8 per cento della terra è col¬ 
tivato. mentre una valutazio¬ 
ne approssimativa fa salire 
al «6% del territorio nazio¬ 
nale la superficie coltivabile. 
Anche le dimensioni della So- 
mopal sono tipiche dell'eco¬ 
nomia agraria mozambicana, 
dove le grandissime proprie¬ 
tà fanno la parte del leone 
(lo 0,2% del proprietari pos¬ 
siede 11 50% delle terre colti¬ 
vate). mentre 11 resto è smi¬ 
nuzzato In camplcelll Insuffi¬ 
cienti spesso persino al pur 
modestissimo fabbisogno fa¬ 
miliare (11 97,1% delle pro¬ 
prietà — tutte inferiori al 5 
ettari — occupa appena ’.1 
43.4% della terra coltivata). 

L’azienda di Mailana costi¬ 
tuisce Invece un’eccezione per 
quanto riguarda la coltiva¬ 
zione. H «mare di ananas» 


L'Etiopia 
nazionalizza 
le case e le 
aree urbane 

ADDIS ABEBA. 20 

Il regime militare etiopi¬ 
co ha annunciato oggi la na¬ 
zionalizzazione di tutti 1 ter¬ 
reni di proprietà privata nel¬ 
le zone urbane, gran parte 
del quali appartenenti all’ex 
Imperatore Hallé Selassié e 
alla sua famiglia. 

Un decreto del governo di¬ 
ce che nessuna persona, fa¬ 
miglia o organizzazione, ec¬ 
cettuate le cooperative urba¬ 
ne In via di costituzione, po¬ 
trà affittare terre o case nel 
centri abitati. A nessuno, tran¬ 
ne le cooperative, sarà per¬ 
messo di possedere più di una 
casa nelle zone urbane o aree 
di superficie superiore al 500 
metri quadrati. Tutte le al¬ 
tre aree urbane di proprietà 
privata saranno sottoposte 
all’amministrazione di un mi¬ 
nistero che verrà apposita¬ 
mente creato. 

Le cooperative sistemeran¬ 
no gli abitanti del quartieri 
poveri nelle case nazionaliz¬ 
zate con affitti bassi. 

Secondo 11 decreto, per tut¬ 
te le aree c le case nazlona- 
, lizzate saranno pagati Inden¬ 
nizzi al vecchi proprietari. 

La riforma non colpirà le pro¬ 
prietà di missioni diploma¬ 
tiche e organizzazioni inter¬ 
nazionali. 

All’Inizio di quest'anno, U 
governo aveva nazionalizza¬ 
to le aree rurali con l'Inten¬ 
zione di creare in tutto il pae- 
- se collettività agricole. Il go¬ 
verno aveva Inoltre nazlona- 
' Uzzato un certo numero di 
Imprese private e Istituito un 
, unico partito politico. 


Arrestati in India 
otto oppositori 

NUOVA DELHI. 26 
, Otto personalità che aveva¬ 
no firmato una lettera aper- 
•* ta alla signora Gandhi, in 
cui si sollecitava il ripristi¬ 
no della libertà di stampa e 
l’abolizione della censura, 
sono stati arrestati all’alba 
l> di stamani e associati, data 
la loro tarda età, a un servi- 
; zio assistenziale. 

La più autorevole di tali 
I personalità è Sen Sachar, 
i che in passato ha occupato 
cariche politiche c diploma- 
tleha di rilievo. 


é uno spettacolo straordina¬ 
rio non solo a! nostri occhi 
di visitatori occasionali, ma 
anche a quelli dei mozam¬ 
bicani L’ananas Infatti — al 
pari del resto, di altre colti¬ 
vazioni come 1 pomodori c I 
fagiolini, presenti, e r.goglio- 
se. In via sperimentale nella 
terra di Mailana — era con¬ 
siderato finora pressocchè in¬ 
coltivabile In Mozambico: la 
produzione agricola è stata 
clrcoscr.tta durante 11 colo¬ 
nialismo alla manioca (otto- 
centomlla tonnellate annue), 
al mais (500,000), allo zuc¬ 
chero (309.000), al caju (di 
cui, con 215.000 tonnellate, 11 
paese è 11 maggior produtto¬ 
re mondiale), al cotone (140 
mila), al riso (120.000) e a li¬ 
mitatissimi quantitativi di tè, 
avena, eoe. 

L’esemplo di Mailana fa 
dunque Intravedere le Incom¬ 
mensurabili possibilità di svi¬ 
luppo dell’agricoltura mozam¬ 
bicana. purché vi si concen¬ 
trino attenzioni, tecnici e ca¬ 
pitali. L’affermazione della 
Costituzione adottata 11 25 
giugno, secondo la quale la 
Repubblica popolare del Mo¬ 
zambico fonda la sua econo¬ 
mia sull’agricoltura, pur con¬ 
siderando l’Industria lo ele¬ 
mento di propulsione, testi¬ 
monia perciò II realismo e 
l’equilibrio che dello sviluppo 
del Paese hanno 1 suol nuovi 
dirigenti. D’altra parte, la na¬ 
zionalizzazione della terra e 11 
riconoscimento del diritto al¬ 
la proprietà privata per gli 
altri beni — fissati entrambi 
nella Costituzione — confer¬ 
mano l’orientamento non 
«avventuristico» (11 presi¬ 
dente Samora Machel ha te¬ 
nuto a sottolineare quest’ag- 
gettlvo nel colloquio con la 
delegazione del PCI presente 
alle celebrazioni dell’Indipen¬ 
denza) della politica econo¬ 
mica del nuovo Stato. 

Non si può chiudere 11 di¬ 
scorso sul significato esem¬ 
plare dell’azienda di Somonal 
senza un cenno alle condizio¬ 
ni di lavoro del braccianti. 
Vezzosi cl ha condotta a ve¬ 
dere le «celle» (non potrebbe 
darsi altro nome al locale or¬ 
ribile, senza finestre, con pa¬ 
vimento In terra battuta, sen¬ 
za servizi, dove hanno «abi¬ 
tato» finora, ammassati co¬ 
me bestie. 1 quattrocento ope¬ 
rai agricoli «Importati» nel¬ 
la tenuta da altri paesi, tal¬ 
volta lontani anche più di 
cinquecento chilometri!. Le 
piante di ananas sono piene 
di aculei e 1 braccianti, no¬ 
nostante 1 guanti di stoffa 
Imbottita, ne vengono graffia¬ 
ti. sicché — è sempre Vez¬ 
zosi che paria — è abituale 
vederli lavorare con la schie¬ 
na ed 11 ventre sanguinanti. 
Cosi avviene — e non tanto 
raramente — che aualcuno 
muoia di tetano. Il governo 
colonialista non ha mal prov¬ 
veduto alla vaccinazione, poi¬ 
ché sarebbe stato « troppo co¬ 
stoso» per lo Stato o per 11 
proprietario Istituire un posto 
sanitario. 

Adesso la situazione sta 
mutando: 11 governo di tran¬ 
sizione è Immediatamente In¬ 
tervenuto mandando nell’a¬ 
zienda delle squadre per la 
vaccinazione, mentre già nel¬ 
la settimana delia proclama¬ 
zione dell’Indipendenza, Il 
Frellmo ha organizzato sul 
posto delle assemblee, In cui 
1 braccianti hanno deciso la 
costruzione, In una parte In¬ 
colta del terreno, di un nuo¬ 
vo villaggio. Cosi 1 lavorato¬ 
ri potranno farsi raggiunge¬ 
re dalle famiglie, avere 11 
una scuola per I propri figli, 
un ambulatorio, ecc. 

Certo. In questo periodo, a 
Mailana. come del resto In 
tutto 11 Paese, 11 rendimento 
del lavoro è fortemente dimi¬ 
nuito. Scomparso lo sfrutta¬ 
mento Inumano del coloniali¬ 
sti. 1 lavoratori hanno rallen¬ 
tato notevolmente 11 ritmo di 
lavoro, anche senza far pro¬ 
prio lo stato d’animo della 
parte più arretrata della po¬ 
polazione fra la quale è dif¬ 
fusa la convinzione che l’In¬ 
dipendenza significhi automa¬ 
ticamente benessere e quin¬ 
di anche nessuno sforzo. 

E’ questo del lavoro, uno 
del problemi più grossi che 
sta davanti al nuovo Stato. 
Non a caso gli si dà grande 
risalto nelle parole d’ordine 
e nel discorsi del dirigenti 
« Nel nuovo Mozambico 11 la¬ 
voro è un atto di liberazio¬ 
ne» dice uno slogan molto 
diffuso, mentre un altro — 
« Unità, lavoro, vigilanza » — 
è praticamente 11 motto uffi¬ 
ciale dell’Indipendenza. Se In¬ 
fatti l’unità c la vigilanza so¬ 
no le condizioni politiche In¬ 
dispensabili per costruire 11 
nuovo Stato, l’atteggiamento 
verso 11 lavoro è la chiave di 
volta per 11 mantenimento e 
lo sviluppo della Indipenden¬ 
za nazionale. 

Dal successo della batta¬ 
glia per l’aumento della pro¬ 
duttività (accompagnata da 
misure concrete per uman'z- 
zare le condizioni del lavoro) 
dipende dunque In gran pat¬ 
te la possibilità di far usci¬ 
re l’economia mozambicana 
dalla « situazione catastrofi¬ 
ca » (cosi l’ha definita Sa¬ 
mora Machel nel discorso di 
Investitura a presidente) In 
cui 11 colonialismo portoghese 
l’ha lasciata. E questo sal¬ 
vataggio va compiuto — lo 
affermano 1 massimi dirigen¬ 
ti del Frellmo — In tempi 
relntlvamente brevi per non 
lasciar spazio al formarsi di 
un malcontento popolare 
(possibile proprio per la 
grande aspettativa suscitata 
nelle mnsse da’lind'penden 
za) c alla sua strumentaliz¬ 
zazione da parte di quelle 
forze economiche che in Sud 
Africa e nello stesso Mozam¬ 
bico non hanno certo rinun¬ 
ciato definitivamente alla 
perdita del loro potere. 

Marisa Musu 



MAILANA — Contadini al lavoro nel «mare di ananas» 

Un primo bilancio delle inondazioni 

24 province romene su 39 
colpite dalle alluvioni 

Finora 62 morti accertati e 21 i dispersi — Critiche alle amministrazioni 
locali per la non tempestiva attuazione di provvedimenti decisi da tempo 

Dal nostro corrispondente BUCAREST, 26 

I dall complaislvl dal danni provocali dalla alluvioni dal giorni scorsi in Romania, sono siati 
rasi noti oggi da « Scintela », organo dal PCR che pubblica I documenti discussi e approvati 
alla recante sessione planarla dal CC dal Parti to. Con I danni Ingenui al beni pubblici e privati, 

rilevante è stato anche il numero di vite umane perdute: sono stati accertati 62 morti e altri 
21 cittadini sono dati per dispersi. Il documento elenca una serie Impressionante di distru¬ 
zioni in tutti i settori dell’economia nazionale. Le province colpite sono state 24. delle 39 che co¬ 
stituiscono tl territorio reme- 


Dopo 63 giorni nello spazio 


Atterrata la Soyuz 18 
con i due astronauti 


Dalla noatra redazione 

MOSCA. 26. 

Nuova notizia «spaziale» 
dall’URSS dove è stato annun¬ 
ciato Il felice rientro a terra 
deila Soyuz 18 con a bordo gli 
astronauti Piotr Kllmouk e 
Vitali Sevastlanov avvenuto 
olle 17,18 (ora di Mosca) nella 
steppa del Kasakhstan a 56 
chilometri a nord-est delia 
città di Arkalyk, nella steosa 
zona cioè dove nei giorni scor¬ 
si sono rientrati Leonov e Ku- 
bassov. 

Si è coòI conclusa felice¬ 
mente anche Questa Importan¬ 
te missione che aveva pr*so 
avvio il 24 maggio scorso dal 
cosmodromo di Baykonur con 
Il lancio della Soyuz 18 e che 
si era poi andata sviluppalo 
con l’aggancio dell'astronave 
alia stazione orbitante « Sal'.ut 
4» in volo già dal dicembre 
1974. 

Il dockino aveva co6Ì per¬ 
messo, ancora una volta, la 
realizzazione di una base 
scientifica di grande valore 
adatta cioè ad investigazioni 
di vario tipo. 

Per settimane e settimane 
(il volo in totale è durato 63 
giorni) i due cosmonauti si so¬ 
no Impegnati in una eccezio¬ 
nale attività di ricerca fornen¬ 
do alle basi terrestri e ai vari 
centri di ascolto, situati nelle 
zone più disparate dell’Unione 
Sovietica, notizie e dati sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
In stato di imponderabilità 

La missione di Klimouk e 


Sevastlanov — che è restata 
un po’ oscurata del program¬ 
ma Soyuz-Apollo che ha. ov¬ 
viamente, richiamato l’atten¬ 
zione di osservatori scientifici 
e politici in tutte le parti del 
mondo — non va comunque 
sottovalutata. Proprio stasera 
dando l’annuncio del rientro 
a terra, la radio sovietica ha 
ricordato la vastità delle *spe 
rlmentazioni compiute a bor¬ 
do che hanno permesso di va¬ 
gliare « nuove ed importanti 
soluzioni per altri voli di iun- 
•ga durata ». 

La missione del due cosmo¬ 
nauti — come hanno precisato 
le fonti del centro di comando 
del volo — si è conclusa esat¬ 
tamente secondo i plani ore- 
stabiliti. Poco prima delle 17 
(ora di Mosca) era stato « in¬ 
viato» 11 messaggio di rientro 
c la navicella aveva Iniziato 
la manovra di «sgancio» dal¬ 
la nave-madre. L'operazione 
— hanno precisato i tecnici — 
si è svolta regolarmente e la 
Soyuz 18 ha preso la via de! 
rientro 

La navicella si è divisa in 
due parti e II modulo «abita¬ 
bile» (praticamente una sie- 
ra con vari oblò e un portel¬ 
lo) è scesa nell’atmosfera ag¬ 
ganciata ad un enorme para¬ 
cadute. 

Il volo di rientro, è stato 
seguito, come al solito, da va 
rie « squadriglie » di elicotte¬ 
ri fino al momento dell'impat- 
to che è stato dolce. 

Carlo Benedetti 


Nei primi commenti alla impresa sovietico-americana 

Attacchi cinesi 
alla «gara spaziale» 

I giornali di Pechino ripetono i noti giudizi sull'Urss 


PECHINO, 26 

Nel dare per la prima vol¬ 
ta notizia della missione 
spaziale congiunta « Apollo • 
Soyuz », la stampa cinese 


che « non possono essere dis¬ 
simulati da un’inblgnlficante 
stretta di mano nello spazio » 
e affermano a questo propo¬ 
sito che « le spese militari 


scrive oggi che essa si lscri- ! dell’URSS sono aumentate li¬ 


ve in una « lotta per la su¬ 
premazia militare» e «non 
può nascondere il pericolo di 
una corsa agli armamenti nel¬ 
lo spazio ». 

Citando fonti di stampa oc¬ 
cidentali, 1 giornali cinesi af¬ 
fermano che nella missione 
spaziale congiunta « le due 
parti hanno Impiegato enor¬ 
mi risorse umane e finanzia¬ 


rle » per i rispettivi scopi po- i sorpassare ». 


no a un quinto del reddito 
nazionale, li numero dei mi¬ 
litari è arrivato a 4.200000 ed 
l missili intercontinentali so¬ 
no ora quindici volte di più 
che nel 1963 ». Agli Stati Uni¬ 
ti — che restano sempre in 
seconda posizione, rispetto al- 
l’URSS — nella critica cine¬ 
se, si addebita soltanto un 
tentativo di « non lasciarsi 


litici: in particolare, per quan¬ 
to riguarda l'CJRSS, il fatto 
che «Il velo della •‘distensio¬ 
ne” revisionista sta facendo 
da tempo migliaia di buchi» 
sul plano Internazionale. 

Vi sono fatti, aggiungono, 


Quanto alla politica inter¬ 
na sovietica, si dichiara che 
« Breznev ha bisogno di ab¬ 
bellire la sua insegna della 
"distensione” prima della con¬ 
vocazione del 25. congresso 
del partito revisionista ». 


no. In queste province le ac¬ 
que hanno Invaso un numero 
incalcolato di località, di ca¬ 
se. di impianti aziendali agri¬ 
coli. di complessi socio-cultu¬ 
rali e sanitari Oltre 270 fab¬ 
briche di importanza nazio¬ 
nale. con quast altrettante 
del l'Industria locale, sono sta¬ 
te gravemente danneggiate, 
sino a rendere impossibile in 
alcune di esse la ripresa del¬ 
l’attività produttiva. 

Il documento si riferisce 
quindi a un numero impre¬ 
cisato di ponti, strade ferrate, 
sistemi di conduttori di 
energia elettrica e impianti 
di telecomunicazioni, grave¬ 
mente danneggiati. 

Le acque dei fiumi strari¬ 
pati hanno invaso almeno 
800.000 ettari di terreno; in 
100.000 di essi le colture sono 
andate interamente distrutte. 
Travolti dalle acque sono an¬ 
dati perduti 10 mila bovini, 
80 mila aulni. 100 mila pe¬ 
core e almeno 3 milioni di 
capi di pollame Danni gra¬ 
vissimi ~ prosegue 11 docu¬ 
mento — sono derivati come 
conseguenza della distruzio¬ 
ne o del danneggiamento di 
alcune istallazioni, macchina¬ 
ri e attrezzature, di materie 
prime, di prodotti finiti e al¬ 
tri materiali. 

Il documento dedica una 
larga parte ad illustrare ed 
esaltare il contributo altissi¬ 
mo che la mobilitazione di 
massa in tutto il paese ha 
dato per limitare grandemen¬ 
te le conseguenze de! disa¬ 
stro alluvionale; rileva che 
le misure preventive adotta¬ 
te lungo il Danubio, hanno 
finora saldamente fronteggia¬ 
to la piena del fiume e ri¬ 
volge parole di lode per la 
organizzazione che ha assi¬ 
curato i rifornimenti 

Nello stesso tempo rivolge 
forti parole di critica agli 
o r gani dell'amministrazione 
locale e di alcuni organi del¬ 
lo Stato, ritenuti responsa¬ 
bili del «ritmo lento», del 
ritardo o dell’attuazione so¬ 
lo parziale delle misure che 
avrebbero dovuto proteggere 
dalle inondazioni ed erano 
state decise già da tempo. 
Altre critiche sono rivolte agli 
organi di direzione di alcune 
province che. sottovalutando 
la gravità della situazione, 
hanno ritardato l’evacuazio¬ 
ne di macchinari e animali 
dalle imprese industriali e 
agricole, provocandone la per¬ 
dita. 

Lorenzo Maugeri 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 26 LUGLIO 1975 
BARI 39 65 88 «5 81 I x 

CAGLIARI 18 42 11 36 32 1 

FIRENZE 26 75 15 31 63 1 
GENOVA 40 22 15 24 59 1 x 

MILANO 35 19 49 87 10 | x 

NAPOLI 5 70 25 64 48 i 1 

PALERMO 6 62 69 10 50 i 1 

ROMA 40 79 84 69 17 | x 

TORINO 64 69 10 72 33 2 

VENEZIA 13 38 75 19 6 1 

NAPOLI (2" estratto) 2 

ROMA (2° est ratto) 2 

Ai quattro «12» lire 
16.589.000: al 136 «11»» lire 
365.900; ai 1.755 «10» spet¬ 
tano lire 28.300. 


mento più acuto della trat 
tativa 

Al CN democristiano, la 
svolta si è verificata poco 
dopo la mezzanotte quando 
gli stessi dorotei. resisi con¬ 
to delle difficoltà che incon¬ 
trava Piccoli, avevano invi¬ 
tato Moro a compiere un 
sondaggio tra i capi-corren¬ 
te E a conclusione di que¬ 
sto sondaggio il presidente 
' del Consiglio ha potuto con¬ 
statare che emergevano dal 
magmu ribollente della trat¬ 
tativa i nomi di Rumor e 
di Zaccagnini Sul primo co¬ 
me sul secondo, si erano ma- 
I nifestate larghe disponibili 
1 ta scegliessero, dunque, 1 
dorotei 

| Al gruppo doroteo. in de- 
' imitWa. veniva offerta la 
possibilità di avere una se¬ 
greteria Rumor, non una 
segreteria Piccoli Durante 
la surriscaldata assemblea 
notturna della corrente. In¬ 
vece — soprattutto sotto la 
spinta di Gava, Tesini e B1- 
saglia —. veniva deciso di 
insistere fino in fondo sul 
nome di Piccoli tera lo stes¬ 
so candidato doroteo a insi¬ 
stere per la scheda bianca 
quando si accorgeva che non 
c era più nessuna prospetti¬ 
va di successo) E qualcuno 
nel frattempo faceva di nuo¬ 
vo circolare nei corridoi la 
larvata minaccia di dimissio¬ 
ni dei ministri dorotei dal 
governo nel caso di un nau¬ 
fragio del candidato ufficia¬ 
le della corrente. La disci¬ 
plina di gruppo *— insieme, 
forse, al desiderio di Blsa- 
glia di colpire con una sola 
botta gli amici-avversari di 
corrente Piccoli e Rumor — 
ha prevalso su ogni altra 
I considerazione. L’on Rumor 
ha rispettato le decisioni del 
gruppo, ma naturalmente ha 
tratto anche le somme da 
ciò che si era verificato, 
che egli giudica un veto nei 
suoi confronti. 

Ieri mattina il ministro de¬ 
gli Esteri ha avuto un collo¬ 
quio con Moro a Palazzo Chi¬ 
gi. SI è discusso — come ri¬ 
ferisce il comunicato ufficiale 

— della conferenza di Helsin¬ 
ki, ma soprattutto, come ò 
evidente, si è parlato degli Ul¬ 
timi avvenimenti democrist.a- 
ni. Sta di fatto che poco dopo 
l’on. Rumor ha reagito all’dt- 
tegglamento della maggioran¬ 
za della corrente dorotea, fa 
cendo sapere che egli ha «pre¬ 
so definitivamente le distan¬ 
ze» dal gruppo, e quindi <ìo- 
prattutt© — come è facile ca¬ 
pire — dagli on. Piccoli e BI- 
saglia. E’ il preannuncio della 
nascita di una nuova corren¬ 
te? E’ difficile dire. Il mini¬ 
stro degli Esteri intanto, ha 
fatto anticipare una breve di¬ 
chiarazione che apparirà -ggi 
sulla Stampa di Torino: «Re¬ 
sta in tutti credo — egli af¬ 
ferma a proposito del CN 
de —, l’amarezza di non aver 
saputo superare i veccht sche¬ 
mi e i vecchi modi di far poli¬ 
tica. Ora bisogna finalmente 
e seriamente guardare con 
grande e schietto senso di uni¬ 
tà al partito e, al di là delle 
nostre personali vicende, al 
Paese e alle cose che possono 
e debbono nascere netta DC ». 

Da parte degli altri leaders 
de non vi sono state dlchla-a- 
zionl o commenti Fanfanl si 
è limitato ad augurare « pie¬ 
no successo » a Zaccagn.nl, 
che l’altra notte aveva u.*ito 
alcune espressioni di cortesia 
nei suol confronti. Piccoli ha 
taciuto, facendo solo sapere 
che si prenderà una lunga va¬ 
canza. Bisaglla, subito dopo la 
votazione, aveva gratificalo 
la propria mancanza di sou¬ 
plesse nel corso della trattati¬ 
va dicendo che, a un certo 
punto, bisogna pur avere il 
coraggio di andare in mino¬ 
ranza (al dorotei è la prima 
volta che accade). 

Andreotti — che sia pure 
con grande cautela aveva e- 
gato le proprie sorti a Piccoli 

— ha evitato ogni commento. 
Anch’egli è In qualche modo 
colpito dalla piega presa da¬ 
gli avvenimenti nel Consiglio 
nazionale, al momento del vo¬ 
to finale. 

Le sinistre de hanno vota¬ 
to, infine in modo compatto 
per Zaccagninl. Nel corso del 
lungo braccio di ferro dì 
Piazza Sturzo, tuttavia, si 
erano registrate differenze 
anche sensibili tra la Base 
e «Forze nuove». La prima 
corrente era contraria, nella 
sua grande maggioranza, a 
I una soluzione collegiale; 
Donat Cattin era apparso 
invece disponibile nei con¬ 
fronti della candidatura do¬ 
rotea (la disponibilità di 
altri esponenti del gruppo 
forzanovlsta — per esempio 
di Bodrato — era apparsa 
un po’ più fredda). Logico, 
quindi, che l’andamento del 
CN democristiano, sebbene 
dopo un esito che è que'lo vo¬ 
luto. alla fine, dalle sln'st*v», 
lasci qualche seguito di po¬ 
lemiche anche in questi set¬ 
tori Donat Cattin e Bodrato 
hanno annunciato di mante- 
aere le dimissioni dalla Dire¬ 
zione del partito, anche do¬ 
po che Zaccagninl ne ha 
chiesto e ottenuto la reinte¬ 
grazione. quella vecchia com¬ 
posizione. da parte del Con¬ 
siglio nazionale 1 saranno so¬ 
stituiti da due esponenti del¬ 
la loro stessa corrente 

Bodrato ha dichiarato ieri 
1 che « Forze nuove » ha vo- 
i tato Zaccagninl perché e 
« uomo degno dt ogni fiducia 
\ personale c politica ». « Dob- 
• biamo però dire — ha sog- 
i giunto — che la fase convul- 
i «va che ha portato al voto ha 
dimostrato che non esiste 
ancóra una nuota maggio¬ 
ranza e non st è quindi chia¬ 
rita. dopo la polemica che 
ha portato alla necessaria 
bocciatura della linea fan fu¬ 
mana. una scelta positiva ». 
Un altro forzanovlsta, l’on. 
Fracanzani. ha rilevato che 
J la soluzione Zaccagninl può 
essere una garanzia per la 
preparazione di un « Con¬ 
gresso di idee ». 

; L’on. Granelli (basista) ha 
' detto che « Zaccagntni può 
essere per tutti un esempio 
di disponibili tà e di servizio e 
| può aiutare a porre fine a un 
logorante periodo di furberie, 

I trasformismi, accesi personali¬ 
smi e presentare al Paese un 
I volto nuovo della DC ». 

L’on Manca, della segrete- 
1 ria socialista, riconosciuta 
! l'alta levatura morale e poli 


tica del nuovo segretario del 
la DC. rileva che il fatto che 
si tratti di un democratico e 
di un antifascista autentico 
«non può far passare sotto 
silenzio che la DC è tuttora 
paralizzata da una crisi che 
ha la sua causa prima nella 
incapacità dt scegliere una li¬ 
nea idonea a rispondere real¬ 
mente al voto del 15 giugno » 
Manca giudica « contraddit¬ 
torio » lo schieramento con 
il quale Zaccagninl e stato 
eletto tper la presenza in es¬ 
so dei fanfanlani). ma sotto- 
linea tuttavia il ruolo svolto 
in questa occasione dalle cor¬ 
renti della sinistra de 

L’AuanÉ/' scriverà oggi che 
Zaccagninl è « uno degli 
uomini migliori » della DC 
La sua elezione, sottolineerà 
pero, «assume il significalo 
di un riconoscimento delle 
qualità dell’uomo, ma per 
quanto riguarda le scelte 
politiche non fa fare alla DC 
un solo passo aitanti sulla via 
della chiarezza, anzi da essa 
l’allontana ». 

Zaccagnini 

pubblici — nella illusoria 
stagione del centro-sinistra 
emergente probabilmente con¬ 
dividendo di quella politica 
una interpretazione non gret¬ 
ta ma pur sempre invischia¬ 
ta nella logica delle preclu¬ 
sioni a sinistra. E’ stato per 
sei anni alla testa del Con¬ 
siglio nazionale DC e sotto 
la sua vigilanza notabile so¬ 
no scorsi gli episodi — nei 
quali non si è certo immede¬ 
simato •— dell’involuzione del¬ 
la « centralità » prima, e del¬ 
l’integralismo fanfaniano jtoi. 
Legato a Moro con uno spe¬ 
ciale vincolo di stima, ne ha 
appoggiato le scelte politiche, 
i tormenti e le contraddit¬ 
torie aperture verso il nuo¬ 
vo che maturava in Italia. 
Per questa sua collocaztone 
è stato generalmente consi¬ 
derato al di fuori delle logi¬ 
che correntizie della DC. 

Zaccagnini è nato a Faen¬ 
za il 17 aprile 1912. Di origi¬ 
ne popolare è introdotto dal 
padre, ferroviere, negli am¬ 
bienti cattolici faentini i cui 
dirigenti, insieme a gran par¬ 
te del clero, seguono gli in¬ 
segnamenti della dottrina 
sociale di Murrl. Questo il 
primo tratto caratteristico 
che viene dall’esperienza gio¬ 
vanile di Benigno Zaccagni- 
nt. il quale diviene presiden¬ 
te diocesano dell’Azione cat¬ 
tolica ed è chiamato ben pre¬ 
sto alla scelta di tutta la 
sua vita tra fascismo e anti¬ 
fascismo. Anche in questo lo 
soccorre l’insegnamento del 
mondo che lo circonda, in pri¬ 
mo luogo di don Giovanni 
Mtnzoni, il prete assassinato 
dalle camicie nere, e quello 
di Giuseppe Donati, tl com¬ 
battivo direttore del « Po¬ 
polo ». tenace accusatore di 
Mussolini e del regime fasci¬ 
sta per l’assassinio di Mat¬ 
teotti. morto in esilio. 

Zaccagnini è allora ancora 
giovanissimo, ma quando il 
fascismo nel 1931 giunge allo 
scioglimento dell’Azione cat¬ 
tolica conta già l’esperienza 
di uno scontro con i fascisti 
all’oratorio salesiano di Par¬ 
ma e di Ravenna. Diviene 
quindi dirigente della FVCJ 
e del movimento dei laurea¬ 
ti cattolici e, in quella veste, 
stringe i primi rapporti oltre 
i lìmiti della sua città e del¬ 
la provincia. Raggiunge Bo- 
loona dove stabilisce i con¬ 
tatti con altri dirigenti cat¬ 
tolici e quindi con fi gruppo 
fiorentino di La Pira- 

Scoppiata la guerra viene 
richiamato alle armi nel 1941 
e partecipa al conflitto come 
ufficiale medico Quando il 
25 luglio 1943 giunge la noti¬ 
zia della caduta del regime 
fascista. Zaccagnini si trova 
nei pressi di Lubiana in Ju 
goslavia. Nello sbandamento 
generale seguito all’armistizio 
dell’8 settembre, raggiunge 
Ravenna con l'aiuto di un 
ferroviere di Venezia. 

A questo punto Zaccagnini 
trova una Ravenna diversa, 
già impegnata nella lotta di 
Liberazione. 1 suoi amici cat¬ 
tolici (in contatto con i co¬ 
munisti, i socialisti e t re- 
pubblicani) gli chiedono di 
rappresentarli nel CLN. Cosi 
egli diviene dirigente del CLN 
di Ravenna e assume il nome 
di battaglia di Tommaso Mo¬ 
ro perchè, spiega. « per noi 
cattolici Tommaso Moro era 
un simbolo di libertà e di 
opposizione all’assolutismo » 

Si può dire che tutta la 
sua vita successiva è segna¬ 
ta dall’impronta lasciata dal¬ 
la grande stagione della Re¬ 
sistenza e il particolare im¬ 
pegno profuso per le celebra¬ 
zioni del XXX anniversario 
della guerra di Liberazione 
ne è la conferma, anche a 
tanti anni di distanza, con 
il costante appello alle nuo¬ 
ve generazioni perché si fi- 
facciano ai grandi ideali di 
quella esaltante lotta per fa 
democrazia e per la libertà 

Nei suoi discorsi è stato 
predente anche un altro im¬ 
penno' queVo della ricerca 
delie vie dell’unità sindacale 

Negli ultimi anni è parso 
ricorrere sovente in Zacca- 
orimi anche il seano deU’ama- 
re*za e della delusione dono 
aver provato — come nel tra - 
vacuato I960 — il peso d^le 
cnntrodrtt?7ovi della politica 
deVn DC e della sua parten- 
nnrion* personale a aueVn po¬ 
litica Tuttavia quando recen¬ 
temente Vitmia ha vissuto 
esparianze che sembravano 
preparare lacerazioni e snac - 
nature ner-eplose per l’infero 
Pnese l’nttegaiamepto dell’uo¬ 
mo poUffnf) a sfato di fedeltà 
a* suoi ideali e all’esperienza 
di tutta la sua vita un attea- 
aiamentn semnr** ispirato ai 
principi tìeVa civile toVeranza, 

Sindacati 

sintesi H rlflnanzlamento per 
circa 600 miliardi della leg- 
| ve «166» (orientata da Bu- 
J ratossl e varata la primi vnr a 
scorsa) In modo da oerme+te 
• re c^e entro U prossimo au 
tunno s‘a possati*» annotar#» 
i nrim' lavori di edilizia nub 
I b’»cn. convenrtonata e sovven- 
7 in**»n*n T.’Anns inoltre var¬ 
rebbe dotata d* nitri finanza- 
menti per porterò a fermine 
le one*-e stradali ora in emo 
parte bloccate Sono previsti 
anche 5-800 miliardi per ospe 
dall e scuole 

, « Sostanziale inadeguatez- 


t za », invece, smvono ì smd.t 
* fati, per gli interventi nei tin 
sporti e nell dgncoliuia t>u 
quest ultimo punto le propo 
ste di La Malia ilguard.uio 
la meccanizzazione agrico.a. e. 
in aIteinativa o il piano per 
l’irrigazione o il piano zoo 
tecnico E’ ques Ut imposta 
zione che 1 sindacai, enti 
eano in primo luogo e aggiun 
gono la necessità di erogaie 
1 inanzìamenti urgenti alle Re¬ 
gioni per il recupero delle tei 
re incolte Le Federazioni dei 
braccianti CGIL. C1SL e U1L 
scendono anche nel dettaglio 
e precisano in un documento 
le controproposte per Pagi i 
coltura Sul trasporti è pre 
sto detto manca la definisco 
ne e il linanziamento del pia 
no autobus, inoltre « l’azione 
straordinaria nel settore dine 
essere rivolta alla riduzione 
dei tempi di realizzo del pia 
no ferroviario, di quello dei 
porti e degli aeroporti, otti e 
che al potenziamento dei cun 
tieri untali» 

Dopo aver « ribadito la 
inopportunità » di introdurre 
Ja TV a colon che sarebbe 
in questa situazione « un ul¬ 
teriore elemento di distorsio¬ 
ne dei consumi », la nota dei 
sindacati chiede l’accelerazio¬ 
ne del tempi per le centrali 
dell’ENEL, e il finanziamento 
del plani di investimento del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale, per sviluppare l’occu¬ 
pazione e diversificare la ba¬ 
se produttiva, inoltre, «una 
politica selettiva del credito 
a favore tn particolare delle 
piccole e medie imprese e dei 
settori decisivi per lo svilup¬ 
po economico e l’occupazione. 
In questo contesto deve esse¬ 
re collocata la politica del 
credito alle esportazioni » 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria precisa polemi¬ 
camente che il confronto av¬ 
viato con il governo su alcu¬ 
ni temi centrali della politica 
economica « non può ritener¬ 
si nè rinviato nè tanto meno 
assorbito dal programma di 
emergenza » E* anzi necessa¬ 
rio estendere tale confronto 
ad un’altra questione decisi¬ 
va, fattasi particolarmente a- 
cuta in queste ultime settima¬ 
ne- le tariffe telefoniche 
CGIL. CISL. UIL hanno chle- 
sto esplicitamente un « wr. 
gente incontro con il gover¬ 
no» alla base del quale ci 
sarà la richiesta di una « loro 
ristrutturazione che comporti 
un minor onere per le fami¬ 
glie meno abbienti »• Intanto 
dovrà essere concessa una 
« breve dilazione del parla¬ 
mento delle bollette sulla ba¬ 
se di una moratoria decisa 
dal governo » 

Rimane ancora aperta per 
altro, la verifica con il go 
verno sul nodo delle ParteH 
pazionl statali. Per mercolc 
di al ministero de) Bllnnc'o è 
fissato il secondo incontro dal 
quale dovrebbe uscire un chia 
rimento sulla politica indù 
striale che le aziende a ca 
pitale pubblico e il governo 
vogliono impostare in risposta 
alla crisi dei vecchi meccani 
sm! di sviluppo. Per ora si è 
di fronte ad un mancato ri¬ 
spetto degli impegni sul pla¬ 
no degli investimenti, soprat¬ 
tutto nel sud e della occupa¬ 
zione Ai sindacati, prima 
dell’Incontro di mercoledì do¬ 
vrebbe essere anche consegna¬ 
ta — cosi si è impegnato il 
ministro Bisaglla — la bozza 
di stampa della re^ion* ©re¬ 
visionale per il 1<>7 r > sulle a- 
ziende a partecipazione statale. 
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Santarelli 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

Biblioteca di storia • 2 voli, 
pp. 1136 - L. 10.000 * Un'ope¬ 
ra che, superando i limiti 
tradizionali della prospetti¬ 
va « eurocentrica », inqua¬ 
dra l'evoluzione socio-eco¬ 
nomica, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
conflitto tra imperialismo • 
socialismo. 


Fèdorov 

RISORSE 

AMBIENTE 

POPOLAZIONE 

Prefar. di Guido Manicone 
Argomenti - pp. 176’■ lire 
1.500 - Un bilancio degli 
studi ecologici nell'Unione 
Sovietica. 

Guarnieri 

Condizione 

della 

letteratura 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - La let¬ 
teratura italiana de! Nove- 
| cento In una originale vi- 
| sione critica. 

i_ 

MARXISMO 
E CRITICA 
I LETTERARIA 
1 IN ITALIA _ 

a cura d( Filippo Bottini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti • pp. 300 - lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar¬ 
xista. 

Pestalozza 

La Costituzio 
ne e lo Stato 

Nuove scuole • pp. 340 - 
L. 2.800 - Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati in costan¬ 
te collegamento con 4a real¬ 
tà del paese. 

De Jaco 
LE QUATTRO 
GIORNATE 
DI NAPOLI _ 

XX secolo • pp. 324 - lire 
1.600 - La resistenza napo¬ 
letana nella testimonianza 
dei suol protagonisti. 

Nuova biblioteca di 
cultura scientifica : 
testi per l'università 

Piskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN- 
TEGRALE - 2 voli. - 
pp. 1112 - L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 
E PROBLEMI DI ANA¬ 
LISI MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 


Trenti n 

Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 

Prefaz. di Enzo Santarelli 
XX secolo - pp. 220 - lire 
1.800 - In quest’opera scrit¬ 
ta da Silvio Trentin durante 
l’emigrazione in Francia tl 
ritrovano I motivi Ideali 
che animarono una compo¬ 
nente essenziale della Re¬ 
sistenza italiana. 

Lenin 
LETTERE 
DA LONTANO 

Introd. di Ignazio Ambrogio 
Le idee - pp. 120 - L. 900 
La prima elaborazione della 
strategia che ha guidato la 
Rivoluzione d'ottobre. 

Galletti 

L’ora 

della Spagna 

Il punto • pp. 150 * L. 1.000 
L’agonia del franchismo e 
l’azione delle forze politiche 
e sociali che preparano il 
u dopo-Franco ». 

Turgot 

SULLA 

FORMAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 
DELLE RICCHEZZE 

A cura di Giorgio Rebuffa 
Lo idee - pp. 112 • L. 900 
Il testo piu innovatore di 
uno del •< padri » dell'econo¬ 
mia moderno. 
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Dopo la consegna di tutto il potere a un triumvirato 


Fine del blocco 


Il blocco economico e di¬ 
plomatico contro Cuba, impo¬ 
sto undici anni fa dagli Sta¬ 
ti Uniti ai loro alleati e vas¬ 
salli latino-americani, vive le 
sue ultime ore. L’unico osta¬ 
colo rimasto sulla via della 
sua rimozione — la proce¬ 
dura prevista dal trattato 
« intcr-americano » di Rio, 
che prevede la maggioranza 
di due terzi per l’abolizione 
— é stato fatto saltare mer¬ 
coledì scorso alla conferenza 
di San José de Costarica, 
che i paesi dell’OSA aveva¬ 
no appositamente convocato, 
con una maggioranza di di¬ 
ciannove voti contro due (i 
fascisti cileni e paraguaya- 
ni). A meno di fatti nuovi 
che appaiono, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, quanto 
mai improbabili, la confe¬ 
renza deciderà formalmen¬ 
te, domani o dopodomani, di 
restituire a ciascun paese la 
sua libertà d’azione, aprendo 
cosi la via a un’impetuosa 
ripresa di rapporti. 

Era stato il Venezuela a 
offrire nel luglio del '64, al¬ 
la conferenza di Washington, 
il pretesto per la grave de¬ 
cisione. L'accusa mossa ' a 
era quella di attentare, fo¬ 
mentando e appoggiando la 
« sovversione * nei paesi del¬ 
l’emisfero americano, « la pa¬ 
ce e la sicurezza » nella re¬ 
gione. Ma le sanzioni adot¬ 
tate al termine del conve¬ 
gno erano troppo scoperta¬ 
mente una proiezione di 
quelle decise in proprio da¬ 
gli Stati Uniti nell’ottobre 
del '60 c nel febbraio del 
‘62, nel quadro della loro 
strategia imperialistica con¬ 
tinentale, e troppo scoper¬ 
tamente miravano a portare 
avanti quella strategia, per¬ 
ché il pretesto potesse ap¬ 
parire convincente. Lo ave¬ 
vano compreso, già allora, 
quegli Stati che cercarono di 
resistere all’imposizione, c 
quelli che votarono contro, 
come il Messico (che avreb¬ 
be poi lasciato senza segui¬ 
to le decisioni), il Cile, lo 
Uruguay e la Bolivia. Non è 
senza significato il fatto che. 
undici anni dopo, il Vene- I 
zuela sia stato tra i paesi 
più attivi, al fianco del Mes¬ 
sico, nel sollecitare il ro¬ 
vesciamento, e che tre dei 
paesi che allora votarono 
« no * abbiano visto più tar¬ 
di trionfare una « sovver¬ 
sione > fomentata e appog¬ 
giata dagli Stati Uniti. 



CASTRO — Una sfi¬ 
da vincente 

Molte cose sono cambiate, 
in questi undici anni, in 
America latina, in un sen¬ 
so che getta nuova luce sul 
dibattito aperto, sul finire 
degli anni cinquanta, dalla 
vittoria della rivoluzione cu¬ 
bana e dal suo appassionato 
appello ai popoli fratelli per 
un rilancio della lotta anti- 
ìmperialista. Fidel Castro e 
i suoi compagni furono al¬ 
lora accusati di voler « espor¬ 
tare » la rivoluzione cubana 
con una proliferazione di 
« interventi » c di « aggres¬ 
sioni », per sventare i quali 
si disse, era indispensabile 
stabilire attorno all’isola 
una sorta di quarantena. Fu 
Cuba, però, a divenire ber¬ 
saglio, nel ’61-’62, di « inter¬ 
venti » e di » aggressioni » 
dissimulati o aperti, c, ne¬ 
gli anni successivi, di un 
tentativo di strangolamento 
economico al quale quattro 
successivi presidenti degli 
Stati Uniti si sarebbero at¬ 
tenuti come a un articolo 
di fede. Washington aveva 
enunciato, per far da con¬ 
trappeso, la tesi dell’opposi¬ 
zione « a tutte le dittature » 
e il programma riformista 
della « Alleanza per il pro¬ 
gresso»: né l'una né l'altro 



COLBY — GII Intri¬ 
ghi della CIA 


sono andati oltre i limiti di 
un effimero calcolo diversi¬ 
vo. Fochi mesi prima della 
riunione di Washington il 
più grande dei paesi latino- 
americani. il Brasile, scivola¬ 
va sotto il più brutale dei 
regimi di polizia: meno di 
un anno dopo, i martnes 
americani sbarcavano nella 
piccola Santo Domingo per 
far scempio delle libertà da 
essa riconquistate. 

Negli anni successivi, al¬ 
tri paesi hanno avuto agio 
di rimeditare le scelte del 
'64. Gli attuali dirigenti del 
Venezuela appartengono al¬ 
la stessa parte politica che 
aveva fatto proprio il » cre¬ 
do » anticastrista fino a tra¬ 
scinare il paese nella guer¬ 
ra civile. Quelli del Perù, 
dopo essere stati alla scuola 
controrivoluzionaria del Pen¬ 
tagono, sono stati conquista¬ 
ti sul campo dalle idee e 
dall'esempio del • nemico »; 
cosi quelli del piccolo Pa¬ 
nama. La Bolivia sarebbe og¬ 
gi sullo stesso cammino, sen¬ 
za la sanguinosa restaura¬ 
zione pianificata dall’amba¬ 
sciata statunitense. Su un 
cammino nuovo, legittimato 
da una vittoria conquistata 
alle urne e da una piena 
fedeltà alla Costituzione sa¬ 
rebbe il Cile, se gli intri¬ 
ghi della CIA e il tradimen¬ 
to dei capi militari non aves¬ 
sero stroncato nel sangue il 
suo moto di progresso, preci¬ 
pitando il paese noll’ineubo. 
In Uruguay, il golpe ha avu¬ 
to addirittura carattere pre¬ 
ventivo. 

In questa cornice si col¬ 
loca la fine del blocco con¬ 
tro Cuba. L'hanno rivendica¬ 
ta e si sono battuti per essa 
i paesi che hanno abbando¬ 
nato la falsa trincea dello 
• anticastrismo » per pren¬ 
dere coscienza dei loro pro¬ 
blemi reali, affermare una 
reale indipendenza, costrui¬ 
re una solidarietà continen¬ 
tale senza discriminazioni 
contro la sopraffazione del 
« gigante » settentrionale. 
Gli altri si sono mossi nella 
corrente. Gli Stati Uniti 
hanno 'scelto di adeguarsi 
per evitare una cocente scon¬ 
fitta. Cuba ha la sua rivin¬ 
cita: la sua sfida ha supe¬ 
rato e travolto nel breve ar¬ 
co di un decennio il « cor¬ 
done sanitario ». 

Ennio Polito 


Interrogativi, ipotesi e perplessità 
sui futuri sviluppi in Portogallo 

Le prime reazioni • Soares: «L'unica alternativa è un accordo tra socialisti, comunisti e PPD» - Cunhal: «Il rafforzamento del po¬ 
tere militare è inevitabile» - Al sistema dei partiti verrebbe sostituito quello della «democrazia diretta» 


Dal nostro inviato 

I LISBONA. 26. 

L’assemblea del Movimento 
delle forze armate ha scelto: 
tutto 11 potere, politico e mi¬ 
litare, In una parola la « di¬ 
rezione della rivoluzione», sa¬ 
rà nelle mani di un triumvi¬ 
rato che nominalmente do¬ 
vrebbe .sancire un compro- 
| messo unitario fra le varie 
componenti e i diversi orien¬ 
tamenti del movimento. Il 
presidente Costa Gomes. che 
Ieri aveva Indirizzato aU’a.s- 
semblea un esplicito e accora¬ 
to appello alla moderazione, a 
non accelerare I! passo della 
rivoluzione, pena drammatici 
e pericolosi contraccolpi allo 
interno e aU’estero, farà par¬ 
te. assieme al primo ministro 
Vasco Goncalves, e al coman¬ 
dante de! Copcon Otelo Sarai- 
va de Carvalho di questo 
triumvirato. 

«Vittoria di Vasco Concai- 
ves », commenta stamattina 
preoccupato il moderato Ex¬ 
preso. Egli — rileva il setti¬ 
manale — potrà cosi portare 
avanti 11 suo progetto di «ac¬ 
celerazione» del processo sen¬ 
za più dover fare i conti con 
l’opposizione dei moderati in 
seno al consiglio della rivolu¬ 
zione. un organismo che or¬ 
mai è ridotto ad una mera 
funzione « consultiva ». 

« Vasco resta, la sinistra a- 
vanza» titola 11 Sempre Fixe, 
estremista di sinistra, ritenen¬ 
do battuti Melo Antunes (mi¬ 
nistro degli esteri) e 1 suol 
amici del consiglio della rivo¬ 
luzione: il comandante Vltor 
Crespo, il maggiore Vltor Al- 
ves, 11 capitano Costa Neves, 
11 capitano Souza Castro. 
« grandi assenti » dalla riunio¬ 
ne di ieri del l’assemblea. 

Le valutazioni come si vede, 
da una parte e dall’altra coin¬ 
cidono. E non s) esita oggi a 
i Lisbona a ritenere vincente la 
| tesi di un potere mltltare che 
ha deciso di prescindere da 
una parte del partiti che han¬ 
no fino a ieri fatto parte del¬ 
la coalizione governativa 

Lo scioglimento del governo 
i di coalizione (la cui responsa- 
| bllltà viene Imputata, dalla 
; maggioranza del militari della 
, assemblea, al socialisti e alla 
I loro agitazione definita « divi- 
| sionista»), la risposta negati- 
i va della Cee alla richiesta 


Il Presidente americano è giunto ieri sera a Bonn 

Limitative dichiarazioni di Ford 
sul prossimo vertice di Helsinki 

Ai «vertice» si firmerà un documento di buone intenzioni, di impegno morale e politico «ma non giuridico» 


M«ntr« le forze turche 
blocceno le basi USA 

Ford chiede un 
nuovo voto 
sulle armi al 
regime di Ankara 

WASHINGTON, 26 

La decisione della Turchia 
di assumere il controllo diret¬ 
to delle basi militari america¬ 
ne, come reazione al voto ne¬ 
gativo della Camera de] rap¬ 
presentanti sull’abolizione 
dello embargo alle forniture di 
armi USA, non è giunta di 
sorpresa a Washington. La ri¬ 
torsione era stata preventiva¬ 
mente prospettata da parte 
turca e durante 11 dibattito al¬ 
la Camera più d’un oratore a- 
veva parlato di «ricatto» del 
governo di Ankara. Il voto 
della Camera comunque è sta¬ 
to una sconfitta per Ford, che 
«veva presentato un progetto 
per riaprire il flusso delle for¬ 
niture militari alla Turchia, 
bloccato in seguito alla inva¬ 
sione di Cipro da parte delle 
forze di Ankara. 

Ford ha dichiarato ieri sera 
che si « rammarica profonda¬ 
mente » della decisione della 
Turchia e ha chiesto al con¬ 
tempo alla Camera a seguito 
di questi «avvenimenti pre¬ 
giudizievoli». di tornare sul 
suo rifiuto 

In una dichiarazione alla 
stampa Ford afferma che una 
•zlone positiva della Camera 
del rappresentanti è essenzia¬ 
le per la salvaguardia degl! 
«Interessi vitali della difesa 
nazionale americana » nonché 
per quella degli alleati e del 
partner degli Stati Uniti nel 
Mediterraneo orientale e della 
alleanza atlantica. Ford ricor¬ 
da che aveva avvertito più 
volte la Camera del rappre¬ 
sentanti delle «conseguenze e- 
stremamente gravi » di un ri¬ 
fiuto 

Il dipartimento della Difesa 
si è rifiutato di fare commen¬ 
ti sulla decisione della Tur¬ 
chia. Attualmente vi sono da 
5.000 a 6.000 americani In Tur¬ 
chia concentrati soprattutto 
nelle tre basi di Inclrllk. An- 
ara « Karamursel. Fonti del 
Dipartimento della Difesa, 
hanno dichiarato che per 
quanto risulta loro le cinque 
basi della NATO In Turchia 
non sono Interessate dalla de- 
«telone turca. 


BONN, 26. 

Il presidente americano 
Ford è giunto questa sera a 
Bonn, prima tappa del viaggio 
ohe compie in Europa per par¬ 
tecipare al vertice di Helsinki. 
Alcune ore prima di lascia¬ 
re Washington, egli ha fat¬ 
to diffondere una sua di¬ 
chiarazione che in alcuni 
punti è apparsa alquanto In 
contrasto con lo spirito della 
grande assise di Helsinki, do¬ 
ve i capi di Stato e di go¬ 
verno firmeranno la dichiara¬ 
zione sulla sicurezza e la eoo- 
perazlone In Europa. Le pa¬ 
role del presidente USA sono 
parse voler in certa misura 
ridurre l'Importanza dell’avve¬ 
nimento del 30 luglio. 

Ford dichiara, ad esemplo, 
che gli Stati Uniti non modi¬ 
ficheranno la loro politica ver¬ 
so i paesi deLl'Est europeo, te¬ 
sa ad appoggiare « le aspira¬ 
zioni alla libertà e all’Indi¬ 


pendenza nazionale di tutti 
ì popoli dell’Europa orienta¬ 
le». una formula che nel con¬ 
sueto armamentario propa¬ 
gandistico USA ha un signifi¬ 
cato di Inequivocabile ostilità 
verso 1 regimi socialisti. 

Il presidente USA, poi, af¬ 
ferma nella sua dichiarazio¬ 
ne scritta che « gli Stati Uni¬ 
ti non hanno mal riconosciu¬ 
to la incorporazione della Li¬ 
tuania, della Lettonia e della 
Estonia nell’URSS, e non lo 
faranno ad Helsinki ». Ford, 
si noti, ha dato personalmen¬ 
te lettura della dichiarazione 
al momento di salire sull'ae¬ 
reo, ma ha avuto cura di 
omettere questo passaggio: un 
espediente che non ne atte¬ 
nua il significato, anche se 
questo polemico riferimento 
agli ex Stati baltici sarebbe 
stato inserito nel testo, cosi 
almeno qualcuno pretende, 
per motivi esclusivamente in¬ 


terni (la presenza in USA di 
una notevole emigrazione da 
tali paesi). 

Passando a parlare della 
conferenza di Helsinki Ford 
l'ha definita una dichiarazio¬ 
ne di buone Intenzioni, la qua¬ 
le Implica un Impegno poli¬ 
tico e morale, ma non giuri¬ 
dico. Per quanto riguarda i 
problemi della Germania, 
Ford ha dichiarato che gii 
Stati Uniti agiscono di con¬ 
certo con gli associati del¬ 
l'Europa occidentale per sal¬ 
vaguardare 1 loro Interessi a 
Berlino ed in Germania. «Noi 
otteniamo — egli prosegue — 
11 pubblico Impegno del go¬ 
verni del Patto di Varsavia 
per possibili ritocchi pacifici 
delle frontiere. E‘ questa una 
concessione Importante, con¬ 
trariamente all'affermazione 
secondo cui le frontiere at¬ 
tuali sono definitivamente con¬ 
gelate ». 


Nuovi contatti per il « disimpegno » nel Sinai 

Waldheim lascia il Cairo: 
«costruttivi» i suoi colloqui 

L’Unione socialista chiede all’ONU di « far fronte alle 
sue responsabilità » — Israele solleva nuovi intralci 


IL CAIRO, 28 

Il segretarie generale del- 
l’ONU, Waldheim, ha lascia¬ 
to oggi li Cairo per Rampala, 
dove è imminente la sessione 
del « vertice » africano dopo 
colloqui con il presidente Sa- 
dat, che egli ha definito « co¬ 
struttivi». La consultazione 
verteva sulla situazione me¬ 
dio-orientale, con particolare 
riguardo al ruolo del «caschi 
blu » ne! Sinai, 11 cui mandato 
è stato rinnovato dal governo 
egiziano per tre mesi. Ieri, 
Waldheim «veva convenuto 
con Sadat sull’esigenza di una 
« soluzione globale ». 

Il rinnovo del mandato del 
«caschi blu» e stato ratlllca- 
to dal congresso dell’Unione 
araba socialista, che ha Indi¬ 
cato Iri esso «una nuova ma¬ 
nifestazione del desiderio di 
pace dell’Egitto». Il congres¬ 
so ha ribadito l’esigenza di 
un ritiro totale degli israelia¬ 
ni dal territori arabi occupa¬ 
ti e ha invitato 11 Consiglio 
di sicurezza dell’ONU a « far 
fronte alle sue responsabili- 
, tà », non consentendo che vi 


sla una « nuova stasi» nel 
Medio Oriente Sono state ap¬ 
provate una i [soluzione che 
elogia gli Stati Uniti e li invi¬ 
ta a proseguire gli sforzi di¬ 
plomatici e un’altra che rin¬ 
grazia i URSS « per II suo ap 
poggio alla causa araba ». 

Nessun commento c stato 
rilasciato al Cairo sull’inter- 
vista concessa ieri sera dal 
primo ministro israeliano, 
Rabln, alla televisione, inter¬ 
vista nella quale Rabln 
ha definito « sostanzialmente 
Inaccettabili » le ultime pro¬ 
poste egiziane per 11 disim¬ 
pegno nel Slnal, Rabln ha in¬ 
sistito nella richiesta che lo 
accordo rifletta « un avvenu¬ 
to mutamento di rapporti po¬ 
litici » e in quella relativa a 
negoziati dlrettt. Ha aggiun¬ 
to che 1 negoziati devono du¬ 
rare « quanto è necessario 
perchè Israele ne trugga ogni 
pooslblte vantaggio ». 

• • • 

WASHINGTON. 28 
Funzionari americani han¬ 
no dichiarato che 11 segreta- 
l rio di Stato, Kissinger, ha 


avuto ieri sera un colloquio 
di 45 minuti con l’ambascia¬ 
tore israeliano, Dinitz, il qua¬ 
le gli ha consegnato la rispo¬ 
sta israeliana alle ultime pro¬ 
poste egiziane per un accor¬ 
do interinale nel Medio Orien¬ 
te. Al termine del colloquio, 
Dlnltz non ha voluto rendere 
noto l’argomento discusso ma 
ha sottolineato che 1 negozia¬ 
ti continuano e che la di¬ 
chiarazione del primo mini¬ 
stro Israeliano Rabln secon¬ 
do cui le proposte egiziane 
sono «sostanzialmente inac¬ 
cettabili » non costituiscono 
un rigetto della proposta egi¬ 
ziana. 

Al termine del colloquio 
Kisslnger • Dinitz, un alto 
funzionarlo americano ha det¬ 
to: «Abbiamo ascoltato 11 
punto di vista israeliano. Il 
prossimo passo è discutere 
con gli egiziani ». Dal canto 
suo, Dlnltz ha detto che per 
11 momento attenderà che 
Kisslnger lo richiami per 
esporgli nuovi punti di vista 
egiziani. J 


portoghese dì aiuto economi¬ 
co. i confronti di piazza dello 
ultimo fine settimana e le 
spinte indipendentiste nelle 
Azzorre e a Madera, anziché 
Indurre il gruppo dirigente 
militare a riflettere sulle que¬ 
stioni poste sul tappeto dallo 
stesso presidente della Repub¬ 
blica, avrebbero dunque fatto 
pendere la bilancia verso la 
scelta di « un regime forte, 
che — come scrivono stamane 
alcuni giornali — Indichi chia¬ 
ramente quale cammino se¬ 
guire ». 

In effetti questa scelta si 
era andata delincando in que¬ 
sti giorni, soprattutto dopo le 
pregiudiziali sollevate dai so¬ 
cialisti nei confronti di un 
nuovo governo Conqalves. con 
la mobilitazione, attorno al 
disegno politico del primo mi¬ 
nistro non solo dell’ala defini¬ 
ta « filocomunista » del Movi¬ 
mento, ma anche di quella 
« radicale » che fa capo a Ote¬ 
lo Saralva de Carvalho e che 
trova 11 suo maggiore sostegno 
nelle principali unità operati¬ 
ve dell’Esercito e In tutta la 
gamma dei gruppetti di ultra¬ 
sinistra. 

Anche se le varie Ipotesi per 
una soluzione della crisi si ac¬ 
cavallavano e si moltiplicava¬ 
no, la figura di Goncalves re¬ 
stava sempre al centro di tut¬ 
ti 1 progetti, il cui obiettivo 
prevalente era quello di un .so¬ 
cialismo con l’appoggio delle 
forze «autenticamente rivo¬ 
luzionarie». identificate per 
quelle che .spingono per una 
accelerazione del processo. e 
respingono la « logica eletto¬ 
ralistica» del socialisti, pun¬ 
tando esclusivamente su for¬ 
me di «democrazia diretta» 
da contrapporre a quella «rap¬ 
presentativa». 

Il progetto, che con la deci¬ 
sione di Ieri sembra ora avere 
via libera, potrebbe e.ssere 
quello di un « fronte unito 
popolare » che, secondo alcuni 
giornali, dovrebbe raccogliere 
attorno al governo Goncalves , 
una serie di forze che vanno 
da «frange del Partito socia¬ 
lista, attraverso I comunisti e 
l'alleato MDP, fino a frange 
deH’estrema sinistra». 

Un tale progetto sarebbe al¬ 
lo studio del primo ministro 
e dovrebbe essere presentato, 
sempre secondo indiscrezioni 
di stampa, da Goncalves allo 
atto dell’insedlamento del 6UO 
nuovo governo, che tutti pre¬ 
vedono per la prossima setti¬ 
mana. La creazione di questo 
« fronte » dovrebbe essere pre¬ 
ceduta. secondo i giornali, da 
una dichiarazione circa la 
sua necessità. E»sso. .sempre 
secondo le indiscrezioni di 
stampa, peraltro assai circo¬ 
stanziate. avrebbe tutte le ca¬ 
ratteristiche di una forma 
embrionale di «partito uni¬ 
co » o di « blocco politico so¬ 
ciale», che dovrebbe racco¬ 
gliere « tutte le forze poli ti¬ 
ene che non si oppongono al 
processo rivoluzionario », e 
che ne accettano le decisioni, 
sia nel campo economico-so- 
ciale che In quello della for¬ 
mazione di «strutture popo¬ 
lari unitarie di base », vale a 
dire neiristituzlonallzzazione 
della « democrazia diretta ». 

Una volta raggiunto que¬ 
sto accordo sempre secondo i 
11 progetto attribuito al pre- i 
mler Goncalves. potrebbe i 
« tradurci in una plattafor- | 
ma comune aperta a tutte le 
forze che dichiarino d: ac¬ 
cettarla ». 

Il leader socialista Soares, 
in una Intervista al settima¬ 
nale Expreso, lice stamani 
«che la rivoluzione è a un 
bivio », che può essere « per¬ 
duta o vincere ». « Vincerà 
— dice il leader socialista - 
se aumenterà la sua ba.se 
sociale di appoggio c potrà 
godere del consenso di lar¬ 
ghi strati della popolazione: 
la piccola borghesia. I quadri 
tecnici ed intellettuali e i 
funzionari, accanto al prole¬ 
tarlato urbano e rurale. Se, 
al contrarlo, si restiingerà 
questa base sociale, se insi¬ 
sterà nel settarismo, chi de¬ 
tiene il potere sarà costret¬ 
to a ricorrere sempre più 
spesso a forme repressive. 

E inoltre ci avvieremo ver¬ 
so un sempre più grave Iso¬ 
lamento Int.ernaziona'e » 

Nella misura in cui il pri¬ 
mo ministro Goncalves. con¬ 
tinua Soares. insisterà in una 
certa politica, che viene e- 
spressa in maniera «preoccu¬ 
pante » nel progetto di « fron¬ 
te unito popolare », non po¬ 
trà mai costituire un gover¬ 
no che goda dell'appoggio 
popolare verso 11 socialismo. 

Soares torna quindi a ri¬ 
proporre un progetto che 
possa essere appoggiato dal¬ 
le principali forze politiche 
che. egli dice, sono 11 Par¬ 
tito comunista. Il Partito *-o- 
ciallsta e 11 Partito popola¬ 
re democratico «E’ possibi¬ 
le trovare un accordo. — di¬ 
ce Soares — che presuppon¬ 
ga il mantenimento iHl’MFV) 
in una posizione al di so¬ 
pra dei partiti, come giran¬ 
te della rivoluzione in mar¬ 
cia. un MFA che non si la¬ 
sci contaminare dalle divi¬ 
sioni tra l partiti ». 

Il Partito comunista — dice 
ancora Soares — non può In¬ 
collarsi a] MFA anziché Impe¬ 
gnarsi In una grande mobili¬ 
tazione delle masse popolar! 
e inserirsi in una coalizione 
delle sinistre che dia vita ad 
un governo non solo rappre¬ 
sentativo di tutte le forze che 
aspirano al socialismo («noi 
non slamo né la sociademo- 
crazla tedesca di Willy Brandt 
né quella svedese di Olof Pal¬ 
me, slamo come il Partito so¬ 
cialista francese ») ma aperto | 
anche alla cooperazione con 
l’Europa, con S Paesi del Me¬ 
diterraneo e con 11 Terzo j 
Mondo. 

Anche Cunhal ha preso la l 


parola dalle colonne del set¬ 
timanale Sempre Fixc. E’ un 
discorso che non contiene 
alcun punto in comune con 
quello del leader socialista, 
che viene accusato nuova¬ 
mente di aver organizzato la 
« marcia su Lisbona » e di 
aver provocato la « Irrepara¬ 
bile rottura della coalizione ». 

« Il tradimento della rivolu¬ 
zione portoghese » da parte 
dei socialisti secondo Cunhal 
costringe a nuove forme di 
organizzazione delle « forze 
veramente interessate alla di¬ 
fesa delle libertà e delle tra¬ 
sformazioni economiche e so¬ 
ciali ». Per Cunhal. rotta la 
coalizione, «un rafforzamento 
del potere militare è inevita¬ 
bile ». Cunhal quindi è pra¬ 
ticamente d’accordo con la 
scelta fatta questa notte dal¬ 
l’Assemblea del MFA. 

A quanto si apprende il mi¬ 
nistro degli esteri Melo An¬ 
tunes, che è il leader del dis¬ 
sidenti. andrà a Helsinki. La 
contestazione che egli e gli 
uomini del suo gruppo muo¬ 
vono al membri del .rlumvi- 
rato è questa: cl sarebbe 
stato un accordo per far svol¬ 
gere l'Assemblea del MFA sol¬ 
tanto dopo la soluzione della 
crisi di governo: la convoca¬ 
zione per ieri, venerdì, per¬ 
tanto sarebbe giudicata ille¬ 
gale 

Si sa d’altra parte che i mi¬ 
litari dissidenti non hanno 
rinunciato alle loro posizioni. 
Nel pomeriggio di ieri, men¬ 
tre era In corso l’assemblea, 
nel vicino palazzo del mini¬ 
stero degli esteri Melo Antu¬ 
nes aveva riunito gli ufficiali 
suol amici e l’invio di emis¬ 
sari dell’Assemblea non era 
servito a far rientrare 1 dis¬ 
senzienti. SI limiteranno a 
dimettersi come pare dagli 
organismi dirigenti del Movi¬ 
mento? Questa sera 11 porta¬ 
voce del MFA, al termine del¬ 
l’assemblea. ha detto che 
« una commissione militare 
esaminerà le posizioni e l’atti¬ 
vità di tutti coloro che condu¬ 
cono manovre divisioniste e 
controrivoluzionarie ». 

Franco Fabiani i 


Mobutu si annette Cabinda 
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Un Muciiinemu iiiiicativo o tneUlore 
circa il ruolo che svolge lo Zaire nella crisi 
angolana è costituito dalla cartina che pub¬ 
blichiamo. Edita dalle Lìnee aeree dello Zaire 
essa include nel territorio nazionale l’enclave 
di Cablnda che appartiene invece all’Angola. 
Dietro Tappogglo al movimento Indipenden¬ 
tista di Henrlques Tlago (FLECi che ha 
annuncialo Ieri la costituzione di un « go¬ 
verno rivoluzionarlo provvisorio di Cabin¬ 
da », Il regime di Mobutu nasconde eviden¬ 
temente altri progetti. Il territorio di Ca¬ 
blnda è infatti ricco di giacimenti petroli¬ 
feri che fanno gola aU’imperiallsmo interna¬ 
zionale. Quest'ultimo del resto non lesina 
aiuti alle forze disposte a rompere l'unità 
del movimenti di Liberazione dell’Angola ex 
portoghese e a scatenare la guerra civile. 
Secondo una nota dell’agenzia Jugoslava 
<1 Tanjug » 11 FLNA di Holden Roberto avreb¬ 
be utilizzato carri armati americani, ricevuti 
attraverso lo Zaire, per la conquista della 


nlla di Co mi o attenuili due p.onn la 1 . ■ 
truppe di Holden Roberto che il MPLA de 
finisce mercenarie puntano ora apertamente 
alla conquista della capitale e alla dtstni 
zlone del MPLA di Agostlnho Neto In un 
appello lanciato ieri sera per radio il leader 
del FLNA ha Infatti esortato il popolo de' 
l’Angola a intraprendere una guerra totale 
contro 11 movimento di liberazione diretto 
da Agostlnho Neto. Roberto ha anche affci 
mato che le sue colonne militari entreranno 
a Luanda controllata dal MPLA 
Intensi combattimenti si segnalano In¬ 
tanto In tutto 11 paese. Secondo fonti di 
agenzia Holden Roberto guiderebbe perso¬ 
nalmente una colonna In marcia da Caxlto 
a Luanda, Il co-primo ministro N’Gola Ka 
bangu che ha confermato l’intenzione del 
FLNA di conquistare Luanda ha anche af¬ 
fermato che 11 Fronte non consentirà In An¬ 
gola un «regime dominato dal MPLA e so. 
stenuto dall’URSS ». 


Reticenti e contraddittorie le dichiarazioni delle autorità cilene 

PERMANGONO VIVE LE APPRENSIONI 
PER LA VITA DI LUIS CORVALAN 

Il PCC accusa la giunta di voler assassinare il leader comunista - Lo stato di sa¬ 
lute del prigioniero, afferma « Prensa Latina », è molto precario, a causa del 
cibo scarso e dei maltrattamenti - Non si sa dove sarà trasferito dall’ospedale 


Crescono le apprensioni per 
la sorte del compagno Luis 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno. 
Come si sa. un comunicato 
ufficiale della giunta di San¬ 
tiago, emesso giovedì sera, af¬ 
ferma che il leader comuni¬ 
sta è stato ricoverato nel¬ 
l’ospedale navale di Valparal- 
so, e qui operato d’appendlcl- 
te. Nei corso di una conversa- j 
zlone telefonica con la reda¬ 
zione del YUnità, 11 direttore ! 
dell’ospedale ha cercato di 
presentare la vicenda nel mo¬ 
do più « normale », confer¬ 
mando la presenza di Corva- 
lan nell’ospedale militare, e 
affermando 11 suo «ottimo 
stato di salute »: Informazioni 
che l'Unità ha registrato, sen¬ 
za tuttavia averne altra pro¬ 
va che le parole stesse del 
direttore. 

Ieri, però, un comunicato 


della commissione propagan¬ 
da del PC cileno, pubblicato 
all’Avana e diffuso all’estero 
dall’agenzia francese AFP, ha 
messo in dubbio la versione 
della giunta di Santiago. Lo 
scopo che la giunta si prefig¬ 
ge — aflerma il comunicato 
— è in realtà quello di assas¬ 
sinare 11 leader comunista. 

L’agenzia cubana Prensa 
Latina, dal canto suo, affer¬ 
ma che il trasferimento di 
Corvalan all’ospedale (il 25 
luglio) «è stato circondato 
dalle più strette misure di 
sorveglianza ». 

« Sembra — prosegue la 1 
agenzia cubana — che 11 suo 
stato di salute sla molto de¬ 
licato. a causa di ulcere aper¬ 
te, dell’asma e di una affe¬ 
zione alle gengive provocata 
da scarsità di cibo. Durante 
la detenzione, secondo nume* , 
rose denunce di organizzazio¬ 


ni sindacali e di partiti di si¬ 
nistra cileni, Corvalan è sta¬ 
to continuamente sottoposto a l 
maltrattamenti e a forti pres- j 
slonl psicologiche. La Centra¬ 
le unica del lavoratori cileni 
(clandestina) ha dichiarato 
che la vita di Corvalan è ora 
In pericolo più di prima. Nes¬ 
suno sa se le informazioni sul 
suo stato di salute dopo l’ope¬ 
razione, diffuse dalla giunta 
militare, sono esatte o no ». 

Incerte sono anche le pro¬ 
spettive sulla futura destina¬ 
zione del leader comunista. 
Le Informazioni diffuse in 
proposito dal comando della 
prima zona navale di Valpa- 
ralso, da cui l’ospedale dipen¬ 
de, sono estremamente con¬ 
traddittorie. Ecco il testo di 
una seconda conversazione te¬ 
lefonica, nel corso della qua¬ 
le abbiamo tentato, senza riu- 1 
sclrvi, di chiarire quale sarà I 


Nell'anniversario della morte di Evita 


Una giornata di attentati 
terroristici a Buenos Aires 

Tre morti e cinque feriti - La Presidentessa e le autorità a una messa in me¬ 
moria della prima moglie di Peron - Isabelita non intende prendere vacanze 


BUENOS AIRES, 28 

Attacchi armati a stazioni 
di polizia, uffici e negozi sono 
stati sferrati ieri da una fa¬ 
zione pcronista — almeno a 
quanto sostiene la polizia — 
per «celebrare» li 23. anni¬ 
versario della morte di Evita, 
la prima moglie di Peron che 
i « montoneros » hanno ap¬ 
punto assunto a loro simbolo. 
Una donna che si è qualifi¬ 
cata come appartenente al 
gruppo dei « montoneros » ha 
telefonato dopo gli assalti al- 
l’Associated Press dicendo 
che tutto era stato compiuto 
« in onore di Evita ». 

Nel timore di nuovi atten¬ 
tati e dì violenti scontri tra 
sostenitori peronisti di oppo¬ 
ste fazioni, le autorità ar¬ 
gentine hanno deciso di pre¬ 
senziare oggi alla solenne ce¬ 
rimonia funebre in memoria 
di Evita, morta di leucemJa 
11 26 luglio 1952. La presi¬ 
dentessa Maria Estela « Isa¬ 
belita» Peron è presente alla 
cerimonia. Dopo diversi gior¬ 
ni di semi-isolamento nella 
residenza di Ollvos a Tausa 
della grave forma di debo¬ 
lezza che l’ha colpita, la si¬ 
gnora Peron torna cosi a com¬ 
parire in pubblico accanto ai 


massimi esponenti di governo 
e militari. La messa, si noti, 
viene celebrata per decisione 
del governo, nonostante il pa¬ 
rere contrarlo delle autorità 
di pollzli nella speranza di 
scongiun re un inasprimento 
della violenza e del terrori¬ 
smo. Giovani peronisti di de¬ 
stra e di sinistra avevano 
preannunclato nei giorni scor¬ 
si manifestazioni di piazza, 
concomitanti al rito In suf¬ 
fragio di Evita, gli uni per 
chiedere le Immediate dimis¬ 
sioni di Maria Estela, gli al¬ 
tri per una dimostrazione di 
solidarietà con la presiden¬ 
tessa. 

Prima che iniziasse la serie 
di assalti con bombe e armi 
da fuoco, la polizia aveva 
ieri ricevuto numerose tele¬ 
fonate anonime che segnala¬ 
vano la presenza di ordigni 
esplosivi In diversi palazzi dei 
centro di Buenos Aires. Poco 
più tardi, tra le ore 18 e le 
20, attentati ed esplosioni han¬ 
no seminato il panico nella 
citta, toccando quasi ogni 
quartiere. Secondò quanto ri¬ 
ferito dalla polizia, sono stati 
accertati tre morti e cinque 
feriti. Fra gli episodi di mag- , 
glor rilievo sono da segnalare i 
l’assalto ad un commissariato 1 


a colpi di bazooka e l’esplo¬ 
sione di bombe nel quartieri 
piu eleganti della capitale. 

I terroristi hanno preso di 
mira negozi di lusso, la sede . 
dell’Hotel Pinza, un centinaio I 
di imbarcazioni ancorate a 
Tigre, una trentina di chilo¬ 
metri dalla capitale, e auto¬ 
mezzi dei trasporti pubblici. 

Il traffico nella capitale e 
rimasto interrotto a lungo in 
diverse zone. In tutta la citta 
sono stati diffusi volantini che 
chiedevano le dimissioni di 
«Isabelita» e reclamavano le 
elezioni politiche nel paese. 

L’ex governatore della pro¬ 
vincia di Tucuman, Celestino 
Gelsi, dopo un colloquio di 25 
minuti con la signora Peron, 
ha intanto dichiarato che que¬ 
sta non chiederà di prendere 
un periodo di vacanza per 
motivi di salute. Gelsi, che 
fa parte del partito moderato 
Avanguardia Federale e le 
cui dichiarazioni sono diffuse 
dall’agenzia ufficiale Talam, 
ha detto di aver trovato la si¬ 
gnora Peron « nel pieno pos¬ 
sesso del suoi mezzi » e che 
durante il colloquio essa e 
stata consultata dai buoi col- ' 
laboratori su problemi di go- > 
\erno c ogni volta ha dato 
«istruzioni precise». I 


il prossimo luogo d) detenz-o 
ne di Corvalan. 

D. Parla la prima zona n*» 
vale? — R. SI. — D. Vorrcm 
mo notizie bu Luis Corvalan. 

— R. Un momento per furo¬ 
re ... (lunga pausa, dopo la 
quale la voce chiede di ripe¬ 
tere il nome del giornale). — 
D. Qui é l'Unita, vorremmo 
notizie di Luis Corvalan. — 
R. Sta bene, e stato vis.tato 
dalla moglie e dalla figlia 
(Prensa Latina aflerma inve¬ 
ce che al leader comunista e 
proibito ricevere visite». — 
D. Dove lo trasferiranno 
quando uscirà duU’ospedule' > 

— R. Non lo so. — D Si 
perla del campo di Riloque . 

— R.. Beh, certamente do¬ 
vrebbe tornare proprio li. 
penso.. Uscirà lunedi, — D 
Lo penba o lo sa con certe/, 
za? Ne è sicuro? — R No. 
non re sonc sicuro. So so! 
tanto che Jo hanno operato c 
che sta bene. — D. Ma non 
sa dove lo trasferiranno? — 
R. No. non !o so . 

Come s: vede, le autor.la 
cilene sono reticent. e si con¬ 
traddicono nel modo piu gros¬ 
solano. Non d.cono Ja ver.- 
ta, ma non sanno neancne 
mentire con dis.moltura. La 
vicenda del compagno Corva 
lan, in prigione da quasi due 
anni, permane quindi est re 
mamente inquietante. Il com¬ 
portamento dei suo. cu ree ri er. 
autorizza ì piu gravi sospe’ 
ti Del resto, la situazione c.- 
lena nel suo complesso c mol¬ 
to allarmante. Lniormuzioni 
giunte al ministero degli Este¬ 
ri Italiano per via diplomare» 
da Santiago conlermano una 
recrudescenza della repressio¬ 
ne contro i membri dell’oppo¬ 
sizione. Lo ha dichiaralo :1 
sottosegretario agli Esteri 
Luigi Granelli nel corso di 
un colloquio con alcuni diri¬ 
genti di « Umdod Popular » 
giovanile, e.'.uli a Roma, con 
Pietro Lupicc irella. preciden¬ 
te della FMGD. con Umberto 
Laurent,s, della gioventù de 
mocristiana. e con Bruno l/zi, 
della gioventù delle ACLI 

« Questa recrudescenza — 
ha detto Granelli — e sta’a 
una delle rag.oni per cui la 
giunta militare cilena non ha 
voluto autor.zzare la Commis¬ 
sione dell’ONU per ] dir'tti 
dell’uomo a visitare il pae¬ 
se » 

Grand), ha aggiunto che 
nei prossimi giorni consegne¬ 
rà un ampio rapporto sul Ci¬ 
le al ministro degh Esteri 
Rumor, affinché le delegazio¬ 
ne italiana che parteciperà 
all’assemblea generale del- 
l’ONU s.a bene informata sui 
problemi interni del C'ie e. 
in part'colare, dei problemi 
della gioventù oppresiui d" 1 
regime fasciata. 
















